
«. . . facciamo di Firenze — in conformità alla sua intima 
vocazione storica — un vessillo di spiritualità e di 
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(Foto Graffeo i 
Le parole riportate in co¬ 
pertina furono pronunciate 
dal Sindaco di Firenze, Gior 
gio La Pira, alla vigilia del¬ 
l’Epifania nel 1952 in oc¬ 
casione della convocazione, 
nella città del giglio, del Pri¬ 
mo Convegno internazionale 
per la pace e la civiltà cri¬ 
stiana. Questi convegni, or¬ 
mai giunti alla loro quinta 
edizione, hanno sempre avu¬ 
to larga ripercussione in fwf- 
to il mondo: vi prendono 
parte illustri rappresentanti 
culturali di decine e decine 
di nazioni. Essi, con i loro 
dibattiti e interventi Un cam¬ 
po teologico, filosofico, stori¬ 
co, artistico, giuridico, po¬ 
litico, sociologicoI intendo¬ 
no riaffermare l’inscindibile 
unità del mondo naturale 
col mondo soprannaturale. Il 
tema del Convegno che si 
svolgerà quest’anno (dal 21 
al 27 giugno> i « Storia e 
profezia ». Relatore per l’I¬ 
talia sarà il prof. Amintore 
F anfani. 
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NUOVI TRASMETTITORI M. F. 

Sono entrati in servizio In questi giorni due nuovi centri 
radiofonici a M.F. installati, rispettivamente, a Premeno 
(Prov. di Novara), sul Lago Maggiore, e a Monte Favone 
(Prov. di Frosinone). Ognuno dei due centri comprende 
tre trasmettitori a modulazione di frequenza per la diffu¬ 
sione dei tre programmi radiofonici della RAI. 

Le frequenze di lavoro sono le seguenti: 


Don Leopoldo 

* Ascoltando sul Terzo Pro¬ 
gramma la trasmissione II Sud 
e la spedizione dei Mille, a cu¬ 
ra di Gino Doria, ho sentito 
parlare di Don Leopoldo di 
Borbone, duca di Siracusa, zio 
di Francesco II. Dove potrei 
trovare notizie particolareggia¬ 
te su questo personaggio? » 
(Maria Robotti - Catania). 

Legga di Benedetto Croce: 
« Un principe borbonico di Na¬ 
poli costante assertore di liber¬ 
tà. Don Leopoldo conte di Si¬ 
racusa • fEstratto da « Varie¬ 
tà di stoma letteraria e civi¬ 
le’, Serie seconda pagg. 239-249, 
Bari, Laterza, 19491. Legga an¬ 
che. di Paolo Alatri « Sulla luo¬ 
gotenenza siciliana di Leopoldo 
conte di Siracusa e sui rappor¬ 
ti fra Napoli e Palermo sotto 
h ritmando II », Messina, Tipo¬ 
grafia Donia, 1954. 

I bambini ci ascoltano 

. Seguendo le vostre trasmis¬ 
sioni per i bambini ho notato 
che le canzoni che trasmettete 
sono quasi sempre le stesse. 
Non è colpa della vostra pigri¬ 
zia. ma del fatto che nel reper¬ 
torio delle canzoni italiane mol¬ 
to poche sono quelle adatte ai 
bambini. Non potreste fare 
qualcosa per stimolare gli au¬ 
tori a comporre canzoni adat¬ 
te ai piccoli ascoltatori? Nel 
Belgio, che ho visitato recen¬ 
temente. è stato lanciato un 
grande concorso per le canzoni 
infantili. Vi hanno partecipato 
1150 candidati con 7000 canzo¬ 
ni» (Prof. Ugo Tini • Novara'. 

Il suo rilievo merita ogni at¬ 
tenzione perché se è vero che i 
bambini ci guardano, è anche 
vero che i bambini ci ascoltano 


Lo stesso... Incantesimo 

« Lunedì ho ascoltato alla ra¬ 
dio la commedia Incantesimo 
Protagoniste sono due sorelle 
Nulla mi toglie dalla testa di 
aver già sentito o letto qual¬ 
cosa del genere, con la stessa 
trama. Può essere? » (Anita Ve¬ 
glia - Lavinio). 

Non «sentito o letto », ma piu 
probabilmente * visto » La covi- 
media di Philip Barry è stata 
popolarizzata dal film che ave¬ 
rti come interpreti Katherine 
Hepburn e Gary Grant. Ricorda 
ora? 


Nessun taglio 

• E vero che la TV ridurrà 
d'estate le ore di trasmissione? 
Sarebbe una decisione sbagliata 
perché è proprio d’estate che 
c’è più tempo di seguire i pro¬ 
grammi televisivi » (Lino Cele¬ 
sti - Ovada'. 


Anche la TV è del suo avvi¬ 
so. Per questo non farà alcun 
taglio alle sue trasmissioni du¬ 
rante l’estate. Alcune rubriche 
saranno sostituite con altre allo 
stesso modo in cui muteremo 
i nostri vestiti all’arrii'o del 
gran ca'ao. Le trasmissioni del 
pomeriggio per i ragazzi saran¬ 
no sospese perché i ragazzi di 
estate preferiscono stare all’aria 
aperta Al loro posto verranno 
diffusi programmi normali adat¬ 
ti anche al pubblico dei più gio¬ 
vani. 

L'infinitamente medio 

« In un Siparietto trasmesso 
nei primi giorni del mese di 
marzo fu citata una battuta di 
Flaiano ricca di spirito e di sag¬ 
gezza. Fidandomi della memo¬ 
ria. pensavo di ricordarla, ma 
ora che vorrei citarla a mia 
volta nel lavoro di laurea che 
sto completando, mi avvedo che 
la memoria mi ha tradito. Po¬ 
treste favorirmela voi? • i Igino 
Secchi ■ Salerno*. 

Eccole lo battuta di Flaiano 
e augni-, per la laurea: • Stanco 
dell’infin'tinnente grande come 


dell'in finitamente piccolo, ho 
decisa di accontentamij dell’in- 
finitamente medio ». 

Urgentissima 

. Poiché da un giorno all’al¬ 
tro potrei essere invitato a La¬ 
scio o raddoppia per il cinema 
italiano, desidererei che urgen¬ 
temente mi diceste qual è se¬ 
condo voi il primo film italiano, 
perché la questione è contro- 
% - ersa » (Arturo Cemmi - Agri¬ 
gento). 

Senza responsabilità, noi glie¬ 
lo diciamo, ma è chiaro che gli 
esperti letta la sua lettera su 
Radiocorriere non rivolgeranno 
più una tale domanda. Primo 
film italiano può essere consi¬ 
derato quello che nel 1905 rea. 
lizzò il regista Filoteo Alberini 
il quale portò sullo schermo 
l’ultimo episodio del Risorgi¬ 
mento, in una pellicola della 
durata di 15 minuti, intitolata 
La presa di Roma. 


Programma Nazionale 
Secondo Programma 
Terzo Programma 



Un'altra Musa? 

« Ho sentito e visto alla te¬ 
levisione che si e tenuto in Ita¬ 
lia un convegno internazionale 
sull’estetica della televisione 
Non so quale significato sia 
stato dato al concetto di este¬ 
tica, ma mi pare che sia im¬ 
proprio parlare di estetica di 


un mezzo di diffusione. Che ne 
direste se io tenessi una con¬ 
ferenza sull’estetica del telefo¬ 
no o del telegrafo senza fili’ 
La mia obbiezione è valida an¬ 
che se mi rispondete che la 
Televisione può essere una nuo¬ 
va forma d’arte come lo è di¬ 
venuto il cinema, perché non 
vi può essere un’estetica par¬ 
ticolare per le varie forme di 
arte. L'estetica è lo studio del¬ 
l'espressione artistica e all’este¬ 
tica sono perciò indifferenti i 
mezzi di quell’espressione . 
iProf Carmine Violani - Sa¬ 
lerno', 

Il suo rilievo, di ispirazione 
marcatamente idealistica, è 
sproporzionato al tutto Per 
• estetica della televisione ■ i 
partecipanti al convegno hanno 
voluto intendere soltanto le esi¬ 
genze artistiche della televisio¬ 
ne e discutere di esse. Quanto 
alla sua minacciata conferenza 
sull’estetica del telefono o del 
telegrafo senza fili, noi restia- 


Premeno Monte Favone 
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rno iti attesa dell’invito sicuri 
che, con la sua acutezza dialet¬ 
tica, lei, caro Professore, sa¬ 
prebbe renderla interessante 

Esigenze conciliate 

« E' logico che durante le Sta 
giofii Liriche della RAI siano 
trafcmesse le opere più popo 
lari, ma la RAI dovrebbe an 
che preoccuparsi di trasmettere 
quelle opere meno fortunate, 
ma non meno valide artistica 
mente, che i teatri, per ragioni 
commerciali, hanno del tutto di¬ 
menticato . (Rina Tosi • Risa 
Bergamo ' 

Qualche altro lettore, per lo 
ferità, ci aveva mosso l’appun¬ 
to contrario, è cioè quello di 
trasmettere troppe opere sco¬ 
nosciute o quasi Anche quest < 
anno, con la prossima Stagione 
Lirica, la RAI ha cercato di 
conciliare le due esigenze. Nei 
(e prorshne settimane, per esem¬ 
pio, accanto a Tosca. Turando!, 
R’goletto. Don Pasquale, e i Ve¬ 
spri siciliani, sarà trasmesso il 
Mosè di Rossini, La campana 
sommersa di Respighi, la Medea 
di Canonica, Paride ed Elena 
di Gluck, Giulio Cesare di G 
F. Malipiero, La favola di Orfeo 
di Casella, Dafne di Riccardo 
Strauss e Lo speziale di Haydn 

Iscrizione alla SIAE o no 

Nelle modalità di partecipa¬ 
zione al concorso per 150 can 
zoni non è stato precisato se 
possono concorrere anche gli. 
autori non iscritti alla Società 
Italiana Autori ed Editori (Al¬ 
do Girolami . Palermo). 

Poiché il regolamento non ac¬ 
cenna a questo particolare, è in¬ 
dubbio che possono partecipare 
sia gli iscritti che i non iscritti 
alla SIAE. 

Città morte 

« Come cittadino di Ostia deb¬ 
bo protestare con la radio p?r 
aver definito Ostia una città 
morta. Altro che moria. Venie 
qui la domenica e vi troverai- 
fra centinaia di migliaia di vvi 
che si godono il sole • (Mai o 
Marconi • Ostia). 

Ci deve essere un equivoco 
La radio ha definito Ostia « cit 
là morta » nel ciclo delle tra¬ 
smissioni dedicate a quelli cit 
tà deU'ltalùi antica di cui gli 
studiosi e gli archeologi, sulla 
base delle fonti, dei resti e 
(Ielle collezioni dei reperti, han 
no potuto ricostruire i rara t 
feri e la vita. L’Ostia di quel 
ciclo non ha nulla a che vedere 
con la Ostia, spiaggia di Ro¬ 
ma, di cui apprezziamo iutta lo 
vitalità non soltanto d omeni 
cale. 



Marina Gorup di Napoli che. al Concorso Giugno 
Radio TV, ha vinto una Lancia Appio 2* Serie 


giugno radio \]/ 
abbonatevi 

alla radio o alla televisione 
sono in palio 

10 automobili Fiat 600 
5 automobili Lancia Appia II 

per partecipare al sorteggio 

basta abbonarsi alla radio 
o alla televisione 

entro il 30 giugno 


SE NON C’ERA LA RADIO 

A partire dal prossimo n. 27 il ■ Radiocorriere ■ Inizierà la 
pubblicazione di una serie di avvincenti, documentatissimi 
servizi: - Se non c'era la radio». Tali servizi, ampiamente 
illustrati, riveleranno al pubblico cronache, avventure, 
memorie, vicende poliziesche, di spionaggio, di guerra ecc., 
d* cui la radio, direttamente, è stata la protagonista. 
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A FIRENZE DAL 21 AL 27 GIUGNO 


IL V CONVEGNO INTERNAZIONALE 

PER LA PACE E LA CIVILTÀ CRISTIANA 


ppena Giorgio La Pira fu 
eletto, cinque anni or sono, 
sindaco di Firenze, « api clic 
bisognava rendere alla cit¬ 
tà, chiamata da San Ber¬ 
nardino da Siena. • la più in¬ 
tellettiva d'Italia . il suo com¬ 
pito di stimolai ri ce e promotri¬ 
ce d'attività spirituale. 

All'inizio del secolo, le famo¬ 
se riviste fiorentine, nate dai 
cenacoli intellettuali, avevano 
scosso tutta la Nazione. Il Leo¬ 
nardo, La Voce. Lacerba. da 
prima: poi. dopo la prima guer¬ 
ra ntondiule. Soiaria. Il Fronte¬ 
spizio. Letteratura, riviste di 
punta, senza contare quelle di 
conserva. Pegaso e Pan. erano 
state le insegne della cultura 
italiana. 

Ma dopo la seconda guerra 
mondiale, i letterati e gli ar¬ 
tisti che s*aggira\ano ancora 
tra i tavolini delle Giubbe Ros¬ 
se e del Paszkowski, sembra¬ 
vano fantasmi evocati da ste¬ 
rili nostalgie. 

Il tempo delle dispute este¬ 
tiche e delle polemiche lette¬ 
rarie era ormai tramontato, e 
ciò s'avvertiva proprio a Firen¬ 
ze. dove non sarebbe stata pos¬ 
sibile una ripetizione di inume¬ 
rà o un ricalco accademico di 
ciò che era stato vivo dieci o 
vent anni prima. 

Qualcosu era appassito, se 
non addirittura morto. E qual¬ 
cosa di nuovo era nato, che 
non poteva venir contenuto nei 
recipienti con vecchie doghe 
letterarie e cerchi d'unn este¬ 
tica arrugginita. 

Giorgio La Pira, già dieci 
anni prima, aveva intuito la 
necessità di ricercare la radice 
di tutti i problemi (tutti, da 
quelli sociali u quelli artistici, 
da quelli politici u quelli poe¬ 
tici) nel fittone della teologia, 
dando vita n una rivistina. che 
già nel titolo indicava un nuo¬ 
vo orientamento. Princìpi ebbe 
breve e difficile vita, ma lasciò 
il giusto segno. Bisognava scen¬ 
dere alle cause prime, ai prin¬ 
cipi. se non si voleva che la 
cultura rimanesse a mezz’aria, 
oziosa e senza esito. 

Diventato Sindaco di Firen¬ 
ze, pensò immediata mente qua¬ 
le poteva essere, diciamo cosi, 
lu politica culturale d’una cit¬ 
tà. che, dal Dolce stil novo 
all'Ermetismo, era sempre sta¬ 
ta di bussolu e di guida. 

Per «pianto docente univer¬ 
sitario di Diritto Romano, cioè 
d’uiiu delle materie più seve¬ 
ramente quadrate. Giorgio La 
Pira ha una virtù quasi rubdo- 
inantica nel distinguere d’ac¬ 
chito ciò che è morto da ciò 
che è vivo. 

Ricordo quando trovammo 
insieme, nelle colonne del bi¬ 
lancio. la voce - Premio Firen¬ 
ze >. Vi fece una croce sopra, 
dicendo: ». Queste son cose 


morte •. Molte altre cose, stra¬ 
scicate con pietosa tradizione 
e che non nomino per evitare 
dolori ai superstiti sostenitori, 
giudicò ormai sorpassate e pri¬ 
ve di v italità. 

Ci vuole qualcosa d’altro 
— ripeteva. — Qualcosa che 
tocchi le radici dellu civiltà e 
che richiami a Firenze non 
un'accademia, ma una specie 
di Concilio, nel quale uomini 
di tutto il mondo ricerchino e 
riconoscano i fondamenti della 
verità nella quale soltanto è 
la garanzia della vera libertà . 

L’idea di un Convegno in¬ 
ternazionale per la Civiltà e 
per la Pace Cristiana, fu dun¬ 
que tutta suu. 

Confesso che quando me la 
comunicò, restai un po’ scetti¬ 
co. Il disegno mi pareva trop¬ 
po ambizioso. Ma non è facile 
resistere ulle travolgenti ini¬ 
ziative di quest’uomo, che è 
spesso temerario, perché è sem¬ 
pre completamente abbando¬ 
nato alla Provvidenza. 

Il suo ardimento consiste nel¬ 
la sua remissività. Quando lan- 
cia un seme, non pensa alla 
spiga, che granirà se un altro 
vorrà. 

E il seme del Convegno ven¬ 
ne gettato la vigilia dell'Epifu- 
nia 1932. in mezzo ui Consoli 
convocati in Paluzzo Vecchio, 
e ai quali il Sindaco di Firenze 
consegnò un -messaggio per i 
diversi Stati. 

. Firenze si fa promotrice — 
diceva nel messaggio — di un 
incontro fra insigni rappre¬ 
sentanti della culturu nei vari 
paesi: incontro destinato ad 


uno scambio di idee sulle at¬ 
tuali condizioni della civiltà 
cristiana nel mondo e sulle 
permanenti capacità che essa 
possiede per essere valido stru¬ 
mento di pace e di unificazione 
fra i popoli >. 

Anche la organizzazione del 
Convegno era originale. 11 mes¬ 
saggio sollecitava ai curi go¬ 
verni l’invio d’un loro rappre¬ 
sentante culturale, cioè d’una 
specie di ambasciatore intellet¬ 
tuale e spirituale. 

Attendemmo con trepidazio¬ 
ne l’esito dell’invito, io sempre 
scettico. La Pira sempre fidu- 
- inso. Giunsero adesioni entu- 


I lavori saranno rego¬ 
larmente seguiti e illu¬ 
strati dal Giornale Ra¬ 
dio e dal Telegiornale 


Mastiche e il 23 giugno potem¬ 
mo accogliere, rinnovando una 
antica usanza della Signoria, 
sotto la Loggia dell’Orgagna. al 
cospetto del popolo fiorentino, 
gli ambasciatori diplomatici 
che accompagnavano gli am¬ 
basciatori culturali, di ben 34 
nazioni. 

Relatori principali furono il 
filosofo francese Gabriel Mar¬ 
cel. il teologo svizzero Charles 
Journet, il teologo americano 
Charles M . Lovvry. lo scrittore 
inglese Douglas Woodrttff. 

Il Convegno ebbe la più lar¬ 
ga ripercussione in tutto il 
mondo. La stampa e la radio 


ne diffusero le discussioni e la 
importantissima mozione finale. 

11 seme attecchiva e l’anno 
dopo le nazioni aderenti sali¬ 
vano a 43. per la discussione 
del tema < Preghiera e poesia 

L'anno dopo i rappresentami 
di 49 nazioni discutevano il 
tema « Cultura e Rivelazione . 
e l'anno successivo, i rappre¬ 
sentanti salivano a 36. per la 
discussione del tema < Speran¬ 
za teologale e speranze umane v. 

Quest'anno il tema, bellissi¬ 
mo. è quello di t Storia e pro¬ 
fezia >. nel binomio che ormai 
caratterizza il Convegno fio¬ 
rentino. dove si vuole riaffer¬ 
mare l'unità inscindibile del 
mondo naturale col mondo so¬ 
prannaturale. 

L'eresia del secolo è quella 
del « monismo » e particolar¬ 
mente del « monismo imma¬ 
nentista ». che mutila l’uomo 
e lo rende schiavo del contin¬ 
gente. 

11 Convegno di Firenze Ita 
invece affermato che non esiste 
civiltà senza verità, che non 
esiste poesia senza preghiera, 
che non esiste culturu senza ri¬ 
velazione. che non esiste spe¬ 
ranza umana senza speranza 
teologale, e. quest'anno, dal 21 
ul 27 giugno, sentiremo storici 
che parleranno di profezia e 
teologi che parleranno di sto¬ 
ria. 11 Presidente della Repub¬ 
blica invierà, infine, un mes¬ 
saggio a tutte le nazioni dei 
mondo. 

Negli anni passati si sono 
avuti, tra gli altri interventi, 
le relazioni del padre Jean 
Daniélou. del poeta Giuseppe 
Ungaretti, dell’egiziano l'alta 
Hussein, del filosofo Etienne 


Gilson. di monsignor Robert 
Grosche. del padre Martin 
D’Arcy. di Guido Pio vene, di 
Francois Mauriac. di Bruci* 
Marshall, di Riccardo Bacchel- 
li. di Adolfo Munoz Alonzo, 
del fìsico Arturo Holly Cotnp- 
ton. di monsignor Alberto Ca¬ 
stelli. 

Quest'anno, relatore per l’I¬ 
talia sarà Fon. Amintore Fan- 
fani: per gli Stati Uniti il prof. 
Walter C. Langsain: per la 
Gran Bretagna Padre Corbi- 
shley: per la Francia Padre 
Daniélou e il sig. Jacques Ma- 
daule: per la Spagna il prof. 
Eugenio Montes: per l'Olanda 
il prof. Asselbergs. 

Attento ad ogni parola.pron¬ 
to ad ogni allusione, capace di 
riassumere in poche parole le 
relazioni e di commentare acu¬ 
tamente gl'interventi, il Sin¬ 
daco La Pira suscita la sim¬ 
patia e l’ammirazione di tutti. 

. Nessun'altra città del mon¬ 
do — mi diceva un indiano - 
può avere un sindaco come lui. 
Da Dante a Gandhi, dal Van¬ 
gelo al Corano, da Mosè a Bud- 
da. conosce tutto e tutto rende 
vivo, attuale ». 

Teologo coi teologi, filosofo 
coi filosofi, storico con gli sto¬ 
rici. poeta con i poeti, socio¬ 
logo coi sociologi, politico coi 
politici, giurista coi giuristi. c i 
rifiuta soltanto d’essere acca¬ 
demico con gli accademici. 

Il giorno nel quale s’accor¬ 
gerà che anche il Convegno 
della Pace e della Civiltà avrà 
detto tutte le sue parole, noti 
esiterà a troncarlo. E sarà chiu¬ 
so anche questo capitolo della 
vita spirituale e culturale di 
Firenze, città che. con buona 
pace dei nostalgici, non ama 
ripetersi. 

■Mero Harirrllini 

Le Nazioni che partecipano 
al Convegno sono 59. Eccole in 
ordine alfabetico: 

Afganistan. Argentina. Au¬ 
stralia. Austria. Belgio. Bolivia. 
Brasile. Canada. Cile. Colum¬ 
bia. Cuba. Danimarca. Repub 
blica Dominicana. Egitto. FI 
Salvador. Equatore. Etiopia 
(per la prima volta). Finlanaia. 
Francia. Germania, Giappone. 
Giordania. Gran Bretagna 
Grecia. Guatemala. Haiti. Hon¬ 
duras. India. Indonesia, Irak. 
Iran. Irlanda. Israele. Italia. 
Libano. Liberia. Libia. Liech¬ 
tenstein. Lussemburgo. Mona¬ 
co. Nepal. Nicaragua. Nor¬ 
vegia. Nuova Zelanda. Paesi 
Bassi. Panama. Perù. San Ma¬ 
rino. Santa Sede. Siria. Spagna. 
Stati I niti d'America, Svezia. 
Svizzera. Tailandia. Turchia, 
l'ruguai. Venezuela. Ì'iet-Nam. 

Inoltre parteciperanno i se¬ 
guenti Organismi: Croce Rossa 
Internazionale. Soprano Ordine 
Militare di Malta. 



Una veduta del Salone dei Cinquecento durante i lavori del IV Convegno 
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STAGIONE URICA 1956 DELLA 


LA CAMPANA 
SOMMERSA 

Opera in 4 atti di C. Gua¬ 
stalla (dal dramma di 
G. Hauptmann) 

Musica di O. RESPIGHI 


PARIDE E ELENA 

Dramma musicale in 5 atti 
di R. De Calzabigi 
Musica di C. W. GLUCK 


IL CONVITATO 
DI PIETRA 

Opera In 2 atti di G. Bertati 
Musica di G. GAZZANIGA 
(rev. di G. Turchi) 


IL MATRIMONIO 
SECRETO 

Melodramma giocoso 
in 3 atti di G Bertati 
Musica di D. C1MAROSA 


IL CREDULO 

Farsa in un alto 
'l I». CIMARn<?.\ 
rev. di G. Piccioli) 


I VIRTUOSI 
AMBULANTI 

Opera bufTa del slg. Baiocchi 
Musica di V. FIORAVANTI 
I rev. di R. Parodi) 


MADAMA 
BITTER FLY 

Tragedia giapponese 
di L. Dlica e G. Glacosa 
da J. L. Long e D. Belasco) 
Musica di G. PUCCINI 


GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in 4 atti 
di Jouy e Bis 
Musica di G. ROSSINI 


LA SONN AMBITA 

Melodramma in 2 atti 
e 4 quadri di F Romani 
Musica di V. BELLINI 


MOSÈ 

Melodramma sacro in 4 atti 
di S. De Jouy 
Musica di G. ROSSINI 


LESCONTES 
IVHOEFMANN 

Opera fantastica in 3 atti 
di J Barbici 

Musica di J. OFFENBACH 


LA FANCIULLA 

CARMEN 

TRISTANO E ISOTTA 

DEL WEST 

Dramma lirico in 4 atti 

Opeia in 3 atti 

Opera In 3 atti 
di G. Civininl e C. Zangarini 
(dal dramma di D. Belasco) 
Musica di G. PUCCINI 

di H. Meilhac e L. Halevx 
(da Merimf*e) 

Musica di G. BIZET 

di It WAGNFR 


ARSI FA L 

1 MAESTRI CANTORI 

UN BALLO IN 

a misiico in 3 atti 

DI NORIMBERGA 

MASCHERA 

R \vv.\n: 

Opera In 3 atti 

Melodramma in 3 atti 


il. It WAGNI It 

di A. Somma 



Musica di G. VERDI 


IL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Commedia in 3 atti 
di H. von Hoffinannstahl 
Musica di R. STRAUSS 


PADMAVATI 

Opera ballo in 2 atti 
di L. Laloy 

Musica di A. ROUSSEL 


DA UNA CASA 

DI MORTI 

Opera in 3 atti 
ida Dostoiewski ) 
Musica di L. JANACEK 


LA TEMPESTA 


ARIANNA E 


ida Shakespeare) 

• i y MARTIN 


BARBABLÙ 

Leggenda in 3 atti 
di M Maeterllnck 
Musica di P. Dl’KAS 


i k-une opere che compaiono nel cartellone potrebbero 
1 essere adunate in un capitolo « rarità o riesumazioni ■. 
1 Ecco qui Le Deviti duV illag e di Jean-Jacques Rousseau, 
1 opera comica di soggetto pastorale, composta in un 
. 1 mese; l’unica fortunata, ai suoi tempi, tra le molte e 
ignote opere musicali del famoso letterato filosofo, 
oggetto di polemiche fra la musica italiana e la francese. 
Di altre polemiche settecentesche riecheggia Paride ed 
Eleva, opera più o meno « riformata » del celebre « cava¬ 
liere • Gluck dopo la famosa Alceste; e chi dice Gluck dice 
• riforma del melodramma », con la buona mano dell’italico 
librettista Ranieri De’ Calzabigi. Qui, in Paride ed Eleva, 
siamo in pieno classicismo; e la bellissima di Troia non è 
ancora sposa ma soltanto promessa a Menelao; e. dei quat 
tro personaggi, tre sono soprani ed uno è « sopranista » 
all’uso settecentesco. 

Molto interesse suscita II convitato di pietra di Giuseppe 
Gazzaniga (Venezia. 1787) che si riallaccia alla grande leg¬ 
genda dongiovannesca. Dello stesso anno è il Don Giovanni 
di Mozart, per il cui libretto il dinamico Da Ponte aveva 
già avuto modo di seguire da presso quello del Bertati per 
il Gazzaniga: cosicché, e per i.l dilagante astro mozartiano, 
il nostro musicista era rimasto un titolo... mentre ora rive¬ 
lerà la sua bellezza e drammaticità, come assicura anche 
il musicista odierno che ha revisionato l’opera. Guido Tur 
chi. Una vera rarità appare inoltre II credulo di Cimarosa; 
e così / virtuosi ambulanti di Fioravanti, il movimentato 
e felice autore delle già ben note Cantatrici villane; e così, 
dal lungo capitolo inesplorato della musica drammatica 
schubertiana, ]’« opera romantica * Alfonso ed Estrella. 

Ma ecco, per non spaventare troppo più comodi e radi¬ 
cati amatori della lirica, il grande repertorio del nuovo 
allestimento. Vi sono II matrimonio segreto e La sonnam¬ 
bula, Guglielmo Teli e Mosè del Rossini serio. Iris e Car 
men, Fedora e Cavalleria, il Verdi del Ballo in maschera 
e del Falstaff, il Wagner del Tristano e del Parsifal e dei 
Maestri cantori, il Puccini della Fanciulla e della Butterfly 
e della Manon Ed ormai nel repertorio si possono anche 
mettere II cavaliere della rosa e La campana sommersa, i 
Racconti di Hoffmann e la pizzettiana Figlia di Jorio. 

Nel campo moderno, si. elencano Medea di Canonica vete¬ 
rano scultore e musicista, Maristella per il decennio della 
morte di Pietri; opere di Renzo Bianchi, Lavagnino, Livia- 
bella, Renzo Bossi, Mario Persico più o meno fedeli ad 
una tradizione lirica; quella scanzonata e deliziosa ope- 
rina che è La pulce d’oro di Ghedini; per la prima volta 
alla radio la « commedia eroicomica » Otto Schnaffs di San¬ 
dro Fuga su libretto del fratello Iginio, già applaudita al 
Teatro delle Novità di Bergamo e ridata a Torino; >J Giu¬ 
lio Cesare, « libera traduzione e riduzione da Shakespeare » 
di G. F. Malipiero. Di autori stranieri, ecco quel prezioso 
esemplare francese che è l’Arianna e Barbablù di Dukas. 
il travolgente Peter Grimes di Britten. il gustoso Amore 
delle tre melarance di Prokofiev. Particolarmente da se¬ 
gnalare ci sembra l’esecuzione — probabilmente la prima 
in Italia — della Sposa sorteggiata di Busoni; e così pure 
quella di Mosè e Aronne, capolavoro dell’ultimo Schòn- 
berg, opera postuma. Inoltre Da una casa di morti di Ja- 
nacek, musicista boemo recentemente additato come anello 
di. congiunzione fra il nazionalismo ottocentesco e la più 
ardita modernità. E non si dimentichi La tempesta di Frank 
Martin, l’ultimo grosso impegno del compositore svizzero. 
Nel cartellone si incorpora una lunga, si direbbe lunghis¬ 
sima parentesi mozartiana, che continua le celebrazioni 
del bicentenario della morte del grande musicista. 


BICENTENARIO DELLA NASCITA DI W. A. MOZART 


BASTIANO E 
BASTIANA 

Operetta tedesca In I atto 
di F. W. Welkern ida Favart > 


APOLLO E GIACINTO 

Commedia latina di R. Wild 


LA CLEMENZA 
DI TITO 

Opera seria in 2 atti 
Libretto di Metastasio 
ridotto da C. Mazzola 


ASCANIO IN ALBA 

Festa teatrale in due parti » 
di G Parlni 


IL SOGNO DI 
SCIPIONE 

Serenata drammatica 
su testo di Metastasio 


LUCIO SILLA 

Opera seria In 3 atti 
di G. De Gamerra 


LA FINTA 
GIARDINIERA 

Opera buffa in 3 atti 
su un libretto già musicato 
da P. Anfossl 


IL RE PASTORE 

Festa teatrale In due parti 
Testo di Metastasio 


Z AIDE 

Operetta tedesca in 2 atti 
da uno Singspiel 
di J. A. Schachtner 


IDOMENEO 

Opera seria In 3 atti 
dell’abate G. B. Varesco 
(da Danchet) 


LO SPOSO DELUSO 

Opera buffa in 2 atti 
di anonimo 
(rev. di B. Giurannal 


LE NOZZE DI 
FIGARO 

Opera buffa In 4 atti 
di L. Da Ponte 


MITRIDATE RE DI PONTO 

Opera seria in 3 atti 
di V. Cigna Santi 
(da Raclne) 


L’OCA DEL CAIRO 

Dramma giocoso In 1 atto 
di G. B. Varesco 
(rev. di V. Mortari) 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


L’AMORE DELLE 
TRE MELARANCE 

Opera In 4 atti e 10 quadri 
con un prologo ida C. Gozzi) 
Testo e musica 
di S. PROKOFIEFF 


PETER GRIMES 

Opera In 3 atti e 1 prologo 
di M Slater 

(dal poema di G. Crablei 
Musica di B. BRITTEN 


LA SPOSA 
SORTEGGIATA 

Commedia musicale fantasti¬ 
ca di E. Petri ida Hoffmanni 
Musica di F. BUSONI 


FALSTAFF 

Commedia lirica in 3 atti 
di A. Boito 
Musica di G VERDI 


ALFONSO ED 
ESTRELLA 

Opera romantica in 3 atti 
di F. Schober 
Musica di F. SCHUBERT 


MANON LESCAl T 

Dramma lirico in 4 atti 
di L. Illlca 

Musica di G. PUCCINI 


LE DEVIN DI 
VILLAGE 

Opera ballo in un atto 
di J J Rot.vsKAl' 
(rev. di G. L. Tocchi 


FEDORA 

Dramma di V. Sardou ridot¬ 
to in 3 atti da A. Colauttl 
Musica di U. GIORDANO 


CAVALLERIA 

RUSTICANA 

Melodramma in 1 atto 
di G. Targioni-Tozzetti 
e G. Menasci 
Musica di P. MASCAGNI 


IRIS LA FIGLIA DI JORIO 


Opera in 3 atti 
di L. Illica 

Musica di P. MASCAGNI 


Tragedia pastorale In 3 atti 
di G. D'Annunzio 
Musica di I. PIZZETTI 


GIULIO CESARE 

Dramma musicale in 3 atti 
da Shakespeare) 
di (I. F. MALIPIERO 


LA PULCE D ORO 

1 atto e 3 quadri 
di T Plnelli 

Musica di G. F. GHEDINI 


OTTO SCHNAFFS 

Commedia eroicomica 
in 1 atto di J Fuga 
ida Maupassantj 
Musica di S. FUGA 


LA LOCANDIERA 

Commedia lirica in 3 atti 
di M. Ghlsalberti 
ida Goldoni) 

Musica di M. PERSICO 


MEDEA 

Tragedia lirica in 3 atti 
d) P. CANONICA 


MARISTELLA 

Dramma lirico in 3 atti di 
M. Salvini ida Di Giacomo) 
Musica di G. PIETRI 


FIOR DI MARIA 

Dramma lirico In 3 atti 
d: IC BIANCHI 


MALAFONTE 

Dramma lirico in 3 atti 
di A. Ramiro Borrella 
Mus. di A. F. LAVAGNINO 


LA CANTATA DEI 
PASTORI 

Divertimento radiofonico 
per la notte di Natale 
In 3 parti i dalla Sacra Rap¬ 
presentazione di A. Perrucci) 
Libretto e musica 
di R. PARODI 


NELL'ANNO MILLE 

Leggenda in 3 atti e 1 prolo¬ 
go di G. Pascoli e L. Orsini 
Musica di R. BOSSI 


ANTIGONE 

Tragedia lirica in 3 atti 
di E. Muccl 

Musica di L. LIVI ABELL A 


MOSE’ OLIMPICO 

L’idea italiana del Bello splende nella musica di Rossini come nell’arcobaleno della Madonna di Raffaello 


| ll'Italia è mancata quasi del tutto quella « enar- 
1 razione » sbalorditiva e a base di miracoli, quella 
■ vera e propria agiografia, di cui invece i tedeschi 
•-1 storiografi dello musica sono stati maestri nel 
i ■ circondare di aureole e di leggende / loro musi¬ 
cisti, avvolgendo tra nubi da Sinai la nascita 
delle loro opere più ammirate Ho pensato spesso 
che cosa sarebbe divenuta in Allemagua la storia 
della Preghiera del Mosè di Rossini . Probabil¬ 
mente, al culmine di una tragica crisi iti uno notte 
angosciosa, non disgiunta da corrispondenti feno¬ 
meni meteorologici, il musicista avrebbe afferrato la 
penna e sul tavolo sotto la finestra, su un foglio il¬ 
luminato dai lampi, avrebbe scritto le note famose 
ascendenti: 

Dal tuo stellato soglio.. 

Invece, la nascita di questa celebre melodia si trova 
raccontata nelle memorie teatrali del tempo, con una 
rena che si potrebbe chiamare • satiresca ». Rossini, 
di mattina, è ancora in letto, già visitato da amici 
che discutono con lui, non sulla riforma del melo¬ 
dramma, ma su! modo migliore in cui distribuire i 
piaceri della giornata, quand’ecco, arriva preoccu¬ 
pato il signor Leone Téttola, librettista del Mosè. 
F.gli racconta che la scena del passaggio del Mar 
Rosso non può assolutamente andare, perché dà 
luogo a grossi può > per il pessimo funzionamento 
dei macchinari e l'indisciplinatezza degli scugnizzi 
e dei facchini, incaricati dj rotolarsi sotto un ten¬ 
done per imitare V moto ondoso. Il librettista ha 
pensato di rimediare a tutto con una preghiera in 
musica che bisognerebbe scrivere su due piedi. Ros 
sini trova l'idea eccellente e — superando il fastidio 
di dover lasciare i! letto — si leva subito il pensiero. 
Con la mente ai piaceri già immaginati per la gior¬ 
nata, butta giù in pochi minuti la preghiera richie¬ 
stagli. 

Come è noto, l’impressione del Mosè sui napoletani, 
prima, nell’edizione del 1818-19, e sui parigini , poi, 
nel rifacimento del 182 7, fu sconvolgente, almeno 
se vogliamo prestar fede a Stendhal o a Balzar che 
ne scrisse ditirambi. F. l'ammirazione si spiega. Se 
noi ci mettiamo ad esaminare la Preghiera del Mosè, 
vediamo che in essa si trovano molti elementi che 
erano per così dire nell'aria, nella sensibilità diffusa 
del tempo. Lo stesso Rossini aveva già tentato questa 
melodia, le si era molto avvicinato sia nel canto 
del gondoliere, sia rulla canzone del salice del suo 
Otello. Ma, se si osserva bene il moto ascendente 


in minore dalla tonica verso la dominante che va 
ad appoggiarsi e a vibrare come su un singulto cro¬ 
matico, si noterà ancne una certa somiglianza col 
tema principale della Marcia funebre dell’Eroica. In 
Beethoven quel tema segnava la cadenza tragica 
dell'eroe trasfigurato dalla morte. In Rossini non è 
un eroe singolo, è il coro di un popolo, è l’Italia 
i he risorge, che vuole uscire di schiavitù, come 
Israele dall'Egitto. Balzac che l'ascoltò, scrisse: « Il 
me semble avoir assistè à la libération de /‘Italie ■ 

La fortuna de le musiche, indipendentemente dal 
loro intrinseco valore formale, sta — noi crediamo — 
nel sapere trovare questi * contatti » con le passioni 
generali degli uomini , con i grandi moti sentimentali 
del lo r o tempo: sta, insomma, nel loro potere di ac¬ 
cogliere e realizzare delle induzioni di anima nei 
suoni. E' allora che un motivo si trisfigura, si in¬ 
fiamma, diventa incandescente. E, indubbiamente, 
poche pagine musicali sono state cosi buone condut¬ 
trici di anima popolare come la Preghiera del Mosè. 
Per questo essa supera di valore perfino il Guglielmo 
Teli: poiché è la primizia del canto corale di libera¬ 
zione del Risorgimento, che qui si inizia sulla potente 
analogia biblica della liberazione di Israele; analo¬ 
gia , che in un popolo profondamente religioso come 
l’italiano, aveva un'importanza decisiva: e segnava il 
transfert, per dirla con linguaggio di oggi, dal senti¬ 
mento devozionale al sentimento patriottico e nazio¬ 
nale. La Preghiera del Mosè è il primo dei grandi 
canti corali del Risorgimento, cui non tarderà a se¬ 
guire quello del Nabucco verdiano; « Va pensiero 
sull’alt dorate... ». 

L’altro episodio memorabile del Mosè, forse più 
alto della Preghiera come valore intrinseco di mu¬ 
sica, come straordinaria costruzione del • pezzo » è 
quello delle Tenebre, al principio del II Atto. Qui 
Rossini ha usato con potente genialità armonica e 
‘triimentale le più ansiose e ossessive suggestioni 
del do minore. Un • ostinato » di semicrome, in quar. 
fine uniformi di uno squallore senza uguale, con¬ 
tinua per battute e battute; e sembra che nell’aria 
.mmobilc scendano fiocchi densi di fuliggine, in una 
nevicata di buio, solcata da gemiti, implorazioni del 
'oro, strane dissonanze. Il sopraggiungere di Mosè, 
il balzo audace di decima della sua invocazione < • il 
lume che spari rendi alle ciglia.. • i segnano il ritorno 
alla luce e Ir svolta del pezzo nel successivo mera¬ 
viglioso Quintetto. Qui la preghiera di ringraziamen¬ 
to <• Celeste man placata... • >, in fa maggiore, ha un 
.ni.io in rutto identico alla • Casta diva... » di Bel¬ 


lini: ma, in luogo della • malinconia » belliniana, vi 
trionfo a pieno sesto l’arco del Rossini piu apollineo 
e rasserenante. Le varie voci, in una polifonia simile 
a un libero canone, ri tracciano continui circoli 
ascendenti di melodia: e noi ci sentiamo sollevare 
con essi in una regione di calma e di misura, tanto 
più consolante dopo l'angoscia, la terribilità biblica 
della scena delle Tenebre. Qui l’idea italiana del Bello 
splende nella musica, come nell'arcobaleno della Ma- 
donna di Foligno di Raffaello. E non per nulla 
Pesaro è così vicino ad l'rbino. 

Il fatto stesso che, discorrendo del Mosè. si sia 
portati a sottolineare alcuni episodi principali, con¬ 
tiene già una indicazione critica Quest’opera è, si. 
centrata in una intuizione fortissima del personaggio 
di Mosè, che ne assicura l’unità e tiene insieme il 
disparato come i cerchi tengono insieme le doghe 
Ma ciò non toglie che i! disparato si avverta; e cosi 
l’eterogenea materia del rifacimento grandoperistico. 
Quanto poi alla storietta d’amore del figlio del Fa 
raone innamorato della bella ebrea, essa è proprio 
imbastita a lunghe gugliate dj filo bianco e non si 
fonde col grande affresco religioso, da cui riaffiora 
qua e là, a sezioni di atti . dando pretesto a Rossini 
di scrivere bellissime arie e duetti. Ma non è questo 
che principalmente importa in un’opera come il Mosè. 

Kiorgln Vignili 

L’argomento dell’opera 

Atto I - Schiavitù degli ebrei in Egitto. Il Faraone 
promette di liberarli. Mosè e le tavole della legge. 
L'ebrea Anaìde rifiuta l'amore di Amènofi, figlio del 
Faraone, per fedeltà al suo Dio. U Faraone revoca la 
liberazione promessa. SI tenta d'uccidere Mosè. 

Atto II - La reggia del Faraone immersa nelle tene¬ 
bre. Si ricorre a Mosè per il ritorno della luce. Il Fa¬ 
raone chiede ad Amènofi di sposare la figlia del re 
d’Asslria. 

Atto III - Tempio d'Iside. Il sommo sacerdote egizio 
chiede agli ebrei di prostrarsi alla dea. Rifiuto di Mosè. 
Gli ebrei vengono trascinati fuori di Memfi. 

Atto IV - Amènofi ha rapito Analde e chiede a Mosè di 
poterla sposare. La giovane si oppone e l'Innamorato 
vuole vendicarsi. Arrivo dell’esercito egizio. La • Pre¬ 
ghiera » di Mosè: il Mar Rosso s’apre per il passaggio 
degli ebrei, richiudendosi sugli egizi inseguitori. 

mercoledì ore 21 programma nazionale 





Un’importante ripresa dai microfoni dei Secondo Programma 



DON CARLOS DI VERDI 


I l Don Carlos è una del Ir 
opere nere di Verdi, piene 
di umore romantico, di eroi¬ 
co malumore. Le opere ne¬ 
re di Verdi sono a nostro pa¬ 
rere le seguenti: Emani del 
1844, I (lue Foscari dello stes¬ 
so anno. Macbeth del '4“. Il 
Trovatore del Simon Boi 
canegra del 57, appunto il 
Don Carlos ('671 e Otello del- 
1*87. Pagine nere ce ne sono 
anche in altre sue opere, ma 
una simile unità di tinta, che 
allora ero detta spesso mono¬ 
tonia. soprattutto in queste. 

I.e più nere poi sono Macbeth 
e Don Carlos. Macbeth anche 
a causa del soggetto di Shake¬ 
speare. che non consente tre¬ 
gua nell'orrido: e Don Carlos 
per la densa tristezza che il 
compositore vi mise, gravando 
sii questa sua opera con tutt » 
il peso del suo in parte in¬ 
spiegabile dolore. Perciò Mac¬ 
beth non è popolare neanche 
oggi, nonostante gli sforzi com¬ 
piuti negli scorsi anni da in¬ 
tenditori che ne apprezzano la 
singolare potenza: e Don Car¬ 
los. sostenuto da qualche pez¬ 
zo di sfoggiata bellezza, si va 
sollevando a poco a poco. C'è 
chi parla di capolavoro. 

Capolavoro, lo diciamo vo¬ 
lentieri noi. Anche nella pri¬ 


ma \ersione (ce n è una secon¬ 
da. che va sotto il titolo di 
Don C arlo) è un accesso di ge¬ 
nio applaudito universalmente 
ma fedele ai suoi segreti. Il 
libretto, tolto dalla tragedia di 
Schiller, al solito è quello che 
è. Lo si deve a Giuseppe Mérv 
e a Camillo Dii Lode, essendo 
stata composta l’opera per Pa¬ 
rigi. La principessa Elisabetta 
di \ alois. promessa in sposa 
prima u Don Carlos infante 
di Spagna e poi al Re Filip¬ 
po II. sacrifica il suo vero 
amore. Che farà l'Infante? 
Combatterà per difendere i 
fiamminghi: dopo essersi sfo¬ 
gato con un suo amico. Ro- 
dcrigo marchese di Posa. Vor¬ 
rebbe anche avere un ultimo 
colloquio con la regina: ma 
questa rifiuta. Nondimeno il ri- 
diffida di lei e del figlio stes¬ 
so. Incarica proprio Rod erigo 
di sorvegliarli. 

Non abbiamo fin qui qual¬ 
che cosa che ci faccia sperare 
in una soluzione serena: ser¬ 
rato dramma d'anime. Ed ec¬ 
co che un personaggio upoar- 
so piuttosto misteriosamente 
negli atti precedenti, un ben 
strano personaggio, la princi¬ 
pessa Eboli. riesce ad ottene¬ 


re con un inganno da Don 
Carlos un appuntamento not¬ 
turno. Lo ama. crede di esser¬ 
ne riamata: delusa, minaccia 
di vendicarsi: in un paese do¬ 
ve. con accompagnamento di 
fosche musiche, sfilano ogni 
giorno condannati al rogo, non 
è certo difficile. 

Inoltre Don Carlos ha avuto 
uno scatto d’ira davanti al Re. 
Questi chiama il Grande In¬ 
quisitore, che non turila a con¬ 
sigliargli di far arrestare il 
figlio. La regina medesima è 
in disgrazia. Tutti vedono che 
razza di occasione fossero sce¬ 
ne come queste per il Verdi 
regale e terribile, ner il cre¬ 
scere e crescere della sua me¬ 
lodia tempestosa. 

Affinché Don Carlos sia sal¬ 
vo, Roderigo si accusa del tra¬ 
dimento attribuito all'amico c 
viene ucciso. Il popolo si ri¬ 
bella invuuo. Sorpresi dal r.- 
mentre si salutano per l’ulti¬ 
ma volta. Elisabetta e Don 
Carlos sono condannati a mor¬ 
te. Senonehé un frate innomi¬ 
nato. che è l'ombra di ( arlo V. 
trascina ritirante nel mausoleo, 
sottraendolo cosi al Grande 
Inquisitore: finale che non con¬ 
tribuisce poco a turbare e a 
confondere il pubblico. 

La guida di quest’opera è la 
musica. Altrimenti ci ferme¬ 
remmo nelle catacombe. Inve¬ 
ce ne usciamo: e poi ce ne 
resta un ricordo magnifica¬ 
mente tragico. 

La musica è lugubre fin dal¬ 
le prime battute. L'orchestra 
fa pensare a una cortina che 
si al/i con spaventosa lentez¬ 
za. Il coro è un coro di fruii 
che cantano la mtitu polve 
e il Dio che fa tremar la 
terra e il eiel . La vena sareb¬ 
be quella del .Nabucco e elei 
Lombardi: ma illanguidita, or¬ 
mai stagnante, appena colante 
nella disperazione. Adesso l i- 
deale di Verdi è un ideale n 
rovescio: i suoi meriti svilup¬ 
pati e lu fortuna non lo pla- 
cuno più. egli è profondamen¬ 
te ferito, gli escono dall'animo 
fiotti di umurezza. non vede e 
non sogna (he mondi notturni: 
non sente che echi di ango¬ 
scia. rumore di catene, fune¬ 
ree marcie. 


Nulla di ostentato però in 
queste sue confidenze, nulla di 
volutamente ultraromantico. 
Pare davvero sazio della vita. 
Si direbbe elle ubbiu trasferito 
le sue speranze oltre il sonno 
della morte. Per questo il più 
estroso personaggio del Don 
Carlos, la principessa Eboli. è 
un personaggio leggiadramente 
equivoco anche riguardo alla 
vocalità: «piasi un Oscar sot- 


sabato ore 21 
secondo programma 


terraneo, un genietto dipinto 
per burla da un paguno in un 
ipogeo dei cristiani. Ascoltarla 
e non stupire, significa non in¬ 
tender molto dcll ai-tc di Verdi. 

Di scena in scena, non devia¬ 
ti da rari spunti «li musica 
calma, i flutti tragici subisco¬ 
no sempre più l'alta marea, 
fino al quadro del Grande In- 
quisitorc. dove Verdi evita con 
generosità i motivi della con¬ 
tingente polemica anticlericale 
per trattari* col suo forti* re¬ 
citativo d)*!lr somme rugiom 
del contrasto tra il «lovere e la 
clemenza: contrusto reso pio 
drammatico dalle passioni. 
Ogni frase ha una profonda 
risonanza immediata, ogni ac¬ 
cento ferisce. 

Prima di questo duetto «lei 
Re e del Grandi* Inquisitore. 
Filippo II ha vissuto mu-iial- 
menlc la sua ora più sconso¬ 
lata. Era solo, nel suo gabinet¬ 
to «li lavoro, ullalba. fra due 
doppieri che finivano di con¬ 
sumarsi: già come morto. 

L'introduzione orchest rub 
non ha certo versato baisuino 
sulle piaghe della sua anima. 
La meditazione del re oscil¬ 
lava tra lu vcgliu e il sonno 
con incubo. Le parole Ella 
giammai m'amò c le seguenti 
della recita ricadevano dentro 
di lui come gocce d'acqua stil¬ 
lante da lina roccia muscosa. 

Poi. improvvisamente, colpo 
di ampiu ala bruna, tratlo di 
cui troviamo il riscontro solo 
nel Faradi so perduto di Mil¬ 
ton. non in altri poeti. 
Milton <1 cieco liu «picslo pri¬ 


vilegio di vivere nelle tenebre 
più fitte. — la s misura tu aria 
sovrana Dormirò sol nel man¬ 
to mio regai . una delle mag¬ 
giori e. verrebbe voglia di dire, 
la maggiore aria di Verdi, 
quella clic avviluppa col suo 
molle sbattimento l'intera sua 
esperienza del dolore. E' un 
involontario trionfo, la dolcez¬ 
za di una tomba foscoliana¬ 
mente insigne. Molla gioiu dal 
l'tima. 

Di «pii l'opera dovrebbe es¬ 
sere un continuo decrescendo, 
e non è. Della scena del Gran¬ 
de Inquisitore si è detto. Il 
colloquio seguente, di Filippo 
e di Elisabetta, sembra avve¬ 
nire ncH’nltretoinba. sullo sfon¬ 
do del Dies irae . Epico il 
duetto di Don Carlos «* di Ro¬ 
derigo. il duetto «Iella prigione. 

Don C arlos. Filippo II. Ro¬ 
derigo. il Ci rande Inquisitore, lo 
principessa sono ormai defini¬ 
ti del tutto. Non «osi Elisabet¬ 
ta. che mette a nudo il suo 
cuore solo nell'aria che lu ma¬ 
gnanimità di Y«*rdi h- liu ri¬ 
servata. Senza autorità, ma 
con zelo (l'amore per l’arte 
di Verdi, raccomandiamo agli 
ascoltatori questa Aria «lalh* 
misure insolitamente vaste, 
coni p retisi va come unu lunga 
meditazione, gonfia di semi- 
menti. tuttavia non appesanti¬ 
ta ma alacre nel sito affuiino. 
iridipendente nel suo espan¬ 
dersi. 

Elisubctta è inginocchiala 
davanti alla tomba di C arlo \. 
C omini ia col rivolgersi ulto 
spirito del gran re: I u che 

le vanità conoscesti del mon¬ 
do... . Poi il pensiero di Don 
( arlos. la nostalgia della Fran¬ 
cia. la considerazione dei bei 
giardini di Spagna, addio .n 

sogni d'or . addio agli anni 
delle soavi illusioni, addio al 
mondo. Clic dire, insomma'' 
Quest Aria vale il coro che 
piangi* per Ermcngarda. giun¬ 
ge ud una pura altezza muti 
/umana. 

Quindi lievitano le passioni 
«In* daranno vita uH'.Jù/u. nel 
duetto finale di Don Carlos e 
di Elisubctta; t* soffia lo spi¬ 
rito «li C arlo V. un vento che 
I; disperde tutte. 

■umilio liuti iu« 


Scarlatti e Rieti in due opere in onda dal Terzo Programma 


MITRIDATE EUPATORE 

11 Mitridate Eupatore rivive oggi, in 
I tutta la sua seducente e ricercata bel- 
I lezzo, sulle scene liriche italiane Dob- 
1 biamo, anzitutto, a Giuseppe Piccioli 
il merito di aver posto gli occhi su 
questa partitura obbligata, di averne fatto 
oggetto di cure amorose e intelligente¬ 
mente appropriate, di averla resa cioè 
eseguibile secondo i criteri e i gusti di 
oggidì. 

Il Mvtridate è una delle numerose ope¬ 
re che Scarlatti scrisse tra il 1679 e il 
1721 circa. Fu eseguito la prima volta al 
Teatro S. Giovanni Crisostomo di Vene¬ 
zia nel 1707, dopo una laboriosa compo¬ 
sizione e dopo una faticosa revisione del 
libretto che gli era stato scritto apposi¬ 
tamente da Girolamo Frigimelica Roberti. 

L’azione è, proprio secondo le esigenze 
narrative dell’epoca, estremamente com¬ 
plicata e accavallata. Un’azione che si 
svolge un secolo avanti Cristo nel Ponto 
e vi si narrano le avventure di Mitridate 
Eupatore figlio, con Laodice, di Mitridate 
E vergete. Si sa come questo Mitrida'e, 
a Sinope, venisse ucciso da Stratonica 


sua moglie e da Fornace che le teneva 
mano per interesse e per amore. Dei due 
figlioli, Mitridate è custodito in Egitto 
presso Tolomeo in attesa della maggiore 
età per vendicare il padre, mentre, Lao¬ 
dice, è data in isposa al bifolco Nico- 
mede dalla perfida Stratonica. Dopo infi¬ 
nite vicende i due fratelli si riconoscono 
e i loro riconoscimenti, le loro peripezie, 
sullo sfondo di battaglie, di odii, di in¬ 
trighi, costituiscono la trama del libretto 
musicato da Alessandro Scarlatti. 

VIAGGIO D’EUROPA 

Il compositore Vittorio Rieti e la scrit¬ 
trice Paola Masino, hanno recentemente 
collaborato ad un lavoro prettamente ra¬ 
diofonico dal titolo Viaggio d’Europa. 

Vittorio Rieti, che vive oggi in Ame¬ 
rica, è nato nel 1898 e svolge una intenso 
attività di compositore sin dal 1925: ri¬ 
corderemo che nel 1954 egli vinse i 1 pre¬ 
mio Neu s York Critica A word con il 
Quartetto n. 3. 

Paola Masino, pisana, ha al suo attivo 
anch’essa, una intensa produzione che .n 


estende dal racconto al romanzo, alla sag¬ 
gistica. Si è specializzata, in questi ultimi 
anni, nel libretto d’opera. 

Questa è la vicenda del Viaggio d’Eu¬ 
ropa. La principessa Europa, figlia del re 
Agenore, si reca una sera, con sacerdoti 
e vergini sacre, sul Libano a veder lo 
Fenice ardere e rinascere dalle proprie 
ceneri. Rinata, la Fenice, prima di vo¬ 
lare lontano, si ferma nel cielo fissando 
Europa come a trasmetterle un messaggio 
divino. Il giorno dopo, mentre gioca su 
un prato con altre fanciulle, Europa è 
rapita da un toro bianco e portata, tra¬ 
verso il mare, all’isola di Creta, in un 
aereo castella ove il toro si rivela alfine 
per quello che è in realtà: Giove Europa, 
che in un primo tempo rimane atterrita, 
si difende poi bravamente dalle profferte 
amorose del dio, ma alla fine cede, tra 
il compianto delle ancelle Ore, rimaste 
a spiare la scena. Infatti, già la mattina 
dopo, Europa fugge dal talamo di Giove 
e confessa la propria delusione a Clori, 
la più autorevole delle Ore e sua came¬ 
riera personale. Clori, sperando di di¬ 
strarre Europa con rosee profezie, le 
legge l’avvenire ma invece deve annun¬ 


ciarle che ella porta già in grembo un 
figlio, Minos, e che nel partorirlo morrà. 
F all’attimo (iella morte verrà a lei la 
Fenice e la porterà via con sé in volo, a 
dar nome a un continente lontano. 

Europa non è impaurita dal vaticinio , 
anzi nel ricordo della Fenice riacquista 
la consapevolezza di sé, e quando, poco 
dopo, entra Giove, gli muove alcune do 
monde che lo fanno infuriare. Giove scom¬ 
pare in cielo tra un grondare di fulmini, 
abbandonando Europa alla sua sorte. Al¬ 
lora Europa prega Clori, che ne ha la 
facoltà, di ridurre da nove mesi a nove 
minuti la gestazione del figlio, accettando, 
pur di sfuggire in qualche modo al le¬ 
game con Giove, al tempo stesso la morte. 
Clori la accontenta e, con l’aiuto delle 
altre Ore, fa subito nascere Minos. Eu¬ 
ropa muore felice abbandonandosi sul 
petto della Fenice che è scesa dal cielo 
a prenderla e ora la porta via con sé 
cullandola in un canto di speranza. 

r. u- 
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LE STORIE INGLESI DI WILLIAM SHAKESPEARE 



Gl’ingegnosi delitti 
di Re Riccardo III 

Nessun dramma come il “Riccardo III,, mette in 
mostra tanti principeschi cadaveri. In realtà Sha¬ 
kespeare aveva simpatia per i felloni e si diver¬ 
tiva un mondo alle malefatte del mostro, insupe¬ 
rabile nella tecnica di assassinare amici e parenti 



iccardo III è il primo grande fel¬ 
lone shakespeariano, insupera¬ 
bile nella tecnica di assassinare 
amici e parenti. Una diecina di 
anni dopo nascerà Jago, fellone 
assai più complesso di Riccardo, nel 
quale un ragionato e quasi filosofico 
disgusto si mescola ai motivi più bie¬ 
chi. Jago è un demonio assai raffi¬ 
nato e si compiace di spadroneggiare 
la selvatica anima di Otello; Riccar¬ 
do IH, invece, si accontenta di far 
volare le anime dai corpi. 

Le dichiarazioni iniziali al pubbli¬ 
co di questo principe gobbo, mostruo¬ 
so e deforme non lasciano dubbi in 
proposito. A Riccardo di Gloucester 
basta eliminare un’orda di parenti 
cretini che nean¬ 
che immaginano 
il pericolo. E for¬ 
se non è neppure 
l’ambizione, che 
gli fa desiderare 
il trono, ma il 
problema di pas¬ 
sare il tempo, poi¬ 
ché è convinto che 
le tare fisiche gli 
impediscano gli 
amorosi sollazzi 

Quindi si mette 
al lavoro di buo¬ 
na lena. Nessun 
dramma come il 
Riccardo III met¬ 
te in mostra tanti 
principeschi cada¬ 
veri. ma sono ca¬ 
daveri che non 
hanno molto pe¬ 
so. anche se qua 
e là ci sono bat¬ 
tute che sgomen¬ 
tano. L'impressio¬ 
ne più fondata è 
che il giovane 
Shakespeare (Ric¬ 
cardo 111 fu scrit¬ 
to prima dei tren- 
t'anni' si diverta 
un mondo delle 
malefatte del mo¬ 
stro. e della leale 
e lamentosa stol¬ 
tezza degli altri. 

Anche se natural¬ 
mente. alla fine, i 
disseminati cada¬ 
veri tornano sot 
to forma di spet¬ 
tri a importunare 
il sonno e la coscienza del bruto. Ed 
è giusto e regolare che Riccardo 
muoia in battaglia, anche se il gri¬ 
do. l’ultimo grido: • Un cavallo! un 
cavallo! 11 mio regno per un caval¬ 
lo • è ancora di Riccardo, e permet¬ 
te all’attore che lo impersona un 
ultimo applauso a scena aperta. 

Aveva Shakespeare simpatia per i 
felloni? In epoca romantica, proba¬ 
bilmente. una supposizione del gt* 
nere avrebbe suscitato affannose, 
adirate proteste. I romantici acco¬ 
glievano di tutto cuore la lezione di 
Shakespeare; la lettura dei suoi versi 
li metteva in subbuglio; però vole¬ 
vano subito prendersela con qual¬ 
cuno. con i privilegi, con i raggiri, 
con i felloni. Mai avrebbero potuto 
sollazzarsi delle infernali macchine 
che i cattivi preparano. 

Ma ormai, ai nostri tempi, pos¬ 
siamo dirlo. Shakespeare ha simpatia 
per certi manigoldi, per quel tanto 
che autori teatrali come lui somi 
gliano ad essi. Gli autori come Sha¬ 


kespeare hanno pochi scrupoli, po¬ 
chi conti da rendere; possono met¬ 
tere nei guai i personaggi badando 
solo a tirare pochi fili importanti; e 
li aspettano, puntualmente, allo sca¬ 
dere della loro ignavia, della loro 
infatuazione; là dove si raccattano 
senza difesa, come topolini al for¬ 
maggio. Solo un autore teatrale co¬ 
me Shakespeare, che non vuole pro¬ 
porre nulla di suo al pubblico, se 
non l’equo massacro finale di tutti 
coloro che si sono esposti troppo, sa 
combinare le sue tagliole con cosi 
perfetta ferocia. 

Ma seguiamo un poco questo Ric¬ 
cardo. maestro di sanguinose inven¬ 
zioni. e feroce derisore del prossimo. 


in mezzo ai suoi ingenui e verbosi 
antagonisti. 

Ostacoli al trono: prima di tutto 
un fratello. Re Edoardo, malaticcio 
e stentato, per fortuna; basterà for¬ 
se qualche scossa morale, qualche ri¬ 
morso tremebondo. I due figli del re 
sono ragazzetti non ancora decenni, 
arguti e precoci « troppo saggi per 
vivere a lungo». C’è un altro fra 
tello, Clarence. che sarà facile mei 
tere in cattiva luce presso Edoardo 
E vi sono le regali donne, flebili e 
stizzose: ma quelle sanno solo grac¬ 
chiare. 

Per prima cosa dunque Riccardo 
ottiene dal re con una calunnia la 
prigionia di Clarence. L'ignaro prin¬ 
cipe è scortato alla Torre di Londra, 
e si affida al buon cuore del fratello 
Riccardo perché voglia intervenire, 
chiarire, rasserenare, riportare la 
pace in famiglia. Poi Riccardo pensa 
di accrescere i suoi diritti alla co¬ 
rona impalmando la principessa An 
na, già sposa del defunto figlio del 


defunto re Enrico di Lancaster. pre¬ 
decessore di Edoardo Da notare che 
era stato Riccardo con ostentata 
soddisfazione, a scannare sia il fi¬ 
glio che il padre. 

Poco male, in fondo. Riccardo si 
avvicina ad Anna mentre essa va 
dietro al feretro del suocero, e. ma¬ 
schera del dolore e dell’odio, lancia 
anatemi prolungati e vibranti all’in¬ 
dirizzo dell’uccisore. Che esagerazio¬ 
ne! « Voi signora non conoscete dav¬ 
vero i precetti della carità, che ren¬ 
de bene per male, benedizioni per 
maledizioni ». E assalito dalla furia 
di lei si scusa, si umilia, e mesta¬ 
mente si associa: € sì, lui era affa¬ 
bile, mite, virtuoso; tanto più degno, 
quindi, di dimora, 
re in cielo che 
non in terra ». 

Poi cambia to¬ 
no. Solo la bellez¬ 
za di lei l’ha tra¬ 
scinato, l’ha per¬ 
duto; quella bel- 
lezza che gli ha 
turbato il sonno, 
ed ora gli strappa 
le lacrime. E la 
fragile principes¬ 
sa si lascia con¬ 
vincere; accetta il 
suo anello, e di¬ 
serta il funerale. 
• Sembra proprio 
che riesca a ve¬ 
dere in me un 
uomo piacente e 
compito ». 

Poi, siccome E- 
doardo ha revoca¬ 
to la condanna di 
Clarence, pensa di 
far sbrigare il fra¬ 
tello da due pun¬ 
tuali sicari. Al re 
poi comunica con 
molta afflizione 
che il suo contror¬ 
dine è giunto in 
ritardo, insinuan¬ 
dogli anche un 
utile rimorso. Co¬ 
munque, sia per 
quella scossa in¬ 
dovinata o sia per 
il normale pro¬ 
gresso del male, 
non c'è bisogno di 
altre sollecitazioni 
per far morire il 
re. Poi è la volta dei due figlioletti, il 
nuovo re e il suo vispo fratello; affi¬ 
dati alla tutela, com'è giusto, dello 
zio Riccardo. Il quale subito senten¬ 
zia che la Torre di Londra è il loro 
dormitorio più sicuro. 

Ma ci manca lo spazio per nar¬ 
rare tutte le gesta di Riccardo. Non 
ci resta dunque che rimandare lo 
ascoltatore a martedì sera, quando 
il dramma sarà trasmesso nel Terzo 
per ■ Le storie inglesi di Shake¬ 
speare ». Sarà una trasmissione lun¬ 
ga. vicina alle tre ore. Ma gli inge¬ 
gnosi delitti di Riccardo non spa¬ 
ventano; nessuno ne avrà il sonno 
turbato, tra quelli che ascolteranno 
fino alla fine. 

Atlrinno >1 utili 


martedì ore 21,20 
terzo programma 


L'Ottocento amava attribuire agli altri le proprie abitudini: ecco Shakespeare 
intrattenere amabilmente dame e gentiluomini declamando uno squarcio 
— lorse l'Essere o non essere — secondo una delle usarne del secolo scorso 


CORRADO ALVARO 

E morto nell'età in cui gli uomini della sua qua 
lità e della sua arte si raccolgono per lasciare 
di sé il più succoso insegnamento (sanno che 
la oita è imparare e. possibilmente, insegnare): morto 
nell'età piena, dunque, aperta al lungo lavoro finale, 
il più importante. Corrado Alvaro non era infatti dì 
quegli scrittori che s'impongono col primo libro, una 
i onquista felice, quasi inconsapevole, un dono di 
Giovinezza, cui signora che cosa potrà seguire: era 
essenzialmente uno scrittore il'impegni morali, di 
i/uelli, cioè, che, se dura la mente e il fisico, accre 
scoilo ogni giorno la loro oita interiore, diventano 
con gli anni sempre più fini e sostanziosi. 

Alvaro si provò in molti modi, in racconti, roman¬ 
zi. poesie, cronache di viaggio, drammi, e prose varie 
di giornale (fu solamente alieno dall'esperimento cri¬ 
tico). ma nella sostanza egli era e dovunque rimase 
un moralista, cioè uno che non si distende e placa 
o si sbriga o si riflette interamente nella narrazione 
pura, ma cerca un fondo a tutto, nella coscienza del¬ 
l'uomo, nella sua storia, nelle sue ragioni, nella so¬ 
cietà, nel costume, nel tempo. Questo suo carattere 
Io faceva più alto e ricco dei suoi stessi scritti, gli 
acquistava un titolo di nobiltà e serietà anche fra 
chi gli era naturalmente distante, e gli faceva atti¬ 
rare i giovani, segno di una vita tutt’altro che 
conchiusa. 

Cera in lui un'attenzione assidua al tempo che 
viveva, per trarne motivi non di comodo, o di con¬ 
sensi o di soddisfazione, o. al contrario, di disap¬ 
punti e di amarezze, ma di riscontro alle ragioni 
eterne per cui si nasce e si vive: proprio il mestiere 
e il genio del moralista. Perciò, nella letteratura di 
oggi che conta, per non dire dei più nuovi, i nomi 
di Moravia. Pratolini. Pavese, lovine. Bratteati, egli, 
di una generazione più anziana, esisteva, non solo 
come scrittore militante, ma. direi, della stessa sorta 
di interessi: non distaccato, ma unito dall'ansia co¬ 
mune di capire e rappresentare il tempo in corso. 

E’ difficile dire sin d'ora che cosa di meglio Ai- 
varo hu lasciato di sè. La sua opera non è piccola, 
va tutta riletta, e < la sua ricchezza e la sua debo¬ 
lezza » (di cui parlò una volta De Robertis) sono 
commiste in ogni libro, e un capolavoro assoluto 
non c'è. 

Ma dalle Poesie grigioverdi del 't? (troppo dimen¬ 
ticate dagli antologisti della nostra poesia del cin- 
quantennio) agli ultimi racconti, da Gente in Aspro¬ 
monte (che gli fece coiK/uistare nel "il il primo 
premio letterario, della Stampa) a Vent'anni e n 
l.'ctà breve, dal dramma La lunga notte di Medea 
al diario di Quasi una vita — dico pochi titoli — 
è un'opera sola, nella quale Alvaro ha lasciato, più 
che un esempio di arte raggiunta e memorabile, una 
somma delle sue qualità morali e intellettuali. 

Xon duoI essere questo un giudizio restrittivo, ma 
solo un avvicinarsi a definire uno scrittore che non 
si compie in un libro solo e che. d’altra parte, non 
può essere raggruppato in nessuna scuola, in nes¬ 
suna particolare esperienza letteraria collettiva. 

Una sua pagina isolata non si cita, un suo perso¬ 
naggio non è diventato tipico: ma la sua opera in¬ 
fera è una delle più dense e penetranti testimonianze 
spirituali del nostro tempo. Alvaro narrò la sua Ca¬ 
labria. i/uando « pochi italiani sapevano che cosa 
fosse l'Italia meridionale, e quale tradizione abbia 
dietro le spalle >: dalla sua terra, da quella civiltà 
in via di sparizione e trasformazione, egli trasse 
non occasione di miti estetizzanti, o motivi di la¬ 
mento. ma * il maggior numero di memorie 

Fu il suo accento più alto e costante: c'è una Ca¬ 
labria di Alvaro, come c'è. con altro istinto, una 
Sicilia di Verga. Xarrò anche storie dell'infanzia e 
adolescenza, preparazione all'età adulta. Indagò pro¬ 
blemi della storia d'Italia, per cercare di capire 
i nostri mali recenti. Questi i suoi temi. E. partico¬ 
larmente nella materia a carattere sociale, si sente 
che egli aveva più l'alta, assorta e malinconica seve¬ 
rità del testimone che del partecipe, di chi ha ten¬ 
tato di sopravvivere col suo ideale mondo piuttosto 
che di uno il quale sia venuto alle mani con l'ostile 
chiusa realtà. 

Xon dominò la vita degli uomini e delle idee che 
vedeva mutarsi sotto i suoi occhi; ma la fede nei 
vecchi valori non era in lui così esclusiva da spin¬ 
gerlo a spregiare i nuovi pure in così occulta e tra¬ 
gica gestazione. 

AlDaro fu un interprete di civiltà, e campione egli 
stesso di civiltà, nella sua personalissima misura. 

Egli aveva saputo dare una voce alla prima età 
dell'inquietudine nata dalla guerra del ‘15: in qual¬ 
che mo<lo può essere messo accanto al Borgese di 
Rtibè, come narratore della crisi psicologica e mo¬ 
rale di quegli anni, con in più. o di diverso, qualcosa 
di terragno, e anche di più caldo e umano. E aveva 
portato lo sguardo più innanzi ancora e forse da 
questo secondo tempo del nostro secolo avrebbe 
tratto non solo pagine di diario ma una rappresen¬ 
tazione di vasto significato. Sella sua arte, mesco¬ 
lando il ricordo dei suoi libri a quello del suo volto, 
ci sono la stessa nobilissima spirituale finezza e gli 
stessi forti tratti dolorosi. 

Frsnr» Anton irei li 









LE AMARE VERITÀ DI LUIGI CAPUANA 



I Roma, in un giorno del 

I 1875, durante uno delle 

II consuete passeggiate ul 
il Pincio. Luigi Capuana sen¬ 
ti raccontare dall’amico sena¬ 
tore Lorenzo De Luca un tra¬ 
gico episodio mondano, cioè la 
storia d’una nobildonna anco¬ 
netana che. ossessionata dalla 
vergognu d una violenza subita 
da fanciulla, aveva distrutto 
moralmente la propria vita e. 
dopo una serie di errori e di 
angosce, s’era uccisa con un 
colpo di pistola. Capuana, na¬ 
to nel 1859. aveva allora 56 un¬ 
ni ed era un giovane uomo ap¬ 
passionato ed esuberante. Cre¬ 
sciuto a Mineo. una piccola lo¬ 
calità della Sicilia, in una fa¬ 
miglia patriarcale dominata da 
un'autoritaria zia Marianna e 
da un bonario zio Giuseppe 
(un canonico < corto e grassoc¬ 
cio > che scriveva poesie c par¬ 
lava tutto il giorno di caccia). 
Luigi era stato a scuola dai 
gesuiti, poi al Rcal Collegio 
borbonico <1 i Brontc c finalmen¬ 
te all’università di Catania a 
studiare legge: da qui s’era tra¬ 
sferito sul continente, a Firen¬ 
ze. e — con il tipico impeto del 
ragazzo di provincia capitati» 
in città — s’era dato buon tem¬ 
po. aveva sfarfallato dietro 
qualche sottana, s'cru appassiti- 
nato perfino alle sedute spiri¬ 
tiche e. nei salotti, aveva co¬ 
nosciuto alcuni tra i più noti 
letterati del tempo, come il 
Guerrazzi. l'Aleardi, il Prati, il 
Capponi. Nel '64. per caso, gli 
era capitato tra le mani un ro¬ 
manzo di Bal/.ac: per lui era 
stato una rivelazione, un terre¬ 
moto. 11 vento della cultura 
moderna >, confiderà più tar¬ 
di. ■ cominciò a soffiarmi for¬ 
te nel cervello >. 

Da quel momento Capuana 
s'era inserito nel giovanissimo 
gruppo dei veristi nostrani che. 
sull’esempio dei francesi (da 
Bal/nc a Dumas, da Flaubert a 
Zola. dall’Augier a Sardou), vo¬ 
levano rinnegare il convenzio¬ 
nalismo. la retorica, il beliosti¬ 
le e le - tesi moraleggianti in 
nome della verità più cruda c 
minuziosa. Tutto dominato du 
questi ideali artistici, sempre 
alla ricerca di - un pezzo di 
vita ' da riprodurre con fedel¬ 
tà di cronista. Capuanu dovevu 
necessariamente restare affasci¬ 
nato dal tragico episodio che 
Vomico senatore — come dice¬ 
vamo all'inizio — gli ululava 
raccontando durante la passeg¬ 
giata al Pincio. Quella nobil¬ 
donna dalla vita tormentosa e 
disordinata, una specie di Ma¬ 
dame Bovary piena di rimorsi 
e di oscura follia, era il per¬ 
sonaggio che faceva per lui. 
«Cosi», scriverà più tardi. 
« m'apparve all’improvviso la 
prima volta Giacinta, seducen¬ 
te visione, attraverso lu calda 
parola d'un senatore del regno... 
Da quel momento non fumasti- 
cai, non sognai ultro che la 
mia futura eroina . 

Passarono qunsi due unni e. 
nella primavera del '77, duran¬ 
te il soggiorno milanese. Ca¬ 
puana comincio a scrivere Gia¬ 
cinta sotto forma di romanzo: 
era questo, anzi, il primo ten¬ 
tativo di romanzo realista ita¬ 


Fu durante una passeggiata al Pincio che lo 
scrittore siciliano apprese da un senatore un tra¬ 
gico episodio mondano : ne nacque un romando 
poi trasferito con grande successo sulle scene 


liano. Lo scrittore lavorava tra 
dubbi, incertezze, preoccupa¬ 
zioni: la vicenda era tremenda¬ 
mente aspra e il suo linguaggio, 
firn» allora addestrato alle poe- 
siole giovanili, alle prime no¬ 
velle e ai drammi storici in 
versi, vi si adattava a fatica. 
Fino al maggio del '79. cioè per 
più di due anni. Capuana fu 


pazioni economiche, occupato 
du diverse incombenze (per al¬ 
cuni anni fu ispettore scolasti¬ 
co e sindaco del suo paese), 
indotto a scrivere d'altro fsag- 
gi di critica teatrale e lettera¬ 
ria. le novelle di Ribrezzo, la 
commedia Piccolo archivio, la 
seconda edizione rifatta di Gia- 
cinta). piuttosto nomade tra Mi- 


dalia rinomanza dello scritto¬ 
re. «lai gran successo del ro¬ 
manzo. dulie discussioni che 
hanno preceduto questa prima 
rappresentazione. 11 succiso 
è stato grandissimo . Repli¬ 
cato per nove sere, il dramma 
venne poi portato in giro per 
l'Italia, da Catania u Venezia, 
da Firenze a Trieste. Ci fttro- 



Gualtiero Rizzi (11 cav. Mochi), Diana Torrieri (Giacinlaj e Giovanna Caverzaghi (Signora Marnili) 


tutto di Giacinta . Finalmen¬ 
te. dopo aver chiesto infiniti* 
volte consiglio all'antico e com¬ 
paesano \ergu (anche lui mi¬ 
lanese d'adozione), diede la sua 
operu alle stampe e ne attese 
con estrema ansia la pubblicu- 
zione. 

li romanzo, che usciva pro¬ 
prio nei giorni in cui più 
si discuteva di verismo e di 

naturalismo . suscitò reazio¬ 
ni diverse. Emilio Treves lo de¬ 
fi ni un libro immondo , Ge¬ 
rolamo Rovella disse che un 
po’ di morule non ci sarebbe 
stata mule. Conte Capuanu ave- 
'« temuto, la critica s’era im¬ 
pennata davanti ai passi più 
scabrosi della vicenda e — 
ignorando le intenzioni artisti¬ 
che dello scrittore — aveva 
condannato in blocco l'amora¬ 
lità del racconto. Ad ogni mo¬ 
do. proprio per la curiosità che 
aveva acceso attorno (il Verga. 
l’Arcoleo. il Nuvarro e altri di¬ 
fendevano Capuana). Giacinta 
esaurì la prima edizione in sei 
mesi e lo scrittore, più che mai 
■persuaso dell’ini portanza del 
proprio lavoro, cominciò a pen¬ 
sare da allora di trasformare 
il romanzo in un dramma in 
cinque atti. 

Dovette trascorrere però mol¬ 
to tempo prima che questo av¬ 
venisse. Assillato da preoccu¬ 


hini», Roma, Catania e Mineo, 
Luigi ( upiianu si decise alla 
trasposizione ili Giacinta in 
dramma solo nel 1888. cioè lie¬ 
te anni dopo l'uscita del ru¬ 
ma n/o. Ancora una volta, le 
difficoltà di linguaggio furono 
enormi, lu quegli stessi unni si 
preparavano a scrivere per il 
teatro verista, o già scriveva¬ 
no. autori conte il Verga, il 
Praga, il Giocosa, il Rovctta. il 
Bracco. I'Antona-Traversi: tra 
costoro, tutti assillali dalla 
smania dellu sincerità ad ogni 
costo, s'inseriva i] (apuana. 
Appena ebbe terminato il suo 
copione, lo inviò ad Eleonora 
Duse, che qualche anno prima 
aveva portato ul trionfo la Ca¬ 
valleria rusticana del Verga. 
Ma l'attrice, dopo molte incer¬ 
tezze. rispose di no: non * sen¬ 
tiva il personaggio . disse, non 
riusciva a pensare di - poter¬ 
selo mettere nella niente e nei 
nervi ;. Così Giacinta arrivò 
alla compagnia di Cesare Ros¬ 
si e fu messa in scena la sera 
del 18 maggio '88 a Napoli. In 
una cronaca del tempo si leg¬ 
ge: « Du anni non si eru visto 
la sala del Sannazzaro gremi¬ 
ta cosi. E gremita d’un pubbli¬ 
co magnifico: nelle conversa¬ 
zioni a sipario calato tutta la 
ansia e il fremito d'aspettativa 
immenso, naturalmente destato 


no contrasti, perplessità, ma nel 
complesso ebbe fortuna e solo 
por uno dei molti misteri del 
teatro scomparve tanto presto 
dai repertori. Dovettero tra¬ 
scorrere molti e molti anni, 
infatti, addirittura fino al 1945. 
perché Giacinta tornasse sulle 
scene, al Teatro delle Arti di 
Roma, iti una riduzione in 
quattro aiti di lori Vasile. 

Nella sua essenza, la storia 
del dramma oru ripreso alla 
radio è questa: Giacinta, stra¬ 
na ragazza di vontun unni, cre¬ 
sciuta in una ricca famiglia 
spinto alla deriva dalla debo¬ 
lezza d'un marito e (lugli in¬ 
trighi di una moglie, viene a 
sapere per caso, du un cono¬ 
scente. che un servo di casa 
— un discolo — ha ubusato di 
lei bambina. La rivelazione la 
sconvolge e le fu prendere una 
drastica decisione: por non es¬ 
sere costretta a spiegazioni 
umilianti, e soprattutto per non 
correre il rischio di sentirsi rin¬ 
facciare una colpu che non ha 
commesso. Giacinta decide di 
non sposare l'uomo che unta. 
Andrea Gorace. funzionario di 
bunca. Ella surà moglie, piut¬ 
tosto di un vecchio nobile, il 
conte Giulio di San C'elso, che 
conosce appena. Ma, celebrate¬ 
le nozze, ha coscienza dell'er¬ 
rore commesso, si sente legata 


per la vita ad una persona che 
non ama e crede di poter eva¬ 
dere dal suo triste destino di¬ 
ventando 1'amante di Andrea, 
il solo uomo che l'abbiu conqui¬ 
stata. Tutti pariuno con scan¬ 
dalo. in paese, di questa rela¬ 
zione che lu madre di Giucintu 
spera di troncure ottenendo il 
trasferimento di Andrea u Fi¬ 
renze. Ma Giacinta non cede: 
invita l'amante a dimettersi dal 
posto in banca e s'impegna ad¬ 
dirittura u mantenerlo con i 
propri denari (da un parente 
ella ha ereditato una grossu 
fortuna). Il legame si trasci¬ 
na e du esso nasce una balu¬ 
bi nu. Adelina, che però mori¬ 
rà presto. Ossessionato dalle 
chiacchiere della gente, scon¬ 
volto dalla morte di Adelina, 
esasperato dalla crescente gelo¬ 
sia del marito di Giaciuta. An¬ 
drea capisce che è venuta l'ora 
di distruggere quell'amore pec¬ 
caminoso. l'n giorno, infatti 
dopo un’ultima scenata con 
Giacinta, che da tempo s’è ac¬ 
corta del suo disagio e della 
siiu freddezza, se ne va. La 
donna è schiantata: l'amante 
l'ha lasciata, la figlia è morta, 
il marito è quasi uscito di senno 
per un male inesorabile e. for¬ 
se. per l'arrovello della gelosia. 
Non è rimasto più nulla per 
Giacinta: ed ella s'illude (li 
uscire un'ultra volta dal cer¬ 
chi»» del destino togliendosi la 
vita con un colpo di pistola. 

Aspro e incalzante. Giacinta 
è un dramma di passioni vio¬ 
lente. un tipico prodotto del 
verismo nostrano. Lo stesso im¬ 
peti» si ritroverà nel più up- 
pluudito copione tcutrule di 
Capii una. Malìa, storia di una 
giovane contadina pazzamente 
innamorata del cognato, l’iu 
tenui e fresche, invece, sarunm» 
le vicende di altri copioni, so¬ 
prattutto di quelli dialettali, 
come II cavalier Pidagna (che 
fu un ■ cu vallo di battaglia 
di Giovanni Grasso) e II para¬ 
ninfo (grandissima interpreta¬ 
zione di Musco). Instancubilc. 
sorretto da una non comune 
vigoria fisica. Capuana conti¬ 
nuerà a scrivere fino agli ulti¬ 
mi giorni di vita: via \ iu, con 
regolarità, darà allo stampe 
volumi di critica, centinaia di 
novelle, una mezza dozzina ili 
romanzi (il più noto, oltre Già 
cinta, è il Marchese di Rocca- 
verdina). raccolte di fiabe per 
bambini e comporrà una ven¬ 
tina di opere teatrali (undici 
in diuletto). alcune rappresen¬ 
tate con fortunu anche al Teste¬ 
rò. Poi. u 76 anni, a Catania, 
nel 1915. ancora accanito al la¬ 
voro neU’illusoria speranza di 
cancellare tutti i debiti, mo¬ 
rirà stroncato du unu polmo¬ 
nite. Negli ultimi tempi era 
apparso deluso, pieno di no¬ 
stalgia per il suo bel paesello 
di collina: « A Mine»», mia città 
natale . aveva scritto in una 
dedica. avrei dovuto vivere 
sempre per poi morirvi con 
qualche illusione 

Vittorio llutlufm a 


lunedì ore 21 
secondo progr. 





Tradotta in diciannove lingue, compreso il giapponese 

La aiaschera e 



Luigi Chiarelli 


i ’i ulla Maschera e il volto circola da 
V tempo una strana favola: vale a di 
^ re. come racconta Marco Praga, «che 
^ | il Chiarelli l'aveva scritta sul serio 
e per essere recitata sul serio, come 
un dramma tragico se non addirittu¬ 
ra come una tragedia; e che qualcuno, 
dopo averla letta, gli disse: ma no. fi¬ 
gliolo. questa è una graziosissima farsa, 
tutta da ridere; fatela recitare in tono 
farsesco se non buffonesco, e avrete un 
successone e farete quattrini; e si sa 
allora che il Chiarelli cancellò la parola 
commedia, la sostituì con grottesco, la 
fece recitare come una farsa, ebbe il 
successone e certamente guadagnò mol¬ 
to denaro •. Questa storia, che vorrebbe 
far risalire alla regia interpretatrice di 


Virgilio Talli la trasformazione in grot¬ 
tesco della commedia e l'invenzione di 
un genere, è completamente falsa. La 
verità è tutt’altra. 

Luigi Chiarelli scrisse La maschera e 
il volto nell'estate del 13 a Milano defi¬ 
nendola sul copione grottesco e come 
tale la rece dare ’Ji lettura a Talli da 
Gabriellino D'Annunzio che era suo ami¬ 
co e recitava nella compagnia Talli-Me- 
lato-Giovannini. Talli la respinse e la 
commedia fu inviata con lo stesso risul¬ 
tato alla Stabile milanese del Teatro 
Manzoni con Tina Di, Lorenzo e Armando 
Falconi. Il duplice rifiuto non disarmò 
Chiarelli che. dopo aver invano ripro¬ 
posta la commedia a Talli qualche tem¬ 
po dopo, l'affidò senza fortuna all’inte¬ 
ressamento di Niccodemi Scoppiata la 
guerra e richiamato sotto le armi. Chia¬ 
relli venne inviato per un periodo di 
istruzione a Terni dove ebbe occasione 
di sottoporre La maschera e il volto al 
giudizio di Annibaie Gabrielli ammini¬ 
stratore della società che gestiva la Sta¬ 
bile romana deH'Argent ina. 

Questa compagnia era la continuazione 
di quella fondata nel 1905 da Edoardo 
Boni et. critico batlagliere, indipendente 
e anticonformista, nell’intento di rifor¬ 
mare la nostra scena di prosa secondo 
princìpi moderni che soltanto dopo molti 
anni dovevano trovare ferventi seguaci 
e contrastati realizzatori: eliminare l’im¬ 
provvisazione e il dilettantismo; por fine 
alla guitter : a girovaga; dare una sede 
stabile e degna all'attore e al suo lavoro, 
sostituire al predominio del mattatore 
l'omogeneità di un complesso di inter¬ 
preti; sopprimere i ruoli, instaurare una 
disciplina, rispettare le esigenze dell’ar 
te. riconoscere alla regia Ma parola non 
era stata ancora inventata, ma la fun¬ 
zione. specialmente all'estero, era in pie¬ 
no sviluppo) un compito di mediazione 
ed equilibratore, conferire all'interpreta¬ 
zione uno stile unitario messo al servi¬ 
zio dell’opera da rappresentare contro 
tutti i personalismi e i virtuosismi dei 
recitanti. Cose che oggi appaiono ovvie, 
ma che allora sembravano ubbie scan¬ 
dalose. 


Il tentativo ebbe un eccellente inizio 
e lasciò segni fecondi nel nostro teatro; 
ma falli per l’invadenza del suo primo 
attore, Ferruccio Garavaglia. grandissi¬ 
mo artista e proprio per questo intolle¬ 
rante di freni, il quale prese ben presto 
la mano al Boutet che abbandonò sco¬ 
raggiato l’impresa dopo due anni. Anche 
Garavaglia abbandonò poco dopo la Sta¬ 
bile alla quale aveva dato tanto lustro, 
e la compagnia continuò a vi.vere più o 
meno confusa con le altre di giro sotto 
la successiva direzione di Ettore Pala- 

Dal 1916, quando venne 
per la prima volta pre¬ 
sentato al pubblico ro¬ 
mano, il “grottesco „ di 
Luigi Chiarelli iniziò un 
lungo, trionfale giro per 
i teatri di tutto il mon¬ 
do, contribuendo con 
uriironigxagjone parodi¬ 
sticamente amara della 
realtà al rinnovamento 
del teatro contemporaneo 

dini. Dante Signorini. Ettore Berti e 
Ignazio Mascalchi. 

La maschera e il folto, che sarebbe 
piaciuta a Boutet per i. suoi aspri fer¬ 
menti rinnovatori, venne subito accet¬ 
tata e il 13 maggio 1916 presentata al 
pubblico romano con la denominazione 
di grottesco da Giannina Chiantoni. Et¬ 
tore Paladini e Ernesto Ferrerò al quale 
era stata affidata la direzione della mes¬ 
sa in scena. Dopo il grande successo di 
questa prima rappresentazione. Chiarelli 
mandò una terza volta il copione a Talli 
che finalmente Faccettò e lo fece reci¬ 
tare all’Olimpia di Milano, nell'agosto 
dello stesso anno, da Maria Melato. An¬ 



nibaie Betrone e Antonio Gandusio otte¬ 
nendo una piena conferma del magnifico 
esito della prima romana Da allora La 
maschera e il volto iniziò un lungo e 
trionfale giro per i teatri di tutto il 
mondo Tradotta in diciannove lingue, 
compreso il giapponese e l’yiddish, venne 
recitata nei più diversi paesi di ogni 
continente contribuendo con un’ironizza- 
zione parodisticamente amara della real¬ 
tà al rinnovamento del teatro contem 
poraneo, alla rottura di quelle strettoie 
piattamente fotografiche, falsamente ra¬ 
zionalistiche o stucchevolmente roman¬ 
tiche che avevano impaludato la lettera¬ 
tura drammatica. 

Perché La Maschera e i! volto, sotto 
l’apparenza di bizzarria farsesca, di gio¬ 
co beffardo, di scherzo sinistro, recava 
in sé l’annunzio del drammatico rivolgi¬ 
mento che la guerra avrebbe portato 
negli spiriti e nei costumi e che già insi¬ 
diava l’apparente saldezza di un mondo 
incapace di credere in se stesso. I luoghi 
comuni di una morale, di una fede, di 
un ordijie che avevano resi insinceri sen¬ 
sibilità e sentimenti, atteggiamenti e 
abitudini, non erano più tollerabili; ma 
non avendo il coraggio di ribellarvisi. 
gli uomini egoisti e senza volontà, fin¬ 
gevano ipocritamente di accettarli cer¬ 
cando ancora più ipocritamente di elu¬ 
derli* Il cinismo portava siffatta gente 
all’aridità e l'aridità alla impossibilità di 
quei conflitti in cui si erano fino allora 
risolte le passioni. Restava soltanto una 
parvenza, una parodistica esteriorità di 
essi; ed è proprio da questa parvenza, 
da questa parodistica esteriorità, da que¬ 
sto beffardo cinismo di ribelli velleitari 
che La maschera e il volto trasse il suo 
umorismo, la sua moralistica attualità, 
la sua spietata e crudele e fredda forza 
di rivelatrice esemplificazione e di irri¬ 
dente ammonimento, di vivezza scenica 
e di illuminante testimonianza di un’epo 
ca e. soprattutto, di un travaglio che 
non è ancora finito. 

Krinannii (omini 


venerdì ore 21 - progr. nazionale 


FABIA 


k gni uomo, secondo Strindberg, avrebbe un 
cadavere, r> qualcosa del genere, nella pro¬ 
pria stjva. Chi è furbo, intelligente, cioè più 
I forte, non solo saprà occultarlo, ma non ne 
avvertirà neppure il peso: l’altro invece, il 
debole, il meno intelligente, lo stupido, per quan¬ 
to faccia sarà sempre ineiutabilmente segnato 
dalla colpa. Se lo si ossen'a di fronte costui potrà 
apparire sicuro di sé, pronto a sostenere a testa 
alta il suo destino. Ma guai a lui se si mostrerà 
di spalle: qui sta impresso il suo valore. Lo de- 
nuncerà la schiena incurvata quasi da un incom¬ 
bente peso, come se dovesse eternamente sot¬ 
trarsi alla minaccia del bastone, e sulla sua ca¬ 
micia candida, d’uomo socialmente evoluto, le 
bretelle incrociate, rosse nel caso specifico, spic¬ 
cheranno come un enorme marchio. Questi è il 
reietto, l’escluso, l’uomo della razza inferiore, il 
« paria » della infima casta indiana. 

Paria è il titolo di questo atto unico che Strind¬ 
berg scrisse nel 1899, ed è una libera dramma¬ 
tizzazione di una novella di Ola Hansonn, pure 
lui svedese e operante nello stesso periodo. E’ un 
dialogo serratissimo, compiaciuto di sottili ana¬ 
lisi introspettive, cui bastano due soli personaggi: 


atto unico «li 
August Strindberg 


il non meglio identificato Signor X e l’altrettanti 
anonimo Signor Y. 

Quest'ultimo è il • paria », l’uomo con le bre¬ 
telle per intenderci, che, presentatosi al suo com¬ 
pagno archeologo come svedese d’America, sedi¬ 
cente collezionista d’insetti, viene abilmente sma¬ 
scherato. Porrà ammettere da parte sua d’essere 
un falsario, pur scagionandosi con l’attenuante 
della suggestione criminale, ma nello sfesso tem¬ 
po indirettamente costringerà l’altro ad autocon- 
fessarsi. Il Signor X gli rivelerà l’omicidio di cui 
è stato in giovinezza involontario autore Legati 
ora l’uno all’altro sarà una lotta di cervelli, la 
loro, frenetica e convulsa per uscirne in van¬ 
taggio. Chi dei due darà scacco matto all’avver¬ 
sario? Il gioco è un sottile, raffinato esercizio 
d’intelfigenza. Gioco tuttavia terribilmente serio 
per l’irrequieto, tormentato, abnorme dramma¬ 
turgo svedese 

l.idiw Violili 


mercoledì ore 21,20 - terzo programma 



Mario Feliciani e Tino Canoro, interpreti dell'atto di Strindberg 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
Un tugurio sotterraneo... Una Scuola Caritatevole di Musica, 
Un maestro che lo scopre, lo aiuta, lo rivela... Le prime opere, 

Il debutto a Venezia... I successi di Roma e di Napoli... Un esito 
incerto alla Scala di Milano... Sintesi di un viaggio avventuroso 
durato venticinque anni: 1797-1822. 
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PRANZO IN FAMIGLIA 

— Domenica, il nostro Gaetano 
sarà qui tra poco! Hai pensato 
per il pranzo? 

— Sarà un pranzo da cardi¬ 
nale! 

— Come hai fatto con i pochi 
soldi «he ti ho dato? 

— Ci credi?, il macellaio, il 
fornaio, il fruttivendolo, tutti mi 
hanno detto: prenda, signora Do¬ 
menica, prenda quello che vuo¬ 
le, a pagare ci penserà con co¬ 
modo, bisogna pure festeggiare 
il nostro musicista di Bergamo! 

— Hanno detto così? Anch’io, 
sai, incontro tante persone che 
mi chiedono di Gaetano! Che fa 
il suo figliolo? E’ vero che a Na¬ 
poli lo hanno acclamato per le 
strade? Io vorrei rispondere, ma 
a sentirmi chiedere certe cose 
il cuore mi balla e la lingua non 
si muove. Non sono ancora pre¬ 
parato a fare il padre di un fi¬ 
glio celebre! 

— Noi siamo tanto piccini! 


— Piccini lo siamo certamen¬ 
te, ieri però, quando siamo an¬ 
dati a Messa, ci hanno guardato 
anche i signori! 

— Poco fa è stato qui quel¬ 
l’amico di Gaetano che scrive nei 
giornali. 

— Bonesi? 

— Lui! Mi ha letto una... Co¬ 
me si dice quando uno che sa 
poco scrive bene o male di un 
altro che sa molto? 

— Si dice critica. 

— Ecco, una critica sull’opera 
che Gaetano ha dato a Napoli. 

— Buona o cattiva? 

— Buona, buonissima! 

— Allora chi l’ha scritta non 
è uno che sa poco! 

— Sarà un fenomeno! 

— Dell’opera che Gaetano ha 
rappresentato alla Scala di Mila¬ 
no non ti ha detto nulla il Bo¬ 
nesi? 

— Ho cercato di sapere qual¬ 
cosa, ma non vi sono riuscita! 

— Da un discorso che al Mon¬ 


te dei Pegni ho sentito fare da 
un tale che veniva da Milano ho 
appreso che l’opera del nostro fi¬ 
gliolo è stata poco applaudita. 

— E’ impossibile. 

— L’ho detto anch'io, ed un 
avvocato, che stava impegnando 
un orologio d’oro, ha soggiunto: 
non è con Donizetti che i mila¬ 
nesi ce l’hanno, è con Bartolo¬ 
meo Colleoni! 

— E tu? 

— Io, zitto! E’ il meglio che si 
possa fare quando non si capi¬ 
sce; però all’abate Bassini, cne 
è un sapientone, voglio chiedere 
cos’ha fatto di male Colleoni ai 
milanesi... 

— Taci Andrea, mi pare di sen¬ 
tire la voce di Gaetano. 

— Guardo dalla finestra. Sì. è 
proprio lui! Ci sono anche il mae¬ 
stro Mayr, Bonesi ed il signor 
Bertoli. Hai da mangiare per 
tutti? 

— Sì, per tutti! 

— Mi voglio rovinare! 

— Per ora rovini soltanto i 
bottegai! Eccoli! Gaetano, Gaeta¬ 
no mio! 

— Mamma, papà, che gioia di 
abbracciarvi! I miei amici... 

— Se i tuoi amici si acconten¬ 
tano di mangiare da poveri. 

— Che dice maestro Mayr? 

— Se penso al sepolcro di Bor¬ 


go Canale dal quale sei uscito, 
mi parrà di pranzare con Laz¬ 
zaro. 

— Che ritorna fresco fresco 
dall’inferno di Milano! 

— Non pensare più a Milano! 
Gli artisti che si volgono indie- 
tio non vanno più avanti! Pensa 
piuttosto a Roma ed a Napoli 
dove hai avuto molte soddisfa 
zioni. 

— ... e pochi quattrini! 

— I quattrini hanno la pancia 
e non possono correre come le 
soddisfazioii! 

— Fatto sta che arrivano sem¬ 
pre in ritardo quando si ha pau¬ 
ra a spenderli! 

— Ci hanno detto che a Roma 
non hai fatto però economia di 
sospiri. 

— Mamma, non ti allarmare, 
non ho nulla da nascondere! A 
Roma, in casa Vasselli. c’è una 
fanciulla che crede in me e nel¬ 
la mia musica. Si chiama Vir¬ 
ginia. 

— Sposala figlio caro; ti met¬ 
terai cosi al riparo dalle donne 
che non si sposano! 

— Tu mamma credi che uno 
più uno debba fare due in ogni 
caso, ma non è così nella ma¬ 
tematica sociale. Non è vero si¬ 
gnor Bertoli? 


— E’ un tasto che suona male! 
La società umana è ribelle alle 
leggi dell’armonia! 

— Io non m’intendo di mate 
matiche sociali e di armonie, tut¬ 
tavia mi pare di capire che i 
conti non tornano fra te e la 
famiglia della fanciulla che hai 
detto! 

— Proprio così mammina! Vir. 
ginia ed io ci vogliamo bene, 
ma il padre di Virginia, che è 
un rinomato giureconsulto, con¬ 
sidera i diritti dell’uomo con un 
codice che non è certo quello dei 
Vangeli! 

— E allora? 

— Allora a spuntare le frecce 
del giureconsulto non ci potrà 
essere che la mia carriera tra¬ 
dotta in moneta borghese! 

— Non sono ancora convinti 
del tuo avvenire? 

— Virginia si, perché è sospin¬ 
ta dall’impulso e dal sentimento, 
ma suo padre, bravissima perso¬ 
na del resto, amministra le real¬ 
tà e non i sogni! 

— Maestro Mayr, le posso ser¬ 
vire ancora un poco di pollo al¬ 
la cacciatora? 

— Perché no! E’ squisito! Mi 
dia anche una fetta di polenta! 
Lei, signora Domenica, è una 
cuoca straordinaria! Non dica più 
(segue a pag. 47 1 
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■ durante la settimana che va 
rii dall'apertura della vernice 
• Il all'inaugurazione ufficiale. 
11 la Biennale di Venezia più 
mf che una mostra è un festi¬ 
val delle arti figurative. Nei tre 
giorni della vernice (e abbiamo 
cercato di darne una idea con 
>1 servizio fotografico delle pa¬ 
gine 12-13) i padiglioni sono 
affollati dagli espositori di ogni 
paese, da critici d’arte e gior¬ 
nalisti e i abusivamente, ma per 
fortuna) da una folla di amici 
ed amiche degli artisti, di pa¬ 
titi per la pittura, o, più sem¬ 
plicemente, di persone che ama¬ 
no un certo modo di vivere e di 
vestire. 

Credo che in nessun altro luo¬ 
go al mondo la vernice di una 
mostra d’arte possa toccare quel 
tono di festa languido e smemo¬ 
rato, tra di embarqueinent pour 
Cythère e di ballo all'ambasciata, 
a base di caviale e negroni e di 
donne troppo belle. Questa folla 
che di giorno si aggira dall'uno 
all'altro padiglione, dall’uno al¬ 
l'altro ricevimento offerto a tur¬ 
no dalle commissioni estere, si 
riversa all’ora del tramonto in 
Piazza San Marco, dove occupa, 
per antica tradizione, i tavolini 
del Florian. e vi rimane finche 
l'ultima luce non si spegne sui 
fastigi delle cupole. Tornerà do¬ 
po cena e le discussioni si pro¬ 
trarranno sino a notte tarda, an¬ 
che dopo che le orchestrine 
avranno smesso fra i due lati del¬ 
la piazza il loro dialogo di val¬ 
zer viennesi e di canzoni napo¬ 
letane. Discussioni svagate, che 
nessuno ha ancora osservato be¬ 
ne i quadri; e come sarebbe pos¬ 
sibile farlo in quelle sale per¬ 
corse da un’eccitazione cosi im¬ 
palpabile? In questi giorni tutto 
rimane sul piano della boutade 
(• Gli unici quadri interessanti 
della Biennale sono quello di G 
e il mio . ' o del giuoco di pa¬ 
role <» Dova al Burri » La secon¬ 
da sera della vernice espositori e 
critici furono invitati a vedere il 
documentario di Clouzot su Pa 
blo Picasso, che ha una bella te¬ 
sta priva di capelli. Uscendo uno 
scultore torinese diceva: « Siamo 
stati a vedere Pablito calvo •. 

A giorni verranno i premi e le 
immancabili polemiche. Quando 
tutti saranno partiti, in luglio, in 
agosto, critici e pittori comince 
ranno a tirare le somme, a fare i 
bilanci, a tentare di capire dove 
vanno la pittura e la scultura, 
non solo in Italia, ma nel mon¬ 
do; ché il fatto di maggiore por¬ 
tata rivelato dalle biennali del 
dopoguerra è appunto quello del¬ 
la progressiva unificazione del lin¬ 
guaggio figurativo. Anche i popoli 
più lontani e di più antiche tra¬ 
dizioni, come gli asiatici, adotta¬ 
no oggi forme espressive molto 
simili alle nostre. Purtroppo si 
tratta molte volte non di un lin¬ 
guaggio, ma di un generico espe¬ 
ranto, formato con parole e fram 
menti di frasi ricavate da tutta 
la pittura fatta a Parigi da cin- 
quant’anni in qua. 

La domanda d'obbligo che tutti 
rivolgono a chi torna da Venezia 
è: « Com’è questa Biennale rispet¬ 
to alle precedenti? ». Dirò subito 
che vi manca quest’anno uno di 
quei punti di eccezionale tensio¬ 
ne. che servono ai visitatori qua¬ 
le riferimento e pietra di para¬ 
gone. Per limitarci alla Biennale 


del ’52, diremo che non vi è 
questa volta nulla che sostituisca 
le retrospettive di Munch e di 
Klee e le vaste personali di Ernst 
e di Mirò. La retrospettiva di 
Delacroix è molto bella, anche 
se limitata a quadri di piccole, 
un po' troppo piccole, dimensioni, 
ma mi pare evidente che espo¬ 
nendo Delacroix in una mostra 
d'arte contemporanea si è andati 
im po’ troppo indietro nel tempo. 
Non si tratta più di un antefatto, 
ché il suo insegnamento era già 
stato compreso ed elaborato da¬ 
gli Impressionisti. Di questo pas¬ 
so perché non risalire di Bien¬ 
nale in Biennale ad Ingres, a 
David? Non sarebbe il caso di 
esporre invece qualcuno dei gran¬ 
di maestri dellTmpressionismo 
iCézanne. Rénoir' presentati in 
modo troppo incompleto alla 
Biennale del ’48? L’interesse del¬ 
le retrospettive di Juan Gris, lo 
spagnuolo che fu tra i creatori 
del Cubismo; dell’astrattista olan¬ 
dese Mondrian e dell’espressioni¬ 
sta tedesco Nolde, hanno un gran¬ 
de valore culturale per gli stu¬ 
diosi. ma non sono tali da toc¬ 
care la fantasia del pubblico me¬ 
no provveduto. Nel padiglione 
dell'Italia sono state ordinate le 
retrospettive di Tosi e di De Pi- 
sis, scomparsi quest'anno. Alla 
memoria di Tosi avrebbe giovato 
la presenza di qualche quadro 
di maggiori dimensioni. Si è pre¬ 
ferito invece insistere sui suoi 
inizi, quasi per riportarlo, non 
so con quale vantaggio, ad un 
mondo milanese fine Ottocento. 
Esemplare invece sotto ogni 
aspetto la mostra di De Pisis, 
che potrebbe anche essere (ce 


lo auguriamo soprattutto di fron¬ 
te agli stranieri) un’apoteosi. De 
Pisis si rivela a Venezia pittore 
molto più grande, già al di so¬ 
pra del tempo in cui visse, di 
quanto ognuno di noi sapesse. 
« E’ miracoloso come — scrive 
Arcangeli nella presentazione sul 
catalogo — nelle sue visite me¬ 
morabili a Parigi. Londra. Vene¬ 
zia. Roma. Milano. De Pisis sap¬ 
pia restare fedele allo spirito di 
un luogo come un vedutista del 
’700 o come un impressionista: 
e come in pari tempo il suo oc¬ 
chio sia un tramite per estrarre 
dalla realtà una carica vitale as¬ 
sai più complessa ». 

Per me il fatto più importante 
di questa grande mostra e il pa¬ 
diglione degli Stati Uniti, ordi¬ 
nato dall'Arr Institut di Chicago 
sul tema della « città >. Dico che 
la mostra degli Stati Uniti è un 
fatto gravido di conseguenze, non 
perché tutti i quadri esposti siano 
buoni, ma perché di due anni in 
due anni si avverte a Venezia il 
progresso dell’arte americana, e 
per misurarlo basta pensare al¬ 
l'influenza esercitata su di noi da 
taluni dei loro pittori, quali Pol- 
lock e De Kooning. Direi che gli 
artisti degli Stati Uniti sono i soli, 
con taluni inglesi, quali Bacon e 
Sutherlanrì. non presenti questo 
anno ima vi è però l’inquietante 
Chadwick, scultore 1 ad avere la 
totale e perenne coscienza di vi¬ 
vere nell’anno 1956 e non più 
nel 1920 o nel 1900. Al polo op¬ 
posto il padiglione russo, ria¬ 
perto dopo ventidue anni, ci pre¬ 
senta. nei casi migliori, alcuni 
aspetti di dignitosa propaganda, 
ma sempre esteriore. Si direbbe 


Arturo Tosi: Punta della Dogana (1942) 


Filippo De Pisi*: Lungosenna agli Invalidi (1927) 


che questi pittori rifuggano da 
ogni tentativo di interpretare dal 
di dentro la loro forma di civil¬ 
tà. e questo è tanto più strano in 
quanto sono proprio nati in Rus¬ 
sia alcuni dei maggiori e più li¬ 
beri artisti di questo secolo: da 
Chagall a Kandinsk.v. da Soutine, 
a Ben Shann. 

Nel padiglione francese, dove 
si respira come sempre un’alta, 
anche se un po’ immota atmo¬ 
sfera di civiltà iVillon, Giacomet- 
ti • vi era molta curiosità per la 
vasta personale del giovanissimo 
e già famoso e. dicono, ricchis¬ 
simo Buffet. E’ un neorealismo il 
suo fondato su di un grafismo 
pungente, anche se talvolta, so¬ 
prattutto nelle figure, un poco 
esteriore, quasi di caricature smi¬ 
suratamente ingrandite. Preziosi 
e precisi i suoi toni freddi, grigi, 
neri, viola e verdi aspri. Molto in¬ 


teressanti nella stessa sala i ferri 
saldati, mostruosi insetti, di César 
Baldaccini. 

Il panorama dell’arte italiana è 
contemporaneamente affollato ed 
incompleto. Ma forse, date le eir 
costanze, non può che essere co¬ 
si. La situazione si è intanto mol 
to chiarita dalle prime Biennali 
dell’immediato dopoguerra. E' ca¬ 
duta la netta distinzione, ad ogni 
fine immotivata e insussistente, 
tra figurativi ed astratti. Anche 
i neorealisti non fanno più parte 
per conto loro come nel ’52; e 
non vi e infatti alcuna ragione 
perché non possono essere riu¬ 
niti nella stessa sala Casorati, che 
ha un quadro molto bello, Pau- 
lucci. Levi, Guttuso ed un’altra 
quindicina di artisti ormai fa¬ 
mosi. 

In un articolo come questo 
non è possibile citare le molte 
centinaia di espositori. Mi limite¬ 
rò a ricordare che la maggiori 
personali di scultura sono dedi¬ 
cate a Manzù, Greco. Cherchi. 
Mazzacurati, Alfieri. Messina. 
Consagra. Il pericolo latente in 
tutta l'arte italiana (compresa let¬ 
teratura e cinematografo 1 è sem- 
pie l’involuzione, ossia il confor¬ 
mismo morale e l'amore per la 
pura forma, lo stilismo fine a se 
stesso. Tra gli scultori nominati 
potremmo fare più di un esem¬ 
pio di melanconica involuzione. 

Per questo guardiamo con in¬ 
teresse, per non dire con ansia, 
a tutti quei tentativi di rottura 
di una situazione, quali ci pare 
di individuare, per limitarci a 
due esperienze molto lontane, nel 
fare di Pirandello e di Moreni 
cosi come ci sforziamo di seguire 
quasi giorno per giorno le fati¬ 
che dei debuttanti a Venezia, gio¬ 
vani che non hanno ancora venti¬ 
cinque anni e che talvolta sono 
ancora allievi d’accademia: i Rug- 
geri, Saroni, Tabusso (già pre¬ 
sente però nel ’52), Nino Alino¬ 
ne. Francesco Casorati. Mauro 
Chessa; e tra i meno giovani e gli 
anziani Dova e Burri, Vacchi e 
Martina. Reggiani e Galvano. Ga¬ 
relli e Vedova, Spazzapan e Ga¬ 
lante e Bartolini, ossia i meno di¬ 
sposti a lasciarsi rinchiudere an¬ 
cor vivi in un’immagine defini¬ 
tiva. Direi che di loro, e soprat¬ 
tutto dei giovanissimi, mi inte¬ 
ressano più le sconfitte e gli sco¬ 
ramenti che non i successi E’ il 
fascino degli esiti sino all’ultimo 
incerti. 

■lonzo lluimrii 
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TRENTAQUATTRO NAZIONI ESPONGONO 




Nel padiglione negli Siati Uniti 
il pittore inglese Duncan foto¬ 
grafato davanti ad un quadro 
di Stuart Davis. Something on 
(he 8 Ball è il titolo del quadro. 
In questo titolo Davis ha fuso 
due modi di dire popolari ame¬ 
ricani. «Bomethlng on thè ball» 
e « behind thè 8 ball ». La pri¬ 
ma è un complimento per dire 
che si è intelligenti (o che si 
fanno le cose • a pallino »); la 
seconda è un'espressione usata 
nel gioco del biliardo, che si¬ 
gnifica essere in cattiva posi¬ 
zione (o altrimenti • impaliate ») 
Nonostante questa particolareg¬ 
giata spiegazione rimarrà sicu¬ 
ramente oscuro al più l'intimo 
significato dell'opera di Davis 


Il nuovo padiglione del Giap¬ 
pone, progettato dall'architetto 
Takamasa Yoshlzaka, il quale, 
secondo l'uso di laggiù, ha 
voluto lavorare personalmente 
ai mosaici dei pavimenti, 
con grande stupore degli arti¬ 
giani locali. Le incisioni so¬ 
no del pittore Shlko Munakata 


Una » corrida » di Nino Aimone 









La Russia è tornata a Veneria dopo ven- 
tidue anni di assenza. Nella loto: il ritratto 
di Prokofiev e due nature morte di Pietro 
Koncialovski. morto quest'anno a Mosca 






























IL LIBRO BIANCO DELL'UMORISMO 


RAI» Alt 

uomo della strada — senza offesa per nes¬ 
suno — forse non ha ancora ben capito 
cosa sia, e a che serva, la Corte Costitu¬ 
zionale. Ricorda, vagamente, che se ne par¬ 
lava da tanto tempo; ma poi tutti insabbia¬ 
vano i progetti, ed erano solo d accordo sul 
non farla o almeno sul orocrastinarla. 
D'improvviso Gronchi, nel suo famoso mes¬ 
saggio, annunciò invece: « Mi consentirete di 
richiamare la necessità che la Costituzione sia 
compiuta negli istituti previsti, quali la Corte 
Costituzionale, il Consiglio superiore della 
magistratura, l'ordinamento regionale, il Con¬ 
siglio dell'economia e del lavoro: e nell'ade¬ 
guamento della legislazione e del costume . 

E allora l'uomo della strada cominciò a ca¬ 
pire che la nostra Costituzione era ancora 
incompiuta, e che la Corte Costituzionale do¬ 
veva esserne un po' il pilastro. 

Dopo qualche mese, la Corte infatti fu nomi¬ 
nata ed insediata solennemente; si ebbero le 
prime sedute, anche pubbliche; ed ecco che 
qualche giorno fa la Corte ha emanato al¬ 
cune norme che stabiliscono decadute per 
sempre le disposizioni poliziesche del fami¬ 
gerato articolo lt~ della legge fascista, in 
forza del quale veniva limitata la libertà di 
stampa, di opinione, di propaganda. Xou 
solo, ma la Corte si è assegnata il diritto di 
esercitare il pieno potere di invalidare e di 
revocare tutte 
quelle vecchie 
leggi dello Sta¬ 
to italiano, che 
potrebbero di 
fatto essere o venire in contrasto con lo spi¬ 
rito e con la lettera della nuova Costituzione 
repubblicana. 

Dopo questo suo atto capitale, che mette fine 
a qualsiasi tentativo di sabotare la Costitu¬ 
zione e di corromperne o anche solo di allen¬ 
tarne lo spirito riformatore rivolto ad ade¬ 
guare la legislazione al costume ed il costume 
alla legislazione, è chiaro anche per l'uomo 
della strada che la Corte Costituzionale va 
considerata come la sentinella suprema dello 
Stato, delle sue leggi, dei suoi poteri, ma so¬ 
prattutto del < limite ■- dei suoi poteri. Lo 
Stato cioè non dovrà più, di fronte al citta¬ 
dino. presentarsi come una forza soltanto 
coercente e meno che meno ostile e nemica: 
ma farà in modo che ogni sua legge non 
mortifichi mai né la sua libertà né ancora 
meno la sua dignità. 

E' un grande passo avanti, questa sentenza 
della Corte Costituzionale, che facendo croi j 
lare quel nefasto articolo //> in realtà in¬ 
staura nuovi rapporti fiduciari tra lo Stato 
e i cittadini. Lo Stato, insomma, deve cessare 
d'essere una oscura divinità nascosta che 
mette nelle mani dei suoi sudditi una tavola 
della legge tutta quanta negativa e proibi¬ 
tiva. La legge non può sconcertare la co¬ 
scienza. Ma soprattutto, dopo tanti no. lo 
Stato deve anche avere una forza educatrice 
e persuasiva per cui il cittadino impari n 
conoscere anche i sì dello Stato, e cioè tutte 
quelle sue leggi sociali che lo sciolgono (In 
una antica schiavitù. 

Negli ultimi dieci anni, questo vincolo di re¬ 
ciproca fiducia, di collaborazione e di scam¬ 
bio. è in atto tra il cittadino ed i pubblici 
poteri. Questa sentenza ne accelera la salda¬ 
tura. E senza spendere altre parole, io non 
so trattenermi — anche per ricordarne dopo 
la morte gli appassionati insegnamenti — dal 
trascrivere, a degno commento, alcune parole 
del diario di Alvaro, Quasi una vita, che dal 
192? al 194? accompagna gli italiani tra lu 
dittatura e la libertà verso una profonda, sin¬ 
cera, sacra socialità: <Con la vita democra¬ 
tica — annotava in una delle ultime pagine — 
la società, amica o nemica, si è fatta più in¬ 
tima. Le polemiche, le liti, le discussioni, le 
idee diverse, ne rendono il paesaggio più ser¬ 
rato. La dittatura manteneva le distanze e la 
diffidenza; l'uomo npn comunicava con l'uo¬ 
mo. In regime di democrazia, anche la lotta 
esprime una tal quale solidarietà . 

Il miracolo della democrazia è proprio questo: 
concedere la libertà e le sue lotte, e ricavarne 
però una più salda solidarietà, pur tra uomini 
di diverse idee, ma in fondo d'un eguale co¬ 
stume morale e sociale. 

(ìianrarlo Vigori-Ili 


I "no" e i “si" dello Sialo 


La realtà supera la fantasìa 

Il nostro mondo è continuamente pieno di fatti umoristici. 

Ma spesso essi sfuggono alla nostra osservazione e non ci 
suscitano la risata: semplicemente perchè non stiamo attenti, 
perchè non sappiamo con sufficiente continuità tendere 
l’orecchio agli infiniti “clic” che scoppiano attorno a noi 



Paolo Levi, autore della radlocompo- 
sizione La realtà supera la fantasia 


¥ 'umorismo è veramente un fat- 
I to meccanico. L'umorismo hu 
I un ritmo ben preciso eri in- 
li dividuabile. I umorismo scat¬ 
ta come il bilancere di un 
orologio. 

Tutto vero. Ma è altresì vero 
che di tutta questa meccanica è 
quasi impossibile identificare le 
formule clic paiono tuttavia tanto 
chiare e semplici. 

E’ un po’ coinè lu pioggia. Si 
sa perfettamente come avviene. Ma 
è difficile prevedere quando av¬ 
viene: ed impossibile addirittura 
farla avvenire quando lo si desi¬ 
dera. 

Una grassa signora che scivola 
su una buccia di banana e si sie¬ 
de per terru di schianto può es¬ 
sere un fatto umoristico. Ma può 
anche essere un fatto pietoso. La 
meccanica c’è. il bilancere ha scat- 


La mattina di sabato scorso 16 giu¬ 
gno è deceduto, nella sua abitazio¬ 
ne milanese di viale Ferdinando di 
Savoia, Arnaldo Fraccaroli da lungo 
tempo sofferente di un male ine¬ 
sorabile. 

Nato nel 1883 a Villabartolomea di 
Verona, Fraccaroli era entrato gio¬ 
vanissimo in giornalismo; divenuto 
redattore del « Corriere della Sera » 
nel 1909, cominciò ben presto la sua 
vita di giramondo acquistando in 
pochi anni, per le sue corrispon¬ 
denze vivaci, brillanti e sempre sim¬ 
paticamente ottimiste, una larghis¬ 
sima popolarità. Partecipò alla guer¬ 
ra 1915-18 e fu più volte decorato; 
successivamente riprese i suoi viag¬ 
gi toccando tutti i Paesi del globo; 
i suoi • servizi », molti dei quali fu¬ 
rono poi raccolti in volume, costi¬ 
tuirono per anni l’esempio di un 
giornalismo che fece scuola. 
Fraccaroli lavorò intensamente an¬ 
che per il Teatro, al quale diede 
commedie di successo quali Larga- 
spugna. Ostrega che sbrego, Bira- 
ghin e, da ultimo, quella Siamo tut¬ 
ti milanesi che raggiunse un inusi¬ 
tato numero di repliche. 

Parlatore arguto e piacevole, Arnal¬ 
do Fraccaroli tenne pure parecchie 


tato ma il clic clic fa ridere lo 
si sente solo se si è in condizioni 
di sentirlo. 

Il nostro mondo è continuamen¬ 
te pieno di fatti umoristici: ma 
spesso essi sfuggono alla nostra 
osservazione e non ci suscitano 
la risatu semplicemente perché 
non vi stiamo attenti, perché non 
sappiamo con sufficiente conti¬ 
nuità tendere l'orecchio agli infi¬ 
niti «clic che scoppiano attorno 
a noi. 

Una coppia di letterati fran¬ 
cesi, Albert Avcard e Jacqueline 
Franch. si sono presi il compito di 
insegnare agli uomini come notare 
l’umorismo della nostra vita quo¬ 
tidiana. Cosi come altri insegnano 
a capire la pittura, a sentire la 
musica. E l'hanno fatto con un 
libro La realtà supera la fantasia 
il cui enorme successo ha indicato 
la validità della loro scoperta. 

Non l'hanno fatto teoricamente, 
ma praticamente. Hanno guardato 
in giro per il mondo e con le ma¬ 
ni (in <lue si ascolta meglio) die¬ 
tro le orecchie hanno colto una 
enorme varietà di - clic . Una va¬ 
rietà che non è se non indicativa, 
una varietà die vuole soprattutto 
insegnare che la risata, per il no¬ 
stro mondo contemporaneo, non 
scaturisce solamente dai giornali 
umoristici o dalle pagine di v i- 
gnettc dei settimanali. Le possibi¬ 
lità di risata scoppiettano dovun¬ 
que noi si posi lo sguardo. Dagli 
avvisi economici, dai cartelli stra¬ 
dali. dalle leggi, dai libri di sto¬ 
ria, dalla cronaca nera, dai reso¬ 
conti burocratici, dalle frasi di 
tutti i giorni, dai discorsi politici. 



conversazioni alla Radio e curò una 
trasmissione dal titolo II giro del 
mondo con Arnaldo Fraccaroli nella 
quale raccoglieva, settimanalmente . 
le sue impressioni di viaggio. 

Ai familiari e particolarmente al fi¬ 
glio Aldo, addetto all’ufficio stam¬ 
pa del Touring Club, le condoglian 
ze del • Radiocorriere ». 


E non più qui che lì. Dovunque 

Paolo Levi, che ha gustato il 
libro da letterato, lo ha trasferito, 
da autore drammalico quale è. per 
lu radio: cd ora in unu scrrut.i 
requisitoria di battute questu spe¬ 
cie di libro bianco dell umorismo 
involontario è divenuto trasmis¬ 
sione radiofonica. 

In essa il panorama dei elic¬ 
si accendo come improvvise lam¬ 
padine. E‘ tutto vero, tutto docu¬ 
mentato ina è. come dicevano i 
'cechi giornali. • tutto da ridere 
questo mondo dcllu retorica che 
afferma, per fare un esempio: 

Finché un viso puro come ciuci¬ 
lo della regina Elisabetta siederà 
sul trono d'Inghilterra... . Il ciu¬ 
ci ricorda l'enfasi di un noto gior¬ 
nalista sportivo italiano che par¬ 
lando di un vecchio giro d'Italia 
e di un corridore scrisse: - Ma sot¬ 
to quelle mutandine batteva un 
cuore... Il nostro mondo politi¬ 
co: Auguriamoci che i deputati 
non chiudano le orecchie al muto 
appello dell'opinione pubblica... . 
O il mondo del romanzo: Vali 
Hong batté silenziosamente i tac¬ 
chi E aggiungiamo un noto scrit¬ 
tore italiano che scrisse: L'uomo 
sj voltò. "Ali", disse in perfetto 
malese . Il mondo dollu cronaca: 

La sfiluta di mode. ieri, hu rag¬ 
giunto il culmine di miu parabola 
che non cessa di salire . Il mon¬ 
do della burocrazia, nel quale sì 


mercoledì ore 22 - secondo progr. 


gusterà una deliziosa storia a ba¬ 
se di topi c tugliatelle c che ci ri¬ 
corda quella disposizione data da 
miti direzione generale: < Si auto¬ 
rizza la distruzione di tutto l’ar¬ 
chivio di lettere procedenti il 1890 
dopo. però, uver fatto copia di 
ogni lettera . 

i I bagni di mezzogiorno do¬ 
vranno essere fatti non primu di 
tre ore dopo i pasti. Di conseguen¬ 
za. giovedì sera . è il mondo mi¬ 
litare. il pasto di mezzogiorno 
verrà fatto alle ore I0A0 . 

Il mondo della statistica: • lu 
un matrimonio ben assortito lu 
moglie vive più a lungo del muri¬ 
lo. Nel 70 per cento dei casi le 
mogli felici sotterrano i propri 
mariti 

E poi il mondo degli errori ti¬ 
pografici. delle sviste. Infinito, per 
il quale citeremo anziché tutti 
quelli della prossima trasmissio¬ 
ne. il cuso del Popolo (l'Italia una 
cui edizione del 1918 venne ferma¬ 
ta quando si accorsero che. su tut¬ 
ta fu prima pagina, il titolo t Vi¬ 
va il Re viva il Duce per un er¬ 
rore era divenuto: Vivu il Re 
via il Duce . Un mondo che è il 
nostro mondo nel quale basta ten¬ 
dere l'orecchio per cogliere gli in¬ 
finiti clic delle risatine e delle 
risatene. Quei clic > che, u quan¬ 
to pare, sono la nostra stessa vita. 
Di noi uomini che ci ostiniamo u 
prendere sul serio proprio quanto 
non siamo capaci di fare seria¬ 
mente. Vivere. 

<>illM‘r(o l.iitirao 


La morte di Arnaldo Fraccaroli 
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T~ ino a che età la società odierna ci dà ancora 
fi il diritto di portare i calzoni corti? Quindici, 
sedici anni, facciamo uno strappo, qualche 
volta perfino diciotto. Marco Paniello ha ancora 
da compiere il tredicesimo, ma ha già creduto 
opportuno « coprire le ginocchia », secondo la 
espressione cara ai personaggi di Pratolini, Quan- 
do rientra in casa si sbarazza in un attimo della 
cartella e si rivolge alla mamma dall’alto dei suoi 
1 JS0 con l’aria di un uomo d’affari: « per domani 
nessuna novità? »; la signora Paniello guarda l’a¬ 
genda: mercoledì doppiaggio alla • Phonoroma >, 
giovedì incisione alla « Sanpaolo », venerdì anco¬ 
ra doppiaggio. No, per domani non c’è niente , 
per fortuna glielo hanno lasciato un giorno tran¬ 
quillo. Marco abbassa la testa mogio mogio. « Pec¬ 
calo ». In quel momento squilla il telefono, lo 
vogliono alla RAI: c’è una novella in programma 
per il Terzo dove si richiede la voce di un ra¬ 
gazzo, per domani alle 16JO sala Empoli. Adesso 
si che va bene è bastata questa telefonata per 
farlo felice: Marco va di là, porta il becchime ai 
suoi due pappagalli e si prepara alla registra¬ 
zione di domani tirando giù dallo scaffale un libro 
di Salgari: I misteri della jungla nera. Final¬ 
mente Se fosse renulo in qua con Guerra e Pace 
o anche soltanto col Piccolo mondo antico ci 
saremmo rimasti male. Alla radio Marco Paniello 
ha ormai preso parte a trasmissioni di ogni ge¬ 
nere c ha prestato anche la sua voce a severi 
programmi culturali; ma come ha finito di inter¬ 
pretare il « Gualtiero » nel Guglielmo Teli di 
Schiller si ricorda che Yanez De Gomera è sem¬ 
pre Y anez De Cornerà: « ... il malese impugnò il 
terribile kriss dalla lama a serpentina e si buttò 
con un balzo felino dalla tolda del praho... ». Chi 
riesce ancora a trattenerlo da una lettura come 
questa? Non certo la mamma, che lo accompagna 
volentieri per studi e auditori, ma prima di lutto 
si preoccupa di non lasciargli mai mancare 
libri di avventure. O, meglio, i romanzi di fanta¬ 
scienza, hi sua passione: con il lavoro nel quale 
Marco si è ormai avviato da cinque o sei anni, 
guai se si mette in testa di essere un enfant 
prodige. 

Per fortuna sembra che sia lui il primo a non 
volerlo essere. Disinvolto, sicuro di sé, parla 
con una calma addirittura sorprendente per un 
tredicenne: ma si ricorda di essere soprattutto 
un ragazzo. 

I suoi genitori vengono da famiglie che non 
hanno mai guardato volentieri alle professioni 
artistiche e per le quali anzi il mondo dello spet¬ 
tacolo doveva apparire una specie di succursale 
dell’inferno: ma adesso sembrano felici tutti e 
due della vocazione di Marco. L’importante è 
che non gli venga mai in mente di fare del cine¬ 
matografo: fra radio, televisione, doppiaggio, tea¬ 
tro, non ce n’è già abbastanza? A scuola possono 
chiudere un occhio, qualche volta, ma non si può 
pretendere che se li bendino tutti e due. E nel¬ 
l'agenda speciale della mamma, accanto all’elenco 
degli altri impegni, c’è anche scritta la parola 
« esami »; a carattere maiuscolo e sottolineato 
due volte. 

Giorgio Cnlcagno 


La Nazionale calcistica 
italiana incontrerà do¬ 
menica 24 a Buenos Ai¬ 
res l’Argentina e la do¬ 
menica seguente, a Rio, 
il Brasile. Teatri del¬ 
la contesa, due dei più 
grandi stadi del mondo 


Il - nazionale » brasiliano Didi 


calciatori, mentre si chiude una sta 
gione nel complesso probante e con¬ 
fortevole per quanto riguarda con 
sistenza, valore e lento ma progres 
sivo ritorno all’antico del nostro 
complesso, si ridestano in chiave 
di altissimo entusiasmo gli ardori, 
le speranze e le trepidanti attese 
degli appassionati per la palla ro 
tonda. 

Il calcio, il preferito fra tutti gli 
sport in Italia, ancora una volta fa 
dimenticare impegni, preparativi per 
le vacanze ed incombenze varie. Ar¬ 
gentini e brasiliani battuti dai nostr 
calciatori rispettivamente nel dicem 
bre del '54 a Roma e nell’aprile del 
'56 a Milano, attendono ora a casa 


primo momento anche la tappa di 
Montevideo per una partita con 
l’Uruguay, tappa successivamente 
annullata perché non era stata ga¬ 
rantita agli azzurri a scadenza ben 
definita la partita di ritorno in Ita¬ 
lia, e la trasferta oltre che più breve 
sarà cosi anche meno impegnativa. 
Con questa nuova sortita dei nostri 


er la seconda volta, nella sua 
Il lunga e fulgida carriera, la Na¬ 
if zionale calcistica italiana si por- 
I ta in Sud America, ove incon- 

• trerà domenica 24 a Buenos 

Aires, l’Argentina e la dome- 
successiva, a Rio de Janeiro, il 
Brasile. 

La tournée aveva incluso in un 


domenica ore 18,45 
secondo programma 


loro la grande rivincita. Teatri delle 
contese due dei più grandi stadi del 
mondo, vale a dire il River Piate 
di Buenos Aires ed il Maracanà di 
Rio. In entrambe le sedi migliaia e 
migliaia di connazionali emigrati of¬ 
friranno il loro urlo incitatore per 
il trionfo dei colori italiani. Un’at 
tesa enorme, spasmodica, fa da con¬ 
torno ai due avvenimenti, conside¬ 
rati, e certamente non a torto, come 
i due più grandi spettacoli calcistici 
del mondo. 

. Fortissimi in casa propria argen¬ 
tini e brasiliani porranno nelle con¬ 
tese, con la tecnica individuale, col 
virtuosismo da giocolieri, queJ tanto 
di travolgente e tumultuosa, passio- 

.Mrolò ( nr»«io 

(segue a pag. 27' 


Marco Paniello è nato a Verona il 19 luglio 1943, 
da madre piemontese e da padre foggiano. Il suo 
anno più avventuroso è stato il primo vissuto su 
e giù per l'Italia e sotto l'incalzare del bombarda- 
menti: ma lui die? di non ricordare nulla. Ricor¬ 
derebbe molto meglio gli anni successivi, vissuti 
a Roma, se non fossero cosi pieni di attività arti¬ 
stiche, radiofoniche, teatrali, da costringere la 
mamma a tenere un apposito registro, che deve 
aggiornare quotidianamente. Vanta decine di tra¬ 
smissioni e oltre cento film doppiati. 


1 giocatori argentini Royelio Dominguez e Roberto Zarate 







Mentre sempre nuovi 



SS5 


' pi alti > 
(si lavano da se. 
e non occorre 
asciugarli^' 


astuccio di TRIM CASA 
dura 15 giorni. 
Provatelo ! 


pulisce all'istante piatti • bicchieri « posate • casseruole * vetri 


lampadari • vasche da bagno • pavimenti (anche in linoleum) 


Cosa ne pensano 


»1«‘l grande pubblico die segue I. use in o raddoppia esiste una ristretta 
W categoria rii spettatori speciali i (piali hanno, in un certo senso 
| j una doppia ragione per interessarsi alla trasmissione. Sono i pro¬ 
fessionisti delle \arie materie, coloro cioè per i quali lu letteratura, 
la geografia, il jazz, il ciclismo od altro, costituiscono non un scmpliec 
liobbx ma lu professione ridia quale e per lu quale vivono. 

Per alcune delle materie che sono siate nelle ultime settimane o sono 
tuttora affrontate dui concorrenti di I.uscio o raddoppio, ubbiunto vo¬ 
luto interrogare appunto dei professionisti. Ad ognuno di essi.abbiamo, 
suppergiù, rivolto le seguenti domande: t he cosa pensu della trasmis¬ 
sione? E clic cosa dice del candidato elle >i cimenta nella materia di -cui 
lei è un'autorità? . 

Ecco le risposte e le impressioni raccolte. 



Il campione del pedale Fio 
renzo Magni è amante della 
quiete iamiliare: ha perciò 
munito il iuo confortevole ap 
parlamento di un televisore. 
- Soprattutto ora che sto ral 
lentando alquanto la mia at 
tività di corridore, sosto da 
vanti al teleschermo sempre 
volentieri. Oltretulto si di 
venta conoscitori di molte 
cose nuove: anche su argo¬ 
menti sul quali uno si ritie¬ 
ne (errato. Per esempio: mol¬ 
ti (atti che la signorina Zoc 
chi. la bella ragazza di 
Pratolino, conosce in tema 
di ciclismo, io li ignoravo - 


Enrico Camici, il mago dei fan¬ 
tini: « Finalmente anche l'ippica 
è giunta agli onori del telescher¬ 
mo. Mi permetto di dire che era 
ora... Per quanto riguarda le do- 
tnande rivolte al simpatico con¬ 
corrente toscano, che è un mio 
conterraneo, devo dire che non 
erano molto difficili... Ma il signor 
Ferruccio Geminiani è un com 
petente, senza dubbio. Peccato 
che io non possa venire ammes¬ 
so a rispondere su tali argomenti - 



le. 





11 professo! Raffaele Cantarella, ordinario di letteratura 
greca all'Università di Milano, anche lui attento spettatore 
della trasmissione, ci ha detto: - Non so quali siano i mo¬ 
tivi che hanno spinto la signorina Luciana Alagna a predi¬ 
ligere la mitologia. Certo la cosa mi stupisce, per quanto 
questa materia non sia aifatto noiosa. Tutti cl siamo diver¬ 
titi a leggere degli amori di Venere e delle avventure ga¬ 
lanti di Giove nei racconti di Giuseppe Marotta, che ha 
compiuto il primo tentativo di rendere popolare la mitologia > 


« La geograiia — ci ha detto il professor Ardito Desio, 
capo della spedizione italiana al K 2 e docente di geologia 
all'Università di Milano — la si impara a scuola. Ma poi 
la si dimentica. Sono davvero poche le persone adulte e di 
media cultura che sappiano enumerare le capitali degli 
Stati europei senza sbagliare. Il signor Enzo Cambi, pre¬ 
sentandosi a Lascia o raddoppia e dimostrando che si può 
studiare la geografia anche come passatempo, stimolerà, 
spero, i dimentichi e forse li Invoglierà a rinverdire i ricordi¬ 


li direttore dei Museo di storia naturale di Milano, proies- 

sor Edgardo Moltoni. ci ha detto: « Seguo ogni settimane 
Lascia o raddoppia e sono stupefatto dell'influenza che ha 
la trasmissione sugli interessi della gente. Ne ho avu¬ 
to una prova lampante osservando direttamente, alcune 
settimane fa. come il pubblico veniva a cercare nel 
Museo gli esemplari di piviere e pivieressa (sullo slancio 
del signor Scanagatta) e viene ora a cercare cavallucci 
marini e moscardini (sullo slancio del signor Chinili!) - 



„ Se proprio dovessi scegliere un letterato per sostituire Mr. Marshall W. S. Swan, direttore generale della sede Gilberto Cuppinl. è uno dei migliori batteristi italiani ed 

Mike Bongiorno durante una sua assenza proporrei Cesare milanese dell'United States Information Service, non ha europei. Lo ricordiamo quando si esibiva quasi clande 

Zavattini - ha dichiarato Giovanni Titta Rosa, il critico e potuto seguire con assiduità, finora, le vicende della signo- stinamente in jamsessions con i più noti solisti jazz tn 

poeta che da tanti anni lavora a Milano e che non perde rina Giovanna Ferrara, esperta di storia degli Stati Uniti. locali privati di via Manzoni e via Vivaio. Era appena 

una sola trasmissione di Lascia o raddoppia. Poi si è su- Cosi abbiamo sottoposto Mr. Swan a un telequiz privato. finita la guerra e i ritmi d'America avevano un sapore 

bito ripreso e ha detto: • Ma perché proprio un letterato? ripetendogli le domande rivolte alla Ferrara da Mike Bon- di novità. Ora che questa musica si è affermata anche da 

Stale certi che finirebbe per perdersi nelle nuvole. No. no, giorno. L'americano se l'è cavata egregiamente, rimanendo noi, suonare il jazz è diventalo una professione come un al- 

lasciamo lare a Mike Bongiorno. che sa suscitare Tinte- incerto soltanto sulla domanda relativa all'acquisto della tra e Cuppini è ben felice che ci siano dei giovani seri 

resse del pubblico provocando risposte che riescono a fare Alaska da parte degli Stati Uniti. « Sono domande Intel- e preparati come Ettore Balli, che aiutano la nuova musica 

di ogni concorrente un tipo. Lascia o raddoppia è un bel ligenti », ha detto alla fine Mr. Swan, • e piuttosto difficili a divenire sempre più popolare. « La rubrica dice Cuppi- 

gluoco. Di esso seguo quelle materie che " fanno " cultu per una ragazza italiana. Sull'interesse della vostra trasmis- ni — ha fatto conoscere al pubblico musicisti che altrimenti 

ra. che non si esauriscono in un semplice sfogo mnemonico » sione. poi. non cl possono assolutamente essere dubbi » avrebbero stentato a ottenere i riconoscimenti che meritano » 








C’è un olio che rende più vivace e scattante il motore della 
vostra automobile 

Shell X-100 Motor Oil “polivalente” 10W/30 

frutto della provata esperienza Shell nel campo dei lubrifì 
canti, sperimentato in tutto il mondo con macchine di ogni 
tipo. Questa è la gradazione multipla del famoso Shell X 100 
Motor Oil, l'olio che vince la corrosione; la gradazione che 
non "sente” il variare delle stagioni e mantiene il motore 
vivace, agile, scattante. 


SHELL 

IOTI 

MOTOR OIL 


pronto avviamento 


minor usura 


maggior rendimento 
risparmio di carburante 


Yo \N 


un solo olio per tutto Vanno 















A DIGIONE E A PARIGI: TRE CONCERTI 



A ciascuno la sua vacanza 


Ila vigilia delle vacanze, dinanzi all’alterna 
tira • mare o montagna? », la scelta può di¬ 
pendere da parecchie circostanze. Per le 
persone sane andare in un luogo piuttosto che 
in un altro ha un’importanza relativa, e saranno 
le preferenze personali ad esercitare il massimo 
peso. Quando si tratta invece di soggetti nei qua¬ 
li esiste qua’che nota morbosa, sarà opportuno 
chiedere i' consiglio del medico. Ogni c'ima, in¬ 
fatti, presenta caratteristiche particolari che pos¬ 
sono influire beneficamente sull’organismo, rap¬ 
presentando uno di quegli elementi terapeutici, 
o per lo meno correttivi, che la natura offre con 
la sua abituale dovizia all’uomo. 

Vediamo ad ogni modo qtialche norma di carat 
tere generale. Le zone di media montagna, dai 
700 ai 1000 metri, quasi sempre contornate da 
monti e'erati e incorniciate da folte macchie 
boschive, presentano un clima temperato e non 
eccitante. A queste regioni devono essere indi¬ 
rizzati co'oro ai quali sono interdetti l’alta mon¬ 
tagna o i' mare a causa di squilibri ' cardiaci, cir 
colatori e respiratori, i malati di nefrite, le per 
sone anziane, i nervosi, gli insonni, i reumatici, 
i convalescenti debilitati. 

Il dima d’alta montagna, oltre i 1000 metri, sti¬ 
mola l’appetito, accresce i' numero dei glòbuli 
rossi, eccita le combustioni organiche e i’ siste¬ 
ma nervoso: esplica insomma un’azione tonica 
con crescita del peso e aumento delle forze. Lo 
purezza dell’aria è benefica per gli asmatici; si 
avvantaggiano inoltre dell’alta montagna i de 
pressi c gli affaticati, gli anemici, j dispeptici, i 
bambini adenoidei e linfatici. Controindicazioni 
per le altitudini sono le cardiopatie, le nefriti, 
l'enfisema polmonare, l’epilessia, la tubercolosi 
acuta febbrile, gli stati nervosi. 

Pure il soggiorno sulle spiagge marine esercita 
una preziosa azione fisiologica: aumentano i glo¬ 
buli rossi e l’attività respiratoria, vengono sti 
molati /' sistema nervoso e osseo. I fanciulli de 
boli, rachitici, linfatici, scrofolosi, gli anemici, i 
depressi troveranno benessere nella quiete ripo¬ 
sante dell’immensa distesa azzurra. Il clima ma¬ 
rino è pure particolarmente indicato per le per¬ 
sone grasse o con ricambio pigro, per r sonno¬ 
lenti e gli svogliati, per coloro che vanno sog¬ 
getti d’inverno a bronchiti e raffreddori, e giova 
molto alle affezioni del naso e delle orecchie. 
Circa la scelta del luogo, le spiagge sabbiose sono 
le migliori per i fanciulli, purché la sabbia sia 
a granuli molto minuti, sia asciutta, e di colore 
chiaro per l’irradiazione termica che si produce 
Le spiagge rocciose provocano maggior polveriz¬ 
zazione dell’acqua marina, ma sono forse meno 
adatte per il soggiorno dei bambini. 

Vorremmo aggiungere che all’alternativa mare- 
montagna si può anche sfuggire scegliendo una 
terza soluzione, la collina, troppo sovente spre¬ 
giata, V cui clima sedativo è invece ottimo tanto 
per i sani quanto per i convalescenti, i denutriti, 
i linfatici, i nervosi, j cardiaci, i nefritici. Né si 
dimentichino le ampie e ridenti regioni dei laghi, 
specialmente indicate nelle medie stagioni per i 
sofferenti di forme nervose e per i convalescenti 
in genere. 

Queste indicazioni, l’abbiamo già detto, hanno un 
interesse relativo per le persone sane, per le 
quali in definitiva un luogo vale l’altro. Per esse 
la scelta dipende soprattutto dall’inclinazione in¬ 
dividuale. Tuttavia sarebbe un errore non tener 
conto delle preferenze e delle abitudini anche 
quando si tratta di soggetti non sani. A un ner¬ 
voso o insonne, ma abituato al mare e che ami 
la vita marina, non sarebbe opportuno consiglia¬ 
re la montagna, o viceversa. Un luogo conside¬ 
rato sgradevole, anche se adatto all’organismo, 
finirebbe probabilmente per fare più male che 
bene. B 

^ Dollor llcnn*«i» 
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LA TOURNÉE IN FRANCIA 

dell’Orchestra sinfonica dì Torino 

I programmi sono stati scelti secondo le richieste francesi 
e le predilezioni italiane. Figurano tra l’altro in reper¬ 
torio: Mozart, Mendelssohn, Schubert, Busoni, Casella 


I a Sinfonica di Torino si rimette 
in viaggio. Era ora! vien fatto 
di dire: dopo che da alcuni an¬ 
ni questo ottimo organismo se 
ne stava fermo nel suo nuovo 
e bell’Auditorium, più o meno pago 
di farsi sentire ed apprezzare attra¬ 
verso le trasmissioni, stretto in un 
rigoroso giro annuale di concerti 
pubblici e di registrazioni E vien 
fatto pure di proclamare a gran vo¬ 
ce l’impegno ed il peso artistico di 
questa tournée; per lo meno con 
voce non minore di quanta ne sia 
impiegata dalla stampa ufficiale per 
altre tournées di altre orchestre ita- 
liane. 

L’ultimo viaggio artistico della 
Sinfonica di Torino, fu quello del 
1953: quando partecipò, sotto la gui¬ 
da del suo direttore stabile Maestro 
Mario Rossi, al Festival di Vienna, 
suscitandovi ammirazione ed elogia¬ 
tivi confronti nei riguardi di altri 
famosi complessi stranieri invitati. 
Risalendo a ritroso negli anni, si 
ricorda come essa fu pure invitata 
al Festival di Strasburgo nel 1951; 
mentre un avvenimento artistico in¬ 
ternazionale fu la grande tournée 
in Inghilterra del 1947. Là. infatti, 
per la prima volta dopo la guerra 
un complesso italiano si presentava 
al pubblico d’oltre Manica; toccava 
sette città inglesi dandovi concerti 
pubblici, e inoltre realizzava due 
concerti alla B.B.C. La particolare 
risonanza di questa impresa si può 
ricavare da una scorsa sintetica alle 
critiche inglesi, in cui suonavano 
definizioni quali: * Magnifico com¬ 
plesso, omogeneamente perfetto, au. 
tentica rivelazione, di eccellente tee- 
nica.. Una luce italiana proiettata 
da Torino ». 

A quella tournée seguirono con 
certi in Svizzera ed in Belgio, com¬ 
presi llnstitut National Belge de 
Radiodiffusion e Radio Zurigo; non¬ 
ché un concerto conclusivo presso 
la Scala di Milano Ma accanto alla 
attività all’estero, va anche ricor 
data quella in varie città italiane. 
E qui primeggiano le ripetute par¬ 
tecipazioni dell’Orchestra Sinfonica 
di Torino ad una delle più impor¬ 
tanti manifestazioni artistiche inter. 
nazionali, quale è il Festival di Mu¬ 
sica Contemporanea di Venezia. 

La Sinfonica Torinese, come si sa. 
è una delle tre grandi orchestre 
istituite dalla RAI presso le sue se¬ 
di principali di Roma, Torino e Mi¬ 
lano. Stando a ruota con quella di 
Roma quanto ad anzianità (la sua 
formazione stabile risale al 1931). 
essa sta pure a filo di bilancia con 
la Sinfonica Romana quanto a peso 
ed impegno della attività, distri 
buendosi equamente con quella tut¬ 
ta la produzione sinfonica per le 
trasmissioni radiofoniche italiane, e 
realizzando pure una quota parte 
della produzione lirica (alla quale 
invece è esclusivamente adibita la 
Orchestra di Milano). Nel suo orga¬ 
nico attuale di cento professori, la 
Orchestra di Torino ha conservato 


nei propri ranghi alcuni dei suo 
elementi più anziani e più autore 
voli, mentre si è pure progressiva 
mente rinnovata con l’inserzione d 
giovani strumentisti reperiti attra 
verso concorsi nazionali ed interna 
zionali. Infatti la bravura e la perso 
nalità di alcune delle sue attuai 


martedì ore 21 
programma nazionale 


■ prime parti - sono ampiamente ri¬ 
conosciute e lodate. 

Ma tutto quanto questo complesso 
è oggi considerato uno dei migliori 
organismi sinfonici d’Italia: ciò an¬ 
che secondo i giudizi e le esplicite 
lodi dei numerosissimi direttori ita¬ 


liani e stranieri che si sono avvicen¬ 
dati al suo podio, come pure dei 
solisti di fama internazionale che 
hanno avuto la sua collaborazione. 
Le sue realizzazioni hanno ormai 
toccato tutto il grande repertorio 
classico e romantico; mentre sono 
pure chiare le sue benemerenze per 
la diffusione di musiche edite ed ine¬ 
dite, non poche in prima esecuzione 
assoluta, di compositori moderni e 
contemporanei di ogni nazionalità 
e tendenza. 

Fin dal 1946 essa ha come suo 
direttore stabile Mario Rossi: e Ma¬ 
rio Rossi, naturalmente, è a capo 
di questa tournée in Francia. Tutti 
i radioascoltatori conoscono ed ap 
prezzano da tempo le doti di questo 
direttore, realizzatore preciso e 
pronto, agile nello spirito e nel me- 











Mario Rossi, il direllore La solista Gioconda De Vito 


stiere. Provenendo dall'Accadeniia 
di S. Cecilia e dall’Augusteo di Ro¬ 
ma. indi dal • Maggio Musicale Fio 
rentino ». Rossi attualmente svolge 
la sua attività direttoriale alla RAI 
e contemporaneamente nei maggiori 
centri musicali d'Italia. d’Europa e 
delle Americhe, specialmente ap¬ 
pczzato e. si può dire, amato e or 


mai di casa nei paesi austriaci e 
tedeschi. Concerti sinfonici, opere li¬ 
riche. dischi; presso teatri e sale 
da concerto d'alta classe, presso im- 
portanti Enti radiofonici o nominate 
Case di incisioni grammofoniche 
A Torino, quest'anno. Mario Rossi 
è stato il titolare di numerosi con¬ 
certi della Stagione pubblica con 


elusasi l’8 giugno, mentre ha accu 
dito da presso, per tutta la stagione 
stessa, il lavoro ed il rendimento 
della sua orchestra. Poi, finiti i con 
certi pubblici, non s’è parlato an¬ 
cora di riposo né per l’uno né per 
l’altra; ché orchestra e direttore, 
stretti in un unico impegno, fusi in 
quella loro aura caratteristica di 
cordialità e disciplina, di ostinazione 
e d’entusiasmo, si sono buttati alle 
prove per la tournée francese, per , 
tre concerti di Digione e di Parigi: 
a perseguire la miglior freschezza 
della tecnica, il fraseggio più alato, 
la più compatta espressione stilisti¬ 
ca. In quei giorni di lavoro, era una 
impresa accostarsi a ' Mario Rossi 
anche per chiedergli una dichiara 
zioncina così sulla tournée, da «met- 
tere sui giornali», da «far pubbli¬ 
cità » alla sua orchestra, alla fin 
fine... « Che volete che dica — ri¬ 
spondeva —: sono soddisfatto ed 
orgoglioso che, per aderire all’in 
vito fatto dalla Francia ad un orga¬ 
nismo musicale radiofonico italiano, 
la scelta sia caduta sull’Orchestra 
di Torino e su di me... ». 

Tre concerti, si è detto: uno a 
Digione domenica 24 giugno, nella 
bella sede del « Palais Ducal » e nel¬ 
la preziosa cornice di quel * Festival 
des Nuites de Bourgogne»; due a 
Parigi, il 26 ed il 27. nella famosa 
« Salle Pleyel». I programmi sono 
stati scelti secondo le richieste fran¬ 
cesi e secondo le predilezioni italia¬ 
ne: per il repertorio, da Mozart si 
noti che la Sinfonica di Torino è ma 
gnifìcata in Francia per le sue esecu¬ 
zioni mozartiane - a Mendelssohn e 
Schubert. da Berlioz e Strauss ai Con¬ 
certi violinistici di Beethoven e 
Brahms; poi la musica italiana mo¬ 
derna e contemporanea, con Busoni 
e Respighi e Casella. Il concerto pa 
rigino di martedì 26. anzi, sarà tra¬ 
smesso direttamente sul Program 
ma Nazionale: e vi ascolteremo la 
Sinfonia in sol minore K. 550 di 
Mozart, il Concerto in re maggiore 
di Brahms. le respighiane Fontane 
di Roma e la Sinfonia Italiana di 
Mendelssohn. 

Parlare infine di Gioconda De Vi¬ 
to, la solista, una delle voci più alte 
dell’attuale arte concertistica italia¬ 
na, pare ormai superfluo. Ed anche 
dalla Francia questa voce ideale 
prenderà corpo ed ala dal famoso 
« Stradivarius » detto « Il Toscano ». 
sotto le dita scintillanti e la plastica 
arcata della nostra Gioconda. 

A. tl. Ilonimronti 



DIMMI COMIC SCHIVI 


PII ( OLA POSTA 



Chrysanthème. Alle persone del suo tipo c'e il me¬ 
rito di dare qualche utile parere, perché si può 
notare, attraverso i segni grafici, un valore perso¬ 
nale già accentuato ma sempre desideroso di gra¬ 
duale perfezionamento. Manca soltanto la sferza 
della volontà per renderlo più operante. Di certo 
e vivo in lei il bisogno di vasta conoscenza intel¬ 
lettuale-art istica-spirituale Cerchi di coglierne le fa¬ 
vorevoli occasioni e di trarne, non solo intime gioie 
di ordine superiore ma puranche il piacere ambi¬ 
zioso i non trascurabile per la sua indole) di accre¬ 
scere il proprio prestigio nel mondo che la circonda 
E questo è il suo punto debole. 





Scettico in grigio. Le. e un idealista con granai at¬ 
teggiamenti di uomo pratico, Inoltre osservo che per 
Imporsi, come richiede la sua missione d’insegnante, 
ha dovuto acquisire un grado maggiore di energia, 
che la sua tempra morale, più delicata che forte, 
non aveva in partenza. Ciò non toglie che si faccia 
istintivamente combattivo quando vuole sostenere e 
diffondere le proprie idee. Sensibile dal lato afTet- 
tivo cerca amore, consensi, simpatìa. Sa accettare 
per necessità, ma non senza qualche depressione gl i 
obblighi della vita giornaliera, tentando di repi i- 

I mere il bisogno di più ampio respiro. E per con. 
eludere; mi permette di essere scettica al riguardo 
del suo vantato scetticismo? 




Edera bianca. Avrà notato lei stessa che la grafia 
intensa ed inclinata le è naturale allorché si abban¬ 
dona ai moti del cuore e che quella verticale ed 
inibita icome ha mandato in esame i risponde invece 
ad un autocontrollo interiore, suscitato dalla rifle- 
sione. Da questi particolari balza fuori il suo tempe¬ 
ramento; equilibrato, prudente cogli estranei, espan 
sivo cogli intimi, intelligentemente consono alle cir¬ 
costanze. abituato alla chiarezza, all'ordine, al buon 
gusto sobrio, ad una civetteria aggraziata che vuol 
conquistare senza mettersi in mostra e pronto a 
tirarsi indietro appena s'accorge del pericolo. Saprà 
certo sempre evitare ì pa^-i falsi e dosare la sua 
sensibilità 

Spìrito inquieto. Nc:i potreb esservi pseudonimo 
più appropriato a questa grafi.. Siamo di fronte ad 
una bella intelligenza creativa, aperta al sentimento 
ed alla bellezza, a volte sferzata ma troppe volte 
disturbata da un temperamento esasperatamente 
nervoso, impaziente, mutevole, insofferente di gio¬ 
ghi. suscettibile all’estremo, incapace di adattamen¬ 
to. L'instabilità produce continui centrasti di ardore 
e di freddezza, di attrattiva e di repulsione, di vo¬ 
lontà operante e di apatìa, di confidenza e di simu¬ 
lazione. di amore e di ostilità. Anima tormentata 
sempre un po' sfuggente eppure ricca di sensibilità 
risente gli sgradevoli effetti di un organismo a cui 
forse gioverebbe l'opera di un medico. 




Tràl. - Tutti questi scettici in grafologia, che però 
attendono ansiosamente il responso hanno di solito 
grafie che rispecchiano incongruenza di opinioni e 
di carattere Io mi ci diverto e so a priori quali si 
arrenderanno volentieri all’evidenza e quali reste¬ 
ranno irriducibili. Lei va incluso tra Luna e l'altra 
categoria perche non è un testardo, ma è Illogico, 
volubile, irrequieto; amabile od ostile secondo l'u¬ 
more, lieto o nervoso per dei nonnulla. Sempre in¬ 
deciso sui proprii impulsi e sul valore delle cose 
non ha mai un fermo orientamento e la volontà e 
troppo discontinua per essere efficace. Ha ricchezza 
d’idee ma non sa attuarle, è troppo emotivo ed inco¬ 
stante per dare affidamento. E son certa che leggendo 
il mio responso, oggi, mi darà ragione; ma domani?. 

Lina Puntella 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in 
questa rubrica, sono pregati d'indirizzare le loro 
richieste presso Redazione » Radiocorriere », corso 
Bramante. 20 ■ Torino. 

v___, 







— a cura di Elda Lanza 


Gentile antica, 

non so se Lei ricorda ancora la Sua letterina di tanti tanti mesi fa. Non so neppure se ri¬ 
corda ancora di avermi scritto e di aver ricevuto da noi una laconica risposta piuttosto formale: 
una risposta standard. Eppure, se lo ricorda. Lei oggi sorride. E io l^a ringrazio. Tanti tanti mesi 
or sono Lei mi ha scritto per darmi un suggerimento. Mi ha chiesto, ricorda?, di pubblicare su! R.i- 
tliocorricre almeno un riassunto della nostra trasmissione televisiva perché le cose di cui noi parliamo setti 
manalmcntc non andassero de1 tutto perdute. Al termine della nostra rubrica, dopo il mio "buonasera", Lei d: 
cera che poco o niente rimane nella memoria di chi ci ha seguito. Solo la curiosità di saperne ancora, di saperne 
tli più. Perdute le ricette, perdute le notizie. Perduti o confusi anche i modelli. /> abbiamo risposto allora che era quasi 
impossibile. Che avremmo passato come sempre la cosa in Direzione e che avremmo atteso una decisione in proposito 
Sono passati tanti mesi e noi. francamente, disperavamo di potcrLa accontentare. Invece, quasi all'improvviso, ecco la risposi,i. 
Siamo qui. Abbiamo sei pagine tutte per noi. Molto di più di quanto La chiedeva allora, e molto più di quanto noi sperassi ni ■ 
Per questo successo di Vetrine, grazie, gentile Signora. E' stato merito Suo: forse noi non ci avremmo mai pensato. 0 forse non 
avremmo mai osato sperare c chiedere. Non avremmo mai immaginato di poter arrivare ad avere un pubblico così vasto, 
di poter essere utili a tanti che ancora non ci conoscono. E se una Signora di Palermo o di CaLinia o di Sassari et rivai 
gerà una domanda e avrà, attraverso queste pagine, una risposta, dovrà dire grazie a Lei. Perché se Lei non ci avessi 
mai scritto, quella Signora che non ha ancora un apparecchio televisivo attraverso il quale seguirci settimana! 
mente, noi non l'avremmo incontrata mai. E avremmo perduto un'amica. Attraverso queste pagine noi fa¬ 
remo. come Lei mi ha suggerito, un riassunto della nostra trasmissione. Ma più vasto, più coni 
pleto. Qualcosa che non sia circoscritto a noi, che già ci conosciamo, ma che arrivi a tutte 
le donne, indistintamente. Che sia ” nostro " nel senso più vasto della parola. 

E anche per questo, grazie, gentile amica. 


VACANZE: CROCE E DELIZIA DELL’ESTATE 


VIAGGI ORGANIZZATI 

Da giugno a settembre progetti attuati e progetti inat¬ 
tuati. volere e non potere, mari e monti, si alternano 
come una spietata doccia scozzese. Di fronte ai viaggi 
organizzati, però, alcuni arricciano il naso: « Che gusto 
c’è a viaggiare "inquadrati”, senza sperare nel più 
piccolo imprevisto o in qualche cosa che non sia con¬ 
templato nella tabella di marcia della società organiz¬ 
zatrice? ». Gli imprevisti, è vero, non sono all’ordine 
del giorno. Ma è proprio per questo che i viaggi orga¬ 
nizzati, in pullman o altro mezzo, sono consigliabili: 

a) a coloro che non vogliono pensieri di sorta; 

b) alle persone di una certa età che non si affatiche¬ 
ranno anche compiendo lunghi viaggi. (Non specifiche¬ 
remo quando questa età comincia); 

c) ai giovanissimi che, pur conservando Tillusione di 
essere completamente liberi, sono più o meno control¬ 
lati e tutelati; 

d) a coloro che hanno un lavoro con funzioni organiz¬ 
zative: dato che saranno gli altri a pensare a tutto, pur 
girando da un capo all’altro dell’Europa, potranno 
dire di essersi riposati; 

e) e infine a coloro che hanno il denaro contato, poco 
o molto non importa, ma che non vogliono assoluta- 
mente avere sorprese nei loro preventivi. 

DOVE CI PORTERANNO QUEST’ANNO GLI 
ITINERARI TURISTICI IN AUTOPULLMAN 

Prima tappa d’obbligo per i turisti che varcano il con¬ 
fine è Parigi. Ma gli itinerari europei in pullman vi 
porteranno anche a Londra, in Scozia, in Spagna, in 
Portogallo, a Palma di Majorca (verso la penisola iberica 
alcuni viaggi vengono fatti in pullman e nave). Sempre 
con viaggi organizzati e pullman comodissimi potrete 
visitare i paesi più vicini, come la Germania e l’Austria. 
Verso i paesi scandinavi, dove le notti sono illuminate 
da un pallido sole, sono diretti molti viaggi interessanti 
che alternano tratti in pullman con tratti su navi ed 


in ferrovia. Per chi poi volesse andare all’estero ma 
non troppo lontano, ci sono la Svizzera e la Costa 
Azzurra. Vi potranno offrire tutte le loro bellezze in 
pochi giorni e con modica spesa. Le partenze di questi 
viaggi avvengono periodicamente. Pensate intanto al 
passaporto e al bagaglio (una valigia grande e una 
piccola). Per quello che avverrà dopo la partenza non 
preoccupatevi: ogni informazione, consiglio, aiuto, li 
potrete avere dalle hostesses e dagli accompagnatori. 


viaggio piacevole e vario In luglio una crociera partirà 
per la Grecia e la Turchia, e un'altra per la Sicilia, la 
Tunisia e la Corsica. In agosto invece il transatlantico 
"Roma”, farà un lungo giro nel Mediterraneo orientale 
visitando fra l’altro Atene. Istanbul, Rodi. Beirut. 
Porto Said. Cairo. Alessandria. E alla fine di agosto part irà 
anche la crociera piu interessante dell'anno, cioè quella 
verso i mari del Nord e la Russia, che permetterà fra 
l’altro di visitare Leningrado e Mosca. 



LE VACANZE SUL MARE 


Navigare in mare con tutti i riguardi non è più privi¬ 
legio di pochi. Per le stesse crociere ci sono prezzi 
diversi: questo dipende dalla classe, dalla posizione 
della cabina e dal numero dei letti. Ovunque però 
sulle navi ci sono tutti i comforts per assicurare un 


CAMPING,,- 

OtfVERO'VACANZE ALL'ARIA APERTA 


camping è una corsa verso l’imprevisto, verso Paria 
perta. la libertà, reazione e antitesi quindi alPorga 
'.azione fatta da altri in precedenza, anche se ne 
richiede una sua. tutta particolare. Il campeggio è per 
tutti coloro che durante undici mesi all'anno stanno 
rinchiusi in un ufficio, prendono il tram sempre alla 
stessa ora. il giovedì vedono • Lascia o raddoppia 
e la domenica pomeriggio vanno al cinema. Nell’unico 
mese di vacanza hanno diritto e bisogno di vivere in 
modo diverso, nuovo, emozionante e personale il 
camping fa al caso loro. I campeggi sono sparsi in 
tutto il mondo: piccole e grandi aree dove ognuno 
costruisce provvisoriamente la sua casetta che può 
essere una tenda microscopica o un lussuoso roulotte 
Infatti il camping si può fare sia con una bicicletta sia 
con una fuori-serie, carichi, più o meno, di mobili, e 
oggetti creati allo scopo: frigoriferi che pesano nove¬ 
cento grammi, un. tegame che contiene quattordici reci¬ 
pienti, un tavolo con quattro sgabelli, racchiusi in una 
valigetta, e il tutto pesa quindici chili. 

Arredare una tenda è come fare un gioco di prestigio 
da piccoli involucri nascono brandine e seggiole; da un 
tubolare di. gomma vien fuori una poltrona, o un mate¬ 
rasso. o una barca: da un recipiente esce un’intera 
cucina. Un gioco, quindi. Ma un gioco celio, importante, 
perché la vita all'aria aperta può .Idare la forza e la 
fiducia in se stessi. E ovunque voi andiate, buone 
vacanze! 
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.S* avete gli occhi troppo 
dittanti l'uno dall'altro ap¬ 
plicale l'ombretto sull'ango 
lo interno delle palpebre 
sfumatelo verso il centro 


IL GRANDE 
TRIONFO 
DEL LINO 


» gli occhi sono troppo rat 
vicinati stendete l'ombretto 
t erso l'angolo esterno delle 
palpebre e mettete un po' 
di base per la cipria chiara 
all'interno. Per accentuare 
l'effetto depilate le soprat - 
ciglia all'inizio dell’arco so¬ 
praccigliare 


Anche questo modello 
di Adriana Cerri 
è eseguito 

in un delizioso tessuto 

di lino azzurro 

con ricami bianchi. 

Bianchi anche i riporti 

e i bottoni. La linea semplice. 

appena svasata, 

la scollatura arrotondata 

e il breve accenno di mani< 

rendono 

questo modello 

adatto a ogni età 

e a ogni tipo di donna. 

Per questo 

« Vetrine » l’ha scelta per Ve» 

E ora lavoriamo insieme 


Se avete gli occhi con l’an¬ 
golo esterno che scende, ap 
plicate l’ombretto da metà 
palpebra in fuori e verso 
l'alto, fino alle sopracciglia 


Se avete gli occhi molto obli¬ 
qui mettete l'ombretto da In¬ 
quarti palpebra in fuori 


Se gli occhi sono normali ma 
volete porli in risalto usale 
l'ombretto da metà palpebra 
in fuori e fino alle sopra--- 


Se la vostra bocca è trop¬ 
pa piccola allungatela agli 
angoli con il rosso 


Se avete la bocca troppo 
grande, non dipingetela 
fino agli angoli 


/ Interno 
L ì“ c * _ 
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Se avete le labbra troppo 
sottili e diritte, superate 
leggermente il contorno 
della bocca con la matita 
arrotondandone il disegno 


Se avete la bocca troppo 
carnosa applicate il ross.> 
in modo che non raggiun¬ 
ga il limite esterno delle 
labbra 


Lunghezza dell'abito cm 118 


Ogni quadro equivale cm 5 


Se avete un labbro più sot¬ 
tile dell'altro accentuatelo 
in modo da rendere la 
bocca più simmetrica 


Quadrettate un grande foglio di carta, ricordando che ognuno dei quadretti del nostro schema deve diventare 
per Voi un quadretto di cinque centimetri di lato. Quindi riproducete, seguendo esattamente i quadretti e le mi¬ 
sure, il modello dell’abito che poi appoggerete sul tessuto per l’operazione finale. Buon lavoro, gentili ami¬ 
che: e arrivederci al mese prossimo con un altro modello semplice e grazioso come questo, progettato per voi 


L. 




vetrine 


L’ARTE DI DISPORRE I FIORI 

D iamo il « benvenuto » all’estate non soltanto sfog¬ 
giando il primo costume da bagno o il primo cap¬ 
pello di paglia, ma rallegrando la nostra casa con 
una mazzo di cui l’estate è sempre generosa e ricca: i fiori. 
Ci vengono incontro dalle bancarelle, dagli angoli delle 
strade, dalla campagna vicina, dai nostri terrazzi: non 
rovineremo perciò il nostro bilancio familiare se tra¬ 
sformeremo la nostra casa in un minuscolo giardino. E se 
non avremo preziosi vasi cinesi o vaschette d’argento 
cesellato, troveremo nella credenza tutto ciò che ci oc¬ 
corre. Tuttavia dovremo munirci dei ferri del mestiere. 
Imparare le piccole malizie e sfruttare la nostra fantasia. 


CASA DOLCE CASA... 







PER UN PIATTO DI PORTATA ROTON- 

DO Da un lato tre gladioli (rosso, giallo 
e viola) con gambi tagliati in gradazio¬ 
ne, infilzati sul reggi-fiori a chiodi im¬ 
merso in una comune tazzina piena d’ac¬ 
qua. Acqua anche nel piatto ricoperto 
di margherite recise sotto la corolla 


PER UNA VASCHETTA OVALE O SALSIERA Zinnie o astri nelle varie gradai ■ni 
di rosa e lilla, disposte con un movimento orizzontale e molto sporgente ai lati: 
i rami laterali saranno lasciati lunghi e infilzati nel reggi-fiore a gabbietta 


PER UN CESTINO DI VIMINI 

Provvedersi di un recipiente 
per l’acqua. Dalie daliette ros¬ 
so geranio e giallo, disposte a 
< L ». I gambi alti infilzati nel 
reggi-fiore a chiodi; gli oriz¬ 
zontali nel reggi-fiore a gab¬ 
bietta. I gambi tagliati in gra- 
dazione e sostenuti con l’ap¬ 
posito nastro adesivo traspa¬ 
rente 







PER UN VASO TONDO Garofani selvatici 
in due toni di rosso disposti a raggera. Per 
ottenere questo bellissimo effetto, occorre 
tagliare i gambi in gradazioni diverse e 
aiutarsi, per i più lunghi, con il fil di ferro 


03^ PER UN'ALZATA PER FRUTTA Rose selvatiche 
t : roselline rampicanti disposte a « S ». Alte da un 
ito, sostenute dal fil di ferro; al centro appog- 
ìiate sull’acqua con un gambo cortissimo, con 
in ciuffo che scenda obliquo dal lato opposto 


PICCOLE MALIZIE Per mantenere freschi i fiori il più a lungo possibile, dovremo: 
cambiare l’acqua dei vasi ogni mattina e. nei mesi estivi, anche due volte al giorno, 
recidere il gambo con un taglio obliquo tenendoli immersi in un catino d’acqua, 
e aggiungere nei vasi o una pastiglia di aspirina, o un pezzetto di carbone di legna, 
o più semplicemente, uno dei tanti preparati che troveremo in commercio in appo¬ 
site bustine. E logica precauzione: dovremo tenerli sempre e il più possibile in 
luogo fresco. Volendo ottenere degli effetti speciali per i quali occorressero gambi 
rigidi o piegati in un particolare modo, attorciglieremo attorno ai gambi e sotto la 
corolla del fiore o il filo di ferro o il nastro adesivo trasparente. Per nascondere 
i reggi-fiori basterà un po’ di muschio o delle foglie verdi. Quelle stesse foglie 
verdi che, a rami, noi compreremo insieme con i fiori invece degli usuali, strimin¬ 
ziti rametti che i fioristi sono soliti regalarci. E prima di passare al capitolo che 
riguarda la nostra personale fantasia un ultimo accorgimento assolutamente indi¬ 


spensabile. I fiori vanno disposti nei vasi uno a uno, e non tutti insieme come un 
mazzo di carciofi. E sempre con i gambi tagliati in misure di diversa gradazione. 

UN PO’ DI FANTASIA Fantasia innanzitutto dal fioraio. Invece del solito, facile 
mazzo di fiori, ne compreremo pochi ma di tante qualità e di odori diversi se vor¬ 
remo che i nostri bouquets risentano della nostra personalità. I vasi che solitamente 
abbiamo a disposizione sono di forma rotonda, piatta, alta o ovale. Queste almeno 
le forme tradizionali, ma la fantasia ignora la tradizione: quindi apriamo un vec¬ 
chio armadio o la dispensa e troveremo recipienti utilissimi, assolutamente inediti. 
E se un giorno in un'artistica zuccheriera scorgeremo allegri papaveri, invece del 
solito zucchero, sarà bene controllare la nostra fantasia: le zuppiere, le alzate, le 
caraffe e le zuccheriere — non scordiamolo — servono anche per la tavola. 




A TAVOLA CON LUISA DE RUGGIERI 


LA CROSTATA 

Occorrente per la pasta frolla: 200 gr. di 

farina setacciata, 100 gr di zucchero, 100 
gr. di farina, 2 rossi d’uovo, la raschiatura 
di un limone. Per la guarnizione: 250 gr. 
di fragoline <o 250 gr. di mirtilli), 150 gr. 
di panna montata, 2 cucchiai di zucchero, 
1 cucchiaio di zucchero al velo. 

Esecuzione: disponete la farina a fontana 
sulla spianatoia e nel centro mettete lo 
zucchero, il burro a pezzetti, i rossi d’uo¬ 


vo e la raschiatura di limone. Impastate 
il tutto, raccogliete la pasta a palla e 
copritela con un tovagliolo: fatela ripo¬ 
sare per mezz’ora. Formate poi con la pa¬ 
sta un disco alto un centimetro e con 
esso foderate una tortiera. Ripiegate su se 
stessa la pasta che sborda dalla tortiera, 
e con la pressione del pollice e dell’in¬ 
dice formate un bordo ondulato. Spun¬ 
zecchiate il fondo con le punte di una for¬ 
chetta e mettete in forno moderato per 
mezz’ora. Sformatela e mettetela a raf¬ 


PER LA MERENDA IN MONTAGNA 

niente di più appetitoso che un dolce con fragole o mirtilli 


freddare sopra una gratella. E ora la 
guarnizione: mondate le fragoline, lava¬ 
tele e mettetele a scolare. Sciogliete in 
una tazzina lo zucchero con qualche goc¬ 
cia di vino rosso e versate sulle fragole. 
Mettetene da parte una decina fra le più 
grosse. Disponete le fragole a cupola so¬ 
pra la crostata. Spolverate di zucchero 
al velo. Con la siringa a bocchetta scan¬ 
nellata e riempita di panna montata for¬ 
mate una coroncina a due centimetri 
dal bordo e una intorno al bordo ester¬ 


no. Quindi formate al centro un muc- 
chietto e da esso fate partire tanti raggi 
a zig-zag. Finite di decorare mettendo 
una fragolina al centro e tante sopra la 
coroncina esterna di panna. 

Se avete adoperato i mirtilli procedete 
come per le fragole. E se al posto di una 
crostata intera volete fare tanti dolcini 
separati, fate cuocere la pasta frolla in 
piccole formine singole rotonde o ovali 
La guarnizione sarà allora composta sol 
tanto di fragole con un piccolissimo muc- 
chietto di panna montata al centro. 






} tutte. - Sottovoce » risponderà, nel limite del possibile, a ogni Vostra lettera. Se desiderate nomi o 
indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la ri¬ 
sposta Vi giungerà privatamente. Per disegni o suggerimenti di moda o di arredamento e per risposte varie, 
basterà uno pseudonimo e un po’ di pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Naturalmente 
questa rubrica e aperta a tutti perché a tutti, sempre, cercherà di rispondere la Vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


Anna Z. - Lodi. Sposata da cinque 
anni e non avendo figli né la pos¬ 
sibilità di averne, sente di essere 
inutile. Cara amica, è Lei che stira 
le camicie a Suo marito? Lei che 
gli prepara il desimre. che gli fa 
trovare la casa in ordine e pulita? 
Lei, che gli prende una mano quan¬ 
do è abbattuto, che gli dice la pa¬ 
rola giusta al momento giusto, che 
gli sorride per incoraggiarlo o per 
lodarlo o per essergli vicina? E' Lei 
che passando allunga l'elemosina a 
un povero, regala un abito smesso a 
chi ne ha bisogno, si chine a ca¬ 
rezzare un bimbo? E’ Lei che sfama 
un cane randagio, che mette in una 
busta qualche spicciolo per un’isti¬ 
tuzione benefica, che va a trovare i 
figli di nessuno portando loro il sor¬ 
riso di una mamma che non cono¬ 
scono? E' Lei. gentile amica? Inutili 
sono soltanto coloro che non si ren¬ 
dono conto di vivere: ma Lei vive, 
invece. Quindi Lei è indispensabile 
almeno a Suo marito, al povero, al 
bisognoso, al bimbo e a un cane 
Indispensabile a quel piccolo mondo 
di affetti che avrà saputo crearsi. 
Non lo lasci inaridire per la gioia 
sottile di compatirsi e di considerar¬ 
si. Quello è il Suo orticello nel quale 
dovrà coltivare i Suoi affetti e le 
Sue opere: e le piante saranno rigo¬ 
gliose se Lei le innaffierà con l’amo¬ 
re, la fiducia, la serenità. E non con 
le lagrime. 


E al posto del cappello una graziosa 
acconciatura di fiori che Le riunisca 
i capelli dietro la nuca. Perché tanta 
fretta di invecchiare? Crede davvero 
che i Suoi diciotto anni dureranno 
in eterno? 



Anny - Bergamo. — Anche a lei. 
come a chiunque si rivolge a me 
per avere la possibilità di una 
sistemazione, devo rispondere che 
purtroppo non sono in grado di 
aiutare nessuno. Lei. è addirittura 
indecisa tra la carriera dell’indos¬ 
satrice e quella dell’annunciatrice 
televisiva. Ha mai pensato che al 
mondo esistono anche le commesse, 
le dattilografe, le telefoniste o le 
piccinine? E che sono belle ragazze 
come lei, ma che non hanno avuto 
tempo per le indecisioni di carattere 
artistico? Ad ogni modo si rivolga 
al Centro Moda, Scuola per indos¬ 
satrici - Piazza S. Babila. 4 d 
Milano. 0 invii alla RAI TV . Via 
Arsenale. 21 - Torino, regolare ri¬ 
chiesta dei moduli per sostenere un 
provino. Nella sua lettera lei mi 
ricorda che la fortuna aiuta chi osa. 
E' vero: ma il successo arriva sol¬ 
tanto a chi lo merita. 

Sonia indecisa • Ferrara. Credo 
che questa <vedi foto a destra> sia 
la famosa biblioteca moderna che 
Lei cercava. Me Io auguro. E se de¬ 
sidera altre spiegazioni in proposito, 
mi riscriva. E io, privatamente, Le 
dirò anche dove potrà rivolgersi per 
l’acquisto e le necessarie trattative 
Naturalmente, grazie, anche da par 
te di tutta la nostra redazione, per 
il Suo cortese consenso e per l'affet 
tuosa assiduità con cui segue Vetrine 



Maria Rosa - C. P. 7249. Per la to¬ 
vaglia del Suo corredo usi, natural¬ 
mente, lino o bisso con ricami a 
punto ombra o a punto applicazione 
Lino anche per le lenzuola di sopra 
e relative federe, mentre le lenzuola 
di sotto potranno essere indifferen¬ 
temente in misto lino o cotone. Uti¬ 
lizzi il pizzo a tombolo iti filo per 
gli asciugamani degli ospiti: tutto il 
resto va bene, ora mi sembra che 
non Le manchi più niente. Oh, sì: 
dimenticavo. I miei auguri più af¬ 
fettuosi. 


Emma B. - Roma. La moda non 
va mai presa alla lettera, ma adat¬ 
tata al proprio fisico e alla propria 
età. Quindi per Lei, invece dell’abito 
in seta stampata con drappeggi diffi 
citi e scollatura fatale, ho preferito 
questo modello in rasatello di coto¬ 
ne a piccoli disegni su fondo chiaro. 



Ennla R. • Milano. Desidera un 
grembiule semplice: più semplice di 
così, cara amica? E’ in cotone: e 
anche se porta la firma illustre di 
un grande creatore francese, Given 
chy, questo cotone italianissimo con 
allegri disegni di caramelle è una 
dolce tentazione per i Suoi dician¬ 
nove anni, e uno spunto nuovo per 
il Suo guardaroba estivo. La linea a 
grembiule non ha bisogno di com¬ 
menti: al resto penserà Lei. 

Nonna Piemontese. Grazie, gen¬ 
tile Signora, della Sua bella e cara 
lettera. Grazie, anche se non sono in 
tutto d’accordo con Lei: e vorrà per¬ 
donarlo. Io non rimprovero niente 
alla gioventù moderna, se non dei 
genitori troppo occupati — e non 
per colpa loro — molto spesso. Lei 
dimostra di avere uno spirito molto 
giovanile: rifiuti certe frasi fatte e 
certi luoghi comuni che offendono 
i giovani, li allontanano ancor più 
da noi e rendono impossibile ogni 
contatto umano. Giovani siamo stati 
anche noi: e non eravamo diversi. 
Avevamo una vita diversa, ma non 
per merito nostro. E avevamo dei 
nonni, anche noi. che scuotevano il 
capo e che rimpiangevano i loro 
tempi andati. Ricorda, gentile Si¬ 
gnora. quante volte, da ragazzi, an¬ 
che noi li abbiamo sentiti insoppor¬ 
tabili e brontoloni? Aiutiamoci. Si¬ 
gnora. noi che siamo dell’altra ge¬ 
nerazione. Aiutiamoci a rimanere in 
)iedi accanto a questa magnifica gio- 
entù che è figlia nostra. Figlia del- 
e nostre virtù e dei nostri errori. 
Non figlia del . suo > tempo. Non 
addebitiamo al secolo tutto ciò che 
in questi ragazzi d’oggi ci dispiace: 
addebitiamolo un poco anche a noi 
stessi, con assoluto coraggio, con co¬ 
scienza e senza vergogna. Vergogna- 
moci invece di guardarla come se 
non ci appartenesse che per caso. 
E della debolezza che al momento 
opportuno ci ha impedito di usare 
di quei santi e benefici scapaccioni 
che sono stati la croce e la delizia 
dei nostri padri Mi perdoni, gentile 
Signora. Sono certa che mi capirà 
e che continuerà a volermi bene 
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La pace tornerà in famiglia. Una 
amicizia interrotta va ripristi¬ 
nata al più presto. 
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Un inganno vi costringerà a 
rinnegare un caro amico. Ma 
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Non perdete il tempo con gente 
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ALL’INSEGNA 

DELLA 

FUNZIONALITÀ 

Lasciamo le deliziose complica¬ 
zioni di certi drappeggi diffìcili 
all’inverno. L’estate ci offre tes¬ 
suti leggeri, chiari, freschi, come 
il cotone, il lino, la seta. E ci 
offre soprattutto gonne ampie, 
coloratissime; camicette sempli¬ 
ci; ingenui boleri abbottonati 
dietro; nodi sulle spalle; scolla¬ 
ture a barchetta o quadrate con 
innocenti riporti in bianco; bu¬ 
stini aderenti o camiciole molli 
di squisita, collegiale giovinezza. 
Una moda, quindi, fatta per ave¬ 
re eternamente vent’anni. E per 
accontentare ogni tendenza, ogni 
itinerario, ogni progetto. Per 
questo è una moda funzionale, 
essenzialmente pratica e trasfor¬ 
mabile. Una moda che a ogni 
estate si rinnova restando tutta¬ 
via costantemente fedele al suo 
attributo principale: la semplicità. 


Una pratica casacca in loden, per 
crociera o montagna, con collo e 
riporti in tricot su pantaloni di 
tessuto scoi rese. E due gonne, una 
in tessuto di lana a grossi quadri 
con bolero e profili in cuoio; l'al¬ 
tra "double-face" in popelin. I due 
pannelli possono essere allacciati 
indifferentemente davanti o dietro 
a seconda del colore che si desi¬ 
dera sfoggiare. Crearioni Bcigattl 


Per la crociera: pantaloni in tes- s 
suto pied-de-poule con camicia di 
taglio maschile In tinta unita. Il V 
tailleur è in tessuto di lino con 
giacchetta di linea sciolta. E di li¬ 
no ingualcibile è anche l'abito di¬ 
ritto completato da una giacchetta 
blusante, con riporti in tricot. I mo¬ 
delli della foto sono «Mademoiselle» 


sfumi da bagno saranno interi, 
lori vivaci, ma non chiassosi 







radio . domenica 24 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


n Taccuino del buongiorno - Previ- 

' sioni del tempo 

7.15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
730 Culto Evangelico 
7/45 La Radio per i medici 
O Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 

9 SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura del Vangelo, a cura di 
S. E. Mons. Sergio Pignedoli 

9,45 Notizie dal mondo cattolico 
10 Organista Giuseppe De Dona 

Frescobaldi: Toccata I e Toccata IV 
dal Secondo Libro; Bach: Corale 
« Liebster Jesu, Wtr stnd hier » 
(Amato Gesù, noi siamo qui) 
10,15-11/15 Trasmissione per le Forze 
Armate 

IL MICROFONO E' VOSTRO, pre 
sentazione e regìa di Silvio Gigli 

12 Orchestra Arcobaleno diretta da 

Gian Stellari 

Cantano Ugo Molinari. Clara Vin¬ 
cenzi. il Poker di voci. Tonina 
Tornelli, Gianni Marzocchi e Lu¬ 
ciana Gonzales 

12,40 Chi l’ha inventato (Motta) 

12/45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto> 

I 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 
13.20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
.Vegli intero, comunicati commerciali 
13,50 Parla il programmista TV 
14 Giornale radio 


14,10 Miti e leggende >G. B. Pezziol 

14,15 Le canzoni di Anteprima 

Lino Benedetto: Scandalo in pae¬ 
se; Napoli a mezzanotte; ’A ri¬ 
cetta pe' furastiere iVecchinai 

14.30 XXVIII Biennale d'Arte di Ve¬ 
nezia: Francesco Arcangeli: Le 
retrospettive italiane alla XXVIII 
Biennale 

(vedi articolo illustrativo e fotoser¬ 
vizio alle pagg. 11 • 12 - 13) 

14/45 G. Cuppini e il suo complesso 

15 Musica operistica 
Rezntcek; Donna Diana, ouverture; 
Mozart: Idomeneo. • Padre, germa¬ 
ni, addio »; Rlmsky-Korsakof: La 
leggenda della città invisibile di 
Kitesc « O gloria, ricchezza vana 
Verdi: Il Trovatore: * * Mira d'acerbe 
lacrime *; Strauss: Il cavaliere della 
rosa, valzer 

15.30 Storia della Svizzera 

VI. La dominazione francese, a 
(cura di Giuseppe Martinola 

16 Orchestra diretta da G. Cergoli 

Cantano Nuccia Bongiovanni. Lu 
ciano Virgili, Maria Petrarca. 
Franco De Faccio e Rino Salviati 

16.30 Ufficio sentimenti smarriti 

Divagazioni musicali di A. Perani 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIERRE COLOMBO 
Martin: Athalie, ouverture; Mo¬ 
zart: Sinfonia in do maggiore K. 551 
« Jupiter ». a) Allegro vivace, bl An. 
dante cantabile, cj Minuetto, d) 
Molto allegro; Faurè: Pelléas et 
Mélisande. a) Preludio, b) La fila¬ 
trice, c) Siciliana, d) Morte di Mé¬ 
lisande; Ravel: Ma mère l’Oye, sui¬ 
te: a) Pavane de la Belle au bois 
dormant, b) Petit Poucet, c) Lai- 
deronnet Imperatrice des Pagodes. 
d) Les entretiens de la Belle et de 
la Bète, e) Le jardln féerique 
Orchestra Stabile del Maggia Mu¬ 
sicale Fiorentino 
Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19 Musica da ballo 

19,45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da P. Barzizza 
Negli intere, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 

i Buitoni Sansepolcro i 

*)n 3A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Si¬ 
monetta e Zucconi, con la cor¬ 
rispondenza di Orlo Vergani 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con la partecipazione di Carlo 
Campanini, Vittorio Caprioli, Ni¬ 
no Taranto e Renato Carosone 
e il suo quartetto 
Regia di Giulio Scarnlcd 
(Macchine da cucire Singeri 

22 VOCI DAL MONDO 

22,30 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

1) Sonala in sol maggiore, K. 357. 
per pianoforte a quattro mani: 
a) Allegro, b) Andante (Duo Go- 
rini^Lorenzi); 2) Sonata in re mag¬ 
giore. K. 448, per due pianoforti: 
a) Allegro con spirito, b) Andante, 
c) Allegro molto (Duo Gold-Flzdale ) 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

■74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima! 

10.15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 

10,45 Parla il programmista 

11 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

■ 7 Orchestra diretta da Bruno Can- 
* ^ fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri, Li¬ 
cia Morosini, Roero Birindelii ed 
Elsa Peirone 

Giacobettl-Kramer: Mambo romano, 
Misselvta-Mery : Le rose più rosse; 
Del Duca-Vastil: Addio Broadway; 
Ntea-Rossi: Un bacio e una canzone, 
Rastelll-Mariotti: Pepi D onderò; 
Bisognl-Rublno-D’EspositO: ’Nu poco 
’e bene 

(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 

Flash: istantanee sonore 

( Palmolive - Colgate 1 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 L'Italia umbertina 

a cura di Giovanni Spadolini 
Livio Jannottonl; Colore e caraffe- 
re della Roma umbertina 
(Prima partei 

16,15 Musiche contemporanee per pic¬ 
cola orchestra 
Igor Strawinsky 

Rag-time , per 11 strumenti 
Esecutori: Silvio Clerici, flauto; Emo 
Maranl, clarino; Alfeo Goti, corno. 
Carlo Arfìnengo, cornetta, Curio 
Borsetti, trombone; Ugo Forti, bat¬ 
teria; Alberto Bersone, pianoforte. 
Armando Gramegna, Lorenzo Lugli, 
uioffni; Enzo Francalanci, viola; 
Walther Benzi, contrabbasso 
Direttore Fulvio Vemlzzi 
Due Suites per piccola orchestra 
Il Andante Napolitana Espanda 
Balalaika; 2) Marcia Valzer 
Polca - Galop 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 


Hermann Scherchen 

Concerto in mi bemolle <Dum 

barton Oaks< per orchestra da 

camera 

Tempo giusto - Allegretto - Con 
moto 

Orchestra del Festival « Dumbarton 
Oaks », diretta da Igor Strawinsk> 

16,45 Le occasioni dell’umorismo 

Le osservazioni del maggiore 
Thompson 

da « Le carnet du major Thomp¬ 
son » di Pierre Daninos 
Traduzione e adattamento di Pao¬ 
lo Levi 

Commenti musicali di Bruno 
Canfora 

Compagnia del Teatro Comico Mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevisio 
ne Italiana con Arnoldo Foà e Isa 
Bellini 

Regia di Nino Meloni 
17,50-18 Parla il programmista 


19 Biblioteca 

Le orecchie del signor Marchese 
di Jakob Wasserman, a cura di 
Alberto Neppi 

19,30 Henri Barraud 

Symphonie de Numance 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Georges Sebastian 

20 L'esame di Stato 
L'ammissione alle Università in 
Italia e in altri Paesi 

20,15 Concerto di ogni sera 

M. A. Balakiref: Islamey, fantasia 
Pianista Ventislav YankolT 
F. Martin: Lieder an die Mutter 
Frtihlingsruhe - Nachtgesang - 
Sche Idebl lek 

Esecutori: Lidia Stlx, soprano , Gior¬ 
gio Favaretto, pianoforte 
C. Debussy: Pezzi per pianoforte 
Le petit nègre - Masques - Danse 
bohémiehne - Ballade . Mazurka - 
La plus que lente - Berceuse héroi- 
que - Hommage à Haydn 
Pianista Walter Gieseklng 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 MITRIDATE EUPATORE 

Tragedia in tre atti di G. F. Ro¬ 
berti 

Ricostruzione scenica e strumen¬ 
tale di Giuseppe Piccioli 
Musica di Alessandro Scarlatti 

Laodlce Victoria De Los Angeles 
Stratonica Giulietta Shnionato 


Isslcratea 
Eupatori- 
Famaee 
Pelopida 
Nicomede 
Direttore Nino 
Istruttore del 
Mola 


Jolanda Cardino 
Ferrando Ferrari 
Romano Roma 
Aldo Bertocci 
Giuseppe Zampiem 
Sanzogno 
Coro Norberto 


Orchestra e Coro del Teatro della 
Piccola Scala di Milano 
Registrazione effettuata l'l 1-5-1956 
al Teatro della Piccola Scala di Mi¬ 
lano 


VIAGGIO D'EUROPA 


Un prologo, quattro atti e un 
epilogo di Paola Masino 
Riduzione dalla novella di Mas¬ 
simo Bontempelli 
Musica di Vittorio Rieti 


Europa 

Giove 




Lina Pagliughi 
Luisella Visconti 
Antonio Ptrino 
Renato Izzo 
Rina Corsi 
Maria Grazia Marescalch I 
Franco Calabrese 
Nino Bonann i 
Rovaretto f Angelo Mercuriali 

Bovaretto f Umberto Ercolani 

Direttore Theodor Bloomfield 


Clorl 


Gran Sacerdote 


Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Corrado Pavolini 

(vedi articolo illustrativo delle ope¬ 
re a pag. 6) 

Nell’intervallo (fra le due opere 1 : 
Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 La sposa arriva a Yellow Sky, racconto di Stephen Crane - 
Traduzione di Franca Cancogni 

13,45-14,30 Musiche di Haydn e Ravel (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di sabato 23 giugno) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 
Urgentissimo, di Dino Verde 
iEsso Flit) 

14-14,30 11 contagocce: Due voci, una 
chitarra e un po’ di Puglia, con 
Elvi Vailesi e Matteo Salvatore 
( Simmenthal i 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto * Due più due » e l’or¬ 
chestra di Walter Coll 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma Radio- 
cronaca del Premio Sip dall’Ip¬ 
podromo di Mirafiori in Torino 
■ Radiocronaca dell'arrivo della 
Mille Km. automobilistica di 
Monza 

18,30 Parla il programmista TV 

18.45 RADIOCRONACA DA BUENOS 

AIRES DEL PRIMO TEMPO 
DELL’INCONTRO DI CALCIO 

ARGENTINA-ITALI A 

i Stock i 

(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 

19.45 (circa i Musica leggera 

e comunicati commerciali 

20 RADIOCRONACA DA BUENOS 

AIRES DEL SECONDO TEMPO 
DELL'INCONTRO DI CALCIO 

ARGENTINA ITALIA 
( Stock i 

20.45 Radiosera 


21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


SPETTACOLO DELLA SERA 


22 


COLPO DI VENTO 

Baraonda musicale di Italo Ter- 
zoli, con la partecipazione di Ugo 
Tognazzi Realizzazione di Adolfo 
Perani 

Elenco In ordine alfabetico dei nu¬ 
meri musicali: 

Gianni Basso e il suo quintetto jazz. 
Carlo Bufi, cantante; Doris Day. 
cantante, e il coro di Norman Lo¬ 
bo ff; Errol Corner, pianista: Dan¬ 
ni i Kaye, comico cantante; George 
Melachrmo e la sua orchestra. Los 
Paraguayos, trio caratteristico; Ra¬ 
tina Ranieri, cantante; Jean « Gri- 
sbi * Wetzel, solista di armonica a 
bocca 

(Detersivo ToT) 

(vedi schedina nella pag. a fronte) 


LE 99 DISGRAZIE 
DI PULCINELLA 


a cura di Lorenza e Ugo Bosco 

Le 99 disgrazie di Pulcinella Ce 
trulo sviato e perseguitato dalle 
macchinazioni del perfido Bri¬ 
ghella 

Protagonista Achille Millo 


Pulcinella 

Colombina 

Brighella 

Florkndo 

Taddeo 

Tlburzio 

Don Massimo 

Diana 


Achille Afillo 
Clara Rindi 
Gianni Botiapura 
Nino Manfredi 
Edoardo PassareU i 
Aldo Giuffrè 
Amedeo Girard 
Liliana Telimi 


Dodicesima trasmissione 
Regia di Francesco Rosi 


22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Sogni proibiti 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,15-0,3©: Musica tenterà e canzoni - 0,36-1: Vecchi motivi - 1,06-1,30: Musica da baUo - 1,36-2: Canzoni da film e riviste • 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36 3: Musica leggera - 3,06-3,30: Musica sinfonica - 
3,36-«: Parata d'orchestre - 4,04-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica da camera - 3,36-6: Complessi caratteristici - 6,06-6,45: Ritmi • canzoni - N.B.: Tra un programma 

• l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


lava tutto 


Parte la Nazionale 
per il Sud America 


domenica 24 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

11 —- S. Messa 
11/30 Uomini ed opere 

Il movimento per un mon¬ 
do migliore 

La rassegna odierna è dedicata al 
Movimento nato dall'appello del San¬ 
to Padre del IO febbraio 1952 in cui 
si mvitat'ano t cattolici ad operare 
uniti per la realizzazione di urta mi¬ 
gliore strutlura morale della società 
moderna. 

16 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di avveni¬ 
menti agonistici 
Al termine: 

La grande conquista 

Film Regìa di Louis 
Trenker 

Produzione: Louis Trenker 
Interpreti: Louis Trenker, 
Lucie Hóflich 
Neirintervallo: 

Notizie sportive 
20,30 Telegiornale 


20,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
do Libero 

a cura della INCOM 

21 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22 - Tredici portafortuna 

Telefilm - Regìa di Chri¬ 
stian Nyby 

Produzione: Fremantle 
Interpreti: Walter Bren- 
nan, Samuel Benson, Jo¬ 
seph Adams 

22,25 II balletto al Museo Tea¬ 
trale della Scala di Milano 

22,55 Una voce nella sera 

23,10 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


nei ritagli 


del vostro tempo 


m]el 1913 venne annunciata a Parigi la vendita all’incanto della ricca e 
V preziosa raccolta teatrale di Giulio Lambon. amatore e collezionista, 
i 1 Da tutte le parti del mondo privati ed antiquari accorsero alla 
* 1 vendita, mentre musei enti e governi inviarono rappresentanti, atti¬ 
rati dalle ghiotte rarità; ma il delegato di un gruppo di cittadini e di 
studiosi milanesi appoggiati e finanziati dal Governo italiano, riuscì ad 
acquistare completa la raccolta, che poco tempo dopo giungeva a Milano. 

Un solo locale poteva degnamente ospitare il prezioso materiale: la 
Scala, il teatro per eccellenza, i cui uomini avevano anche non poco 
contribuito alla realizzazione del progetto, mediante una sottoscrizione 
cui partecipò pure Arrigo Boito. 

Fondato dunque il ■ Museo teatrale della Scala * e destinatigli i locali 
che congiungono il ridotto del Teatro alla Sovrintendenza, su due piani, 
nel lato sinistro delPedificio, gli appassionati e gli studiosi si raccolsero 
in un Ente morale chiamato « Amici del Museo * e si diedero a rior¬ 
dinare e classificare il materiale, prodigandosi contemporaneamente 
per aumentarlo. 

Ben presto la vita del Museo si innestò nel piano della vita culturale 
cittadina, e la sua importanza s’accrebbe sempre. Il materiale continuò 
ad affluire, attraverso acquisti, e soprattutto attraverso donazioni, la¬ 
sciti e depositi: nel 1930 il Conservatorio vi espose una ricca raccolta 
di istrumenti e la • Casa di riposo per musicisti » affidò al Museo ben 
139 cimeli verdiani che. radunati i.n due sale, costituiscono quasi 
un sacrario dedicato alla memoria del Maestro. Nello stesso anno 
la Sovrintendenza scaligera donò all’ospite moltissimo materiale docu¬ 
mentario sulla storia del Teatro alla Scala che ha grandissima impor¬ 
tanza per la storia del teatro lirico in genere. 

Il criterio con il quale vennero ordinate le sale fu quello di costituire 
un’organica e completa visione della Storia del Teatro nei suoi vari 
aspetti e in tutte le sue forme, dalle origini a noi, dalla coreografia, 
alla danza, alla scenografia, ai figurini, alle memorie del Teatro classico. 


naie sensibilità, tale da sopperire 
alle ormai note deficienze in campo 
pratico e organizzativo, che il siste¬ 
ma del gioco moderno non può tol¬ 
lerare. Squadra dotata di assi, sia 
quella platense, come quella cario¬ 
ca, hanno quale prerogativa comune 
la capacità di lottare sino allo spa¬ 
simo e poi, in caso di deprecata 
sconfitta, fame un lutto nazionale, 
piangerci sopra sinceramente a lun¬ 
go senza riuscire a trovare consola¬ 
zione alcuna. 

Tecnica, capacità agonistica e ca¬ 
lore ambientale si oppongono per¬ 
tanto in maniera oltremodo seria 
a quest’ultima uscita stagionale de¬ 
gli azzurri, che sono dieci dei neo 
campioni di Firenze e precisamen¬ 
te: Sarti, Magnini, Cervato, Chiap¬ 
pala, Orzan, Segato, Gratton, Vir¬ 
gili, Montuori e Prini; uno della 
Juventus, Viola. E poi. Muccinelli. 
della Lazio; Pivatelli, Pozzan e Cer- 
vellati del Bologna, Bernasconi e 
Farina della Sampdoria; Posio del 
Napoli. Diciotto elementi in tutto, 
quattordici o quindici dei quali ri¬ 
vestiranno a turno nelle due impe¬ 
gnative trasferte la maglia azzurra. 
Barassi, Pasquale e Berretti, quali 
dirigenti generali. Marmo, Foni, 
Schiavio e Tentorio, quali compo¬ 
nenti la commissione tecnica, han¬ 
no temprato gli animi in modo tale 
che i cimenti vengano affrontati 
nella maniera dovuta. Siamo, per 
concludere, tutti consci, delle diffi¬ 
coltà che ci attendono, ma tuttavia 
non disperiamo. 

Questo balzo aereo attraverso l’A¬ 
tlantico che sei anni addietro non 
ci fu affatto favorevole In primo 
luogo per il disagio del lungo viag¬ 
gio in piroscafo, questa volta po¬ 
trebbe invece anche esser propizio. 
Si tratta di un’avventura, preceduta 
però da appropriate e serie rifles¬ 
sioni, passibile di darci la più inat¬ 
tesa e sensazionale delle soddisfa¬ 
zioni. Diamo pertanto appuntamen¬ 
to a tutti gli appassionati italiani 
che il 24 giugno ed il primo luglio 
cl seguiranno nella cronaca diretta 
effettuata alla distanza di circa 15 
mila chilometri dalla madre Patria; 
attraverso le emittenti di Radio Bei- 
grano (Buenos Aires) e Radio Na- 
cional (Rio de Janeiro). 

Quando parleremo, qui in Italia, 
per la differenza di fuso orario, sa¬ 
ranno le venti circa di sera. E spe 
riamo che l’ora delle mense già 
imbandite possa facilitare per tutti 
il più gaio e sentito dei brindisi. 


in moltissime scatole TOT 
e’é una SORPRESA per voif 


I/d BOMBRINI PARODI - DELFINO vi invita ad ascoltare 

questa «era alle ore 2 1 sui Secondo Programma, la 

Trasmissione “COLPO DI VENTO J 
per il nuovo detersivo ToT 


irdlne In cui 
partecipano I 


Artisti che partecipano alla trasmissio¬ 
ne del 24 giugno, in ordine alfabetico 


Gianni Basso • il suo quintetto |azz 
Carlo Buti, cantante 

Doris Day, cantante, e il coro di Norman 
Luboff 

Errol Garner, pianista 
Danny Kaye, comico cantante 
George Melachrino e la sua orchestra 
Los Paraguayos, trio caratteristico 
Ratina Ranieri, cantante 
Jean « Grisbi * Wetzel, solista di armonica 
a bocca 


Completate questo schema di partecipazione al Concorso e 
riportatelo su una cartolina postale; aggiungete nome, cogno¬ 
me e indirizzo e spedite a; COLPO DI VENTO - RAI - Via 
Arsenale, 21 - TORINO 


Flora Fabbri-Bretin nel balletto » La Silfide ». Questa litografia del Baltistelli 
■i trova al Museo della Scala al quale è dedicata la trasmissione delle 22,25 
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LOCALI 


• radio . domenica 24 giugno 



SARDEGNA 

8.50 Por gli agricoltori tardi 'Ci¬ 
gliar! 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari 

sarda, rassegna di musica lo - 
■ lor.stics, a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 - Sassari 2;. 

SICILIA 

18,45 Sicilia Sport (Palermo 5 - 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Callanissella i; 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonniagsevangelium - Orgel- 
musik Sendung (tir die 
Landwirle - Der Sender auf dem 
Dorlplatz . Nachrichten zu Mn- 
tag - Programmvorschau - Lottc- 
ziehungen - Sport am Sonntag 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Maran- 
za II - Merano 2). 

12.40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua italiana - Cari' 
della montagna col Coro » He 
lomiti r di Tremo (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Pagati¬ 
la II). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za Il - Merano 2 - Trento 2 

20.40 Programma altoatesino 
lingua ledesca - Nachrichten 
am abend - Sportnachnchten - 
u Iphigeme aut Tauris > vor 
Johann Wollgang von Goethe - 
Regie Gusta/ Burmester - Ban- 
dajlnahme des Norddeutschen 
Rundiunks 'Bolzano 2 - Bolzano 
li - Bressanone 2 - Brunice 2 

- Maranza II - Merano 2) 

23.50 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano 

• Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino Nc 
ti zie della regione - Locandine 

- Bollettino meteorologico Nc 
tiZiarìo sportivo (Trieste * 
Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste i) 

9,15 Complesso tzigano direno 
da Cario Pacchio Trieste ’i 

9.40 Claikowsky: Come: e Giu¬ 
lietta, ouverture famas.a Tr e 
sie 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto Trie¬ 
ste 1 ). 

12,45-13 Gazzettino giuliano - No - • 

zie, radiocronache e rubriche 
varie per.Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste l - Gonna 
2 - Udine 2). 

13.30 l'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii italiani 
d’olire frontiera - La settimana 
g ì ana - 13,50 Canzoni regio¬ 
nali: Prolazio ’IJ me sceccu, 
Comi-Stecchetti Funtanella, Tu¬ 
cani, La gondola - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr’ore di vita 
politica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - Il mondo dei profughi - 

14.30 Campane e campanelle 
'amasie istriane, a cura di Mò¬ 
no Castellacci (Venezia 3) 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notizia'.a 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Ir este I) 


21,05 Ma non è una cosa seria, 

tre atti Oi Luigi Pirandello - 
Compagnia di prosa d, Trieste 
della Rad.oteievisione Italiana 
Gas,/urina To-retla (Clara Ma¬ 
rini) . Memmp Speranza (Pie¬ 
tro Pnvitera.i - li signor Ba'- 
ranco 'Fernando Farese) - Gnz- 
zoftì (Gianni Solare) Il prò 
lesour Virgadamo (Giorgio Va 
letta) - V co Larr.anna Ruage 
ro Winter) - .a maest'ina te’ 
rasi 'Amalia Michsiuzzi; Ma 
gncsco (Emiliano c etr’r , ic- 
Jetta Festa (Maria P 3 Bel izz 
- Fanny Martinez Bianca Ra 
veiii) - Celestino, cameriere 
(Ennio Quadrine - Ro:3. care 
nera (Gina Furano - Regia d 
Giui.o Poh (Tr e 
22,55 Successi d’ogni tempo con 
l'orchestra Roger Roger 


23,05-23,15 Dario Gigli e la sua 
c'niarra Tr e = :e 1 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

8/5 Seonaie orario, notlz ! 
r c. bollettino meteorologico - 
• Trasmiss one per gli ag- - 

collari 

10 S. Messa da San Giusto - 

11,30 Ora cattol :a - 12 Teatro 
dei ragazzi 

15,15 Segnale orarlo, notiziario - 

■ ‘ 30 Mus :h.c- a 'Ichiesta - ’4/ 1 
Segnale orario, notiz aro. bol¬ 
lettino meteorologico - 15 Jc- 
nann Strauss il ppstre'o, c 
peretta >n tre atti - 16,30 C a - 
rowsky La oei a atìdormen’ata 
- 16 Lir che d’ SchuDe'\ canta i 
■eno-e Renato kodermac - 19/E 
-e eh ese di Trieste e dntprn 

■ 19,30 Melod e grad te 

20 Notiziario sportivo - 20/5 Se 
gnale orano. notiziario, bo ’e 
tino meteorologico - 20,30 De¬ 
nteiti Don Pasquale, opera m 
tre atti - 23/5 Segnale orar e 
not.zlano boi ett-io meteore 
og eo - 25,20-24 Mus ca dì mez 

zanotte 


RADIO VATICANA 


Tutti i qiornl 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 196; 384). 21,15 Notizia 
rio - Rubrica • Musica (m. 48,47 
31,10; 196, 384). Domenica 9 S. 
Messa Latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31.10). 
Giovedì 17.30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,67; 196). Venero Tre- 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc s. 980 - m. 306,1) 

18 Tè sportivo e danzante 19,30 
Var.età 20,15 Mus :a fotclor 

Stic a 20,30 Tazz sintonico 21 
Notiziario 21,30 - Uscendo dal 
Circolo , inchiesta poliziesca 
d Jean S mone' 22,30 Concer- 
to smfrn co popolare 23,30- 
23,45 No! z.a- - 


ANDORRA 


Siamo nella impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Andorra poiché non ci 
sono pervenuti tempestiva¬ 
mente 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 m. 324) 

18 Schumann: Span i ne: ede 

19 N ' : ar ■ 20 Eon:e 

C 3 e": 33 Franz André Mi 

- r n Mozart. Beethoven 

- e e Strawinsky 22 Not 

22,15 R m 22,55 Nc" 
23,05-24 ~ 

Io eg 6 Band 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Parls I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc, s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 • 

m. 222,4) 

18 Concerie a retto da teonce 
Gras Jean Rlvler: 
per ur dramma Meesier: Mus 
ca per a::hi , Ravel: Rapsod : 
spagnola Strawinsky: Di/ef 
mento i bade della tate 
Alberi Roussel ulte in 'a 
19,30 Bizel: o-h nfant i 

per pianolorle a quattro mani 
19,40 Rameau Mnuelti. da 
Concerto a >e> 19,45 Not ro 

no 20 Cltopin: valzer n. * n 
mi bemolle Op. io 20,05 
certo di musica leggera d re' 
to da Armand Bernard con '3 


p 3 ' :ec pazto.ne de'a canta-;e 
uc enne Jour» e- e d un 3 . 
'evo d arpe Haendel a Pre- 
udio, D'i L arrivo dei s Regina 
n ?aba per srpe e orchestre 
cairn Brahms: Cceur »,oe- 
e Resplghi a, / s-.ei 3 
■ namssca per a-De e 0 - 
Messager: Rcs 
signe:, ae Monsieu- 9eau:a - 
re Albenlz: Asturia [per a 
pe e orchestra a arch , 20,30 

La lemme à papa, commedia- 
operelta in i-e a't d Henne- 
auin e A'bert M iiaud Musica 
di Herve Adattamento di An¬ 
dré de Bade: 21,35 Atteri- 
alla coesa 1 , a cu-a di Ph - 
i-Dpe Soupaui: e Jean Chouque: 

22.45 Olivier Messiaen: a Die 
oezz da L Ascensione b 
Quartetto Pour 3 fin de; 
ismps per pianotorie, da' 
nero, violino e viotoncei'c 
23.46-23,59 No’ Zia' C 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 • m. 379,3, Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1376 - m 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc s 1403 ■ 
m. 213,81 

18,10 Mona a M 

“ - e " e - Lo u s Gué' 18,30 

a Radio 19,30 ìoe Haios e 
suo complesso di sl r urnent ad 

19,54 

20 . i 20,20 

Dùcili 20,30 ) gto.a d. 

vere d Charp - 21,45 Ante¬ 

prima dì Jean Grunenaum 
22,40 Notz.ar.o 22,45 Jean 
Chevrier in • Conversazic-re n 
r.va a 1 mare reste a M- 
23-23,30 re 
de é uno spe''a:oio 
PARIGI-INTER 

(Nice 1 Kc $ 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc 1 . 164 • m 1829,3) 

17 R • enne delie Cd 

ù 3 1 - i -j ie" a 1 a presenza 
Eatdinai . de Nun- 
. .0 e d numerosi 
18,33 Antepri- 
- r u snd. success, dei d.- 
. 3 ' era 19,15 Notiziario 

19.45 a' età 20,02 Adorabil 

1 cura a André 
^euc.e r A' pianoforte Franane 
20,25 intervista lampo 
con Ariatole France, a cura d. 
Cnr.stiane Reygnaui: 20,30 Vlia 
parigina 21 Festival d. Epinal 
Castore e Polluce, opera-belle! 
to In cinque atti di Jean-Phi- 
lippe Rameau, su libretto di P 
J Bernard. Orchestra dei Po¬ 
meriggi musicali di Milano D-- 
rezione musicale e messa in 
scena di Bruno Amaducc 23,25 
Notiziario 23,30 Musica da bal¬ 
lo. 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc ». 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 La gallina 
dalle uovo d'oro 19,38 Piacer 
«Testale 19,43 Bourvil e Jac¬ 
ques Grello 19,48 La mia cuo¬ 
ca i- la sua bambinaia 19,55 
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* iA MACCHINA PCS 
PASTA GARANTITA „ 

3 ANNI f 


Ufi MICUORl HtCOT! ! 

EB 33 SESIZ 3 

s mmVon» 
COTE*'.MINI 


SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


Céf*»Q»A 


NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DELLA CANZONE DIRETTA DA ANGELINI - 


Notiziario 20 Canzort 20,15 
Vanetà 20,50 Le trenlase ch>fl- 
20,45 Stona 21,05 un qior 
no avrò vent’ann 21,20 L'uomo 
dei voti, con Pierre Beilemsre 

21.35 Un qus'to d'ora CO" 1 
Guaranis 21,50 Musica dieiro 
10 scherno 22,05 Noi 

22.15 Conttdenz 22,25 
delle melodie 22,50-23,30 M 
sica da bullo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 • m 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 

Winter Garden diretta da To- 
Jenxms e il pianista Ariti.c 
Sandtord 19 

3 guida di Phit.p Hope-Wa 
ace • T eatro t c Wo’ e 
Rad c ?. E Morpurgc . D 
Kenneth Young. Arte. E' c Ne» 
tcn. Cinema- Freda Bruce lo:> 
•ar: 19,45 

20.30 n corte d Monte I• 
sto -, di Alessandro Duma; 
Adattamento radiofonico d p a- 
trlck R.ddeii Nono ep sodic 
21 Noilziano 21,15 Celeore- 
zione del cent&nar.o de 'a Vi: 
lorla Cross 21,45 Co-. ■ 
pianista Jakob Gimpei Schu- 
berl: improvviso .n do r nore 
op. 'C n Schumann: David: 
bundlertanze 22,35 R.ccrd 31 
flg ni della scrittrice Berta 
Ruck 22,50 Preghiere 

ONDE CORTE 

8.15 Gruppo di chitarre I/o- 
Mj.ranu 10,30 Mus ca d. Scu 
ae-' 10,45 L'orchestra 

•etta da Tom Jenr ns e 1 cn; 

Poiana Peacney 12,30 
va’ età ,tius caie 13 Haensel e 
Gretel, d. Humperdn.V 15,15 
Concerto direno da John hoo- 
Arthur Benjamin: Zi :e 
to pe - armon.ca, Graham Whet- 
lem: ra-tas.a pe- arn 
orchestra Sol sta Tomm.- Re- 
, 16,15 Parata d stelle 16,45 
Dschi presenta - oa Denvs 
GuérouM 17,45 Danze 

19.15 no esso - Deep Ha 
mon* direno da Aie' Foro 

19.30 Mi{ cugina Ra.neie 

3 Daphne du Mauser Adatta 
mento rad-oton co a Jonqu 
21,15 Rasseg 

:a.e 21,30 Za sac 22,15 

V.s :a da oa io esegu la da 
orchestra Victor S .este- 

23.15 l a 'am g a A'che - 
j Weob e Mason 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/S. 529 - m. 567,1) 

19 • ce * domen .a 19,30 
No z ar o 19,43 Metod e 

Fr KreiSier, esegu 'e da 
Georges Aies coll’Orchesfe de 
Conce-ts d Pa-ig 20,10 
-eMo ded calo a Mozarl ,'Com 
nesso da camera d re'to da 
Tneo Hug. soprano Erna Be'- 
le*) 21,10-23,15 le vie de 1 a 
■eae un pelleg- naggio m t 
d.oe/aie a Sant ago de Con 
postella Nell’intervallo 22 .1 : 
No’ Z ar o 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 • m. 568,6) 

7.15 Nd! : l'io 7,20-7,45 Almgris 

9,45 Formazion pe¬ 

lo.15 - cord d'tnver - c 

10,30 Rossi- 
nl-Respighi: La bottega tanta¬ 
li tj il p •o 11,05 Barlloz 
Frammenti aa Les Nuits d’è- 
' 11,25 Bach: 

T-ag cus. cantata n 106. b Go - 
tes Zeli o-e Allerbeste Ze t 
12 llszt: Rapsoa a ungherese 
n 2 Dohnanyl: Sjra'a Hunga 
• a, tre pezz oe' / o'ino e 
p anotorte op 32, Brahms: 
Danza ungherese 1 1 in sol mi¬ 
nore 12,30 No' er o 12,40 M, 
/aria 13,15 gra l 
cinema Tom Mi/, o de We¬ 
stern silenzioso 13,45 I se n 
14 II microfono rispon¬ 
de. 14,30 Doktor Faust, opera 
n ire atti di Ferruccio Busoni, 
diretta da Fernando Prevltal 

17.15 La domenica popolare 

18.15 Strawinsky: Petrouchka 
ballo 19,15 Noi.Ziario 19,20 
Raccolta di success' 19,45 
Giornale sonoro delia dome¬ 
nica 20,15 Interpretazioni del 
pianista Walter Long Mozart: 

a) Sonato in lo minore, KV 310, 

b) Sonala m do maggiore, KV 
330 20,45 ■ Tovaritch comme 
dia in quattro atti d Jacques 
Devai. 22,30 Now.ariO 22,45- 
23 Attualità culturali 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

18,45 Purcall: Suite di Re A 
luro », diretto da Karl Ristam¬ 
par! 19,15 Notiziario 20,15 - La 
Scozia », documentario di Jeon- 
Pierre Gorello 20,35 « C’est 

laute une histoire l’Operettel , 
a cura di Claude Dutrène 21,25 
« La cantante calva •, d Eugc 
nio lonesco 22,30 Notizia'.o 

22.35 una domenica 0 23 Cole 

Porter: Night ana aa, 23,05- 
23,13 Radio Losanna / dà : - 
buona seral 


NEONEILON 


L’IMPERMEABILE IDEALE 
PER DONNA E UOMO 

Ultima creazione 
Salificato. 

Non trasparente 
Con cappuccio o 
berretto, nelle mi¬ 
sure dal -46 al 56 e 
nei colori marro- 1 
ne - blu - grigio. ] 
PER SOLE L. 2.300 
spediamo trinco ovunque 
Inviare vigila 0 rimessa 
tal c. c. p. 3 17009 a : 

Soc. NEONEILON 
Milano - Via Lanzone, 13 

(Se contrassegno L. 150 in più). 

UN BELLISSIMO REGALO 
a tutti quelli che invieranno, 
colla rimessa, il presente taglian¬ 
do, segnando un numero, che 
uscirà primo nelle dieci estrazioni 
del Lotto. 

N. per l'estrazione del_1956 



ciglia (anno gli 
occhi più bèlli 
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radio . lunedì 25 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

”7 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo ■ Taccuino 

del buongiorno • Domenica sport 

- Musiche del mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 

1 Motta> 

8-9 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

1 PolmoUve-Colgate > 

11 Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di G. 
F Luzi e G. Stefani - Edizione 
delle vacanze 

11-30 Musica sinfonica 

Vivaldi: Concerto n. 1 hi fa maa 
ajore op. 10 , per flauto e orchestra 
d archi; a) Allegro, b) Lento, c) A! 
legro; Beethoven: Sm/ontn n 5 in 
do minore op 67 a) Allegro con 
brio, bi Andante con moto, ci 
Scherzo (Allegro), d) Allegro 
12,10 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

12,50 * Ascoltate questa sera... • 
Calendario ' Antonetto 
| 3 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon i Moneti» e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,551 
i G. B. Pezziol i 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

Milano 

14,15-14-30 Putito contro punto cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

- Bello e brutto note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Iller e i suoi cinque 

17 Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 Rassegna dei Giovani Concertisti 

Pianista Orietto Buccellato 

Bach-Busonl: Ciaccona; Schubert 
Momento musicale op. 94 ri. 3 in 
fa minore; Chopin: Cinque prelu¬ 
di op. 2S ai in do maggiore, b) in 
do minore, c) in mi bemolle mino 
re. di in la maggiore, e) in sol 
minore; Porrlno: Ostinato 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Leandro Canestrelli: Il cammino 
della psicologia verso lo studio 
dell'uomo integrale 

18.45 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Teddy Reno, Marisa 
Brando. Adriana Cecconi. Rav 
Martino e il Quartetto Radar 
Nksa-Redl: Maria Paloma, Devilll- 
Lee: Pioggia, Locatellt-Taccanl Non 
chiedermi. Marl-Ciervo-Duccia Se 
fhwmmo ammore; Ardo-Rlchards 
Giova ne di cuore, Filibello-Marelli. 
Agavi; Il negro John; Birl-Masche- 
ronl: La vita non è vita senza 
amore 

19,15 Congiunture e prospettive eco¬ 

nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
C. Bo: Che cos’i la critica n . C. An- 
geleri: Vota per Luigi Alemanni 

«nei /V centenario della morte 
Rassegne 

20 I classici della musica leggera 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

i Bui toni Sansepolcro i 

20 10 Segnale orario - Giornale radio 

» - Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Viaggio in Italia 
di Guido Piovene 


21,30 CONCERTO SCAMBIO FRA LA 
RAI RADIOTELEVISIONE ITA¬ 
LIANA E LA BAYERISCHER 
RUNDFUNK 

Parte prima 

Llszt: Rapsodia ungherese n. 14; 
Czeraik: leh rufe deinem Namen 
in die Noeti t; Lincke: Isola bella; 
J. Strauss; Zingaresca, dall’operetta 
« Cagliostro a Vienna », Lehar: 
a) Meme Lippen, sie Kassen so 
heiss - dalla commedia musicale 
« Giuditta »; b) Dein ist metti gan- 
zes Herz, dall’operetta « Land des 
LHchelns », Kattnlgg: Juble mein 
Herz, dall'operetta « Der Prim von 
Thule »; J. Strauss: Pizzicato polka; 
Mlllòcker: Wie freu ich mtch, dass 
Sie noch hier, dall’operetta « Ga¬ 
s-palone », KUnnecke: 1) Intermezzo 
dalla Suite di danza; 2) Immerzu 
sìngt mein Herz deinem Herzen ru, 
dall’operetta *La grande peccatrice * 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Werner Schmidt Boelcke, con la 
partecipazione dei cantanti Anny 
Schlemm del Teatro dell’Opera 
di Francoforte, Marcel Cordes e 
Hans Hopf dell’Opera di Stato 
di Monaco 
Parte seconda 

Mascagni: Le maschere, sinfonia; 
Giordano: Andrea Chénier: Improv¬ 
viso; Verdi; La Traviata. «E’ stra¬ 
no »; Wolf Ferrari: I quatro t~u- 
steghi. Intermezzo; Puccini; Manon 
Lescaut « Donna non vidi mai »; 
Cilea: Adriana Lecouvreur 4 Io 
son l’umile ancella »; Puccini: Ma¬ 
dama Butterflì/- « Bimba dagli oc¬ 
chi pieni di malia »; Gervasio: Tre 
pezzi su temi popolari, per coro e 
orchestra: a) Viaggio dei monta¬ 
nari, b) Melodie siciliane, dalla 
e Ballata italiana », c) Tarantella, 
dal 4 Carosello napoletano » 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretti 
da Tifo Petralia. con la parteci¬ 
pazione dei soprani Maria Luisa 
Malacchi e Ivana Tosinl, del te¬ 
nore Antonio Galiè e del baritono 
Angelo Caroli 

Istruttore del Coro Roberto Be 
naglio 

Nell’intervallo: 

Scrittori al microfono 

Maria Bellonci: Gli scrittori e 

l’automobile 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


24 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 
Enzo Tortora <Omo) 

MERIDIANA 

I 1 Orchestra della canzone diretta 

1 J da Angelini 

Cantano Carla Boni. Gino Latilla 
ed Achille Togliani 
l Salumificio Negroni 1 
Flash; istantanee sonore 
i Palmolive - Colgate 1 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Due voci, una chi¬ 
tarra e un po’ di Puglia, con Elvi 
.Vailesi e Matteo Salvatore 

1 Simmenthal 1 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Orchestra Milleluci dirette da 
William Galassini 

Cantano Giuseppe Negroni, il Po¬ 
ker di voci, Giorgio Baracchini 
e Gianna Quinti 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, il Trio 
Aurora, Nuccia Bongiovanni. Ma- 
risa Colomber 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Giuseppe Giusti - 
Concerto in miniatura: soprano 
Nicoletta Panni: pianista Giorgio 
Favaretto: Pasquini: Cantata «Con 
tranquillo riposo »; Caldara: Seb- 
ben crudele; Ciaikowsky: Tre li¬ 
riche: a) Les larmes. bi Pendant 
le bai, c> Ah! qui brula d’amour 


TERZO PROGRAMMA 


19 Jacques Offenbach 

1 rev. e cadenza Clément» 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso - Andante . Rondò 
Solista Jean Max Clément 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Arturo Basile 

19,30 La Rassegna 

Arfj figurative, a cura di Mar¬ 
ziano Bernardi 

Sguardo alla Biennale di Venezia 
Architettura e urbanistica, a cura 
di Bruno Zevi 
Tributo a Biagio Rossetti 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach: Suite n. 3 in re, per 
due oboi, tre trombe, archi e 
timpani 

Ouverture - Aria - Gavotta 1* e 2* - 
Bourrée - Giga 

Orchestra da Camera di Stoccarda, 
diretta da Karl Munchinger 
B. Bartók: Il mandarino meravi¬ 
glioso, suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Lorin Maazel 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'Italia umbertina 

a cura di Giovanni Spadolini 
VI. Livio Jannottoni; Colore e ca¬ 
rattere della Roma umbertina 
(Seconda parte) 

22,05 La battaglia nella storia della 
musica 

a cura di Gastone Rossi Doria 
Johann Kuhnau: Il combattimen 
to tra David e Golia 
Bravate di Golia . Paura e preghie¬ 
ra degli Israeliti - Coraggio di Da¬ 
vid - Combattimento e morte di Go¬ 
lia Fuga dei Filistei Fanfara 
delle donne - Allegrezza generale 
Cembalista Erwln Bodky 
Ludwig van Beethoven: « La vit¬ 
toria di Wellington », ovvero 
« La battaglia di Vittoria », op. 91 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino, diretta da Hugo Lederer 

22,45 Ciascuno a suo modo 
23,25 Hans Werner Henze 
Sinfonia n. 3 

Invocazione d’Apollo - Ditirambo - 
Danza propiziatoria 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Rudolf Albert 


16.30 Radiollmpo 

di Marco Visconti 
Mercurio fa carriera 
Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Guglielmo Morandi 

17 I GRANDI SUCCESSI 
DEL MONDO 

a cura di Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Un libro per le vacanze 

a cura di Franca Caprino 
Regìa di Riccardo Massucci 
Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Ettore Passerln d'Entrèves: Come 
nascono le libertà democratiche: 

I rapporti fra i sindacati e gli 
enti economici e politici 
Giulio Cortini: Progressi della 
scienza e della tecnica: Il reat¬ 
tore nucleare 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont 1 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Van Wood e il suo complesso 

iFronde) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

9 I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 gromma 

GIACINTA 

Dramma in quattro atti di Luigi 
Capuana 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
con Diana Torrlerl 
Giacinta Diana Torrierì 

La signora Marulli 

Giovanna Caverzagh 1 
La signora Bianchi 

Mariangela Raviglia 
Gina Angiolina Quinterno 

Marietta Olga Fognano 

Battista Renzo Lori 

Andrea Gerace Gino Mavara 

II conte Giulio Grippa di San Celso 

Sergio Gazzarrmi 
Il cavalier Mochi Gualtiero Rizzi 
D commendator Savani 

Franco Passatore 
Il capitano Ranzelli Natale Peretti 
Il signor Maritili Iginio Bonazzi 
Ratti Alberto Marchè 

Il dottor Foliini Sandro Merli 

Regìa di Eugenio Salussolia 
(vedi articolo illustrativo c pag. 8 ) 

22.30 Ultime notizie 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

23-23,30 Siparietto 

Gospler e il suo complesso 

Canta Mara Del Rio 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia Dallo * Opere » di Giuseppe Mazzini: «La tempesta 
del dubbio » 

13,30-14,15 Musiche di Balakiref, Marlin e Debussy (Replica del «Con¬ 
certo di ogni sera » di domenica 24 giugno) 


11 25 giugno del 1946. si aprivano 
i lavori delTAssemblea Costituente, 
e quella sera il giornalista ]ader 
Jacobelll trasmise 11 suo primo Og¬ 
gi al Parlarne alo. Sono perciò dieci 
anni che 11 noto resocontista radio¬ 
ionico racconta agli ascoltatori le 
vicende della giornata parlamen¬ 
tare. La popolare rubrica ha con¬ 
tribuito ad una più larga diffusione 
dei lavori del nostro Parlamento. 
La formula e il tono della trasmis¬ 
sione sono stati recentemente adot¬ 
tati da alcune stazioni radio estere 
per 1 loro resoconti parlamentari 


°'»,°",lt 45 * n V° r ^i' 4 V' NOTTURNO DALL ' 1TAUA " - Progr.mmimuslc.il . notizi.ri trasmessi dell. St.aion. di Rem. 2 su kc/8«5 pari a metri 355 

poletnno . Musica".!, c.m.r. 1 M»Mc". t J2Kc. C *T 1 iL ‘ “SS"*»} “r'*** 1 '* ’ - 
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Echi di medicina 


SpecializzaleVi! 

Aggiornatevi! 

Valorizzatevi! 

Siale sempre più ricercali spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate 1 PRIMI: 

Sarete I PII) FORTUNATI! 

Potrete diventare ottimi tele-ri- 
paialon-montatoli seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso I V, per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V a 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

Via Pmelli, 12/A - TORINO 605 


SOLDATI ENCICLOPEDICO Continuano, ogni lunedì aera, le trasmiaBioni della rubrica En- 

.... , ciclopedia di Lascia o raddoppia. A questo appuntamento Batti- 

manale, le cui fortune sono intimamente legate alla popolarità del telequiz del giovedì, rispondono di volta in volta 
le piu illustri personalità della cultura, della musica, dello sport. Le domande poste quattro giorni prima da Mike Bon- 
giorno ai vari concorrenti di Lascia o raddoppia trovano così, in questa « enciclopedia » per tutti, il loro momento 
di gloria. Fra gli ospiti di lunedi scorso. Guido Oddo (che è il presentatore della rubrica) ha dato il benvenuto a Ma¬ 
rio Soldati, che nella loto vediamo accanto a Mike Bongiorno. Soldati è notissimo come regista cinematografico ed 
anche come letterato; ma all Enciclopedia di Lascia o raddoppia non ha partecipato né per l'una né per l'altra attività 
bensì come studioso di cose degli Stati Uniti; egli infatti conosce molto bene e molto da vicino l'America del Nord! 
e lunedi scorso ha portato i suoi lumi sulle domande rivolte, da Lascia o raddoppia alla signorina Giovanna Ferrara 


Con li compresse 0RGAI0DIL i lotto 
controlla medico, si può diminuir* il 
può sinzs abbandonar* il regima abi¬ 
tuali * tinza restrizioni alimentari. 

0 H G A I 0 D I L 
compresi* nelle migliori farmacie 
Schiarimenti al LABORATORIO dtl- 
l'ORGAIODlL • Stz G - Via C. Fa- 
rini. 52. Milano - Aut. ACIS 3611 


PERCHÈ 
RINUNCIARE 
AL CAFFÈ? 


È L’OROLOGIO 
DIVERSO DAGLI ALTRI 

Il modernissimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura la perfetta 
lubrificazione dell'orologio per 
almeno tre anni e una costante 
precisione. 


Perché, povero amico, lei 
vuole rinunciare anche al 
caffè, smettere di fumare" 
Perché vuol rinunciare al¬ 
l’incontro emozionante del¬ 
la squadra di calcio del 
cuore con l'accanita avver¬ 
saria? Perché, lei risponde, 
il medico mi ha trovato 
esaurito, la mia pressione 
tende ad aumentare, un 
nonnulla, per esempio un 
film giallo o una ingiusti 
zia dell’arbitro (il che non 
è un nonnulla), mi fa 
fremere di indignazione, e 
allora mi vengono i sudori, 
mi sento tremare le mani, 
il cuore me lo sento in go¬ 
la... creda, sono veramente 
un uomo infelice, non ho 
mai uno svago e un buon 
caffè forte o una sigaret¬ 
ta erano proprio quel che 
ci voleva per ritemprarmi 
quando mi sentivo esaurito ’ 

Ascolti, caro amico, non 
è necessario che lei si pri¬ 
vi di così modesti conforti: 
certamente il caffè, come il 
fumo, come tutte le cause 
eccitanti non fanno per lei. 
sempreché lei non ricorro 
a qualche piccola norme 
profilattica. Lei dovrebbe 
imbottire, in un certo sen 
so. il suo sistema nervoso, 
fare in modo che i suoi 
nervi rispondano agli sti¬ 
moli con reazioni meno vi¬ 
vaci di quelle attuali. 

Esistono, a questo scopo, 
farmaci indirettissimi : sì 
tratta dei derivati etinili 
ci di alcuni alcooli insa¬ 
turi, i quali, a differenza 
di tanti sedativi conosciuti 
ormai da molto tempo, non 
perdono di efficacia con 
l’uso prolungato, non dan¬ 
no cioè assuefazione, e per 
di più raggiungono lo sco¬ 
po senza provocare nessu¬ 
na reazione secondaria sfa¬ 
vorevole o fastidiosa. 

Un prodotto studiato c 
realizzato con questi pre¬ 
cisi intendimenti è il Nir- 
votin: le consiglio di prò 
vario, e posso predirle che 
i disturbi seccanti che ora 
la affliggono non appena 
fuma una sigaretta in più 
o beve qualche caffè di 
troppo, scompariranno: tre 
mezze compresse di Nin o 
fin al giorno, e potrà assi¬ 
stere senza battere ciglio 
persino alla sconfitta del 
campione preferito o al più 
tenebroso dei gialli mai 
comparso sullo schermo. 

Dott. Lamberto Parigi 


Modelli assortiti, casse extra plat. 
in acciaio, da uomo L. 10.000 

idem da signora L. 10.000 


DIMAGRIRE 


£7VIC/VK 


SCOMPARSI 
I DISTURBI 
DELLA PELLE 

in pochi giorni 


IN MARCISI! A 


«LASCIA II RADDOPPIA» 


gli arrossamenti, le bollicine, le 
u infiammazioni non possono gua- | 
rire se non si arriva alla loro causa. 
Vaieremo, il nuovo balsamo antiset¬ 
tico, risponde con immediatezza allo 
scopo. Fate questa prova e convin- 
cetevene voi stessi. Spalmate un po' 
di Vaieremo sulla pelle, là dove 
avete il disturbo, parecchie volte al 
giorno. Ripetete questo trattamento 
per una settimana. 

Già In un giorno o due vedrete 
la differenza. La vostra pelle 
sarà liscia e sana. Valcrema è 
cremosa, non grassa, non oc¬ 
clude i pori e lascia respirare 
la pelle. É emolliente e saluta¬ 
re: libera da pruriti e irrita¬ 
zioni. Valcrema è invisibile 
sulla pelle e non macchia. Non 
avete che applicarla facendola 
penetrare con un lieve mas¬ 
saggio, e vedrete scomparire 
ogni disturbo della vostra pelle. 

Prezzo L 280 al tu Imi 5 


VALCREMA 

— balsamo antisettico- 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) La bottega dello zio Tom 
Regìa di Cesare Emilio 
Gaslini 


b 1 Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian 
nini 


c> Ecco il judo 

Rubrica sportiva a cura 
di Maurizio Genolini 
La rassegna dedicata al judo conti¬ 
nua illustrando nella sua terza punta¬ 
ta la lotta a terra ed i controcolpi. 
La Cintura Nera Maurizio Genolini e 
i suoi judoisti cureranno come di con¬ 
sueto le dimostrazioni. 


20,30 Telegiornale e Telesport 


21 Enciclopedia di « Lascia o 
raddoppia . 


21,30 Dal Teatro Odeon di Mi¬ 
lano: 


INCANTESIMO 

Commedia in tre atti di 
Filippo Barry 
Traduzione di Vinicio Ma 
rinucci 

Personaggi ed interpreti: 
Linda Seton Lia Zappelli 
Johnny Case 

Leonardo Cortese 
Giulia Seton Flora Lillo 
Ned Seton Giancarlo Sbragia 
Edward Seton 

Aldo Pierantoni 
Susanna Potter 

Aurora Trampus 
Nlck Potter Franco G .1 cobini 
Laura Cram Liana Cosartela 
Seton Cram Leo Gavero 
Henry Cesare Polesello 

Charles Nevio Genovesi 

Regìa teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Daniele D’Anza 


Al termine della comme¬ 
dia: 


Replica Telesport e Tele- Lio Zoppelli che interpreta la parie di 
giornale Linda Seton nella commedia /ncanfesimo 


lunedì 25 giugno 
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n la maggiore - ‘9,15 Class: 
unica • 19,30 Melode gradile 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se 


ESTERE 


jM I corsi di Spagnolo e Portoghese alla Radio B j 


Spagnolo Portoghese 


Le lezioni di lingua spagnola a- 
vranno inizio lunedi 16 luglio alle 
ore 6,45 e proseguiranno tre volte 
alla settimana, alla stessa ora. nei 
giorni di lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì. 


Le lezioni di lingua portoghese 
avranno inizio martedì 17 luglio 
alle ore 6,45 e proseguiranno tre 
volte alla settimana, alla stessa 
ora, nei giorni di martedì, giovedì 
e sabato. 


Per seguire più agevolmente e con vero profitto le lezioni è consigliabile 
munirsi dei manuali redatti dai docenti dei corsi: 

L. Biancolini-Kissopoulos: Corso pratico di lingua spagnola Lire 600 

(edizione completamente riveduta ed ampliata» 

L. Lazzerini-L. Santamaria Jr : Corso pratico di lingua portoghese Lire 400 


— Prenda il mio posto signorina, mentre sono 
fuori. Consigli agli uomini di giocare al golf, e 
alle donne di comperarsi un cappellino nuovo! 


LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 
7 Classe Unica Bolzano 2 - Bo' 
zano II - Bressanone 2 - Bru 
nico 2 - Moranza II - Merano 2> 

18,35 Programma altoatesino 

ii .^ua ledesca - internet Runa 
luiikun,versta: > tnfekhonskran 
khpit«n Tfictinose und Maken 
wu'mk'ankhe »en 4 Sendung 
von Pro! H Voge - Camme' 
mus k G.useppe Martucc T-o 
n C-Dur Op *9, es spie■ : da 
Kammenric F-anz BruckDaue' 
Violine. Adolfo Faniin . Ceco 
una Wilhelm Werih Kiav e- 
Tanzmusik 'Bolzano 2 - Boizanc 
H - Bressanone 2 - Brunito 2 
- Msranza II - Merano 21 
17,30-20,15 Ope'nmjs.t - Mach' ,:h- 
tendienst Bolzano ili; 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale 9 gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
delire "onderà: Almanacco 
giocane ’5.34 Musica operisti¬ 
ci: Do" rs'i Don Pasquale, 
Sinton >, Ve r o Don Carlos 
• E a g.amma m amò , Puc- 
c -ni Tosca O doic man 
14 G'Orna'e rado Ven- 
: quar- ce a via po"l ca te- 
i ana No: z a- o giuliane .s 
stecca oe g ornai Vene/ » 3 
14,30-14,40 Terza pagina 

eh* triestine d té si 


In lingua slovena 
(Trieste AJ 

7 Musica del mattino, calendario 

' •- . v : c • a - 

co: e" i- nei-. ra co ’ ~ n 


Tiinn costumi 

J UUU E TAPPETI 
ORIGINALI 

Adottati dal CONI 

dalle FF. AA. 
dalla POLIZIA 


7 , u (/a ALFREDO FABBI 

* Via Curtatone 8 - ROMA 

Usati nelle esibizioni di Judo alla TV 


V • televisori da 17” a 27” 

W • autoradio 

VlUTOVO^ 

# radioricevitori 
a modulazione di frequenza 


(Kc/s. 780 • m. 304,1) 

18,30 Mus ca da balletto 17 Nc- 
: •' a- o 17,10 Concèrto de i 
P an sia Ghette Doyen - Schu- 
mann: PaDillons, op 2, Jacques 
Ibert: Due frammen'i da h 
sioires 17,30 i ladri d tu: 
co , di ] E Kneure 20 Allu _■ 
li 20,15 Va- e'i 20,30 
21 Noiiziario 21,30 La g pi? 3 
v ere 22,45 Programma e •- 
a- o 23,30-23,45 No: i a- z 
ANDORRA 


In vendita nelle' principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi, alla 
Edizioni Radio Italiana, Via Arsenale 21, Torino, che li invierà franco di 
altre spese contro rimessa anticipata dei. relativi importi. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul c.c. postale n. 2 37800. 


speciale per mobili... 

' -Tf ro* 1 


[FORNULA 2 J 


Aulisce 

lucida 

antichi o moderni, in legno comune 
o pregiato, i mobili sembreranno 
usciti dalle mani di un lucidatore, 
lino dalla prima applicazione I 


Siamo nella Impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Andorra poiché non ci 
sono pervenuti tempestiva¬ 
mente. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 • m. 324) 

18,15 Jazz 17 Noiiz 3' 0 17,40 

Musica aa film 20 che a 
Sass -> Wagne- loue Ho- 
negge- e Chevreu he 22 Nc 
' : ì- c 22,15-23 Mus :a a ' * 

mera di Webern e Berg 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Manente I Kc/s. 710 - m 422,5, 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m 247; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc s. 1349 - 

m. 222,4). 

19.01 Kacialurian: Ga.a'en 17,30 
Schumann: AMeg’c da : 

:o con introduzione pe- p ano- 
•o’te e o-chestra. oc 17,45 
No: zia'io 20 Luise Walker: va- 
r azioni su un a- a spagnola 
20,05 Conceno direno da Eu- 
gène Bigo: pianista Herrette 
Fau'e Filippo Emmanuele Bach 
Concerto pe- orchestra; Théo- 
dor Berger Cronaca sinfon’-ca. 
A Bloch: Concerto-balletto per 
p anofone e orchestra, p. Le 
Flem. Danze, lelo: Namouna 
sui!© pe> orchestra 21,45 - Se - 
e Lettere », rivista letteraria 
radiofon ca di Robe" Ma lei 
22,25 Ravel: Giuoch a acqua 
22,30 Problemi europe 22,50 
Collegamento con la RAi Imma- 
gm d'Italia 23,20 Beethoven: 
Sonata n 5 m ta magg ere, op 
24. per p anoforte 'e v.otrro 
23.44-23,57 Not Z a 0 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 478,3; Ll- 
moges I Kc/s. 771 - m. 377,3; Tou- 
louse I Kc/s. 744 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marie!Ile II Kc ». 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,18 C-i' ca de nuov dischi d 
var.età i$,45 Notiz a' o 17 (Da 
Saint-Sere'i Cronaca a André 
Bbs sul ì a corsa Route de 
France 17,15 Buona fortu¬ 
na , LO’I Herir Salvador 19,25 
Le piu belle storie d, bestie 
17,33 Orchestra Pie ,- e B-a: he - 
17,54 Dischi 20 Not Z ano 20,20 
Lezion, di cose «Gii appun- 
tatnenl 20,30 » A’ia scuo'a 

delle vedette -, a cu - a di Ai- 
mée Mortimer 21,20 La Tribuna 
delia stona. » Augustin Thiet- 
rv • 22 Notiziario. 22,15 More¬ 

no Torroba: Panorama, inter¬ 
pretale dalla chitarrista Ida 
Presti 22,20 « Claire Sainte-So- 
line ■», a cura di Pierre Ihoste 
22,30-23 Jazz * Buck Clayton 
PARI Gl -INTER 

(NIc* I Kc/s. 1554 - m. 173,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento mus caie a Gi¬ 
nevra, con ,i Trio San José. 


F-an?o s Chèrpin e a sua mu- 
s ca a ire, l quintetto Sveno 
Admusse - e la a'ande orche¬ 
stra a va- età c Rad o Gine- 
.-a d retta da Claude Yvo -e 

18.30 Antep-ime e g-andi Su: 
;es$, ae a,sch. c »ar,ei. - 

17.15 Notizia' o 19,45 va- et» 

20 Mus ca popolare -ume-a 

20.30 Document 20,50 NOI : 3 
• o 20,53 ■ Parigi, 'uogo d n- 
contro oe teatr dei monco 1 
a cu’a di lou.s-Paui Mignon 

21 - La t'3Q ca soed z.one la 
pelouse - .angie - - evocaz one 
'3c o'cn ca d Pau Fieur.ot OC 
langie 21,40 » Humour-Poika 

d Armand Lanoux Musica d 
Gé-a-o Caiv 23,10 Noi nar c 

23.15 Ca -1 : e danze de 1 Ame- 

z a lat.na interpreta' dai Gua¬ 
rani 23,30 Mus :a oa ba 1 c 24 
Notiziario 0,03 D sch 1,57-2 
Not ; Z'ar o 


17 Nctlz ar c 19.12 i eie Geor¬ 
ge 17,28 ca fam gita Duraton 
19,38 Bour. e Jacques G'e'io 
17,43 Bel canto 17,48 Canzon 
parigine 17,55 Npt,z,ar c 20 
Uncino rad clonico. 20,30 Vent 
aomanae 20,45 i signor Jham- 
cagne, Bénétin e i fisarmoni¬ 
cista Etienne Lo'in, 21 Gran 
Gaia con F-anck Pourcel e 

h 21,30 Un milione ir, 
ccntant 21,50 Orchestra Ber s 
Saibek 22 Notiz.ar c 22,05 D 
s:n prete- t 23 Not Ziano 
23,05-23,30 Musica da bailo 

GERMANIA 
- FRANCOFORTE 
(Kc/t. 573 • m. 505,8; 

Kc/s. 4170 - m. 48,47) 

1? Musica leggera 17,30 Cronaca 
del'Assia. Notiziario Comme-- 
• 20 Musica leggera D-che- 

sfa rlan? Bund) ' 20,30 Fuor 
della po-ta -, dramma 0 Wolf¬ 
gang Bo-chert 22 No- : a- c 
Attuai :à 22,20 Musica tzigana 
oi'etta da Tok. Horvaih 22,50 
Musica da bailo 24 uni-re no¬ 
tizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

17 Cronaca Mus ca 17,30 D g o-- 
no in giorno 20 Musica leg¬ 
gera 20,45 Gunthe- Neumam e 
suoi isola-n 21,25 Orchestra 
Erwin Lehn Musica da ballo. 

22 Noliziano 22,10 Dai a res • 
denza dei dir,ito 22,20 Nuova 
musica diretta da Hans Mulier- 
Krav (sol sta Hans Otte, piano¬ 
torte' Detlet Wolter : Dlven 
mento per orchestra Paul Hln- 
demlth: Musica da concerto pe 
pianotorte, ottoni e arpe (1930; 

23 • Salut Ba zacl *. incontro a 
crepuscolo, dialogo di Alfred 
Pruaei 23,35 Mendelssohn: Tre 
preludi e tughe dall’op. 35 
(Robert Alexander Bohnke e 
Dorothea Wmand-Mendelssohn, 
pianisti) 24-0,15 Ultime notizie 
Commenti. 

TRASMETTITORE DEI RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 275) 

17 Cronaca 17,30 Tribuna de 
tempo 20 Musica legge-a 21,10 
Problem del tempo 21,30 Mu¬ 


ra or dante 22 Notiz a’ : 
Spo-t 22.20 Bela Oartok: C" 

que pezz da * Microcosmo 
eseou t oa 1 pianista Anoc- 
Fpdes 22,30 Studio notturne 
Con, e-sazione s U prob em 
de io stile lettera 1 c 23 
onlc oe ' tml 23,30 Swee-- 
mjs : maoe ,n J S A 24 j 
ave not z e o.io Musica ec- 
ge-a e da bado 1,15-4,30 M 
- : a d? Ber no 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 472 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 807 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
708 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not z ar 0 18,30 D sch D'esen- 
: a : da Ph lip Dorè 17 la mez- 
z ora d Tony Hancock 17,30 
Conce-to d 'etto da John hco- 
k ns Solista pian sta Co 1 ' 
-c-ses Ciaikowsky: Musei 
aa, » Lago de c g- John 
Ireland: Conce-to m cemo . 
le pe r pi3no’0'!e e p'cnest'3 
Rossini; Semramae susna 

20.30 La m a Pat - : ; d 
Hubert Gregg 21 Npt z ar o 
21,15 Righi Off The Map •, -o- 
manzo d C E Moniague 
Aaattamento d fe:e- Wat -: 
22,45 Resoconto parlamenta'© 
23-23,13 No: z aro 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich KC s. 200 - m 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc s. 1214 - 
m. 247,1) 

17 Notiz ar.o 17,30 Va- e a r-u? 
tale 20,30 Cosa sapete' 21 
Discn - eh est 21,30 - 

22 Notiziario 22,25 
Ted Heath e la sua -n.is.ee 
Parte prima Bobb e B'itlon, Pe¬ 
ter Lowe e il Trio Confrev 
Pn l! ps 23 -Aliar» Quare-ma,-- 
a h R,de- Haggard Setìrce 
sima puntata 23,15 Ted Heath 
e ia sua musica. Parte seconda 
Tr,o Confrev Ph ps 23,55-24 
Noi z ar,o 

ONDE CORTE 

5,45 Organista Sandy Macpherso- 
4 Mozart: Concerto n 27 in s 
bemo'ie. K. 595. per p,anotorte 
e orchestra diretto da Stanford 
Robinson. Solista Lamar Cro*- 
son 7,30 Orchestra Edmundo 
Ros 8,45 Musica operistica 

10.30 Musica di Glazunow. 10,45 
L orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougnet e il cantante 
George James. 14,15 Nuov, a- 
sch. presentali da Malcolm Mac 
Donald 16,15 Schubert: Fan¬ 
tasia in do, op 159. interpre¬ 
tata dal violinista Max Rosta' 
e dal pianista Colin Horsley 
18,35 Concerto di musica varia 
d retto da Paul Fenoulhei 20,15 
Concerto diretto da Gilbe-t 
Vinter 21,15 Nuov dischi pre 
seitat' da lan Stewart 22,15 
Va' età musicale 23,15 Jazz 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 527 - m. 567,1) 

17 OiSJh Novità. 17,30 Not Zia 
r O r o de 'ernpo 20 ■ N,p-Vt- 
musita fichiestai » (Sono pari 


tc a :j-s a f-, tj Schau'ferie 
21 M ss ss.pp padre delle 
acque -ad os ntes. d Waite- 
M Cigge’manr,. secondo Albert 
Ho enne me - 21,30 Concerto a 
mus :ì egge'a d retto da te- 
mos o reftor - Grofé; Grana 
Ca'von-Su - Copland: Un ri¬ 
tratto d Lincoln 22,15 Notiz a- 
r o 22,20 Rassegne sett mana e 
pe- gl svizze” ai estero 
22,30-23,15 13 mus ;3 de A- 

•• ca portata da, suo, v,agg: da 
H3ns Leuenbe'ge- :2) 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 NO- z a f c 7,20-7,45 Aimanac- 
:: sonc-c 12,15 Mus ca var a 
12,30 No - 2 arie 12,45 Mus e? 

. a-a 13,20 Canzon, e meiod.a 
presentate da O'chestr na Me 
oa ca 13,40-14 D retto- d or 
cnestra srompa'S Gino Mar 

nuz7 Rossini l assedio o, Co 
- ito. ouve-tu-e Verdi: La fot 
za aei des - no s nfon a 16,30 
le aanzan-e 17 Var,età pa' • 
p c 17,30 n; e -p-etaz on de 
pianista Rdbe'tc Galtett 

Mendelssohn: a Capr cc.o in s 
Demo e m nere op 53, n 3; b; 
Tre fantas e pp fé 18 Musica 
■ chiesta 17 resta della natu- 
a 17,15 Not z ar C 17,40 Duelt 
a ope-a 20 - confo Lugano-G 
nevra Dive’fmento cultura'e 
arelto ae E-os Be nei 20,30 
Orchestra Rao,osa a retta oa 
Fé andò F agg 21 II pellegri¬ 
naggio della rosa, tiaoa mus 
caie op ’’2, pe' som, coro e 
pianoforte, c Robert Schumann, 
d retta da Edw n Lòhrer Sol 
sta cuc,ano Sg’izz 22,05 Tap 
pe de progresso scientifico 
22,20 Me oo è e ritmi. 22,30 No- 
22,35-23 P 7310 Bar, 
?on G,ovann Pelli al pianotorte 
SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 373) 

18 Appuntamento mus.cale a Gi¬ 
nevra 18,40 ia Scatola musica- 
e 17,15 Notiziario 17,40 Va- 
ieta 20 Georges Hoffmann e 
Marcel de Carlini vi invitano 
a partecipare al Grande Con¬ 
corso d Enigm, e Avventure 
Parte p'ina • Les Boos Co- 
pams 20,30-23 Don Giovanni, 
ope'a ,n due alt di Mozart 
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.radio, martedì 26 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cu¬ 
ra di E. Favara 

T Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta* 
7,50 Le Commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo . Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colgate ) 



11 cantante Alfredo Jandoli che di¬ 
rige il complesso in trasmissione 
alle 14,30 sul Secondo Programma 


8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11—1 monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Antonio e Cleopatra 
Regia di Marco Visconti 
11,30 Schubert: Quartetto n. 14 in re 
minore, per archi; • La morte e 
la fanciulla» (Opera postumai 
a) Allegro, b) Andante con moto, 
c) Scherzo (Allegro molto), dt Presto 
12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Achille Togliani, Carla 
Boni, Rino Salviati, Gino Latilla 
ed il Quartetto Harmonia 
Da Vlnci-Maccari: Un pezzetto di 
cielo; Nisa-Redl: Cielo di fuoco; 
Plttarl-Mantovanl: Good bye Vene¬ 
zia; Deani-Shanklin: L'uomo e il 
fané hello, Cioffi: Vecchio mulino; 
Anazelia-Odortcl: L'incontro; Nisa- 
Rossi: Canzone antica; Zareth-North; 
Senza catene ; Aiobianco: Curri, cur¬ 
ri, sciccar eddu; Plnchi-Callbi-Car- 
son: L'ora di sognare 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonettoi 
I ? Segnale orario - Giornale radio • 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Musica operistica 

NeU’interv. comunicati commerciali 


Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezzriol) 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Marziano Bernardi ■ Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 
1630 Le opinioni degli altri 

16,45 Umberto Tucci e il suo com¬ 
plesso 

17- Orchestra diretta da B. Canfora 

Cantano Vittorio Paltrinieri. Licia 
Morosini, Elsa Peirone, Roero Bi- 
rindelli e Miranda Martino 
Biri-Camisasca: Un cognac came¬ 
riere; Deani-Price: Solo per te can¬ 
to; Astro Mari-Soffici: Indiscutibil¬ 
mente... tu mi piaci; BlsognPRubl- 
no-D'Esposlto: ’Nu poco ’e bene. 
Beretta-Lojacono: Cita kiti bù; Nl- 
sa-Rossl: Un bacio e una canzone; 
Pinchi-Calibl-Lester-Lee: L’uomo di 
Laramie; Darma - Tosoni: Johnny 
mandolino 

17,30 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame- 
rica » ai radioascoltatori italiani 
18 Musica per banda 

Corpo musicale della Guardia di 
Finanza diretto da A. D'Elia 


18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 La settimana delle Nazioni Unite 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Negli intero, comunicati commerciali 

Una canzone di successo 
i Buitoni Sansepolcrot 

•70 Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Dalla « Salle Pleyel » di Parigi 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione della violi¬ 
nista Gioconda De Vito 
Manifestazione organizzata per 
iniziativa de • Les Entretiens Cul- 
turels franco-italiens » di Parigi, 
sotto la Presidenza dell’Ambascia¬ 
tore d’Italia in Francia 
Mozart: Sinfonia in sol minore 
K. 550: a) Allegro molto, b) An¬ 
dante, c) Allegretto 1 Minuetto), 
d) Allegro assai (Finale); Brahms: 
Concerto in re maggiore op. 77 
per violino e orchestra: a) Allegro 
non troppo, b) Adagio, ci Allegro 
giocoso ma non troppo vivace; 
Respighl: Fontane di Roma, poema 
sinfonico; a) La fontana di Valle 
Giulia all’alba, b) La fontana del 
Tritone al mattino, c) La fontana 
di Trevi al meriggio, d) La fontana 
di Villa Medici al tramonto; Mea. 
delssohn: Sinfonia n. 4 in la mag. 
giare op. 90 1 Italiana 1 : ai Allegro 
vivace, b) Andante con moto, 0 
Con moto moderato, d) Presto (Sal¬ 
tarello) 

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 18) 
NelPintervallo: Cronaca della se¬ 
rata 

Al termine: Oggi al Parlamento 
- Giornale radio - Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da G. Cergoli 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 
Enzo Tortora (Omo) 

MERIDIANA 

1 "> K. 0„ incontri e scontri della 

1 settimana sportiva 

Flash: istantanee sonore 
(Palmoltve - Colgate 1 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 11 contagocce: Due voci, una chi¬ 
tarra e un po' di Puglia, con Elvi 
Vallesi e Matteo Salvatore 

(Stmmenthal 1 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli interi>. comunicati commerciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Alfredo Jandoii e il suo complesso 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor 
Caffè continentale 

Fantasia musicale di F. Luzi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bernoni - Grandi inter¬ 
preti ai nostri microfoni: piani¬ 
sta Monique Haas: Couperin: a 
Les barricades misterieuses, b 
Tic, toc, choc; Debussy: Quattro 
studi: ai Per le seste, bi Per le 
otto dita, c> Per i gradi croma¬ 
tici, d) Per le sonorità opposte: 
Poulenc: Pastorale e Toccata 
Vera storia dei Pellirosse, a cura 
di Ugo Liberatore: ■ La vita nel¬ 
le riserve » 

17 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 
diretto da TITO PETRALIA 


TERZO PROGRAMMA 


19 La cultura illuministica In Italia 

a cura di Mario Fubini 

VI. « L'abate Bettinelli », di Ettore 

Bonora 

19.30 Iniziative culturali. 

L‘attività dell’UNESCO 
a cura di Ugo Liberatore 

III. La diffusione della scienza e la 
cooperazione scientifica Internazio¬ 
nale 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

L. Boccherini: Quartetto n. 1 in 
re maggiore, op. 6, per archi 
Allegro vivace - Adagio - Minuetto 
in rondò (Allegro) 

Esecuzione del « Quartetto della 
Scala » 

Enrico MInetti, Giuseppe Gambetti, 
violini; Tommaso Valdinoci, viola; 
Gilberto Crepa*, violoncello 
L. v. Beethoven: Sonata n. 2 in 
sol minore, op. 5, per violoncello 
e pianoforte 

Adagio sostenuto ed espressivo, Al¬ 
legro molto piuttosto presto - Ron¬ 
dò (Allegro) 

Esecutori: Enrico Mainardl, violon¬ 
cello; Carlo Zecchi, pianoforte 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21,20 Le storie inglesi di William Sha¬ 
kespeare 

a cura di Gabriele Baldini 

LA TRAGEDIA 
DI RE RICCARDO III 

Re Edoardo IV Mario Colli 


Edoardo, Principe di Galles, poi 
Re Edoardo V Vittorio Stagni 
Giorgio, Duca di Clarence 

Antonio Pierfederici 
Riccardo, Duca di Gloucester. poi 
Re Riccardo III Salvo Rondone 
Enrico, Conte di Richmond, poi 
Re Enrico VII Renato Commetti 
Cardinale Bourchier, arcivescovo 
di Canterbury Giotto Tempesttni 
John Morton, vescovo di Ely 

Fernando Solieri 
Il Duca di Buckingham Adolfo Gerì 
Il Duca di Norfolk Andrea Costa 
H Conte di Surrey 

Warner Bentwegna 
Il Conte di Ribes Nino Dal Fabbro 
Il Marchese di Dorset 

Cesare Barbetti 
Lord Hastlngs Ivo Garroni 

Lord Stanley Edoardo Toniolo 

Lord Lovel Marcello Bertini 

Sir Riccardo Ratcliff 

Michele Malaspina 
Sir Guglielmo Catesby 

Mario Fellciani 
Sir Giacomo Tyrrel Vittorio Donati 
Slr Giacomo Blount Corrado Nardi 
Slr Walter Herbert Italo Alfaro 

Slr Roberto Brakenbury 

Alberto Cartoni 
L’ombra di Enrico VI 

Riccardo Cucciolla 
Il Lord Sindaco di Londra 

Roberto Cicca 
Il carceriere L'mberto Brancolini 
Paggio Cornuto Pani 

Elisabetta Margherita Bagni 

Margherita Maria Fabbri 

Duchessa di York Wanda Capodoglio 
Lady Anna E lena Da Venezia 

Regìa dì Pietro Masserano Ta- 
ricco 

(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « GII annali » di Cornelio Tacito: « L'eredità di 
Augusto » 

13,30-14,15 Musiche di Bach e Bartók (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedi 25 giugno) 


con la partecipazione dei soprani 
Maria Luisa Malacchi, Ivana Tosini 
del tenore Antonio Gaiiè e del 
baritono Angelo Caroli 
Istruttore del Coro R. Benaglio 
Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Paolo II burattinaio 

Racconto di Teodoro Storm - 
Adattamento di Stefano Jaco- 
muzzi - Primo episodio 
Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Cantano Ugo Molinari, il Poker 
di voci, Tonina Torneili, Franca 
Raimondi. Gianni Marzocchi, Cla¬ 
ra Vincenzi e Luciana Gonzales 
Nlsa-Redl: Mari; Da VlncLDalla Fo¬ 
resta: Pepote; Locatellt-Bergamlni: 
Vendo fragole; Testonl-Abbate-Van 
Heusen: Il grande amore; Misselvia- 
Brown Sette lunghi giorni; Nlsa- 
Rossl; Mai ti scorderai di me; Glp- 
pl-Brandmayer-Mehr: Valzer delle 
stelle 

19 CLASSE UNICA 

Paolo Brezzi: Storia dei movi¬ 
menti religiosi in Italia 1 Undi¬ 
cesima lezione 

Giacinto Spagnoletti: Poeti del 
Novecento La poesia di Montale 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
iChlorodont 1 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Lelio Luttazzi presenta tre sue 
nuove canzoni: Serenata a fi¬ 
schio ; Tristemente; Mia vecchia 
Broadu'ay iVecchina • 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
Presenta Mike Bongiorno 
1 Salpo Oreal' 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.30 Ultime notizie 

IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

23-23,30 Siparietto - Note di notte 



Lelio Luttazzi è l'autore delle tre 
nuove canzoni programmate In An¬ 
teprima, la trasmissione delle 20,35. 
Luttazzi è triestino e si è affer¬ 
mato in coppia con Teddy Reno e 
attraverso le Incisioni della C.G.D. 
La Rai gli ha affidalo alcune or¬ 
chestre di musica leggera e la rea¬ 
lizzazione musicale degli spetta 
coli II motivo la maschera e Nati 
per la musica, quest'ultimo in col 
laborazione con Gorni Kramer. Lut¬ 
tazzi è anche valente pianista ed 
ha scritto canzoni di grande suc¬ 
cesso fra le quali Muleta mia. 
Troppo lardi. Vecchia America, Gio- 
vanolto malto e Souvenir d'Italie 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

M ,^ 0: “ u . 8,c ‘. d * ba,, ° ®complessi caratteristici - 0,36-1: Ritmi e canzoni . 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica opcrisUca - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 
‘ Musica leggera - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d'orchestre - 5,36-6: Musica salon - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prosr. e l’altro brevi notiziari. 
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martedì 26 giugno 


POESIA DI MONTALE 


« Le mie poesie sono funghi 
nati spontaneamente in un bo¬ 
sco. Sono stati raccolti, man 
giati. C’è chi li ha trovati vele¬ 
nosi mentre altri li hanno detti 
commestibili... Nacquero per 
una volontà, un bisogno di 
esprimersi con “ certe ” parole, 
con parole che suggerissero un 
certo mondo fisico e morale 
Io non sono fuori del popolo. 
Ma sono un popolano che ha 
fatto le scuole medie... Ritengo 
perciò di essermi espresso con 
piena onestà e non aspiro ad 
altro riconoscimento. Non fac¬ 
cio il poeta di mestiere, sono 
stato bibliotecario e sono gior¬ 
nalista ». Ecco, riga più rie; 
meno, la prefazione dettata d^ 
Eugenio Montale, una delle 
maggiori esperienze europee 
contemporanee, per alcune sue 
poesie apparse in un recentiv 
simo volume Prefazione sebi 
va. ridotta aH'osso. Da Montale 
non si cava altro Però que 
ste parole testimoniano abba 
stanza bene l’aspra, ombrosa 
scorza deil'uomo. la sua na 
turale ritrosia a mettere trop 
Po in mostra il sentimento 
• Quei famosi silenzi di Mon¬ 
tale: lunghi silenzi che anni¬ 
chiliscono. che paralizzano Ne 
ricordiamo qualcuno anche noi. 
in casa di Fernanda Pivano 
Montale raccontò degli aned¬ 
doti su Dylan Thomas. Poi si 
mise a fissare ostinatamente 
LI suo bicchiere di Martini. Co¬ 
minciò a scuotere con l’indice 
e il pollice la cenere dalla giac 
ca E non ci fu più verso di 
fargli aprire bocca i. E testi¬ 
moniano anche abbastanza be 
ne che tipo di disadorno collo¬ 
quio siano i suoi versi, la loro 
forza diremmo testamentaria 
Nella nostra vita di uomini, le 
profonde corde della poesia d: 


Montale — cioè la sua visione 
amara, desolata del mondo, la 
sua accorata partecipazione alla 
vita, la chiusa verità che c’è 
in tutti gli oggetti che egli sa 
evocare e infine, il suo caparbio 
• amor vitae », tenero, trepidan¬ 
te. che lo pone oltre l’an¬ 
goscia — sono una voce viva, 
perentoria Che ci ha accom¬ 
pagnato e ci accompagna. (Co¬ 
me non dare ragione a Spa¬ 
gnoletti quando parla della no¬ 
stra giovinezza montaliana. cosi 
guerresco-universitaria. cosi de¬ 
finitivamente perduta, cosi in 
bilico fra i versi di Ossi di 
seppia, . Felicità raggiunta, si 
cammina • e quelli delle Occa¬ 
sioni, • La bussola va impazzita 
all’avventura — e il calcolo dei 
dadi più non torna »? Solo i 
versi di Montale ce la possono 
restituire, quella giovinezza' 
Montale è nato il 12 ottobre 
1896 a Genova dove visse fino 
al 1927. 

La sua prima opera. Ossi di 
seppia, è del 1925. Partito da 
posizioni di scetticismo (celebre 
la sua definizione del * male 
dii vivere »i, tipico scetticismo 
dell’enfre deux guerres. Mon¬ 
tale ha poi concentrato la sua 
forza poetica attorno ad alcuni 
temi essenziali: l’indecifrabile 
realtà di ogni giorno, la cono 
scenza impossibile se non per 
atto di fede, il mondo del passa 
to, mitico come quello dell'avve¬ 
nire. A Milano, è facile incontra¬ 
re Montale. In tram, in birreria, 
in casa di amici. Più difficile 
conoscerlo. La cosa normale è 
che gli si debba essere presen 
tati almeno tre o quattro volte 
Ma tu. giovane poeta, non sco¬ 
raggiarti. Quello che conta non 
è l’umore di Montale, ma la sua 
poesia che, anche se . diffici¬ 
le », è fra le voci del nostro 
tempo una delle più fraterne 
Anzi: la più fraterna ha detto 
bene Sergio Solmi. 

tàllio Ungilo 




TELEVISIONE 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18,15 In libreria 

Rassegna di lettere, arti e 
scienze 

20.30 Telegiornale 

21 L'amico degli animali 

a cura di Angelo Lombardi 

21.30 Nino Taranto e Delia Sca¬ 
la presentano: 

LUI E LEI 

Guida pratica del vivere 
in due. a cura di Marchesi 
e Metz, con esempi e te¬ 


stimonianze portati da: 

Nino Besozzi, Gianni Agus, 
Ferruccio Amendola, An¬ 
na Maria Bottini, Aldo 
Giuffrè, Carla Macedoni, 
Sandra Mondaini, Nuto Na- 
varrini, Isa Fola, Esperia 
Sperani, ecc. 

Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 
Regìa di Vito Molinari 
(Ottava puntata' 

22,45 50 anni in un giorno 

Servizio giornalistico di 
Igor Scherb 

Su, mezzi deirAeronuutica 
Italiana 

23,15 Replica Telegiornale 


Dedicato all"Aeronautica Italiana 

»*>0 anni in un giorno 


uecentocinquanta aerei, in mag¬ 
gior parte a reazione, squadri¬ 
glie di elicotteri, sei pattuglie 
acrobatiche (di cui cinque este- 
rei, questi gli elementi impiegati 
per realizzare uno spettacolo che 
avrà per palcoscenico il cielo e per 
platea la vasta distesa dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Mai regista teatrale si è trovato 
a dover affrontare responsabilità 
tanto grandi e problemi così im¬ 
pegnativi: dal coordinare al se¬ 
condo l'entrata in scena di bolidi 
lanciati a velocità supersonica e 
convergenti su Roma dalle rispet¬ 
tive basi, al valorizzarli agli oc¬ 
chi di un pubblico non tecnico, 
con spettacolari dimostrazioni del. 
le loro possibilità singole e collet¬ 
tive. 

Gli « attori », sono tutti di primo 
piano, glorie passate e recenti, 
dal vetusto Farman di cinquanta 
anni fa, ai suoi pronipoti: il su¬ 
personico F.86K. e l’agile G.82 ita 
liano; insomma, una cavalcata di 
mezzo secolo di vita dell’aeronau¬ 
tica condensata in un giorno. 

Ma non è solo spettacolo, è la di 
mostrazione di una metodica, te¬ 
nace preparazione degli uomini e 


dei reparti preposti alla difesa dei 
nostri cieli, Una preparazione che 
va da] quotidiano volo in forma¬ 
zione. alla navigazione strumen¬ 
tale. alle esercitazioni sui poligoni 
di tiro, alla finta caccia, alla pat¬ 
tuglia acrobatica. 

Accortamente, la regia di questo 
> spettacolo • ha riservato agli 
acrobati del cielo la parte più sa¬ 
liente del programma. Le loro spe¬ 
ricolate manovre ad una velocità 
che si avvicina a quella del suono, 
l'attacco a fuoco dei velocissimi 
aerei con i più potenti razzi esplo¬ 
sivi. il lancio simultaneo di due¬ 
cento paracadutisti, impegnati nel¬ 
la conquista di un caposaldo, ver¬ 
ranno ravvicinati agli occhi dei 
telespettatori con un seguito di 
riprese in cui gli obiettivi delle 
cinecamere della TV registreranno 
ciò che piloti e paracadutisti ve¬ 
dono nei momenti più emozionanti 
delle loro azioni. 

Seguiranno l’uomo, insomma. que¬ 
sto elemento essenziale che. pre¬ 
scindendo da macchine ed appa 
rati, tanto ha contribuito alla ri¬ 
nascita della nostra Arma Azzurra. 


La pattuglia acrobatica della 51“ Aerobrigata C.T. (da sinistro a destra): 
len. col. Pisano, cap. pii. Dllollo. sottoten. Vessi, maresciallo pii. Rossini 


<3 

dal lO'f'f 

negozi diretti di vendita 

MILANO Cor»o WII Manu, angolo via Ceditiì 
Piassi. Meda n. 5 (già Critpi) 

Via Ponte Velerò n. 9 

C°r»o Buono» Aires, angolo Vie Omboni 
Via Vitruvio n. 37 

Via Orefici, angolo Passaggio Centrale 
Via Marniui n. 20 (già C. Alberto) 
GENOVA - Via Roma n. 16/18 20 R 
NOVARA — Pia*** Cavour u. 1 
PADOVA — Via Oberdan n. 4 
SAVONA ~ Corso Italia n. 61 R 

TORINO Via G. Giolitli n. 2 angolo Piazza S, Carlo 
Via Madama Cristina u. 12 
TRIESTE “ Contrada del Corso n. 13 
VENEZIA ~ Merceria S. Salvador 4983 

Calle dell’Olio (di fronte alla Posta Centrale) 

e nelle migliori calzolerie 
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SENZA PAROLE 



LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

T 8.35 Programma altoateslnj In 
lingua tedesca - Musikalische 
Stunoe • Beethovens Quartet¬ 
to • - 6 Sendung - Zusammen- 
slellung von Guido Arnoldi (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 Brunlco 2 - Maranza 
Il - Merano 2). 

19.50- 20,15 Rendez-vous rnit Willy 
Berking und sein Orchester - 
Blick in die Reglon - Nachrich- 
tendicnst yBolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15,50 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'oltre Ironilera: Almanacco 
giuliano - Colloqui colle ani¬ 
me - 13,40 Musica leggera e 
canzoni: Alberti: Madonnina 
delle lacrime, Panzeri-Tesloni: 
Che sai tu zingara?, Hoffman- 
Devilli Babbo ama il mambo; 
Di Lezzaro-Morbelll E poi, e 
poi, e poi. Albanese Prima¬ 
vera abruzzese; Valladi: Angeli 
senza cielo, Strauss: Valzer 
dell'imperatore - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario 
giuliano - Sono qui per voi 
(Venezia 3). 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, music?, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

18,30 Sestetto di Franco Zinga- 
relll (Trieste 1) 


18,55 I dischi del collezionista 

(Trieste 1) 

21,05 Gianni Safred e il suo quin¬ 
tetto (Trieste 1). 

21.30 Concerto sintonico diretto 
da Luigi Toltolo, con la par- 

lecipezione del pianista Glau¬ 
co Del Basso. Rossini: Sinto¬ 
nia dall'opera « L'assedio di 
Corinto », Mozart. Concerto in 
la maggiore KV 488 per piano¬ 
forte e orchestra - pianista 
Glauco Dei Basso - Orchestra 
Filarmonica Triestina (Prima 
parte della registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale 
• Giuseppe Verdi > di Trieste 
il 23-9-1955) (Trieste 1). 

22,10 Piccolo cabotaggio: al mi¬ 
crofono Giani Stuparich (Trie¬ 
ste 1 ) 

22,20 Les Paul e la sua chitarra 
elettrica Trieste 1). 

22,35-23,15 Festival In Cotta Rica 
con l'orchestra di Stanley Black 

(Trieste ") 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7.15 Segnale orario, notiziario. 
Doilettino meteorologico 7,3C 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio. notiziario 

11.30 Orchestre leggere *2 Mon¬ 
do economico, conversazione 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 
bollettino meteorologico . 13,30 
Musica a richiesta - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, 'as¬ 
segna della stampa. 

17.30 Tè danzante 18 ICorngold 
Concerto per violino e orche¬ 
stra m re maggiore 19.15 


Cronache del medico 
20 Notiziario sportivo 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto vocale - 2' Agatha Chr - 
sue Tre topi grigi, commedia 
m tre atti - 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musica di 
mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 504,1) 

18,15 D.schi richies' 19 Not.z a 
rio. 19,10 Varietà 19,30 Musica 
tzigana. 20 Attualità 20,15 Va¬ 
rietà 21 Notiziario 21,30 Va¬ 
rietà 22 ■ L ndistruttibile amo¬ 
re di lunette Drouet », di Ève 
Francis 23,30-23,45 Notiziario 


ANDORRA 


I Slamo 

nella impossibilità 

di 

pubblicare i programmi 

di 

Radio 

Andorra poiché non 

ci 

sono 

pervenuti tempestiva- 

mente. 


1 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marselllo I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 - Boubouroche », dì Geor¬ 
ges Courteline Studio comple¬ 
to a cura d M me Simone 19,29 
‘Janine Micheau e Libero de Lu¬ 
ca interpretano la > Manon - a 
Massenet 19,45 Notiziario 20 
Scriabln: Due studi 20,05 Mu¬ 
sica da camera Resplghi: Dan¬ 
ze, Ernest Bloch: Concerto gros 
so; M. Mlhalovlci: Elegia' A. 
Tansman.- Concertino per oboe 
clarinetto e archi 22,05 » La 
Tribuna delle Arli -. a cura d 
Andre Pannaud 22,35 La trom 
ba nel V* secolo 22,45 Pano¬ 
rama del teatro italiano dalle 
origini ai giorni nostri 23,15 
Mendelssohn: Quartetto n. 2 in 
s bemolle maggiore per due 
violini, due viole e violoncello, 
op 87 23,45-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. <02 - m. 498,3; Li» 
moges l Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marselllo II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19 (Da Monlauban): Cronaca o 
André Bibal sulla corsa » Route 
de France - 19,10 Interpreta 

zioni del duo dì chitarre Pre- 
sii-Lagoya. Daniel Lesur: Ele¬ 
gia, Goniran Dessagnes: Var a 
zioni per due chitarre sul Ca¬ 
priccio n 24 di Paganini. 19,25 
Dischi 19,30 Complesso Ca 
mille Sauvage 19,54 Trio Mu¬ 
sette di Parigi 20 Notiziario 
20,22 Orchestra AHx Combelle 
20,25 Disch, 20,35 » Fatt. d 
cronaca ., a cura di Pierre Vé- 
ry e Maurice Renault 21,35 
• Fate voi stessi la vostra an¬ 
tologìa », a cura di Philippe 
Soupault e Jean Chouquet 22 
Notiziario 22,15-22,55 - Al di là 
dei mari -, a cura di France 
Danielly. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Concerto di musica leggera 

18,30 Anteprime e grandi sue 
cessi dei dischi di varietà 19,15 
Notiziario. 19,45 Varietà 20 Fe¬ 
stival di musica leggera. Or 
chestra Georges Dervaux O. 
Mélra: La vague. A. Corbln: 
Santiago, Weldteulel: Violette, 
L. Ganne: La housarde, Mes- 
sager: Monsieur Beaucaire, val¬ 
zer 20,30 Tribuna parigina 20,50 
Notiziario. 20,53 Quinletto Djan- 


gc Remnard 21 A* ep 
m.-_ •osolcn .lasse P'ss?n' • 
de Serge Berihoum.eux 22 
pagina straniera a Don 
què Arban n O'C e te.* 
irò i Rassegna pterre i onflll 
etter?- a e teat'aie 22,20 

23 N 23,05 Scivi 

mann Amore d poeta "3" 
menti’ nel 1 nterp-etazione ri¬ 
cantante Gerard Souza, A p 
notorie Jacqueime Bonnes 
23,17 Musica da ba 'o 24 N 
tizio 0,03 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m 40,8?' 

19 No: z ?• o 19,12 O'ches- 
Jean-Gdd e Crerr 19,28 
* Duriion 19,38 Bt 
e Jacques Creile 19,43 
Va hard 19.SS Noi z• ar : 20 

corsa de OiparHmsnt 20,30 
Coopa mte'scoiast ca 20,45 
vita ame-ica.ie 21 Quante 
lete scomrr. ?:iere - ’ 21,30 Ne 
la rete del’ ispettore V a 
J L Sannaume e Jean Marne 

21.45 Paulme Car’on 22 Nc 
tlziar.o 22,05-0,20 le* 
gies-, un prologo e ' e af 
di Claude Valdy 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. 434; Seot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; Wesl Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 No : ar o 19,30 Concerto d 
retto da Harry Rabinowitz 19 
Var età musicale 19,30 Mozart 
Ca clemenza d T 'o, ouverture 
Orchestra Filarmonica di Bei 
ino diretta oa Frilz Lehmanm 
Schumann: Sintonia n 4 in re 
minore Orchestra Philarmon a 
d retta da Go do Cantei' Ra- 
vel: Aioo-aa? dei Gravoso 
(Orches're de a Suisse Re 
mande diretta da Ernest Ai 
sermet) 20,30 Rivista mus.cale 
21 Notiziario 21,15 In patria e 
all'estero 21,43 Concerto d 
musica da camera 22,15 > Sa: 
gasso Saga • a cura di B 
latto 22,45 Reso'onto par'.» 
marnare 23-23,13 Noi z.ar.o 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Drollwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzai* Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 No' ziario 19,30 A tulli g > 
sportivi 20 Rivista musicale 

20,30 La polizia fluviale 21 
Musica richiesta 22 Notiziario 
22,20 Jazz contemporaneo coi 
il complesso • Kenny Baker's 
Dozen ■ 23 « Allan Quater- 

ma n », di H Rider Haggard 
D:c.assettes ; ma puntata 23,15 
Organista Ena Baga 23,55-24 
Notiziario 

ONDE CORTE 

12,30 Motivi preteriti 14,15 . The 
Projection ot Addison », di A - 
leen Burke e leone Stewart 

15.45 Concerto direno da John 
Holllngsworth Fauré: Pavana, 
William Alwyn: Sinfonia n i 
m re 18,35 Southern Serenade 
Orchestra diretta da Lou Wtm- 
teson 19,50 Vent domande 
20 Ha*ns*l a Grclel, di Hum- 
perdinck 21,15 Teatro della Re¬ 
staurazione " The Beaux Stra- 
tagem », commedia di George 
Farquhar 22,15 Danze rustiche 

25,15 Mus-ica leggera 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Musica melodiosa ballab.!'? 
(Trio Francois Charpin) 19,30 
Noilziano Eco dei tempo 20,25 
Radiorchestra diretta da Mc.- 


Bomhard Schubart: 
inton a n 5 in s bemo . 
sgg are; Ritggir; Musica pe 

.nest'5. op 5C. Beethoven 
S lonu n 8 m la maggiore 
21,25 Indovinelli muS 

3 22,15 Noti Z. arie 22,20 

P OI Sobernhe m racconta de 
: temDO d Be-na 22,45-23,15 
-venata per sirumen:, a f.sto 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Not.z ano 7,20-7,45 Almana 
:o sonoro 11 Folclore deifit? 

a me-idionaie. 11,45 Conce'’- 
diretto da Leopoldo Case ! ? 
Clalkowsky: Marcia slava, Già 
zounov: Serenala n 2 op li 
Rlmsky-Korsakofl: Cap’<:cio spn 
gnolo, op 34 12,15 Musica va 
3 12,30 Notiziario. 12,45 Mus- 
: ? var a. 13,10 Constant Lam¬ 
bert: R.o Grande. William 

Wallon : Portsmouth Polnt, o. 
ve-iure 13,30-14 Musica legge 
•a eseguita dall'orchestra Ce 
o r : Dumon: e dai duo p an 
co Schwar: we ss 14,30 Te 
danzante 17 • Assolutismo » 
- lormismo nella seconda me'à 
del X«rti secolo ■, sintesi s’o 
:: 17,30 Mus.c-han ntema 

zionaie 18 Musica ■ chiesi» 

18.30 Verdi: Aida, preludio 
Wagner: i maestri cantor, a 
Nor,ruberà, preludio, Leone* 
vallo: Paghacc . ntermezzo; Ver 
di: La Travia:?, preludo alia' 

o terze, Cilea: Adr ana Lecou 
veur. ntermezzo Marsick: .> 
•a. preludio all'atto secondo, 
Schmid!: Notre Dame, inter¬ 
mezzo 19,15 Notiziario 19,40 
dischi prete' t 20 A vent'ann 
dalla morte d. Garcia Lorca 
I «Gare a lorca drammaturgo 
cu Vito Pandolfi II « Piccolo 
teatro di Garcia Lorca ■ a cura 
di Dario Puccm e Gian Do¬ 
menico Giagni. 1 .la tanciul- 
a, i marinaio e lo studente 
I la passeggiata di Buste: 
<eaton . 3 • Chimera 20,45 

Luci delia ribalta 21,15 Com¬ 
passo Monteceneri Felle* 
Giardini: Tr o per archi in re 
maggiore. Schubert: Trio per 
archi in si bemolle maggiore 
22 Melodie e ritmi 22,30 Noi: 
z ar o 22,35-23 Slnlgaglla: Le 
barulle chiozzolte. ouverture. 
Woll-Ferrarl: i quattro rusteghi 
ntermezzo, Mancinelll: Scene 
veneziane, tuga degli amami a 
Chloggla, Rito Selvaggi: Furlana 
da • Maggiolata veneziana 
Srogi: Visione veneziana 
SOTTENS 

(Kc s. 744 - m. 393) 

18 II microfono nella vita 19,15 
Notiziario 19,25 Lo specch.o 
dei tempi 19,45 Discanalisi 

20.30 » La maniera forte ». com 
media in tre atti di Jacques 
Devai 22,30 Notiziario 22,35 
< Miicro-Famille -, a cura d 
Roger Nordmann 22,55-23,15 
■ The Glenn Miller Story » Se- 
ezfone di ritornelli eseguita 

dag i Interp’etl dal film omo¬ 
nimo, 


Confetti ormo-vitaminici 

debolezze - esaurimenti 
stati astenici depressivi 
nevrastenie 

tonico 

ricostituente 

alci «Inlrnia iirrinaMi 

Decr. Acls n. 135 del jj-iu-igsx 
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radio . mercoledì 27 giugno 


PROGRAMMA NAZ IONA LE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

f Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno ■ Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7.45» < Motta > 

Ieri al Parlamento » 7.50 > 



11 soprano Anita Cerquetti inter 
prete di Anaide nel Mosè di Ros 
sini In programma alle ore 2 ) 


8-9 Segnale orario • Giornale radio 
Rassegna della stampa Italiana 
in collaborazione con I .A .VS A 
Previsioni del tempo Bollettino 
meteorologico 
Crescendo » 8.15 circa 
i Palmolrve-Colgate 

11 Geografia poetica del paesaggio 
italiano 

a cura di Elio Filippo Accrocca 
e Giacinto Spagnoletti 
Toscana 

11.30 Musica da camera 
Mendelssohn: Vario rio» > .iéme<ise> 
op. 54; Poulenc: Sonala n, n, r „,,,'in 
di Garcia Lorca a Allegro con 
fuoco, bi Intermezzo Lentissimo e 
calmo i, c) Presto tragico 

12 Le conversazioni del medico 
a cura di Guido Ruata 

12,10 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Aldo Alvi. Gloria Chri¬ 
stian, Claudio Villa e il Dm» Vis 
Miklos-Rozsa: Fuoco verde. Birì-Da- 
tln. Amarti cosi, Verde-Trov ajoll 
Il Tevere scorre a Brooklm. Borella- 
Mascheronl: Ma perché mal incauta. 
Cugat: Marnòo af thè Waldorf. Ca- 
llbl-Waxman: Lisa, Barnazza-Lops- 
Colombini: Se fossero sulla luna 
Ruocco-Natoli: Damo in blu, Nisa- 
Ebrat: Don Ciccio ’o piscatore; Con¬ 
te: Rose bianche 

12,50 « Ascoltate questa sera . 

Calendario <Antonerro> 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute Previsioni 
del tempo 

Carillon i Manetti e Robertsi 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Negli inten’alli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55» 

I G. B. Pezziol i 

I A Giornale radio - Listino Borsa 
1 ^ di Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per ì pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Mandolinista Giuseppe Anedda 
17 Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

Cantano Franco Ricci, Antonio 
Basurto, Maria Longo. Nino Ni¬ 
pote ed Enzo D’Ambrosio 
Manzo-D’Esposli” Fantasia; Grasso- 
Messlna-Cerino: sempre vicino a te. 
Caruso-Gazzl: Che nustalgia ’e te. 
Pisano.Rendine: Tre ’nnammurate, 
Russo-Capodanno: Stilo c’o’ mare. 
Bonagura-Argella: Comme è bello 
a sunna 

17.30 Parigi vi parla 


18 Musica sinfonica 

Brahms: Dama ungherese n. I in 
sol minore; Resplghl: Feste romane, 
poema sinfonico; al Clrcenses, b) 0 
giubileo, c) L’ottobrata, d) La 
befana 

18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Norvood Russel Hanson: La pre¬ 
parazione culturale dei fisici 

18,45 Città e canzoni 

19,15 Salotti italiani del Risorgimento 

I salotti napoletani , a cura di 
Gino Doria 

19-45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 Gianni Ferrlo e la sua orchestra 

Negli tnt erv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
I Bui toni Sansepolcro i 
“in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Inaugurazione della Stagione Li¬ 
rica della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


MOSE' 

Melodramma sacro in quattro atti 
di Stefano de Jouy 
Versione italiana di Calisto Bassi 
Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

Mosè Nicola Rossi Lemeni 

Elisero Agostino Lazzari 

Faraone Giuseppe Taddei 

Amenofi Gianni Jaia 

Auflde Tommaso Frascati 

Osiride Plinio Clabassi 

Maria Anna Maria Rota 

Anaide Anita Cerquetti 

Sinalde Rosanna Carteri 

Una voce misteriosa 

Fer-ruccio Mazzol i 
Direttore Tullio Serafln 
Istruttore del Coro Nino Antonel- 
llni 

Orchestra e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo illustrativo a pag. 51 
Negli intervalli: 1 » Posta aerea: 
II» Conversazione; III' Oggi al 
Parlamento - Giornale radio 
Dopo l’opera: Ultime notizie 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Lelio Luttazzi: Serenata a fischio; 
Tristemente; Mia vecchia Broad- 
way tVecchma i 

9,45 La voce di Sandra Tramaglini 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 
Enzo Tortora lOmoi 

MERIDIANA 

I Orchestra Milleluci diretta da 

1 J William Galassini 

Cantano Gianna Quinti, il Poker 
di voci, Giuseppe Negroni e Oscar 
Carboni 

Confrey: Sulla slitta; Vitale-War- 
ren; La rosa tatuata; Panzerl-Domi- 
telli: / figli di Cippo; Pinchi-Calibi 
Desideravo; Bonagura-De Angelis: 
V ienetenne a Positano; Larlci-Jac- 
ques: Musica per tutti; Stewart: 
Tyrolean tango 
Flash: istantanee sonore 
i Palmolive - Colgate» 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
. Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Due voci, una chi¬ 
tarra e un po’ di Puglia, con Elvi 
Vallesi e Matteo Salvatore 

i Simmenthal • 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 Le canzoni di Domenico Modugno 
15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla, il Quartetto 
Harmonia, Carla Boni ed Achille 
Togliani 

D’Acqulsto-Olivleri: Deserto di fuo¬ 
co; LocatelH-Bergamini: Sogno; Dea 
nl-Heyral: Merci mon amour, Nisa- 
Lossa: Piangere di gioia; Beretta-Ci- 
chellero: Indovina indovinello; R. 
Casas: El cha-cha-cha 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 


TERZO PROGRAMMA 


19 La medicina nella lotta contro il 
dolore 

V. I mezzi psicologici, di Lucio 
Bini 

19.15 Anton Dvorak 

Biblische Lieder, op. 99 
Herr mun sing’ich Dir eln neues 
Lied - Wende Dtsch zu mtr! - An 
den Wassem zu Babylon - Gott Ist 
meln Hlrte - Slnget eln neues Lied 
dem Herrn 1 

Esecutori: Ingy Nicolai, soprano. 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 

« The homeric Odyssey » di Denys 
Page - Edizione dei « Deipnosofisti . 
di Ateneo, a cura di A. M. Desrous- 

CiinUà orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

Scoperte archeologiche in Palesti¬ 
na: Hàsor - La religione dell’Egitto 
antico, di Sergio Donadoni 

20 L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F Busoni: Ouverture giocosa, 
op. 38 

Orchestra dell’Associazione «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Franco Caracciolo 
F. Liszt: Ce qu’on entend sur la 
montagne, poema sinfonico 
Orchestra « Tonkunstler » di Mona¬ 
co, diretta da Joseph Strobie 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 
21,20 PARIA 

Un atto di August Strindberg 
(da una novella di Ola Hansonn 1 
Versione italiana di Carlo Moroz- 
zo Della Rocca 

n signor X, archeologo Tino Carrara 
Il signor V, viaggiatore 
proveniente dall'America 

Mario Feliciani 
Regìa di Sandro Bolchi 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 9) 

22 Musiche contemporanee per pic¬ 
cola orchestra 

Alfredo Casella 
Serenata op. 46 bis, per piccola 
orchestra 

Marcia - Notturno - Gavotta - Cava¬ 
tina - Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

Scarlattiana op. 44, divertimento 
per pianoforte e strumenti su 
musiche di Domenico Scarlatti 
Sinfonia Minuetto - Capriccio - 
Pastorale - Finale 
Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

22,50 Aspetti dell'estetismo europeo 
del l'Ottocento 

a cura di Lorenzo Giusso 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dall'« Epistolario» di Giuseppe Giusti: « L'inondazione 
nel lucchese del 1836 » 

13,30-14,15 Musiche di Boccherini e Beethoven (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di martedì 26 giugno) 


Cantano Fiorella Bini, Adriano 
Valle, Paolo Sardisco e il Quar¬ 
tetto « Due più due * 
Testa-Bertolazzi: Baciami Chérie; 
Mlnorettl-Seraclni: Canzoncella; Ri- 
vl-Bonavolontà: Nella coppa di spu¬ 
mante; Nlsa-Vietti: C’è una stella 
per te; Larlel-Jones-Sanford: Ansio¬ 
so cuore; Calvl-Morghen: Accare: 
zame 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
della sonata per pianoforte 

16,30 Radiollmpo 

di Marco Visconti 
Avventura in cielo 
Compagnia di prosa di Roma del 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Guglielmo Morandi 

17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meri¬ 
diani e paralleli 



L allore Mario Ziccrvo che parteci¬ 
pa alla trasmissione de La Bussola. 


18 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male 
a nessuno 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realizza 
zione di Ugo Amodeo 
Pentagramma 
Musica per tutti 

19 CLASSE UNICA 

Ettore Passerin d'Entrèves: Come 
nascono le libertà democratiche: 
Scuola e democrazia 
Ginestra Arnaldi: Di fronte al 
l’era atomica 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
i Chlorodont > 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
La vita è una canzone 
Appuntamento con NiUa Pizzi, il 
Quartetto . Due più due » e l’or¬ 
chestra di Walter Coli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 PRIMI PIANI 

Concerto di musica leggera 
Orchestra diretta da Armando 
Trovatoli, con i cantanti Luciana 
Gonzales e Gianni Marzocchi - 

Partecipa il solista di clarinetto 

Mer Pattacini - Presenta Enrico 
Luzl 

22 Ultime notizie 

LA REALTA' SUPERA 
LA FANTASIA 

Radiocomposizione di Paolo Levi 
da • La réalité dépasse la fiction > 
di Robert Aicard e Jacqueline 
Franck 

Partecipano alla trasmissione: Gian¬ 
ni Bonaoura, Riccardo CiuxioUa, 
Lya Curvi, Tao Ferrari, .Vino Man¬ 
fredi, Glamin Miceli, Franco Scoi ì- 
durra, Giotto Temperini e Bice 
Valori 

Regìa di Nino Meloni 

(vedi articolo illustrativo a pag. 14) 

23-23,30 Siparietto 

S e n z a f I I i 

Rivista sl-e-no di Marco Visconti 
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In una sola confezione prodotto e mezzo di appli¬ 
cazione. In una sola confezione Neocid Murale al 
Diazinone e Irroratore Murale Ricaricabile. E’ un 
prodotto Geigy. 

Con una sola applicazione i muri uccidono le mo¬ 
sche* per un mese. Si applica sui muri e li rende in- 


jo Geigy. 

'automato. Costa molto 
ricattile c\ metà spesa 
in lattile originali. 


setticidi-per un mese, 
LTrroràle*^ Neocid_è 
meno di un Aerosol 
mediante Neoci<J*J£ui 
E’ un prodotto GeigV- 
In una sola confez:', 
cazione. In una soWl 
Diazinone e Irrotaton 
prodotto Geigy. 

Con una sola* applicazil 
sche per udinese. Si apj 
setticidi pgr un mese. 

L’Irrogftore Ne> 
meno di un aero: 
mediante Neocid 
prodotto Geigy. 
una sola Cj 

I lione. In \u{ 
ozinone 
(dotto Gei 
Con una si 
fe per un ' 
ticidi per 1 
./Irrorato 

I no di un 
piante N 
dotto Ge 
n una so! 


■zinone e 
■dotto Ge 
Con una 
ie per un 
jkicidi per , 

Tlrrorato: 
mm\o di un 
nvdiante N- 
p (dotto Ge 
n una sol 
cj ione. In j 
D zinone «4 
p dotto Ge 
Zon una a” 
si e per un 
s« àcidi per 
/Irrorato 
n no di un 
n iiante N* 
pi dotto Ge 
n una so! 
c ione. In 
E zinone e 
pr dotto Gci|_. 
on u na sola 

setticidi per un mese. E’ un prodotto Geigy. 
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BAGNINI 
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ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU' MODERNE 


• FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 



LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI [ 
24 BASSI L. 8.400 
48 BASSI .. 18.408 

80 BASSI 21.700 
120 BASSI .. 20.808 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 - Doppie L. 1.300 



Regola i voli della S.A.S. 

POLAROUTER 

automatico impermeabile 


e 


UNIVERSAL GARANTISCE BERTHOUD 


TELEVISIONE 


mercoledì 27 giugno 


17.30 La TV del ragazzi 

In collegamento con l’« An 
gelieum » di Milano la 
Compagnia del Teatro dei 
ragazzi diretta da Enzo 
Convalli presenta: 
Arlecchino re degli azzec¬ 
cagarbugli 
di Cesare Giardini 
Personaggi ed interpreti: 
Arlecchino Sante Calogero 
Colombina Angela Cicorella 
Pantalone Augusto Bernardi 
Ballanzone Alberto Caporali 
Agnolo Antonio Susana 

Catina Carla Pini 

11 giudice Livio Acerbi 

L’usciere Franco Friggeri 
Il garzone Alfio Donzelli 
Regìa teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Enzo Convalli 
Indi: 

Il mondo attraverso I fran¬ 
cobolli 

Il fischio solitario 
a cura di Enzo Fogliati 

20.30 Telegiornale 
20,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
21 I contrabbandieri del mare 

Film - Regìa di Roberto 

Monterò 

Produzione: 

Sangiusto Film 


Interpreti: Rossano Brazzi. 
Carlo Ninchi, Mlada Mla- 
dova 

22,15 Ultime avventure di Rosina 

Teleballetto su musiche di 
Leo Délibes 

Interpretato da: Luciana 
Novaro, Giulio Perugini, 
Niki Aquini, Bianca Ba¬ 
rocchi, Luciano Confalonie- 


ri, Tony Harlem, Ayoè 
Kondrup, Johnes Metafu- 
ni, Rosemarie Pfafle, Elia- 
na Scuderi. Marcello Ven¬ 
turi, Renato Vertone 
Soggetto e coreografie di 
Luciana Novaro 
Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

22,45 Replica Telegiornale 



Angelo Cicorella e Augusto Bonardi in Arlecchino re degli azzeccagarbugli 


Il film di questa sera 

I contrabbandieri del mare 


S i era nell’immediato dopoguer 
ra: la lezione del cinema del¬ 
la realtà — che aveva rilancia¬ 
to con certo clamore la produ¬ 
zione italiana — dava i suoi frutti 
anche nella produzione minima. In 
quel periodo, infatti, anche coloro 
che, rimanendo fedeli al film di 
pura fantasia, raccontavano avven¬ 
ture adatte ad ogni genere di pub¬ 
blico, si sforzavano, seguendo da 
lontano i vari Rossellini e De Sica, 
di dare credibilità alle vicende in¬ 
ventate, o chiedendo direttamente 
alla strada i loro attori, o descri¬ 
vendo — attraverso riprese effet¬ 
tuate « sui luoghi * — caratteri¬ 
stici ambienti, quando non giunge¬ 
vano addirittura a puntualizzare 
condizioni umane. Uno degli esem¬ 
pi più convincenti della verità di 
quanto affermiamo è questo 1 con¬ 
trabbandieri del mare che, realiz¬ 
zato nel 1948 da Roberto Monterò, 
pur appartenendo ad un < genere * 
decisamente popolare, possiede 
qualità di verosimiglianza tali da 
porlo su un piano a cui — quando 
fu impostato — non apparteneva 
La favola, situata in un piccolo 
paese della costa partenopea, nar¬ 
ra di pescatori che normalmente, 
per tradizione e necessità, eserci¬ 
tano il contrabbando. Essi raccol¬ 
gono la notte pacchi di merce che, 
chiusa in sacchi impermeabili, vien 
gettata in mare da piroscafi di 
passaggio: quindi la portano a ter¬ 
ra e la smerciano. I rapporti tra 
contrabbandieri e Guardie di Fi¬ 
nanza sono improntati ad uno stra¬ 
no sentimento da cui non è di¬ 
sgiunta una reciproca stima: cia¬ 
scuno fa un lavoro: e naturalmen¬ 
te quando i tutori della legge han¬ 
no la meglio è giusto che sia così : 
si sono dimostrati più abili nel 
« gioco ». Ma questi rapporti ven¬ 
gono improvvisamente turbati e 
inaspriti: un finanziere, che ha 
scoperto importanti segreti, è uc 


ciso. I compagni suppongono che i 
pescatori siano i colpevoli: do¬ 
vranno pagare. Invece i contrab¬ 
bandieri sanno con certezza che il 
delitto fu commesso da un estra¬ 
neo. Per provare la loro innocenza 
tendono un tranellb al colpevole: 
e, attraverso il sacrificio di un 
pescatore, l’assassino è arrestato. 
Su questa ficelle avventurosa Mon¬ 
terò ha costruito il suo film, 
conducendo il racconto con molta 


cura, ricostruendo con efficacia (di 
qui un tono superiore al va 
lore intrinseco dell’intrigo) il ca¬ 
ratteristico, difficile ambiente dei 
contrabbandieri, e puntualizzando 
i rapporti che esistono tra essi e 
i finanzieri. Interpreti sono Rossa¬ 
no Brazzi, Carlo Ninchi, Mlada 
Mladova, Peter Trent, Nino Cri- 
sman, Rossana Martini e Piero 
Palermini. 

Uartnuo Caranrin 



Carlo Ninchi. uno degli interpreti del film 
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— Si e conciato così da quando è tornato da 
Parigi, e se gli si domandano spiegazioni rispon¬ 
de semplicemente: Folies-Bergère. 



— Lo dicevo, io, che qualcosa non andava: 
mi è avanzata ima pagina di spartito. 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 Class* Unica (Bollano 2 - Be¬ 
fano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merano 2 

18,55 Programma altoatesino 

lingua tedesra Etne haibe 
Stunde tur das Tanzbe n 
Aus Berg uno Ta Woche- 
nausgabe des Nachrichtende" 
sies (Bollano 2 Bollano r 
Bressanone 2 Brunico 2 
Marame II Merano 2) 

19.50- 10,15 Sintoniche Mus.» 
Nachrjchtendienst .Bolzano n: 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,50 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli Italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
giuliano 13.34 Musica sinto¬ 
nica: Webe- Invito a tai/er 
W Hiams le vespe ouverture 
14 Giornale radio Venilqua’ 
ir'ore di vita politica italiana 
Notiziario giuliano il nuovo 
focolare (Venezia 3) 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona 
che Iriesllne di teatro, musica, 
cinema, arti e tenere (Trie¬ 
ste 1 ). 

11,45 Concerto del violoncelli¬ 
sta Marcello Viezzoli e del 
pianista Iso Kostorls: Branms 

Sonata n 38 •> mi minora 

.Trieste 1) 

19,10 II portico, trasmisS'One pe 
1 g'Ovan. da 20 a 30 ann a 


cura di Giorgio Bergamini - 
« le stagioni musicai, a Trie¬ 
ste -, con la partecipai.one d. 
Catto Incontrerà, Fatuo Peres- 
soni, Nml Perno, Sandro Miri 
e ccn l'intervento di Giulio 
Vlocii (Trieste 1). 


In lingua slovana 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7.15 Sognale orario, notiziàrio, 
bollettino meteorologico - 7.30 
Musica leggera, taccuino de' 
giorno - 8.15-8,30 Segnale ora¬ 
no, notiziario 

11.50 Musica leggera li Que- 
sia prodigiosa natura, conver¬ 
sazione 12.*0 Per ciascuno 
qualcosa 12,45 Ne mondo 
de'ia cultura 

15,15 Segnala orarlo, notiziario, 

bollettino 'ne’eorologicc 13,50 
Dut Harris Pnman 14,’5-14.45 
Segnate orano notiziario, ras. 

segna della stampa 

17.50 Musica da ballo *8 Bach 
Concerto doppio in re minore - 
18.30 La mammina della radio - 

19.15 Classe unica 19,30 Mu¬ 
sica vana. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Trio 
vocale Metul|cek - 21 L’ann.- 
versano delia settimana - 22 
i narratori sloveni contempora¬ 
nei - 22,15 Ciaikowsky. Sinto¬ 
nia n 4 in ta minore - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-2-1 
Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Notiziario 19,10 Orchestra W ’ 
liam Cantreile 19,50 l success, 
d. domani 20 Attualità 20,15 
Concerto della cantante Atman- 
de Saignes Ai pianotorte Gev 
ma ne Bouiard Scarlatti: Ca ¬ 
do sangue, Haendei: Arie -• 
framment dai Messa 20,50 
la scena di Jean Maxime ZI 
Notiziario 21,50 Programma 
"CO 22,50 Dischi 22,50 Mozart: 
Sonata n fa maggiore, K 280. 
nterpretata oai pianista Aldo 
Ciccolini; Mithaud: • la chemi- 
née du roi Rene •, neiresecu- 
z.one del Quintetto a t.at. 
francese 25,50-25,45 Noi z ano 


Slamo nella Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non ci 
sono pervenuti tempestiva¬ 
mente 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marselll* I Kc/t. 710 • m. 422,5; 
Parlt t Kc/s. 845 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/t. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/a. 1549 - 
m. 222,4). 

19,01 Ascolta, Israele 19,45 Not: 
nano 20 Kreitler: Capriccio 
viennese 20.05 Concerto diret¬ 
to da Rene Alix Madngal. e 
.anioni 20.55 Concerto d mu¬ 
sei legge’a diretto da Paul 


Lti.f5i.iim 


XAMAMINA 


Z AMBE LETTI 


(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1829,5) 

18 Dischi sceit: per la gioventù 

1 capolavori per liuto del 18* 
secolo; Rapsodie rumene di 
Giorgio Enesco 18,50 Antepr 
me e grandi successi dei di 
schi d. varietà. 19,15 Notiziario. 
19,45 Varietà 20 Louis Fine 
presenta- » La Gazzetta musi¬ 
cale , settimanale satirico 
20,50 Tribuna parigina 20,50 No- 
t ziaric 20,55 - Pang,, luogo d. 
incontro de. teatri del mondo 
a cura di Louis Paul Mignon 
21 • L'ingenuo e la scaltra », 
di Paul Gulh e Hélène de La¬ 
brusse 21,55 Tribuna dei critici 
di dischi, a cura di Armano 
Panigel. Brahms: a) Requiem 
eseguito dal complesso di Fran¬ 
cotorte diretto da G. Soli!, b) 
Requiem, eseguito dal comples¬ 
so. di Stuttgart diretto da Mar¬ 
cel Couraud, 22,55 Tribuna del 
progresso: « Che cosa sono i 
raggi cosmici? a cura dei 
prot. lepnnce-Ringuet. 22,57 No¬ 
tiziario 25 Derlut Mithaud: D. 
clasetteslmo quartetto. Interpre¬ 
tato dal Quartetto Léon Pascal 
della R T F 25,50 Surprise-par 
tie. 24 Notiziario 0,05 Dischi. 
1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/a. 1444 - m. 205; Kc/t. 4055 - 

m. 49.71; Kc/a. 7349 - m 40.82) 

19 Notiziario. 19,12 All'ascolto 
del mondo 19,28 La tamlglla 
Duraton 19,58 Bourvil e Jac¬ 
ques Grello. 19,45 La fresche: 
za del mare 19,55 Notiziario 


Soc. Naz. di Trasporti F.lli Gondrand 

GONDRAND TURISMO 

VIAGGI IN COMITIVA 

comodi, tranquilli, sicuri, con i treni delle Ferrovie dello Stato 
e delle oltre Compagnie Europee; escursioni e visite delle città 
in autopullman, servizi di Wagon -Restaurant inclusi 

VIENNA e BUDAPEST 10-18 agoslo e 19-27 agosto 
PARIGI 8 partenze, 6 giorni, quota min. L. 29.000 ‘ 
DANIMARCA SVEZIA NORVEGIA dal 4 al 17 agosto 
INGHILTERRA e SCOZIA 16-27 luglio e 11-22 ag. 
SPAGNA e LOURDES 14-28 luglio e 1°-15 seti. 

Richiedete i programmi dettagliati - Prenotatevi in tempo 

ROMA - Uff. Viaggi Gondrand - Piazza Aug. Imperatore, 36 - Tel 693-398 

MILANO - Uff. Viaggi Gondrand Via A. Manzoni, 1 - Tel. 864-251 

BIELLA - Uff. Viaggi Gondrand - Via Torino, 15/A - Tel. 25-525 

ASSISI - Stoppini - Piazza S. Chiara, 4 - Tel. 5-97 

BARI - A. Mediai & Figli - Via Calefali, 37 - Tel. 11-056 

BOLOGNA - Salvaderi Via Ugo Bassi, 11 - Tel. 24-425 

BRINDISI - Italmar - Via Regina Margherita, 11 - Tel. 15-63 

CAPRI - AVI - Via Canterelle, 29 Tel. 12-54 

CATANIA - La Caca 6 C. Via Etnea, 65 - Tel. 14-574 

FIRENZE - Tanriaggi Via Por S. Maria, 42/r. - Tel. 294-259 

GENOVA - Columbus Piazza Nunziata. 1-2/r. Tel. 26-537 / 27-037 

MESSINA Bonanae Toars - Viale S. Martino, Is. 228, N 69 Tel. 12-667 

NAPOLI Columbus - Via Depretis, 15/17 - Tel. 24-451/52 

PALERMO - E. Agael 6 C. Via Roma. 489 Tel. 14-521 

PERUGIA - A. S. T. A. M. Piazza della Libertà - Tel. 21-184 

PISA - A. S. T. I. - Lungarno Pacinotti, 14 - Tel. 22-84 

SANREMO - ALPI V,a Matteotti, 179 - Tel. *1-87 

SIRACUSA - Saatoro - Corso Umberto I, 100 - Tel. 15-10 

TRIESTE - U. T. A. T. Piazza S. Giovanni, 6 - Tel. 98-575 

VENTIMIGLIA - Stella - Viale Repubblica, 3 - Tel. 21-159 

SORRENTO AVI Via Correale - Tel. 12-31 / 12-71 


Bonneau Soliste, pianiste Jac- 
quei.ne Bonneau e Geneviève 
Joy. Alloro: Viaggio senza trit¬ 
tico, Thlérac: Preludio e rondò 
da > Miniature . Krettly: Amor 
delizie e due pianoforti Hajos: 
Serenata viennese 21 ■ Il desi¬ 
derio di Fedra . medito radio¬ 
fonico di Jean isrteguy 25 Au- 
rie: Fetì-a, suite Sintonica, Fran¬ 
cala: a) Concertino per piano¬ 
torte e orchestra, b) Serenata 
per dodici strumenti a fiate 
c) Quarto tempo del Quintetto 
per tlauto, oboe, clarinetto, ta- 
gotto e corno 25,45-25,59 Noi 
ziano. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/«. 402 - m. 498,3; 11- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 517,8; Pa¬ 
ris Il - Martellio II Kc/s. 1070 - m. 
280.4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,10 Lucienne Dety e, Jean Ber 
loia e l'orchestra Pierre Allier 

18.45 Notiziar o 19 (Da Cap 
vern-les-Baìns) Cronaca di An¬ 
dre Sibal sulla corsa » Rou'e 
de Frante - 19,10 * La Tribuna 
de, critic radiotonici -, a cura 
a- Piene Mmet e René Guiil> 
19,25 Complesso Marcel Feijoo 
19,28 Piene Larquey, Jacquei'- 
ne Joubert e i complesso Phi¬ 
lippe Brun. 19,54 Complesso 
Rene Cambien 20 Notiziario 
20,20 Trio Raisne: 20,30 * Gl 
incontri di boxe dì Georges 
Carpentier -, a cura di André 
Gilìois 21,15 Angelo e la sua 
ch.iarra 21,20 la settimana del 
la fortuna. 22 Notiziario 22,15- 

22.45 ii mondo come va 


20 Grande parata del jazz. 20,30 
Club dei canzonettisti. 20,55 
Attualità 21,10 Lascia o rad¬ 
doppia 1 21,25 Come passa il 
tempo! 21,58 Passeggiamo tra 
cani, 21,55 Orchestra Paul 
Durand 22 Notiziario 22,05 
Henri Genés 22,15 La musica 
attraverso le età 22,30 Musica 
da ballo 22,50 Presentazione 
del primo romanzo di un gio¬ 
vane autore a cura di Herbert 
Le Porne- 23 Notiziario 23,05- 
0,05 Baltimore Gospel Tabe- 
nBwle Program 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(KC/S. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m 48,49) 

19 Musica leggera 19,50 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commen- 
20 Musica d'opere e da con¬ 
certo. 21 Musica inglese e rus¬ 
sa - V. Williams: Fantasia su 
un tema di Thomas Tallis per 
due orchestre d'a'chi. Borodln: 
Arie del Principe da * il Principe 
Igor -, Sciostakovlch: Sintonia 
n 1 op. 10 (baritono Ferdinand 
Frantz, orchestra sinfonica di¬ 
retta da Xur: Schròder e da 
Paul Strauss) 22 Notiziario At¬ 
tualità 22,20 Dischi con John 
Paris. 23 Musica da ballo 24 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/a. 492 - m. 454; Scot- 
land Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 265,2) 

18 Notiziario 16,25 Balio sull'a a 

19 Parata musicale 20 Concer¬ 
to diretto da Harry Blech 
Mozart: a) Les petits riens, ou¬ 
verture, b) Sintonia n. 31 in re 
K. 297 (Parigi), c) Andante in 
sol, < 297; Bartok: Diverti¬ 

mento per orchestra d'archi 
21 Notiziario. 21,18 Diario 193-t. 
22,30 Canzoni popolari del ‘934 
22,45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,50 Dischi scelti 
da Al3n Dell 20 « Le miniere 
di Re Salomone », di Ride: 
Haggard Adattamento radiotc- 
nico di Alee Mac Donald. Terzo 
episodio 20,30 Ultimo brano 
dell'autobiografia di Gilbert 
Harding, « Aiong My Line », let¬ 
to dall'Autore 21 Varietà musi¬ 
cale 22 Notiziario 22,20 Musi¬ 
ca da ballo 23 « Allan Ouater 
main », di H Rider Haggard 
Diciottesima puntata 23,55-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

12,30 Musica da ballo pre¬ 
sentata da Victor Sllvester 
13,15 ■ Paul Tempie e il caso 
Lawrence », di Francis Durbrid- 
ge. Settimo episodio 14,15 Or¬ 
chestra leggera della BBC del 
Midland 15,15 - Mia cugina Ra¬ 
chele », di Daphne du Maurier 
Adattamento radiofonico di Jon- 
quil Antony. 17,15 Rivista musi¬ 
cale. 1B.15 Motivi preterii! 20 
Concerto diretto da Harry Blech 
Mozart: Sintonia n. 31 in re, 

K. 297 . 21,18 Orchestra Pavilion 
diretta do Raymond Agoult 
22,45 Musica richiesta 25,15 « A 
Lite ot Bliss i. di Godfrey Ha-- 
rison. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Telemann: la sera, dalla « Ta 
geszeitenkantate 19,30 Not - 
ziario Eco del tempo 20 • An¬ 
tiche danze popolari Bernesi », 
co,tversazione di Hanny Chn- 
sten 20,15 - Settelis GIGck », 
commedia musicale di Hans Ru- 
dolt Balmer, da un testo di 
Gotthell e con molte canzon 1 
popolari, a cura di Eduard Cou- 
rant, orchestra diretta da Eu- 
gen Huber 21,05 ■ Le nostre 
aquile -, reportage di Werner 
Haller 21,50 * La bellezza delle 
nostre montagne, e il modo di 
proteggerle , conversazione 

22.15 Notiziario 22,20 A. Dvo¬ 
rak; • Dalla Foresta della Boe¬ 
mia », pezzi sconosciuti per 
pianoforte a quattro man; 23- 

25.15 Telemann: La notte, dalla 
» Tageszeitenkantale ». 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Orche¬ 
stra Radiosa diretta da Fernan 
do Paggi 13,20-14 Weber: il 
(ranco cacciatore, ouverture 
Schubert: Rosamunda musica 
da balletto, Hans Pfitzner: Ca 
terina di Hailbronn, ouverture 

14.30 Tè danzante 17 M merco¬ 
ledì dei ragazzi 17,50 Proko- 
fiell: Tenente Kijé, suite op 60; 
18 Musica richiesta, 19 Nostal¬ 
gia dei Ticino 19,15 Notiziario 
19,40 Come ballano i popoli 
20 » L'allegro giradischi » pre¬ 
sentato da Attilio Marazz 20,30 
« Uno, due, tre », consigi; ed 
esperienze da seguire o meno, 
suggeriti da Fausto Tommei con 
Franca Primavesi e Raniero 
Gonnella. 20,45 Musiche sud 
americane presentale dall'or 
chestra Van Lynn 21 Le Muse 
in vacanza 21,30 Sonate per 
flauto e cembalo di Benedetto 
Mercello, interpretale da Arr - 
go Tassinari e Riccardo Torà 
a) Sonata X in la minore; b) 
Sonata XI in sol minore, c) 
Sonata XII in ta maggiore 22 
Brahms: Sintonia n. 3 m (a mag 
giore op. 90, diretta da Bruno 
Walter. 22,30 Notiziario 22,35- 
25 Capriccio notturno, con Fer¬ 
nando Paggi e il suo quintetto 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

18,18 Dischi 18,25 Le belle re¬ 
gistrazioni del 7935. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,40 «Il pianotorte che 
canta» Fantasia musicale con 
Achille Scott.1 e i suoi solisti 
20 Musica leggera 20,10 Rasse¬ 
gna della Televisione 20,50 lui- 
li-SarlIt: a) Proserpina, ouver¬ 
ture, b) Didone, terza cantata 
francese per soprano; Haydn 
Concerto per tromba e orche¬ 
stra; Maurice Durulté: Andante 
e scherzo, William Walton: Sin¬ 
tonia n. 4 in si bemolle mi¬ 
nore 22,30 Notiziario. 22,40- 
23,15 Halka, opera di Monlu- 
szko, diretta da Valerian Ben 
diajew 


servizio TV ripa 

I tei 68.29.58 
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radio . giovedì 28 giugno 


PROG RAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua francese, a cu¬ 
ra di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio • 
' Previs. del tempo - Taccuino del 
buongiorno - Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,45) i Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate > 

8.45 9 Lavoro italiano nel mondo 
11 I monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
Enrico IV 

Regia di Marco Visconti 



11 pianista triestino Gianni Salred 
esegue un programma di ritmi 
nella trasmissione delle ore 16.45 


11.30 Musica operistica 

Mozart: Titus, ouverture; Bellini 
; Puritani, • Rendetemi la speme •. 
Meyerbeer: I.'africana, «Figlia dei 
re *; Botto: Mefistofele, « L’altra 
notte in fondo al mare »; Verdi 
Aida, «La fatai pietra»; Berlio/ 

1 Troiani a Cartagine, Marcia tro¬ 
iana 

12.10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Rosanna Pirrongelli. 
Adriano Valle, Fiorella Bini. Pao¬ 
lo Sardisco e il Quartetto - Due 
più due > 

Morbelll-Faraldo: 51; Plnchi-Donida: 
La ragazza del sabato sera; Man- 
gteri: Addò staje; Bertini-Taccani: 
Villa Marina; Garinei-Giovannini- 
Kramer: Tutto è amore; Alix-Van- 
Parys: Domando al mio cuore ; De 
Gregorio-Rendine: L'ammore vo gi¬ 
rò; Manlio-Dan Caslar: Innamorata: 
Filibello-Glulianl: Musica, eterno 

musica; Biri-Mascheroni: All’alba 
passa sempre uno spazzino. Vlan 
Luna rossa 


12,50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 


Carillon <Manetti e Robertsi 


13420 Album musicale 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55KG.B.Pezz<ol ■ 
| A Giornale radio - Listino Borsa 
1 ^ di Milano 


14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Gianni Safred al pianoforte 

17 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, il Trio 
Aurora, Nuccia Bongiovanni, 
Claudio Bernardini e Marisa Co- 
lomber 

DI Gennaro-Benedetto-Blessen-Kena- 
ry: Bailù, Testoni-Donida. Maomet¬ 
to e la montagna; Cavaliere-Ma¬ 
scheroni: Lilybet; Fancelli: Cartoni 
animati; Nisa-Redl: L'n romantico 
amore; Larlcl-Mattes: Stella di Rio, 
Mlnoretti-Seraclni: Ritorna maggio; 
Caceres: Mambo falcon 

17.30 Vita musicala in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 


Chausson: Sinfonia in si bemolle, 
op. 20 

Orchestra Sinfonica di New York 
diretta da Dimitri Mltropoulos 
Registrazione effettuata alla Carne- 
gle Hall 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico* De Paoli 

19.15 Orchestra diretta de Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Boero Birindelli. Elsa 
Peirone, Vittorio Paltonieri e Li¬ 
cia Morosini 

Pinchi-Calibi: L’uomo di L aramie: 
Nlsa-Sllvestrl: Oscurità; Verde-Tro- 
vajoll: Je parie romanesco; Missel- 
via-Mery: Le rose più rosse; Pin- 
chl-Olivieri: Ho conosciuto un an- 
gelo; Nisa-Rossi: Un bacio e una 
canzone; Giacobetti-Savona-Kramer 
Mambo romano 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 

20 I classici della musica leggera 
Negli intero, comunicati commercial' 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroi 

*>n ■JO Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Zacharlas; China-bnogie. Conclna 
Sceccu lagnasti; Lev in: Pacane piz¬ 
zicato; Newman: Fiume senza ri¬ 
torno, Cini: Una romantica avven¬ 
tura, Lecuona: Andalusia; Ham- 
mersteln-Rodgers: Oklahoma, fanta¬ 
sia dall'operetta; Morton Gould: 
Guaracha 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzona napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 
Enzo Tortora 
(Omo > 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra Arcobaleno diretta da 

1 J Gian Stellari 

Cantano Gianni Marzocchi Clara 
Vincenzi, Ugo Molinarì, Tonina 
Tornelli, Franca Raimondi 
Testoni-Petrurzelli: Begli occhi in¬ 
namorati; Faustini-Piubenl: Dice la 
coccinella; Cherublni-Conclna: Do¬ 
ve sei tabarin. Mlsselvia-Moore: A 
filiera Laredo, Colombl-Monnot: In¬ 
no all’amore, Locateli i-Bergamini: 
Vendo fragole 
(Brillantina Cubana < 

Flash; istantanee sonore 

( Palmolive - Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 U contagocce: Due voci, una chi¬ 
tarra e un po’ di Puglia, con Elvi 
Vailesi e Matteo Salvatore 

<5tnime?ithal 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 


22,15 Terre antiche 

Iguvio e Carsule, a cura di Gio¬ 
vanni Ferrara 

22,45 Concerto del Trio di Bolzano 

Schumann: Trio in re minore op. 
63 : a) Energico e appassionato, bi 
Vivace, ma non troppo presto, ci 
Adagio, con sentimento, d) Con fuoco 
Nunzio Montanari, pianoforte; Gian¬ 
nino Carpi, violino; Sante Amadori. 
violoncello 

73 I Giornale radio - Radiocronaca 
1 del Derby del trotto dall’Ippo¬ 
dromo di Villa Glori in Roma 
Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


14,45 Le canzoni di Anteprima 

Lelio Luttazzi; Serenata a fischio; 
Tristemente; Mia vecchia Broad- 
w ay 

iVec chinai 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Stella polare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 

15,30 Programma scambio fra la Radio- 
televisione Italiana e la Radiodif- 
fuslon Television Frangaise 

Festival de musique légère 


TERZO PROGRAMMA 


19 Lo storicismo 

a cura di Carlo Antoni 
V. Lo storicismo dialettico 

19,30 Novità librarie 

Le tragedie di Seneca nella ver¬ 
sione di Ettore Paratore, a cura 
di Vladimiro Cajoli 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 22 in 
mi bemolle maggiore (Il filosofo i 
Adagio - Presto - Minuetto . Presso 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Jonathan Sternberg 
F. Mendelssohn. Sinfonia n. 1 in 
do minore, op. Il 
Allegro molto - Andante - Minuet¬ 
to, Allegro molto - Allegro con 
fuoco 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 ^serate a Coppe! 

Programma, a cura di Natalino 
Tagliabue sui convegni letterari 
che si tennero dal 1800 al 1815 
nella residenza svizzera di Ma¬ 
dame de Staél e sulla opposizio¬ 
ne esercitata da quella società 
intellettuale alla intolleranza de! 
Bonaparte. Pagine di Chateau¬ 
briand, Chamisso. Sismondi. Bon- 
stetten, Anna di Lindsday; lette¬ 
re di Benjamin Constant e Juliet- 
te Récamier 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Guglielmo Morandi 
22,40 Carlo Graziani 

(rev. Benvenuti-Crepax) 

Sonata n. 5 in re maggiore 
Allegretto - Cantabile - Minuetto 
con variazioni 

Sonata n. 6 in mi bemolle mag¬ 
giore 

Allegro moderato - Largo sostenuto 
- Aria con variazioni 
Esecutori: Benedetto Mazzacuratl. 
violoncello; Nando Benvenuti, pia¬ 
noforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dagli « Essais » di Michel de Montaigne: «La vita 
attiva » 

13,30-14,15 Musiche di Busoni e Llszt (Replica del a Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 27 giugno) 


POMERIGGIO IN CASA 

Teatro del pomeriggio 

SCELLERATA 

Un atto di Gerolamo Rovetta 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
La marchesa Lucia di Tolosana 

Anna Caravaggi 
Gino di Recanati Gino Mavara 

Un servo Angelo Montagna 

Regia di Eugenio Salussolia 
UN'AVVENTURA DI VIAGGIO 
Un atto di Roberto Bracco 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Carlo Lucio Rama 

Francesco Sandro Merli 

Bianca Anna Caravaggi 

Fifì Angiolina Quinterno 

Regìa di Eugenio Salussolia 
BALLATE CON NOI 
Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l’Italia con Silvio Gigli 

18.45 Musica per archi 

19 CLASSE UNICA 

Paolo Brezzi: Storia dei movi¬ 
menti religiosi in Italia (Ultima 
lezione) 

Giacinto Spagnoletti: Poeti del 
Novecento: La poesia di Montale, 
conclusione 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicali commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosara 

20.30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Stefano Slbaldi, Luisa Rossi e 
Gianni Bonagura vi sfidano a sco¬ 
prire il colpevole in: 

GIALLO IN JAZZ 
di Gino Magazù 

Dodicesima avventura: Una la¬ 
crima di commozione 
Compagnia del Teatro comico di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Presenta Corrado (Omo' 

21.30 PRIMAVERA EUROPA 
Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man 
cini e Arnaldo Vacchlerl 

Al termine: Ultime notizie 

22,15 I CONCERTI DEL 

SECONDO PROGRAMMA 

Direttore FERENC FRICSAY 
Haydn: Sinfonia n. 4 in re maggio¬ 
re n. 101 (L’orologio!: a) Adagio 
Presto, b) Andante, c) Allegretto 
(Minuetto), d) Vivace (Finale): Ko- 
daly: Le danze di Galanta 
Orchestra sinfonica di Roma del 
la Radiotelevisione Italiana 
23-23,30 Giornale di cinquantanni fa 
a cura di Dino Berretta 
Musica in penombra 


16 


17 

18 



L'attore Lucio Rama Interprete di 
Carlo nella commedia Un'arventu- 
ra di viaggio programmata alle 16 


Della ore 23,35 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA' 


Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

134MJ0: R ltml e canzoni - 0,34-1,30: Musica da baUo - 1J4-1: Canzoni - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Canzoni napoletane - 3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-4: Musica legifera - 4,04-4,30: MusIi-h 
operistica - 4,34-5: Musica sinfonica - 5,04-5,30: Parata d'orchestre - 5,34-4: SolisU jazz • 4,04-7! Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altra brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


99) 



SCELLERATA 

di Gerolamo Rovetta 


e 

UN’AVVENTURA DI VIAGGIO 

di Roberto Bracco 

Gerolamo Rovetta e Roberto 
Bracco. Due grossi nomi, due 
tra i più solidi pilastri di 
quel rinnovamento del teatro 
drammatico italiano avvenu¬ 
to, per un felice incontro di 
idee, di propositi e, natural¬ 
mente, di uomini, in quegli 
anni che conclusero il secolo 
scorso ed iniziarono il nostro. 
Appartengono, l’uno e l’altro 
di questi atti unici, alla prima 
produzione di Rovetta e di 
Bracco, ma. in tutti e due i ca¬ 
si. preannunciano l’autore dram- 
! matico dai mezzi sicuri e dal- 
! l'estro felice che, pochi anni 
dopo, si sarebbe affermato con 
1 prove di larghissima risonanza. 

| Rovetta. sulla situazione che ha 
immaginato — un impaziente 

I spasimante giocato con intelli¬ 
genza e astuzia dalla donna 
■ che egli fa oggetto delle sue 
premure decisamente avventa¬ 
te — costruisce con eleganza e 
abilità, ma anche con evidente 
piacere, un brillantissimo gioco 
di parole, dosando i crescendi> 
ed i pianissimo per dare il giu¬ 
sto rilievo al finale. Il fatto, 
insomma, quasi non c’è o, se 
c’è, lo si intrawede e prevede 


Ore 16 - Secondo Programma 




11 Per la sola zona di Roma 
in occasione della III Ras¬ 
segna Intemazionale elet¬ 
tronica, nucleare e tele- 
radiocinematografica : 

Sua maestà II fabbro fer¬ 
ralo 

Film - Regìa di Roger Ri- 
chebé 

Distribuzione: 

Minerva Film 
Interpreti: Bernard Blier. 
Femand Ledoux, Nadia 
Gray 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Bruno Munari 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin: La frontiera 
sema pace 

Telefilm Regìa di 
Charles S. Gould 
Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Richard 
Emory, William Forrest 
e Rin Tin Tin 


giovedì 28 giugno 


c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale 

20,45 I grandi fiumi d'Europa 

Il Meno 

Nel quadro degli scambi di program¬ 
mi dell’Eurovisione, la Televisione Te- 
desco illustra, con un cortometrag¬ 
gio appositamente realizzato, uno dei 
suoi grandi fiumi, che presenta innu¬ 
merevoli aspetti di storia, di cultura 
e di vita d’ogni giorno. 

21 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,50 Concerto di musica leggera 

diretto da Armando Trova¬ 
gli 

22.30 Finanziateli senza paura 

a cura di Franco Monicelli 

23 Replica Telegiornale 


Le belle di «Lascia « raddoppia» 



Sa lutto del cicllsmc: Marisa Zocchi 


di scorcio, come elemento se¬ 
condario, superato dall’interes¬ 
se che il serrato gioco delle 
battute, con la sua vena di 
fresco umorismo, presenta. 
Assai diverso lo stile del Brac¬ 
co. Nel suo atto Un’avventura 
di viaggio, la situazione è far¬ 
sesca. sorretta dagli equivoci e 
dai. qui prò quo che sono la 
naturale sostanza di questo ge¬ 
nere teatrale. L’atto è, tuttavia, 
nobilitato da una piu attenta 
osservazione dei caratteri, dal 
gusto più raffinato col quale si 
cercano e si sottolineano i det¬ 
tagli, dalla cura impiegata, in 
una situazione che può diveni¬ 
re in molti momenti scabrosa, 
nell’evitare ogni volgarità e 
qualsiasi allusione troppo sco¬ 
perta. 

Due atti che si ascoltano con 
piacere, che procurano sicuro 
divertimento e che offrono, a 
chi sappia guardare anche que¬ 
ste cose, un confronto critico 
molto interessante. 




Sa lutto della noria d'America: Giovanna Ferrara 




fclRIO 


Aprendo una sca¬ 
tola di SUPER 
CIRIO sembra che 
il sole d’Agosto si 
sprigioni dal con¬ 
centrato tanto è 
vivo il colore e 
forte la fragranza 
del pomodoro 
fresco. 

Il SUPER-CIRIO 
è il concentrato 
di pom odoro per¬ 
fetto, vero sole di 
Naftoli in scatola ! 


CONTINUA 

le raccolta delle 
etichette CIRIO 
con sempre nuovi, 
interessanti, splen¬ 
didi regali. Chiede¬ 
te a CIRK>N A POLI 
il giornale -CIRIO 
REGALA. 


O sole 
mio.... ! 


“E’ un prodotto del sole di Napoli,, 



TESSUTI PER sede: 
ARREDAMENTO Piazza 


MILANO 

TOSINO 

GENOVA 

BOLOGNA 

VENEZIA 

TRIESTE 

ROMA 

NAPOLI 

BARI 

PALERMO 

CATANIA 

BRESCIA 

CANTO 


MILANO 
Diaz, 2 


Sa lutto della mitologia: Luciana Alagna 









.FINCHÉ NON HO VISTO 

IL TUO, LAVATO CON OMO 


« Fantasmagoria •. b) « Canzo¬ 
ne della nonna», c) «Valzer., 
Copland: El Salon Mexico 19,50 
Valzer di Chopin Interpretali da 
Jean Doyen a) Valzer n 3 in la 
minore, op 34 n 2; b) Valzer 
n 4 in la maggiore, op 34 n 3, 
c) Va.zer n 5 in la bemolle 
maggiore, op 42, d) Valzer n 
6 in re bemolle maggiore, op 
64 n. 1 19,45 Notiziario 20 Mu- 
Sica per cembalo inierpreiaia 
da Ei za Hansen 20,25 Concerto 
diretto da Lou.s Fourester Er¬ 
nest Bloch: Concerie grosso, 
R. Strauss: Taillefer. ballata d 
Ludwlng Uhuland, traduzione 
francese di Chantavome, op 52, 
per soli, coro e orchesira, Dvo- 
lak: Sintonia dal Nuovo Monde 

21,45 Rassegna museale a cura 
d Dan ei lesur e Noéi Boyer 
22,05 - L ane e la vita -, d 
Georges Charensoi e Jean Da- 
levèze 22,30 L'UUicio dola 
poesia a cura di André Beu- 
; e- 23 Concerto d> musica da 
camera classica 23,44-23,59 Nr 
Urlarlo. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/». 402 - m. 49»,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m 317,1; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218, 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 215,8) 

11,45 Noi z ar.o 19 Da Mauiéon. 
Cronaca d André B'bal sulla 
corsa Route de France - 

19,15 cuore ha le sue ra- 
g.on, . a cu-a d' Francois Rou- 
chaud. 19,30 Orchestra Raymond 
Emmerecnis. 19,54 Jean Ségo- 
r ei et ses Troubaoours 20 No- 
11z ar o 20,20 D.sch 20.30 Pa¬ 
norama di va-ieia 21,15 Edi¬ 
zione speciale, oratore 0 
Frédéric O'Brady sul testo d 
un « tatto di cronaca • di un 
giornale della sera Esecutor 
Complesso corale Wolman e or. 
chestra delia RTF diretti da 
Louis Wins 22 Notiziario 22,15- 

23 • i sogni smarrii. « di Claude 
Ave me. a cura d Louis Moi 
lion 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

Il Conceria d retto da Pierre Pa¬ 
gliano Henri Busser: Fecola 
suite. G. Rolland-Bernard: La 
source d o- Jean Alfaro: V,ag¬ 
gio senza trittico 11,30 Ante¬ 
porne e grandi successi dei d - 
schi d varietà 19,15 Notiziario 
19,45 Varieia 20 DiSCh 20,05 
Concerto diretto da Louis Fou- 
rest.er Solisti soprano Cau¬ 
dine Verneuil, tenore Andre 
laroze, baritono Lucien Lovano 
fVedi Programma Nazionale 
21,40 Festival d. Rouen Concer¬ 
to sintonico de l'Orchestra de' 
Conservatorio Nazionale d 
Rouen direna da Albert Beau- 
camp Giovanna d'Arco, orate 
no Musica di Maurice Jauberi. 
spirata a un testo di Pégu, 
Solista: Jacqueline George 

« Giovanna e le sue voci», un 
atto in versi di René Faucho s 

24 Notiziario 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario 

MONTECARLO 

(KC/S. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
n». 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Freddy e ' 
suo erigano 19,28 La lamiglia 
Duraton 19,38 Bourvil e Jac¬ 
ques Creilo 19,43 Papi, mare 
ma. la seie ed io 19,55 No- 
llziario 20 i fidanzati ■ con 
Roger Lanzac 20,15 Musica sul 
mondo 20,30 La corsa delle 
stelle. con l'orchestra Léo 
Chauliac 21 n tesoro della te¬ 
la 21,15 il diario dei Goncourt 

21,30 Cento (ranch, al secondo 

22 Notiziari 22,05 Radio-Ré- 
vell 22,20 Schuberl: Sintonia 
n 1 in re maggiore, diretta 
da Sir Thomas Beecham 22,48 
Chitarrista Laurindo Almeida 

23 Notiziario 23,05 Hour ot De- 
clslon .L'ora della decisione) 
23,35-23,50 Milternachtsrut 'L'ap¬ 
pello d. mezzanotte). 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m 505,8; 

Kc/s. 4190 • m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,50 Cronaca 
deli'Assia. Notiziario Commen- 
l 20 Concerto del virtuosi Ga 
lina Kowal (pianoforte), Hans 
Klapka (violino), Anton Hoigt 
(vlotoncello), Hermann Erti (ar¬ 
pa), Kurt Redei (flauto) e Her¬ 
bert Wiese (oboe) Chopin: 
Krakoviak, rondò da concerto 
per pianotorte e orchestra. Al¬ 
bani!: Asturias, leggenda per 
arpa e orchestra, F. lessai: 
Variazioni per flauto e orche¬ 
stra, D. Popper: Rapsodia pe' 
violoncello e orchestra, H. Po- 
lack: Concertino per oboe e 
orchestra. Blzet-Sarasale: - Car 
men », fantasia. 21 Problem 
della politica tedesca 21,15 
Johannes Brahms: Sinfonia n 4 
In mi minore, diretta da Wi¬ 
lhelm Furtwftngler 22 Notizia 
rio. Attualità 22,20 « Dalle pen 
iole straniere» (3): Dal cognac 


CREDEVO CHE IL MIO VESTITO 
FOSSE BIANCO FINCHÉ... 




Anche la madre di questa bambina credeva 
che il suo bucato fosse bianco... e non si può 
o darle torto: tutte le massaie sono capaci di 
? fare il bucato pulito e bianco, però ce n'è 
^ uno che riesce più pulito e più bianco degli 
£ altri: è quello della massaia che usa OMO. 
* Vuole la prova, Signor*? È semplice: per il 


prossimo bucato usi OMO e poi confronti 
i risultati ottenuti con quelli che otteneva 
prima. Vedrà che differenza! Avrà rispar¬ 
miato tempo e fatica... e la sua biancheria 
- vera ricchezza della casa - non si sciupa: 
OMO la lascia come nuova, fresca e le dà 
un piacevole profumo di pulito. 


OMO è l'ideale per lavare indumenti delicati di 
lana, seta, raion, nailon. OMO, in un attimo, 
rende le stoviglie terse e senza odore. 


. radio . giovedì 28 giugno 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino n 

1 ngua tedesca - Kalholische 
Rundschau - Zartliche Weisen - 
Die Kmdereeke - Miinchhau- 
sens Aoenteuer . I Folge Mar- 
chenhorspiel von Ma» Bernar¬ 
di, Regie K Margraf (Bolzano 

2 • Bolzano II . Bressanone 2 
- Biurlco 2 - Maranza II Me¬ 
rano 2) 

19.30- 20,15 Volkslieder una Wei 
sen Sportrundschau - Nachrtch- 
tendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venazla Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,50 Can¬ 
zoni napoletana: Festa-Dura: O 
lupo e ’a pecorella; Giannim- 
Gigli-ati O gallo e a gal¬ 
lina, Rendine-Di Gregorio Pa¬ 
squale militare - ‘4 Giornale 
radio . Ventiquattr ore di vita 
politica .taliana . Notiziario glu- 
i ano . Ciò che accade in zona 
B (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musi¬ 


ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

22,15-22,45 Narrativa triestina: 

Sergio Mimussl -Nord-est., 
leitura di Fernando Farese (Trie¬ 
ste 1) 

In lingua slovsna 
(Triests A) 

7 Musica dal mattino, calendario - 

7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,3C 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere . 12 Le 

v> leggiature italiane, conver¬ 
sasene - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa ‘2,45 Nei mondo del 
la cultura. 

13,15 Segnale orario, notiziario, 

bollettino meteorolooico - ’3,S0 
Orchestra Cergoii - 14.15-14.45 
Segnale orano, notiziario, ras¬ 
segna della stampa 

17.30 Musica da ballo '8 Rechma- 
nlnot: Concerto o. 2 m do mi¬ 
nore - ’9,15 Scuola ed educa 
zione, conversazione - 19,30 Mu. 
sica varia 

20 Notiziario sportivo 20.15 Se 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo di musica operistica - 
2",30 Radìoscena - 22 l dodc 
Cesari, conversazione - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorolog co - 23,30-24 
Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Per la g o 
ventù 20 Attualità 20,15 Va- 
r età 20,30 D,sch. 20,45 Var e 
là 21 Notiziario 21,30 Sempre 
p.u lontano 21,50 Music-hall d 
Alger 22,15 Concerto diretto 
da Jean Clergue Solisi- vio¬ 
linisti Salvator Sansalone e 
Louis de Lagarde - Couperin: 
Concerto in stile teatrale, Mo¬ 
zart: Concertone per due vio- 
Iiru, Ravel: Daini e Cloe. p< - 
ma suite, Vendette: Medile"» 
neo 23,30-23,45 Not Zlar o 

ANDORRA 


Siamo nella impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Andorra poiché non ci 
sono pervenuti tempestiva¬ 
mente 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano Pierné: Tre pezzi, a' 



a o’toiana 23 Stud o d nuc 
«a mus ca Hans Ulrich Engel- 
mann: Quartetto a a'cn 1952 
Wilhelm Klllmayer: Otto car 
:oi Su 'est tì Shaiespear.;- 
oe' tenore, quattro strument e 
o3"e- a teno'e F-jnz fen- - 
gè- e : Quartetto Haman- 24 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 : onaca Mjsica 19,30 D g c- 
g cmo 20 Mus.ra de » 
Séra 20,45 La Bennaie d a-'e 
:9 5e a Venezia », cenn n 
N.eis »on Holst 21 Concerto 
Sintonico d-retto da Hans Mu -, 
e'-Kray sofista violinista Lu- 
Las Davdi Giuseppe Verdi 
Ouverture dell’opera « i vespr 
sic llani Paganini: Allegre 
maestoso da ■ Concerto n e 
maggiore n t pe» violino ° 
orchestra Robert Schumann 
S " l, on a ' 4 n re «more 22 

Notiz ano. Sport 22,20 Canzon 
e danze de popo ; i I) _ * 
Franc a 22,45 R H s Cross 
mann pana sul i bre ■ La cam 
: a di Nesso d Constant -e 
bboi 23 v 

24 Jttime not.z e Commen- 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 T ’ibuna de 
tempo 20 R tratto de music 
sta Oskar Re-snge- 21 G 
anni mancani -, documentare 
sut per colo per fanciulli de 
nostro tempo, di Peter Cou* 
mas 22 Notiziario Sport 22,20 
Mus ca oa jazz 23 Linguag 
g o tatto su misura e linguag¬ 
gio pronto latto», conversa¬ 
zione d Ernst Gunthe' Gey 
23,15 Stud o notturno Hans 
Erich Apostel: Kublmana, aie: 
pezzi per pianoforte, op ’3. 
Wladimir Vogai: m memo 

nana ■-. due sonetti a, Roge 
Vuataz, Ernst Krenek: Trio dà- 
chi, 1949 (Margherita de Land 
Slaemplli, contralto, Gunte' 
Kehr, violino; George Schmid' 
viola; Kurt Herzbruch, violon¬ 
cello, Maria Bergmann e Ari. 
E'furth. pianoforte 24-0,10 
urne notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiz ano 18,25 Concerto a 
reno da Tom Jenkins 19 Rasse¬ 
gna scientifica 19,15 Concerto 
del giovedì 20,15 Panato 2i 
Notiziario. 21,15 Dibattito su 
problemi dei Commonwealth 
22 Orchestra Contundo Ro: 

22,45 Resoconto parlamentare 
25-25,15 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,50 «Egg Bound 
di Eddle Magu.re 20 Musica 
richiesta 20,50 Smokey Moun- 
lain Jambo ee 21 Bob Hope 

21.30 F;eo Hanley e la sua mu¬ 
sico 22 Notiziario. 22,20 Or 
chesira Sidney Liplon 23 « Al¬ 
iati Quatermaln -, di H, Ridei 
Hoggard Diciannovesima pun 
taia, 23,15 Orchesira Spa di¬ 
retta da Sidney Sax 23,55-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,50 Jazz. 8,15 Rassegna musicale 

8.30 Rivista 10,45 Concerto 0 
musica leggera diretto da S r 
John Barb rotti 11,30 « La fami- 


g a Arche’ di Webb e M? 
son 12,45 Complesso r.:m :* 

Bi ly Maye- 13 Mus-ca da ba 
’o 14,15 Concerte a 'etto a- 
i3- Whyte Fauré: Dolly, Su te 
Schuberl: Sintomo 4 n d. 
m.nore T-sg ca; 15,15 Mus : * 
egge'fi 14,15 Jn palco a C 
pe-3 17,15 Mus cs r-ch.es" 

18.15 Banoa Ted Hesth 19,30 
Tne O’d F,pd e . d Georgi- 

Taylor Adattamento a Cyntn,? 
Pugne. 20,15 Rota-a Peacne. s 
a sua chitarra, eoo accompe 
gnamento -Itm cc 20,30 O'che 
;'■ s Edmundc Ros 21.30 G'up 
do tì- chitarre Ivo' Ma rant. 

22.15 M,.s che d Schube" M; 

:3” e Respgh 23,15 Tn 
Svxan Ma a Tes'c a Fe - 
Fe'ton e Susan Ashma-i 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 O'chest'a eggera a retta tf 
franek Pource 1 19,30 
o E;o dei tempc 20 Ar = 

20.30 Un leone ha mgh.ot: t 
s luna rad ocommed a a 

M Y Ben-Gavr e 21,55 Mus 
:a per p anolorte nterpretar» 
da Armin Janse" 22,15 No* 
z a io 22,20-23,15 La muse» 
de i Atr ca poriata da. suo viag- 
j da Hans Leuenberge' J’ 
MONTECENERI 
(Kc/(. 557 - m. 548,4) 

7.15 NotiZ ar c 7,20-7,45 F - 3-3 
co sonoro 12,15 Mus ca vana 

12.30 Notiziario 12,45 Music¬ 
arla 13,10 Eugenio Bozza V» 

-.azioni su un tema libero. Jean 
Francai»: Tema e vanazion da 
Ouintetto pe' flauto, odo? 
clarinetto, tagotto e corno - 
13,35-14 Mozart: a) Mia spera' 
za adorata, scena, b Ahi no 
sai qual pena, aria x 416. 
Beethoven: De- Kus; Schuberl: 

Der Enkònig, op 1 Schumann: 

D e beiden Granadiere Wolt: 
a) Und whlllst du deinen Lieb- 
sien sterben sehen, d. Heb 
3Ut dein biondes Haupt. 14,30 
Te danzarne 17,30 Pe r a g o- 
.entù 18 Musica richiesta 18,30 t 
Canzoni d. oggi e d er pre- 
sentate da v/nlcio Be'etta 18,50 
Armonie leggere 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Dal tango a • tm. 
nodern 20 Settebello - pa 
norama d. attualità a cura et 
Fiorenzo Romani 20,30 Concer¬ 
to diretto da Leopoldo Casella 
Solista violinista Franco Ga'i 
Giovanni Cristiano Bach: Cor. 
reno per doppia orchestra, op 
18 n 3 Haydn: Sinfonia n, 7; 
m re maggiore «Lo caccia-, 
Beethoven: Concerto per violi 
no e orchestra op 6 1 In re 
maggiore 22 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario 22,35-23 Orche 
sira Roberto Ingiez 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spe: 

chlo dei tempi 19,40 Dietro le 
quinte. 20 « Il destino di Pippo 
Peppi », di John Michel Ouar- 
to episodio 20,35 li Teatro de 
Trols-Baudets, con Monique Sé- 
nator, Jean-Marie Proslier, Gii 
e Mil, Christian Nobel, Pierre 
Pep e Pierre Dudan 21,20 Ro¬ 
ger Adam -, a cura di Pierre 
Lhoste 21,30 Concerto dell'Or 
chestra da camera di Losanna 
diretto da Ettore Gracis Al¬ 
berto Soreslna : Concerto pei 
arch', Brahms : Serenata, op 16 
Schuberl; Divertimento all'un 
gherese, op 54 22,30 Notizia t 

r.o 22,55-23,15 Lo specchio de 
tempi presenta «E* accaduto 1 

domani 






radio . venerdì 29 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo Musiche del 
mattino 


17/15 Le chiavi e la spada 

San Pietro e San Paolo nelle tra¬ 
dizioni popolari, nella poesia dia¬ 
lettale, nelle feste 
a cura di Mario Dell’Arco 
18/15 Gino Conte e la sua orchestra 
Cantano Aldo Alvi, Gloria Chri¬ 
stian e Claudio Villa 
Chaplin: Sorridi; Buratti-Notturni: 
Fischio galeotto; Dan ClamasnLau- 
terie: La melodia più pura; Cheru. 
binl-Panzutl: Roman ma del bajon, 
Calibi-Waxinan: Lisa; Deanl-ATani- 
Romans: N’embrassez pas moti borri¬ 
rne, Tassi-Sarra: L’hai voluto tu; 
Landi: Notte sulla laguna 

18.45 I teatri di Parigi 
Le Mathurins 

Programma scambio organizzato 
dalla Radiodiflfusion Télévision 
Francaise per la Radiotelevisione 
Italiana 

19,15 Musica da ballo 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 -I classici della musica leggera 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buttoni Sansepolcrot 


70 10 Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


Chi l’ha inventato (7,55i <Motta 
g Segnale orario - Giornale radio ■ 


21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor 
Crescendo (8,15 circa i 
( Palmolive-Colgate j 

9 SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9,30-9,45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di S. E. Mons 
Sergio Pignedoli 

11 Geografia poetica del paesaggio 

italiano, a cura di Elio Filippo 
Accrocca e Giacinto Spagnoletti 
La laguna veneta, coste e paesi 
dell’Adriatico 

11.30 Le canzoni di Anteprima 

Lelio Luttazzi: Serenata a fischio; 
Tristemente; Mia vecchia Broad 
way i Vacchina j 

11,45 Sabbia verde 


de 


Quaranta anni dalla « prima 
LA MASCHERA E IL VOLTO 
Grottesco in tre atti di Luigi 
Chiarelli 

Presentazione di Raoul Radice 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 

Sandro Ruftìnl, Carlo Romano, 
Arnoldo Foà, Ubaldo Lay e Nella 
Bonora 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

9,30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 


10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 
Enzo Tortora 

(Orno) 


MERIDIANA 


13 


Paolo Grazia 
Luciano Spina 
Cirillo Zanotti 
Marco MUiotti 
Giorgio Alamari 
Piero Pucci 
Savina Grazia 
Marta Setta 
Elisa Zanotti 
Wanda Sereni 
Andrea 
Giacomo 
Teresa 


Inchiesta in Libia di Sergio Za- 
voli 


12,10 Orchestra diretta da B. Canfora 

Cantano Licia Morosini. Vittorio 
Paltrinieri, Elsa Peirone. Roero 
Birindelli e Miranda Martino 
Faustini - Giuliani: Silenziosamente. 
Rastelli-Marlotti: Pepe Dondero; Bi- 
sogni-Rubino.D'Esposlto: *A’u poco 
’e bene, Danpa-Conclna: Zapata', 
Darma-Tosonl: Johnny mandolino. 
NIsa-RedI: La mia ragazza, Deani- 
Prtce: Solo per te canto; Del Duca- 
VastH: Addio Broadway, Laricl-Sal- 
vador: Piccolo indiano, Nisa-Vlettl: 
La famiglia swing; Salina-Pagano. 
Storia di un blues 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario ( Antonetto• 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 
Carillon I Manetti e Roberts i 
13,20 Album musicale 
Musica operistica 
Nell'intera■. comunicati commerciali 
Miti e leggende ( 13,55 G B Pezziol 
14 Giornale radio 

14.15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

14,30 Conrersaziorte 
14,45 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

15.15 Musica sinfonica 

Smetana: Moldava, poema slnfonico- 
Orchestra della N.B.C. diretta da 
Arturo Toscanlnl; Clalkowski: Sin¬ 
fonia n. 6 in si minore, op. 74 « Pa¬ 
tetica»: ai Adagio - Allegro non 
troppo - Andante, b) Allegro con 
grazia, c) Allegro molto vivace, 
di Adagio lamentoso - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da 
Herbert von Karajan 

16.15 Musicoterapia 

Fantasia musicale di Fasan e Gan- 


Sandro Ruffini 
Ubaldo Lay 
Carlo Romano 
Arnoldo Foà 
Roberto Villa 
Renato Commetti 
Nella Bonora 
Gemma Griarotti 
Lya Curci 
Maria Teresa Rovere 
Gino Pestelli 
Corrado Lamoglie 
— —- Giana Pricetti 

Regia di Anton Giulio Majano 
Registrazione 

(vedi articolo illustrativo a pag. 9 ) 


22,45 Paesi tuoi 


23 — Un po’ di ritmo con Bennv Good¬ 
man 


23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

Segnale orai 
Buonanotte 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 Festival mondiale del Fanciullo 

Panorama a cura di Anna Maria 
Romagnoli 


TERZO PROGRAMMA 


15/3C Bohuslaw Martinu 

Quartetto n. 6 

Allegro moderato - Andante ■ Finale 
Esecuzione del « Quartetto Indig » 
Tre polke, dalla raccolta • Studi 
e. polke - 

Pianista Gberardo Macarlni Carmi- 
gnanl 

16 Le occasioni dell’umorismo 
Giocondità del Sacchetti 
Buffoni, buffonerie, casi impre¬ 
veduti e ridicoli, tipi e figurine 
dal . Trecentonovelle in un 
programma a cura di Bartolomeo 
Rossetti 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Nino Meloni 


17.10-18,20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Serglu Celibidache 
Emll von Reznicek 

Donna Diana, ouverture 
Gian Francesco Malipiero 
Sinfonia n. 4 Un Memoriami 
Allegro moderato - Lento, funebre - 
Allegro - Lento (Variazioni» 

Béla Bartók 
Concerto per orchestra 
Andante non troppo, Allegro vivace 
(Introduzione) - Allegretto scher 
zando ( giuoco delie coppie l - An¬ 
dante non troppo l Elegia i - Alle¬ 
gretto (Intermezzo interrotto! - Pe¬ 
sante, Presto (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione effettuata il 10 - 2 -’ 5 G' 


19 


Roman Vlad 

Quattro studi dodecafonici 
Pianista Omelia Vannuccl Trevese 
La dama delle camelie, suite di 
valzer dal balletto drammatico 
Valzer triste - Brillante . Lirico - 
Drammatico - Lugubre 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Carlo Maria Glutini 


Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Erich 
Kleiber 


19,30 La Rassegna 

Geologia e geografia, a cura di 
Giuseppe Caraci 

La geografia di fronte al grandi pro¬ 
blemi della politica mondiale 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Lirica brasiliana d'oggi 

a cura di Giuseppe Carlo Rossi 

21,50 Le opere strumentali da camera 
di Johannes Brahms 

Quartetto n.l in do minore, op.5l. 


20 


Concerto di ogni sera 

W. A Mozart: Concerto in do 
maggiore, K. 314, per oboe e or¬ 
chestra 

Allegro aperto - Andante ma non 
troppo - Rondò i Allegro) 

Solista Italo Toppo 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

R. Strauss: Don Chisciotte, varia¬ 
zioni fantastiche su un tema di 
carattere cavalleresco, op. 35 
Solisti: Marcello Formentini, viola; 
Pietro Grossi, violoncello 


Allegro - Romanza iPoco adagio» - 
Allegretto molto moderato e como¬ 
do • Un poco più animato - Allegro 
Quartetto n. 2 in la minore, op 51. 
n. 2 

Allegro non troppo - Andante mo¬ 
derato - Quasi minuetto, moderato 
- Allegro vivace - Finale i Allegro 
assai) 

Esecuzione del « Wiener Konzert- 
haus-Quartett » 

Anton Kamper. Cari Maria Titze. 
violini; Erich Weiss. viola; Franz 
Kwarda, violoncello 

22,50 Racconti tradotti per la Radio 

Felix Fénéon. I ventri 
Traduzione di Renato Strabella 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia Da «Nel fiume della storia» di Riccardo Bacchelli 
« L'italiano Ippolito Nievo » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Mendelssohn (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di giovedì 26 giugno) 


16,30 Canzoncine e raccontlnl per I 
bimbi più piccini 

Cantate e raccontate dal Quar¬ 
tetto Cetra e da Renato Carosone 

17 SALUTO ALL'ESTATE 
Fantasia d’occasione, di Castaldo 
e Torti 

18 — BALLATE CON NOI 

19 La valigia delle vacanze 

Documentario di Sergio Zavoli 


INTERMEZZO 


Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
r Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Il contagocce: Due voci, una chi¬ 
tarra e un po’ di Puglia, con Elvi 
Vallesi e Matteo Salvatore 

( Simmenthal > 

13,50-14,30 LA FIERA DELLE OCCA¬ 
SIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.45 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15,15 Tutto finisce in musica 


19,30 Musica leggera 


e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
< Chlorodont ) 

20 Segnale orario - Radlosera 
20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Adriano 
Valle e Paolo Sardisco 
Cherubini-Stilo: E’ un segreto; Gia- 
cobetti-Savona: Ricordate Marcelli¬ 
no?; Nisa-Rossi: Malanoche; Nisa- 
DI Lazzaro: Tempo di chitarra, Te- 
sta-Bertolazzl: Baciami Chérie; Ber- 
nie-Landes: Jl tango dell’elefante 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurri, 
Faele. Rlcd e Romano • Orche¬ 
stra diretta da Riz Ortolani - 
Complesso ritmico di Franco 
Chiari - Presentano Alberto Ta- 
legalli, Gianni Bonagura, Paolo 
Ferrari e Nino Manfredi - Regìa 
di Riccardo Mantoni 
l Palmolive - Colgate » 

22 Canzoni per tutti 

presentate da Teddy Reno con 
l’orchestra diretta da Gianni Fer¬ 
rio 

Testoni-Donkla: Ti amo come sei, 
Capurro-Dl Capua: O sole mio; Syd- 
ny-Stept Clare: Please don’t talk 
about me; Rastelll - Panzerl - Scolto: 
Vieni, vieni, vieni, Blake-Razaf-An¬ 
dy: Tornerà, Nisa-Redi: Vurria sa¬ 
pe’ pecchi, Beri ini-Tacc ani: Che l- 
l a la’ 


22,30 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte fra inglesi e 
italiani 


23-23,30 Siparietto 

Biribissi: Ghiribizzo serale 



La scrittrice e presentatrice Anna 
Maria Romagnoli cura la trasmis¬ 
sione delle ore 16 intitolata al 
Festival mondiale del Fanciullo 


'«ff 5 d!"b',nt re 6,45 , "" 0T ™ RN0 DALL'ITALIA" . Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/645 pari a metri 355 
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creazioni per signora 


tMABM... 


QUESTI RAGAZZI 


I ln giorno, fra chissà quant’anni, 
colui che vorrà scrivere una sto- 
| ria del teatro italiano vissuta 
' attraverso le sensazioni dei per¬ 
sonaggi, dovrà dare un posto di ri¬ 
lievo a Questi ragazzi di Gherardo 
Gherardi e citarla come una delle 
opere più significative di quell’epoca 
in cui il repertorio nazionale, sotto 
l’ombra gigantesca di Pirandello, 
cercava le sue « pause . rosa in un 
clima nel quale ogni espressione ra¬ 
sentava sempre con squisito equili¬ 
brio la commozione da un lato e il 
bonario sorriso dall’altro. 

Nel 1934 Vittorio De Sica era il bel 
giovane dal volto affilato che man¬ 
dava in visibilio (non meno di quel 
che avvenga oggi, del resto) il pub¬ 
blico femminile; e Giuditta Rissone 
(ancora lontanissima dal pensiero di 
abbandonare le scene» era un’attrice 
di esemplare disciplina, pronta a tra¬ 
sformare la sua giovinezza, da una 
sera all’altra, nelle malinconie del¬ 
l’età matura. Questi ragazzi nacque 
proprio per loro. 

Lucia è — come vuole Gherardi — 
una « donna ben portante, elegante 
all’ottocento, cipiglio autoritario, cat¬ 
tedratico»; zitella, ha trascorso la 
sua vita educando ed amando i suoi 
nipoti. Per sé, ha rinunciato a tutto, 
paga di un illusorio amore per un 
uomo ritratto in un medaglione tro¬ 


vato per caso. Ma i nipoti, ecco la 
sua realtà; due di essi. Giovanna e 
Vincenzo, li ha addirittura fatti spo¬ 
sare ed ora li sta attendendo dal 
viaggio di nozze. 

1 ragazzi compaiono infatti, trasci¬ 
nandosi dietro un amico. Giangia- 
como; e ciò fa subito intendere che 
fra gli sposi non esiste quell’armonia 
per la quale è tanto bello rimanere 
soli Di questo disagio tutti si accor¬ 
gono, tranne naturalmente zia Lucia 
alla quale Giovanna e Vincenzo vor¬ 
rebbero dire la verità senza però 
mai riuscirci, disarmati dalla sua in¬ 
cantata tenerezza. 

Mentre i due giovani tentano di tro¬ 
vare la strada che li conduca fuori 
da quello ch’essi considerano il la¬ 
birinto della loro incomprensione, 
qualcun altro freme ma per l’oppo¬ 
sta ragione; è il dottore del villag¬ 
gio. Andrea, un brav’uomo sulla cin¬ 
quantina. che ciondola di compostis¬ 
simo amore per l’angelica Lucia. Egli 
confida questa sua passione a Gio¬ 
vanna e Vincenzo ed essi gli pro¬ 
mettono la loro collaborazione; pur¬ 
ché vorrebbero aggiungere, ma 
non possono egli favorisca presso 
la zia il loro desiderio di dividersi. 
Nessuno, ormai, a questo punto, 
sembrerebbe nella possibilità di ri¬ 
solvere i propri casi; ed invece an¬ 


cora una volta è zia Lucia a « sbloc¬ 
care . la situazione: Giangiacomo. 
ramico degli sposi, riconosce nel 
l’uomo effigiato sul medaglione che 
l’anziana signorina porta sempre al 
collo, il suo babbo. Povera Lucia, 
l’incanto, per l’involuzione dei suoi 
sogni segreti, e rotto. Colui che essa 
ha amato senza mai conoscere, è ora 
diventato una realtà, è un uomo vis¬ 
suto veramente e che la morte ha 
portato via troppo presto. 

Come volete, alla fine, che Giovanna 
e Vincenzo non si comprendano? E 
che Lucia non ceda alle trepidanti 
effusioni del dottor Andrea? Ma 
certo: tutto si ricomporrà, mentre 
Giangiacomo. che in un certo senso 
rappresentava il turbamento di Gio 
vanna e il crollo d'un sogno per 
Lucia, se ne andrà lontano. 
Nell’ultima scena toccherà a Vin¬ 
cenzo, teneramente abbracciato a 
Giovanna, commentare il languido 
segno di saluto che Lucia fa ad 
Andrea: • Questi ragazzi! ». 

La commedia di Gherardo Gherardi 
ebbe per molti anni larghissima for¬ 
tuna. Il suo ritorno, questa sera sui 
teleschermi, è accompagnato da un 
motivo di interesse di più: la parte¬ 
cipazione di Sarah Ferrati. 

c. m. I». 


La commedia di Gherardi in programma questa sera 


i capelli devono rimanere sani, morbidi, facili da 
pettinare. Il PÉTROLE HAHN è la lozione 
igienica perfetta per la cura della capigliatura: 
elimina la forfora, arresta la caduta dei capelli e 
li mette in condizione di sopportare senza danno 
tutte le esigènze della moda. Il PÉTROLE 
HAHN. gradevolmente profumato, non unge. 


PETROLE HAHN 

un prodotto sicuro ad un prezzo moderato 


U (lanciata 


«.PELLEGRINO 


confezioni per tanno 


TELEVISIONE 


venerdì 29 giugno 


11 S. Messa 

11.30 Per la sola zona di Roma 
in occasione della 111 Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e tele- 
radiocinematografìca: 
Capitano Gary 

Film - Regìa di William 
Berke 

Produzione; Lippert Pictu- 
res 

Interpreti: John Hall, Fran- 
ces Langford 

17.30 II piacere della casa 

a cura di Paolo Tilche 

18 Lalla 

Film - Regia di George 
Schneevoigt 

Distribuzione: Ideal Film 
Interpreti: Aino Taube. 
Ake Ohberg 


20,30 Telegiornale 


QUESTI RAGAZZI 

di Gherardo Gherardi 
Adattamento televisivo di 
Claudio Fino e Pier Bene¬ 
detto Bertoli 

Personaggi ed interpreti: 
Lucia, zia degli sposi 

Sarah Ferrati 

Novelli sposi: 

Giovanna Monica Vitti 
Vincenzo Alberto Lionello 
Giangiacomo. amico di Vin¬ 
cenzo Giuseppe Caldani 
.Andrea, medico condotto 

Ernesto Calmdri 
Ninetta, vecchia cameriera 
Nello Marcacci 
Regia di Claudio Fino 
Al termine della comme¬ 
dia: 

Replica Telegiornale 


ommediograio Gherardo Gherardi 


BAGNINI 

FOTO 
■CINE t 


V/u-nda 


Wimiali- 


ROMA: Piazza 
di Spagna 86 


Nostra garanzia assoluta:5 ANNI 

che evita qualsiasi spesa futura 1 — 


L- *90 mensili ■ i IMI 11 il ■ Il 

CATALOGO GRATIS 











































LOCALI 


venerdì 29 giugno 


RADIO 


aus Goethes « Tasso » in a 
Zusammenstelung von Prof 
Eichbichle’ • Musikahsche E 
lage . Nachnchtendenst ;Bc 


de Marln Maral»; Sarabande 
sol ; 2 Melodie di Moulaer. 
Gohy, Pool, Bernier, Dupriez 
nterprefaie da Yvonne Leve 
' ng 3 Musiche per flauto ese 
guiie da Kees van der Star 
Casella: Romanza e Scherz: 
per tlauto, Salnt-Saèns: Roman 
za, od 3 7 , Max Reger: Roma - 
za 23,46-23,59 Noiiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/a. 602 • m. 491,3; Li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - MarseiIle II Kc/t. 1070 • m 
280,4; Lille I Kc/t. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
RI. 213,8) 

18,45 Notiziario 19 (Da Tarbes 
Cronaca di Andre Bibal sulla 
corsa • Route de Trance 19,10 
Sui vostro pianoforte 19,25 - . 
finestra aperta », con Andre 
Chanu. Hélène Romanee, Cha-- 
les Gentes e l'orchestra Ec 
ward Chekier 19,54 Orchestr i 
Emile Prud'horRme 20 Notizio- 
r10 20.20 Dischi 20,30 Canzon 
21,30 • le vetrate da chiesa 
testo di Claude e Michèle D_ 
poni 22 Notzia-.C 22,15 Le 
isole Canarie ., a cura di M 
che Manoll e Rooen de 
Croi» 22,40 Angelo e la sua 
chitar-a. 22,45-23 Discn 
PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 • m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 144 • m. 1829,3) 

18 varietà musicale 18,30 Ante 
prima e grand success de 
dischi d varieté 19,15 Notiz a 
ro 19,45 Varietà. 20 > la eh a 
ve sotto - 1 paglie? cc o », a Cu¬ 
ra di Francois BilletdOux. 20,30 
T'ibuna par gina 20,50 Notiz » 

■ c 21 Festival d. Eoinai Les 
grandi valsseaux de réve ei 
de legende Libretto di Jose 
Bruyr Musca di Pier ei 4oi- 
dy. Esecutor Contrailo Ma 
celie SisLan Corale mista d 
Srrasojrgc e Complesso stru¬ 
mentale d Rado Sirasbura- 
d -e" da René Matte- 22,30 . 
g-s di voci umane- « Carle Pa- 
'' interprete c l eaer 23 
N» ; arie 23,05 j- anno c 
canzon i?ances 23,35 Mus : 
da baite 24 No: z ar c 0,03 D 
sch 1,57-2 Notz ai c 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/t. 7349 • m. 40,82) 

19 Notiziario 19,17 Sempre m 
Io-ma 19,28 La famiglia Dura- 
ton 19,38 Bou-v.t e Jacques 
Greco 19,43 Ved-a' Montrria:- 
tre 19,SS Notiziario 20 Che te- 
- à‘ 20,15 A la r n-usa 20,45 
Appuntamento t-a tre mes 21 
« Quando I patto non c'è », 
commed 3 d Paul Vsndenber- 
ghe Vers'one radiofonica d 
Manue Pou er 22,01 Notiziario. 
22,04 Freoer ca 22,14 L3 mu¬ 
se fi attraverso te e-a 22,35 
M sica da bailo. 23 Noi z-ar,o. 
23,05 Radio Aviviamento 23,20- 
23,35 Neues Leben i.La v la 
nuova) 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Itc/s. 492 - m. 434; Scoi- 
land Kc ». 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/*. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; We<l Kc/t. 1052 - 


ABRUZZI E MOUSE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - L'Aquila 2 - 
Campobasso 2 - Campo Impe¬ 
ratore li - Roma il - Monto 
Sant'Angelo II - Mariina Fran¬ 
ca Il - Campo Calino II - Mon¬ 
te Fa/io II - Monte Peglia n 
- Teramo 2) 

CAMPANIA 

14,30 Notizie d| Napoli (Nappi 2) 
EMILIA E ROMAGNA 
14,30 Corriere dell’Emilia e dalla 
Romagna Bologna 2) 

LAZIO 

14,30 Gazzettino d| Roma Ro- 


19,45 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Stes¬ 
sanone 2 - Brumco 2 - Maran- 
za II - Merano 2 - Trento 2) 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Maranza li - Merano 2) 

VENETO 

14.30 Giornale del Veneto Bela¬ 
no 2 - Venezia 2 - Verona 2 - 
Vicenza 2 - Monte Venda II - 
Cortina d'Ampezzo 2 - Cortina 
d'Ampezzo il). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie oeiia reg.one - Locandina 

- Bollettino meteorologico e 
notiziari sportivo (Trieste 1 - 
Trieste i - Gorizia 2 - Udine 2) 

12,45-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, r fl d, 0crO nache e rubriche 


LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria 

'Genova 2 - Genova li . Monte 
B grone II - La Spezia 1 - Sa¬ 
vona 2) 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Co¬ 
mo 2 - Como li - m lano t 
Milano II - Monte Penice li 
Beliagio II - Sondrio 2) 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche A- 

cona 2 - Assoli P ceno 2) 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 

[Alessandr a 2 - Aosta 2 - B-e 
ia 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - 
Torino II - Monte Begua ili 

PUGLIA E BASILICATA 
14,30 Corriere delle Puglie e 
della Lucania Bar 2 Bflnd = 

t . Fogg-a 2 - Lecce t - Po¬ 
tenza 2 - Taranto i) 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo Cag v 

• - Sassari 2). 

20 Album musicale e Gazzettino 

sardo • Previ, on. de 1 tempo 
(Cagliar i). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia 

Agrigento 2 - Callamsset'a l 
- Callamssetla 2 - Catan a 2 
Messina 2 - Palermo 2) 

18,45 Gazzettino della Sicilia Pa 

termo 3 - Caian.a j. - Mes 


F?iuii • Bollettino meteo’olo- 
gico .Trieste i - Trieste i - 
Gorizia 2 - Udme 2). 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissioie musicale e gior 
balistica dedicala agii italiani 
d'oltre irontie-a, Almanacco 
giuliano -13,34 Musica richie¬ 
sta - '4 Giornale radio - Ve- 
t-quatf e-e a. vi'a poiiiica ta- 
ana - No - ’ a'iO giuliano 
Oue c che il vostro libro d 
scuola non dice Venezia 5) 
19,45 Incontri dello spirito, ru- 
or,ca settimanale d vita -e - 
giosj T-.este 1) 

20-20,15 La voce di Trieste - No- 
t zie della reg one - Notiziario 
Sportivo - Bo’le'tino meteo’o- 
’og co ’Tr este 1 - Tr este i 
In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario - 

e.’S Segna e orarlo notiziario, 
bollettino meteorologico - S.3C 
Orchestre eggere - 9 Mot v 
sloveni. 

10 S. Messa da San Giusto - 

Wiemawskv Concerto per vio¬ 
lino n. 2-12 Orchestra nimica 
di Bojan Adamic 
13,15 Segnale orario, notiziario, 

boi.ett.no meteorologico - 13.30 
Musica a r eh.està - 14,15 Se¬ 
gnale orat o, not ziario - "4.30 
Concerie n p azza - 17.30 Mu¬ 
sica da oa o - ’9,15 Classe 


20 Gazzettino delia Sicilia a 

tahissetta i) 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscano F ren.’i 
2 - Arezzo 2 - Siena 2 - Mori 
Serra II - S Cerbone il) 
TRENTINO AITO ADIGE 
14,30 Gazzettino dello Dolomiti 
Giornale rado e notiziario 'e 
gionaie in lingua tedesca Boi 
zano 2 - Bolzano li Paga 
nella li - Bressanone 2 Bru 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 
18,35 Programma altoatesino 
lingua tedesca S Ducat. 
Sommeraustlug nach Casteì Te 
sino - MusiL zum Fe e'abend 
Jugendlunk Nachrichtendienst 
am Abend (Bolzano 2 - Bolzano 
il - Eressanone 2 - Brunice 2 
- Maranza li - Merano 2) 
19,30-20,15 S zenen jnd Monologo 


•e 20 Notiziario sportivo - 20,15 Se 
anale o’ar c, notiz a- o, ooliet- 
fio meteorologico - 20,30 CP'O 
d San Giovanni - 21 Arte e 
spettaci a Trieste - 21,30 
Qu metto vacale - 22.15 Due 
concert a Bach - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiz ar o, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 
Meiod e pe' la buonanotte. 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Musica var a 
19,30 D scr 20 Attualità 20,15 
Var,età 20,30 Hot Club d A 1 - 
geri 21 Not.ziario, 21,30 Paga¬ 
ia ci stelle 22,30 » L’appunta¬ 
mento alger.no -, inchiesta do¬ 
cumentar a di Marcel Amro-j- 
che 22,50 Musica leggera 
23,30-23,45 NoiiZiario 
ANDORRA 


18 Notiziario 18,35 Concerto 
raie diretto da James Gaddar- 
19 Parata d stelle 19,45 Sce 
neggiatura 20,15 Concerto ai 
musica leggera diretto da A- 
wel Hughes Solista: tenore 
David Gal ve- Fiotow: Marta 
ouverture, Edward Germani En- 
glish Rose, melodia da ■ Me¬ 
rle England - Dubols: Marcia, 
dalla » Suite Miniature *; Er¬ 
nest Tomllnson: Dick's Maggot, 
dalla •• Suite di danze tolclor - 
stiche inglesi Haendel: Whe 
re er you walk, melodia da 
” Semele • ; Chaminado Danza 
da « Callirhoe »; Bizet: Faran¬ 
dola da u L Arlesiana », suite 
n. 2; Fiotow: Marta, « M'ap¬ 
pari », Rossini Guglielmo 
Teli, selezione dalla musica 
da balletto, 21 Notiziario. 21,15 
In pair^ e all'estero 21,45 
Beethoven: Trio in mi bemolle 
op. 70 n 2, interpretato dai 
trio Neaman. 22,15 Ritratto dei 
Primo Ministro Lloyd George 
22,45 Resoconto parlamentare?- 
23-23,13 Notlzlar.o, 

ONDE CORTE 

6,30 Musica richiesta, 7,50 Parata 
di stelle, 8 Musiche di Men- 
delssohn e Cialkowsky 10,45 
Complesso - The Chameleons 
diretto da Ron Peters 11 Tea¬ 
tro della Restaurazione: - The 
Beaux Stratagem -, commedia 
d. George Farquhar 11,30 Or 
chestra Edmundo Ros 13 Con¬ 
certo d; musica varia diretto 
da Michael Collins, con la par¬ 
tecipazione della cantante Va¬ 
nessa Lee 13,30 Nuovi dischi 
presenta!, da lan Stewart 14,15 


Cpr;e-:o diretto da Gilbe-i 
V nte' 15,15 Complesso voca¬ 
le • The Lmden Singers - di¬ 
reno da William Lleweliv- 
15,45 - The Old F.ddie d 

George Taylor. Adattamento di 
Cynthia Pughe. 16,30 Roland 
Peachey e la -sua chitarra, con 
accompagnamento ritmico. 17,15 
Jazz. 18,15 Banda militare 18,45 
-‘ La grande città », di Marjorie 
Riddell. Quinto episodio. 19,30 
A Lite ot Bliss r, di Godfrev 
Harrison. 20 Concerto diretto 
da lan Whyte Busoni: Ouver¬ 
ture per una commedia; De¬ 
bussy: Primavera, su.te sinto 
nica Rubbra: Sinfonia n. 2 
21,15 - Pau Tempie e caso 
Lawrence di P*ancis Durbria- 
ge Settimo episodio 22,05 
Concerto di musica leggera d - 
relto da Sidney Torcn. 23,15 
Musica richiesta. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale. 19,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo. 20 Al¬ 
cuni Làndler e melodie con Jo- 
del, 20,30 Immagini radiofoni¬ 
che dei luoghi storici vicino al 
Rigi 21,20 Banda militare. 21,35 
Reinhard Kaiser: L'amore tino 
alla morte, cantata a solo. 22 
La poesia del mese di Her¬ 
mann Hlltbrunner 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 Vlerne: Sinfonia 
per organo in mi maggiore, n. 


-, op 20. interpretata da p. er¬ 
re Cochereau sull organo di No 
tre Dame di Parigi '22,45-23,15 
Musica corale di compos te¬ 
de; nostro tempo. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almana: 
co sonoro. 12,15 Musica varia 
12,30 Notiziario. 12,50 Musica 
varia 13,20-14 Orchestre Sinto¬ 
nica d, Vienna diretta de Ru- 
dolf Moralt Dvorak: Concerto 
per violoncello e orchestre n 
s; bemolle minore (solista. 
Tibor de Machule). 16,30 Radio- 
cronaca dell'arrivo de. Giro 
ciclistico dei Ticino. 16,50 Ora 
serena 17,50 Passeggiate tici¬ 
nesi. 18 Musica richiesta. 18,30 
Quadretti musicali. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,40 Sull'onda de 
cordi. 20 . I, bazar delle vo¬ 
ci presentato da Franco Puc¬ 
ci. 20,10 Piccolo arcobaleno mu¬ 
sicale 20,20 Willy Czernlk: Chi 
sa?, tarantella; Rossini: ^a dan¬ 
za, tarantella 20,30 Concerie 
diretto da Otmar Nussio. Sol 1 - 
sta: soprano Verena LandoH - 
Wagner: a) Morgen, op. 2’ n. 4 
(John Henry Mackag), b' Lle- 
beshymnus, op. 32 n. 3 (Karl 
Henckell); c) Meinem Kinde, 
op. 3 n. 3 (Gustav Falke); dì 
Ouverture e scena di danze 
op. 60 da » Arianna a Nesso -, 
e; FrUhIIng, da . Vier letzte 
Lieder » (Hermann Hesse); 1) 


Be.m Schiatengehen (Herman- 
Hesse). 21 La grande cns 
radiocommedia di Roderick WH 
kinson. Traduzione di Augusto 
De Maria. 21,55 Musiche mino- 
di Mozart: a) Sonala in re mag¬ 
giore per organo e archi, KV. 
245; b) Due notturni, • Ecco 
quel liero istante», KV. 436: 

M, lagnerò, tacendo della mia 
sorte KV. 437 s) Adagio pe 
corno inglese e archi; d; Un 
bacio di mano, arietta per bas¬ 
so, KV 541; e' Due canoni. 

• Core dell'ldol a tre voci 
KV. 562; Nascosto è il mio 
so! . a quattro voci, KV. 557; 
f Sonata per organo e archi 
KV 244. g> Terzetto « Più non 
s irovano -, KV. 549 22,30 No 
tiziarlo. 22,35 Posta dal mondo. 
22.50-23 Dischi. 

SOTTENS 

(Kc/«. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Armon e 
leggere 20,10 Contatto, per fa¬ 
vore) 20,30 » Un capriccio », d, 
Alfred de Musset. 21,15 Com¬ 
plesso vocale e istrumentale 
di musica antica « Pro Musica 
Antiqua * diretto da Sarford 
Cape. Musica del XIII, XIV e 
XV secolo 21,50 l colloqui d 
Radio Ginevra, t li balletto del¬ 
la mia vita », a cura di Cléo 
de Mérode 22,10 Schumann: 
Papillon»; Utili Due Lieder. 
22,30 Notiziario 22,40-23,15 Mu¬ 
sica del nostri tempi. 


SEMPRE GIOVANI 
FORTI E SANI 

grazie al meraviglioso 
prodotto delle giovani 
api, la Pappa Reale. 
Dall’alveare al consuma¬ 
tore in poche ore. Pro¬ 
dotto garantito sempre 
freschissimo. 

Richiedete documentazio¬ 
ne all’Apiario Internazio¬ 
nale di Ferraresi Alfre¬ 
do, Ventimiglia. 


Siamo nella Impossibilità di 
pubblicar# i programmi di 
Radio Andorra poiché non cl 
tono pervenuti tempestiva¬ 
mente. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellio I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Parlt I Kc/t. 863 • m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/t. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 Dischi 19,16 Rubrica degli 
scacchi 19,30 Berllox: Les 
Francs Juges, op 3 ouverture 
19,45 Noiiziario. 20 Dischi 20,05 
La Traviata, opera In quattro at¬ 
ti di Duprez. Musica di Verdi 
diretta da Jules Gressier Parte 
pr ma 20,55 Colloqui postumi 
con Jean-Jacques Rousseau, a 
cura di Pierre Andreu 21,15 « La 
Traviata ». Parte seconda 22,15 
" Temi e controversie », rasse¬ 
gna radiotonlea a cura di Pier¬ 
re Sipnot » Psicologia di An¬ 
dre Gide • 22,45 Solisti inter¬ 

nazionali 1. Musiche per viola 
da gamba e cembalo eseguite 
da René Morelli e Denyse 
Gouarne Haendel: Sonata in 


[FUMATORI 


MI Medico ha ordinato di 
, non fumare, ma la tenta¬ 
zione k grande!... Ma dopo 
la cura di ATABAGICO non 
I più penosi sforzi di «ton¬ 
iti; l'ATABAGICO dlslntos-’ 
sicaodo libera dal bisogno/ 
di fumare. // 


































. radio • sabato 30 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

n Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) (Motta) 
o Segnale orario • Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l‘A.N.S_A. . 
Prev. del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 

i Palmolrve-Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 L'isola del ferro 

Documentario di Paolo Valenti 


11,30 Musica sinfonica 

Chausson: Poema, per violino e or¬ 
chestra; Prokofief: Sinfonia classi¬ 
ca: a) Allegro, b) Larghetto, c) Ga¬ 
votta, d) Finale (Vivace) 

12 Incontro con Giustino Durano 
12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber, Nar¬ 
ciso Parigi, Nuocia Bongiovanni 
e il Trio Aurora 

Steiner: Eterni di Troia; Braschl- 
Harrlngton; Arirang; Cherubinl-Ce- 
sartni: Serenata a mezzogiorno; 

Orozeo-Ramirez: Para ti solamente; 
Seracini: Arcolaio; Testoni-Masche¬ 
roni: Promesse di sempre e di mai; 
Sentieri: 'A straniera; Deani-Daie: 
Suonami l’ukulele; Bertini-Ravasini: 
Cielo infuocato; Bossini: Rio grande 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

| o Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13, 55)(G.B.PezzioD 
14 Giornale radio 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 


16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Peppino Principe e il suo com¬ 
plesso 

17 - Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


18 


WERTHER 


Dramma lirico in quattro atti di 
Blau, Milliet e Hartmann 
Riduzione dal romanzo « I dolori 
del giovane Werther > di Goethe 
Versione ritmica italiana di G. 
Targioni-Tozzetti e G. Menasci 
Musica di GIULIO MASSENET 
Primo atto 


Werther 

Alberto 

Il Podestà 

Schmid! 

Johann 

Bruthmann 

Carlotta 

Sofìa 

Kathchen 


Juan Oncina 
Enzo Sor dello 
Marcello Cortis 
Mario Carini 
Nestore Catalani 
Walter Artidi 
Leda Gencer 
Sandra Bdimori 
Raimonda Stamer 


Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


18,45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 


19 - Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo 


19,45 Prodotti e produttori italiani 

20 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Negli intero. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
IBuitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
XV,JU . Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


Fantasia musicale 

Un programma con le orchestre 
di Franck Pourcel e Hugo Win- 
terhalter, i cantanti Eddie Fisher 
e Durian Day, il pianista Errol 
Garner e il complesso dei « Mo- 
dernaires » 

21,45 LA LUNGA STORIA DELLA 
PAURA 

Radiodramma di Luciano Cirri 
Lavoro segnalato al Concorso per 
un’opera radiofonica drammatica 
Compagnia di prosa di Milano 

della Radiotelevisione Italiana 
con Marcello Giorda e Tino Bian¬ 
chi 

Socrate Diaz Marcello Giorda 

n presidente Ruggero Podi 

Gutterrez Enzo Tarascio 

Cristobai Ruggero De Daninos 

Esteban Licone Tino Bianchi 

Meleto Mario Morelli 

Rabnundo Sante Calogero 

ed inoltre: Gianni Bignami, Nora 
Cosmo, Claudio Luttini, Sandro 

Mozzi 

Realizzazione di Vittorio Ser¬ 
moni 



L’attore Marcello Giorda che imper¬ 
sona Socrate Diaz nel radiodram¬ 
ma La lunga storia della paura 


23 Canta Teddy Reno 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

*54 Segnale orario - Ultime notizie 

- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Lidia Pasqualini ed 

Enzo Tortora 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Centocittà 

a cura di Angelo Frattini e Dino 
Falconi 

Immagini, curiosità e ghiottone- 
rie di casa nostra; Alto Adige 
Realizzazione di Adolfo Perani 
(Doppio brodo Star) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmdive - Colgate > 

13.30 Segnale orario Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... • 

13,45 II contagocce; Due voci, una chi¬ 
tarra e un po’ di Puglia, con Elvi 
Vailesi e Matteo Salvatore 
( Simmenthal i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Piero Umiliani e il suo complesso 
15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Confidenziale 

Settimanale di vita femminile 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TERZA PAGINA 

Concerto in miniatura: pianista 
Emma Contestabile; D. Scarlatti: 
Due sonate: ai in sol minore, b' 


TERZO PROGRAMMA 


19 — La perequazione tributarla 

Giovanni di Paolo: Il problema 
dell’accertamento dei redditi 

19.15 Edward Elgar 

Introduzione e Allegro, per archi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Piero Coppola 

19.30 Julien Benda 

a cura di Norberto Bobbio 

20 -L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

M. Mussorgsky: Canti e danze 
della morte 

Trepak - Ninna nanna - Serenata - 
Il condottiero 

Esecutori: Giorgia Tumiati, mezzo- 
soprano; Giorgio Favaxetto, piano¬ 
forte 

G. Fauré: Semata n. 2, op. 108, 
per violino e pianoforte 
Allegro non troppo - Andante - Al¬ 
legro non troppo 
Duo Schneeberger-Boglanklno 

21 - M Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Francesco Gaeta 

21.30 Tribuna Internazionale del com¬ 
positori 

André Francois 
Marescotti 

Giboulées, fantasia per fagotto 
e piccola orchestra 
Solista Giovanni Graglla 
Direttore Arturo Basile 


Goffredo Petrassi 

Récréation concertante, Terzo 
concerto per orchestra 
Allegro sostenuto ed energico. Al¬ 
legro spiritoso - Molto moderato 
Vigoroso e ritmico - Adagio mode¬ 
rato - Allegretto sereno 
Direttore Mario Rossi 
Alban Berg 

Concerto per violino e orchestra 
Andante, Allegretto - Allegro ada¬ 
gio 

Solista Arrigo Pelliccia 
Direttore Nino Sanzogno 
Mllan Ri stic 
Sinfonia n. 2 in si bemolle 
Allegro vivace - Andante mosso 
Presto, Assai più lento. Presto 
Andante, Allegro assai (Introduzio¬ 
ne e Fugai 

Direttore Arturo Basile 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: 

Napoli antica 

Conversazione di Giovanni Russo 
Al termine: 

La Rassegna 

Filologia classica, a cura di Et 
tore Paratore 

«The homeric Odyssey * di Deny- 
Page - Edizione dei « DelpnosofistI 
di Ateneo, a cura di A. M. Desrou*- 

seaux 

Civiltà orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

Scoperte archeologiche In Palesti¬ 
na: Hàsor . La religione dell’Egitto 
antico, di Sergio Donadonl 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dalle « Lettere di Ugo Foscolo a Marzia Martinengo 
« Giorni di vita milanese » 

13,30-14,15 Musiche di R. Strauss (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di venerdì 29 giugno) 


in fa diesis minore; Albeniz: Fé- 
te - Dieu à Seville (da « Iberia » > 

- Toponomastica, a cura di Mario 
Marti - I capolavori: Schubert: 
Sinfonia tragica, a cura di Nicola 
Costarelli - La voce di San Gior¬ 
gio: Il sole si leva al tramonto, 
conversazione di Francesco Car- 
nelutti 

17 Ricordo di Ernesto Tagliaferri 

a cura di Gino Capriolo 
Realizzazione di Giovanni Sarno 
e Vittorio Zivelli 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Paolo il burattinaio 

Racconto di Teodoro Storm - 
Adattamento di Stefano Jaco- 
muzzi - Parte seconda 
Appuntamento con le sorelle Me 
Guire 

19 II sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

19.30 Musica leggera 

e comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DON CARLOS 

Melodramma serio in quattro atti 
di G. Méry e C. Du Lode 
Versione italiana di A. Lauzières 
e A. Zanardini 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Filippo II Cesare Siepi 

Don Carlos Mirto Picchi 

RoderIgo Enzo Mascherili i 

Il grande inquisitore 

Marco Stefanoni 
Un frate Giuliano Ferrein 

Elisabetta di Valois 

Antonietta Stella 
La principessa di Eboll 

Ornila Domtnguez 
Tebaldo Editta Amedeo 

Il conte di Lema 
Un araldo reale 

Walter Artioli 
Un angelo Santa Chissari 

Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 6) 
Negli intervalli: Asterischi - Ul¬ 
time notizie - Siparietto 



Il tenore Mirto Picchi che inter 
preta il personaggio di Don Carlos 
nell'opera di Verdi in onda alle 21 


Dalle ore 0,05 alle ore 7 - "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

0,05-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Parata d'orchestre • 3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-4; Musica lesserà - 4,04-4,30: Ritmi e canzoni - 4,34-S: 
Musica sinfonica - 5,04-5,30: Parata d’orchestre - 5,34-4: Valzer, polke e mazurke - 4,04-7: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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La lunga storia 
della paura 

di Luciano Cirri 


Uno dei proverbi più noti e 
meno veritieri vuole che la 
storia sia maestra di vita, ma 
è evidente che o l'insegnante 
vale poco, o gli uomini sono 
dei pessimi alunni. Non potreb 
be altrimenti accadere che in 
un tempo imprecisato, che po¬ 
trebbe anche essere il nostro 
tempo, a Socrate Diaz toccasse 
la stessa sorte che. circa due 
millenni prima, toccò a Socrate 
l'Ateniese. Unica differenza: 
l’uno dovette morire di cicuta, 
l’altro dovrebbe finire sulla se¬ 
dia elettrica, ma gli capiterà 
anche di peggio. Eppure ne 
l'uno, né l'altro hanno commes¬ 
so del male. Unico loro torto 
'imperdonabile d’altronde > è 
di avere creduto nella libertà 
e nella giustizia in tempi di ti¬ 
rannide. La loro storia non sa¬ 
rebbe possibile senza la lunga 
storia della paura degli uomini, 
ridotti schiavi dalla viltà, acce¬ 
cati dal conformismo, resi es¬ 
seri vegetanti dall’inetto desi¬ 
derio di quieto vivere. Ambe¬ 
due finiranno per essere tra¬ 
scinati davanti a un tribunale 
e tutto si ripeterà con immu¬ 
tabile e tragica precisione. Giti. 


Ore 21,45 Progr. Nazionale 


terrez, senza saperlo, ripeterà 
le stesse parole d’accusa che 
due mila anni prima aveva prò. 
nunziato Anito, lo stesso So¬ 
crate ripeterà le parole e i 
concetti dell'antico filosofo, j 
giurati pronunzieranno l’identi¬ 
co verdetto: condanna a morte. 
Alla imperturbabile serenità 
del morituro, forte della sua 
verità e della sua coscienza, si 
contrappone l’esaltato delirio 
della folla che inneggia alla 
iniqua sentenza. Il solo che se 
ne dorrà e si renderà conto di 
quel che rappresenta Socrate 
Diaz, sarà proprio il tiranno 
Esteban Licone che dice a un 
suo aiutante: « Riconosco quel¬ 
l’uomo. E’ come me, in fondo. 
MI somiglia in molte cose. O 
almeno somiglia a quello che 
ero, quando non avevo bisogno 
di essere attorniato da uomini 
armati per sentirmi forte ». Ed 
è proprio Licone che tenterà 
di salvare Socrate offrendogli 
i mezzi per la fuga, che il con¬ 
dannato alteramente rifiuterà 
« perché vivere e morire non 
sono fatti molto importanti, in 
sé. Molto più importante è es¬ 
sere se stessi.. • e non inten¬ 
derà rinnegare alcuna delle ve¬ 
rità in cui ha creduto, anche 
se la sua morte non cambierà 
nulla. 

La folla inferocita strapperà 
Socrate alla sedia elettrica ri¬ 
serbandogli un atroce linciag¬ 
gio, illudendosi di servire me¬ 
glio il tiranno, ma sarà proprio 
Licone a dover riconoscere che 
la sua « è la fine dell’uomo mi¬ 
gliore fra quanti, in questi an¬ 
ni, abbiamo potuto conoscere: 
un uomo spirituale veramente 
e giustissimo ». 

I.uirl Greci 


TELEVISIONE 


sabato 30 giugno 


11- Per la sola zona di Roma 

in occasione della in Ras¬ 
segna Internazionale elet¬ 
tronica, nucleare e tele- 
radiocinematografica : 
Capitan Fracassa 
Film - Regìa di Duilio Co¬ 
letti 

Produzione: VIVA FILM 
Interpreti: Elsa De Giorgi. 
Nerio Bernardi, Clara Ca¬ 
lamai 

17.30 Romanzo a passo di danza 

Film - Regìa di Giancarlo 
Cappelli 

Produzione: C. A. Origo 
Interpreti: Stella Le Bert. 
Roberto Rayo, Annibaie 
Betrone 

18.50 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

20.30 Telegiornale 

21 II Teatro di Eduardo 

SAN CARLINO 1900... E 
TANTI 

di E. De Filippo 
Con Dolores Palumbo 
Personaggi ed interpreti: 
Dorotea Dolores Palumbo 

Michele Ugo D’Alessio 

Arturo Eduardo 

Regia di Vieri Bigazzi 

21.30 Dal Teatro dei Parchi di 
Nervi 

11° Festival Internazionale 


del Balletto 

Balletto del Teatro Reale 
di Stoccolma 

Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

22,30 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

22,50 Replica Telegiornale 



Elsa De Giorgi è fra grinterpreti 
principali del film Capifan Fracassa 


Un atto unico di Eduardo De Filippo 



’ecchio quanto l’istituzione del 
focolare domestico è il pro¬ 
blema del come governare 
una moglie bibestica; perché 
di mogli bisbetiche — eh, sì! — 
ce n è sempre state. Indubbiamen¬ 
te al problema non mancano pos¬ 
sibili soluzioni; ma il difficile sta 
nello scegliere, caso per caso, 
quella giusta: tanto più che in 
così arduo campo gli errori si 
pagano assai cari. Ad esempio 
(poco importa se le cronache 
dell’anno 1594 non lo narrano) 
quel gentiluomo londinese che 
di ritorno dalla prima rappre¬ 
sentazione di The Taming of thè 
Shrew, usò fra le pareti dome¬ 
stiche il metodo da « crudeltà 
mentale * dello shakespeariano 
Petruccio, non solo non vide do¬ 
mata la propria bisbetica, ma si 
trovò egli stesso affamato e in¬ 
sonnolito a chieder pietà. Tante 
sono le moglie bisbetiche e tanti 
sono i sistemi per ammansirle: 
alla irrequieta Caterina occorre¬ 
va proprio e soltanto quel * Ve¬ 
ronese tutto matto » di Petruc¬ 
cio, così come, qualche secolo 
più tardi, l’Adriana de L'uomo 
che sorride di Bonelli e De Be¬ 
nedetti non si sarebbe piegata 
che dinanzi al disarmante sorri¬ 
so di Pio-De Sica... Perché ogni 
fiera conosce solo la frusta, e la 
carezza, del suo domatore. 
Dorotea di S. Carlino 1900... e 
tanti è una moglie particolar¬ 
mente difficile. Contro di lei si 
spunterebbero le armi della dol¬ 
cezza e anche della violenza se 
limitata a modesti manrovesci. 
Per Dorotea occorrono addirit¬ 
tura le armi da fuoco, le sue 
impennate si smorzano solo di¬ 
nanzi a qualche colpo di rivol¬ 
tella. Arturo (buon per lui!) 
scoprì l’efficacia dello strano me¬ 
todo fin dal giorno del matrimo¬ 
nio, e così nella sua casa le ri¬ 
voltellate « si sprecano •; si spre¬ 
cano per modo di dire, si capi¬ 
sce, ché ogni colpo ha il merito 


di assicurare una temporanea pa¬ 
ce domestica. La dose? Il far¬ 
maco non ha una posologia co¬ 
stante. Due o tre volte la setti¬ 
mana, quando va bene; ma in 
certi periodi di malumore si con¬ 
sumano anche due caricatori al 
giorno. 

Allorché diremo che questo at¬ 
to unico di Eduardo De Filippo 
(facente parte di una fortunata 
serie che i telespettatori seguo¬ 
no da due mesi) è racchiuso nel 
breve arco di un quarto d’ora e 
che il marito, impersonato dallo 
stesso autore, usa contro la mo¬ 
glie una inoffensiva scacciacani, 
potrà nascere nel lettore il so¬ 
spetto che non di atto unico si 
tratti, ma di sketch. Se però a 
distinguere i due generi vale, 
anziché il tempo o la trovata, la 
presenza o meno di un auten¬ 
tico personaggio, diremo che que¬ 
sto S. Carlino, svolto sul ritmo 
della vecchia farsa, porta con 
Dorotea il segno di quella musa 
tragica che sempre troviamo nel¬ 
la commedia da ridere di Eduar¬ 
do De Filippo. Nella casa di 
Arturo né pareti né mobili re¬ 
cano tracce di proiettili, vetri e 
stoviglie non andarono mai in 
frantumi; eppure Dorotea crede 
a quei miracoli a ripetizione e 
ringrazia il Cielo che puntual¬ 
mente la protegge dalla rivoltel¬ 
la del marito. Sorella minore di 
Pasquale Lojacono di Questi fan¬ 
tasmi. la candida donna ha preso 
confidenza col « suo » sopranna¬ 
turale, sbalordita ma in fondo 
sicura del miracolo che mai man¬ 
ca, come il sole ogni mattina su 
Napoli. 

Colpi di rivoltella per Dorotea, 
dunque. Ma i telespettatori spo¬ 
sati riflettano prudentemente pri¬ 
ma di imitare Arturo: corrono 
rischi assai più gravi del genti¬ 
luomo londinese che volle se¬ 
guire l’esempio di Petruccio. 

Emù Naurrl 


non si sbaglia più 



non si sbaglia più perchè 
basla una sola buslina per 
preparare un litro di acqua 
salitinizzata*. 

Approvala e raccomandala 
da Clinici e Medici di fama 
internazionale, la Salitina- 
M. A. prepara la bevanda 
per lullo l’anno, guslosa e 
sicura, che favorisce l’eli¬ 
minazione dell’acido urico. 




jiM** 


in dose unica da un litro 





CAPELLIW QRIC3I 

ri - SBIADITI 
riprendono In pochi giorni il loro coloro nero, celiano, 
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LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2} 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua ledesca - Zehn Minuten 
tur die Arbeiter - Melodien dìe 
wir geme hòren - Unsere Rund- 
tunkwoche - Das internationale 
Sportecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
- Brunico 2 - Maranza II - 
Merano 2). 

19.30- 20,15 Zithersolist Alfons 
Schmtdseder - Blick in die Re¬ 
gi in - Nachrichtendlenst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia • 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
doltre frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Rossini: I barbiere di 
Siviglia, a) s Largo al facto¬ 
tum », b) « Ecco ridente in 
Cielo •; Wagner- TannhSuser. 
ouverture - 14 Giornale radio - 
Ventiquattr'ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
Leggendo Ira le righe (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestineQJi teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

18,20-18,45 Musica da ballo con 

la piccola orchestra diretta da 
Alberto Casamassima e con 
l'ottetto della canzone diretto 
da Franco Rjsso (Trieste 1). 

19,20 Corti viaggi sentimentali: 
« Il Carso Triestino », di Gior¬ 
gio Bergamini (Trieste 1). 

19.30 Concertino - Orchestra d 
retta da Guido Cergoli (Trie¬ 
ste 1). 

19,55 Estrazioni del lotto 'Trie¬ 
ste 1 - Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,3C 
Musica leggera, taccuino de 
giorno - 8,15-8,50 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestra Cergoli - 12 I do¬ 
ni del mere, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica varia operistica - 14,15 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 Or¬ 
chestra ritmica Swinging Bro- 
ihers - 15,30 Concerto in piaz¬ 
za . *6 la novella del sabato - 
16,40 Caffè concerto dell'orche¬ 
stra Pacchiori - 17 Canzonette 
ritmiche - 18,20 Rachmaninot: 
Concerto per piano e orche¬ 
stra n. 3 - 19,15 Incontro con 
le ascoltatici. 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Setti¬ 
mana In Italia - 21,15 Incisioni 
storiche dei grandi cantanti - 

23.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

23,30-24 Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 • m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Orchestra d 
Radio Algeria diretta da Ju- 
l en Galinier 19,30 La scelta 
di Dean Maxime. 20 Attualità 
20,15 Schermi algerini 20,35 
Vita parigina 21 Notiziario. 

21,30 Teatro, ritrasmissione da 
un teatro di Parigi. 23,30-23,45 
Notiziario. 

ANDORRA 


Slamo nella Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Andorra poiché non ci 
sono pervenuti tempestiva¬ 
mente. 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 324) 

18,15 Musica per organo 19 No¬ 
tiziario 20 Panorama di varie¬ 
tà. 21 Dischi richiesti 21,30 
Ritmi 22 Notiziario. 22,15 Di¬ 
schi richiesti. 22,55 Notiziario 
23,05 Musica da ballo. 23,40-24 
Musica tzigana. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup- 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Purcel Didone e Enea, tram- 
ment 19,30 Brahms: Ouverture 
tragica 19,45 Notiziario. 20 D 
schi. 20,05 Orchestra d archi di 
retta da Raymond Chevreux 
Solista- violinista Jacques Da- 
bat. Grieg: Holberg, suite (fram¬ 
menti); Cialkowsky: Valzer del¬ 
la Serenata: Henri Tornasi: Poe¬ 
ma per violino; Turlna: La pre¬ 
ghiera del Toreador; Farkas: 
Danze tinlandesi. 20,35 Ere¬ 
de », di Euripide. Adattamento 
radiotonico di Roger Clausse 
22 «Le immagini del Santo 
Graal -, a cura di Loys Masson 
Musica originale di Louis Sa- 
guer 22,30 Solista: Denise So¬ 
riano. Reynaldo Hahn: Nottur¬ 
no; Noil Galton: Tre preludi, 
Saint-Saèns: Berceuse, introdu¬ 
zione e rondò 23 Idee e Uo¬ 
mini 23,25 Fauré: Pelléas e’ 
Mélisande, suite per orchestra 
op 80. 23,46-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - ro. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280.4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19 (Da Pau): Cronaca di André B - 
bal sulla corsa « Rome de Fran¬ 
co ». 19,10 Robert Chazal -, 
testo di Robert Bogdali. 19,25 
Mirellie e il suo piccolo teatro 
» làge de l'amour ». 19,54 Com¬ 
plesso Augusto Bald 20 Noti¬ 
ziario. 20,20 - l'Opera aux fe- 
nétres », di Gastinal. 20,45 
« Crociera astrale », testo di 
Jean Nocher 21 La canzone ine- 
d a 21,30 Music-Hall 22 Noti¬ 


ziario. 22,15 Trasmissione par¬ 
ziale del concerto eseguito in 
occasione delle « Grandi gior¬ 
nate della fisarmonica ». 22,45- 
23 Germaine Sablon e Pierrette 
Lecomle, In compagnia di Jean 
Beriola, vi dicono » Buona se¬ 
ra, Signora... Buona sera, Si¬ 
gnore ». 

PARIGI INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Banda militare di Manchester 

diretta da llonel Bently. 18,15 
Negro spirituals interpreta’ 
dal ■ Camp Meeting Choir - 

18,30 Anteprime e grandi suc¬ 
cessi dei dischi di varieté. 

19,15 Notiziario. 20 Spettacolo 
di nessuna parte ». a cura 3 
Jean Masson 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina 20,50 Notiziario 20,53 
« Parigi, luogo d'incontro dei 
teatri del mondo », a cura d 
Paul-Louis Mignon 21,03 » A 

briglia sciolta », a cura di Jean 
Bardin, André Popp e Bernard 
Hubrenne. 22 » Buona sera, Eu¬ 
ropa.. Qui Parigi », a cura d 
Jean Antoine 24 Notiziario. 0,03 
Dischi, 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1466 • m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Orchestra 

Ray Anthony 19,28 La famiglia 
Duraton 19,38 Bourvil e Jac¬ 
ques Grello 19,43 Canzoni pa¬ 
rigine 19,55 Notiziario 20 1 

temerari 20,30 Serenata 20,45 
Il sogno della vostra vita. 21,15 


Marcia dei successi 21,30 im¬ 
putato, alzatevi! 22 Radiocro¬ 
naca dell'arrivo della prima 
corsa delle 12 Ore Internazio¬ 
nali outomobilistiche d Reìms 
22,15 Notiziai io 72,20 Musica 
da balio. 23 Notiziario 23,05 
Musica da ballo. 23,55-0,10 Ra¬ 
diocronaca delle 12 Ore Inter¬ 
nazionali automobilistiche d 
Reims (seconda corsa). 
GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19,10 Mus.ca leggera. 19,30 Crona¬ 
ca deU'Assis. Notiziario. Com¬ 
menti 20 Programma vario 22 
Notiziario 22,05 La settimana 
di Bonn 22,15 Sport. 22,30 Cock¬ 
tail d mezzanotte, varietà. 
Nell'intervallo ,24) Ultime noti¬ 
zie 1 Saturday-NIght-Club 2 
Noiizie da Berlino 2,05 Musca 
da ballo americana 3-4,30 Mu- 
s.ca da Amburgo 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scoi- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Concerto di¬ 
retto da Harry Davidson Soli¬ 
sta: contralto Catherine law- 
son Melodie e danze folclori¬ 
stiche 19,15 La settimana a 
Westminster. 19,30 Stasera in 


giugno 


città 20 Panorama di varietà 

21 Notiziario, 21,15 » L’ered 
tlera », commedia di Ruth e 
Augustus Goetz. tratta dal ro¬ 
manzo » Washington Square 

di Henry James 22,45 Preghe¬ 
rà 23-23,08 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Drollwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Musica richie 
sta 20 La famiglia Archer • 
d Mason e Webb 20,45 Pro¬ 
gramma leggero del Festival 
Musicale del 1956 Eric Fenby: 
Rossini on l 1 kla Moor, ouver¬ 
ture Smelane: Marcia e dan¬ 
za de commediante da » La 
sposa venduta -. James Moody: 
Fantasia su motivi gallesi, per 
coro. Jack Dieval: a) Concerto 
del Lago, b) Selezione d mu¬ 
sica di Ohenbach, Strauss Piz¬ 
zicato Polka, Marchetti: Fase 
nailon, Jean Neago: Blrds i" 
thè Trees, Ernest Tomllnson: 
Festival Suite, per orchestra. 
Vaughan Williams: Preludio -a 
legro moderato- e Rondò «alia 
tedesca >, dal « Concerto per 
tuba -, Merion Williams: Bc 
geiIio - r Gwen lh Gwyn, per co¬ 
ro, Elgar-Rowley: Canio della 
Libertà, per coro e orchestra 

22 Notiz ar.c 22,20 Dischi 22,50 
Musica da ballo dell'America 
Ialina eseguita dall'orchestra 
Edmundo Ros 23,55-24 Not 
ziario. 

ONDE CORTE 

6.15 Orchestra leggera della BB'~ 
del M.dland 7,30 Schubert: Fa-- 
tasia in do. op 159, interpre¬ 
tata da! violinista Max Rosta! 
e da: pianista Colin Horsley 
8,20 Melodie nterpretate da 
Vanessa Lee 8,45 Dischi pie 
sentati da Danys Guerouit 11,30 
« A Lite of Bliss », di Godtres 
Harnson 12,45 Varietà 14,15 
Musica richiesta. 17,15 » La fa¬ 
miglia Archer > di Mason e 
Webb 18,35 Melodie interpre¬ 
tate da Vanessa Lee 20 Parata 
di stelle 21,15 Musica leggera 

22.15 Un palco all'Opera 22,45 
Venti domande. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Campane svizzere 19,10 Org? 
m d cattedrali celebri: : : 
Dalla Basilica di Santa Tumi¬ 
di Firenze Composizioni di G - 
roiamo Frescobaid,, eseguite 
da Don Marco de Jonnon. 19,30 
Notiz ario Eco dei lempo 20- 

23.15 Serata d danze in casa 
privata per un compleanno Ne 1 

:■.ntervaiio (22,15) Notti ar-o 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 • m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,30 Notiziario 
12,45 Musica vana 13,10 Can¬ 
zonette 13,30-14 Per la donna 

16,30 Voci sparse 17 Concerto 
diretto da Otmar Nusslo - Gio¬ 
vanni Strauss: Fogli del matti 
no, valzer, Alexandre Duques- 
«•: Concertino per tromba e 


GIUGNO RADIO IV1956 

Assegnazione mediante sor¬ 
teggio del premio consisten¬ 
te in 

UNA AUTOMOBILE 
LANCIA APPI A 

SECONDA SERIE 

previsto per il 13 giugno 
1956 tra tutti coloro che 
hanno contratto un nuovo 
abbonamento alla televisio¬ 
ne nel periodo dal 15 mag¬ 
gio al 30 giugno 1956, le 
cui ricetmte sono pervenu¬ 
te alla RAI entro il 12 giu¬ 
gno 1956. 

Nuovo abbonato sorteggiato: 
Marina Gerup fu Pietro - 
Via Santa Teresa degli 
Spagnoli, 4 - Napoli; 
nuovo abbonamento TV con¬ 
tratto il 21 maggio 1956. 

Assegnazione mediante sor¬ 
teggio dei premi consisten¬ 
ti in 

DUE AUTOMOBILI 
FIAT 600 

previsti per il 14 giugno 
1956 tra tutti coloro che 
hanno contratto un nuovo 
abbonamento alle radioau- 
dizioni nel periodo dal 15 
maggio al 30 giugno 1956, 
le cui ricevute sono per¬ 
venute alla RAI entro il 
13 giugno 1956. 

Nuovi abbonati sorteggiati: 
Claudio Scala fu Mario - 
Via Trento Trieste, 49 
Cremona - nuovo abbona¬ 
mento alle radloaudlzlonl 
contratto 11 6 giugno 1956; 
Maria Perelll Vimercafi di 
Albino - Via Pindemonte, 2 
- Milano - nuovo abbona¬ 
mento alle radloaudlzlonl 
contratto il 9 giugno 1956: 


pccola orchestra, Schubert- 
Schònherr: Atzenbrugger Tanze 
18 Mus-ca richiesta 18,30 Vo: 
del Gngioni italiano 19 Mario 
Gaudiosi: Sogno d'eroe, poe 
ma sinfonico in ire episodi 
19,13 Notiziario 19,40 Le p . 
note orchestre d'America 20 
- Vita sceneggiata di Mozart 
Sesta trasmissione 21 Clbou 
letta, operetta di Reynaldo 
Hahn 21,40 Musiche di Grana 
nos interpretate dai pianista 
José Echaniz 22,10 Melodie e 
ntm. 22,30 Notiziario. 22,35 
Sem nOm ch'a passa . fan¬ 
tasia militare dal chepì al ca 
sto di Sergio Maspoti 23,10 
Jazz *956. 23,30-24 Musca da 
ballo 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

18,30 i microfono nella vita 
19,15 Notiziario 19,25 lo spe: 
chio dei tempi 19,55 il qua: 
to d'ora vallese 20,15 i top 
rimangono a bordo ., di Pierre 
V ncennes Parte prima 21,30 
• les |eux du mystère et du 
hasard », di Jean Thévenot 
22,30 Notiziario 22,35-23,15 M i 
sica da ballo 
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<segue da pag. 10) 

che questo è un mangiare da poveri... 

— Non è sempre cosi! 

— Lo so, lo so; oggi è il cuore che fa le spese, 
ed il cuore, quando è in festa, è un grande spen¬ 
daccione! 

— Gaetano, quali sono ora i tuoi progetti? 

— Quando un artista è nessuno, caro Bonesi, 
tiene la mano sul timone dei propri ideali, ma 
quando incomincia ad essere qualcuno, la mano 
sul timone la mettono gli altri, molti altri, e l'ar¬ 
tista naviga allora senza volontà, rassegnato ad 
una schiavitù inghirlandata da promesse piene 
d’insidie. Il mio maestro vi può dire che al com¬ 
positore che oggi monta sulla giostra del mercato 
teatrale non si lascia il tempo di guardare, di 
respirare, di riflettere... Le opere che nascono so¬ 
no figlie del capogiro. Opere belle e brutte roto¬ 
lano nelle ceste degli impresari... 

Maestro Mayr. non è possibile ribellarsi a 
questo triste mercato? 

Da principio no; poi, quando il pubblico si 
impadronisce definitivamente dell’artista, l'impre¬ 
sario cambia tattica. Anche tu, Gaetano, arriverai 
ad una più solida e più tranquilla celebrità! 

— Frattanto sparerò opere come mortaretti. 
Una botta, e poi silenzio! 

— Quando meno te lo aspetterai ti troverai in 
mano un mortaretto che conterrà una carica d’im- 
mortalità! 

— Dio lo voglia! 

— Rimarrai molto a Bergamo 0 

— Qualche giorno! Il tempo di fare il bucato 
al mio spirito. E’ un’operazione che possono fare 
soltanto la mia mamma, il mio papà, la mia città, 
il mio maestro ed i miei veri amici! Poi, quando 
sarò ripulito, andrò a Roma 

— Da Virginia? 

— Anche da lei, mamma! E’ però a Napoli che 
ho i maggiori impegni. Una cantata ed una opera 
per il Teatro San Carlo, poi un’opera per il Tea- 
• ro Nuovo. 

— Li hai i libretti di questi lavori? 

— Sarei un signore se li avessi! Niente libret- 
i;! Ignoro ancora i soggetti' Quando lo saprò 
dovrò contare non i mesi ma i giorni che mi se¬ 
pareranno dalla rappresentazione... 

— Allora, figlio mio, non sei felice? 

— Mammina cara, nell’infelicità degli artisti 
•'è sempre una buona dose di felicità! 

— Capisco!... A modo mio, ma capisco! 

— E' indubbiamente il modo migliore 

— Maestro Mayr. lo vuole ancora un poco di 
pollo alla cacciatora 0 

— Per la terza volta?! Via. non dico di no! Pos¬ 
so rifiutare i! primo tris della mia carriera? 

POETA E MUSICISTA 

— Cocchiere, portami in via dei Lucchesi. Fer¬ 
ma al palazzo Potenziani. 

— Vorrà dire palazzo Grimaldi. 

— Ora si chiama Potenziani. 

— Con tutti questi cambiamenti diventa sempre 
più difficile fare il cocchiere! 

— Bisognerà istituire l'università della frusta... 

— Mi sembra una buona idea! Eccoci arrivati! 

— Quanto vuoi? 

— Dio compensa gli uomini generosi! 

— Prendi! Portiere, è in casa il poeta Jacopo 
Ferretti? 

— Salga pure! Terzo piano. 

— Lo so! 

— Oh, caro Gaetano, perché non sei venuto a 
trovarmi quando sei passato da Roma per andare 
a Napoli? 

— Sono arrivato due volte fino alla porta di 
casa tua. ma... 

— Non ero in casa? 

— Ceri, ma con troppa gente. 

— Dovevi salire egualmente, vi avresti trovato 
dei comuni amici! 

— E’ a te, soltanto a te, che volevo, che voglio 
parlare 

— Oggi sei fortunato! Sono andati tutti, anche 
mia moglie e le mie figliole, a sentire un con¬ 
certista tedesco... 

— Lo sai che a Napoli mi sono inghiottito tre 
fiaschi? 

— Sarai ubriaco? 

— Ubriaco di spirito di redenzione! 

— Pensi insomma ad una nuova opera? 

— Mi occorre un qualcosa di eccezionale, un 
qualcosa che abbia il potere di far dimenticare 
i fiaschi, che contenga... 

— ... un po’ di ammoniaca! 

— Non scherzare! Dei lavori che ho rappresen¬ 
tati a Napoli, ossia Aristea, Alfredo il Grande ed 
Il fortunato inganno, bisogna distruggere il ri¬ 
cordo... 

— Ci vuole dunque un successo clamoroso? 

— Diciamo « ci vorrebbe » percné a dire « ci 
vuole » si sfida il destino! 

— Ho forse quello che ti conviene. Tu hai cer¬ 
tamente sentite in Roma le commedie di Gio¬ 
vanni Giraud! La più popolare delle sue comme¬ 
die, come sai, è L’Aio nell’imbarazzo. Che ne di¬ 
resti di trarne un libretto d’opera? 

— Dico che tra pochi giorni incomincerò a mu¬ 
sicare il libretto che tu avrai già terminato! 

— Lo sai quanti libretti in fabbricazione ci 
sono sul mio scrittoio? 

— Lo immagino! Nessuno dei tuoi compositori 
presenta però come me un passivo di tre insuc¬ 
cessi in meno di quattro mesi. 

— Evidentemente hai dei diritti di precedenza! 

— Farai un piacere anche a Virginia. 

— A proposito, come si svolgono le tue mano¬ 
vre in casa Vasselli? 

Kenio ltinnclil 

(VI - continua) 


Sarete Voi il MESTOlOd’OROifU? 


15 MILIONI PER UNA MINESTRA 



GRATIS chiedala i Star. Mugglò (Milano) lo splendido ALBO-REGALI a colori e l ALBO FIGURINE 


per la ricetta migliore di tutte; 

1 mestolo d’oro massiccio da mez¬ 
zo Kg.; un’auto Fiat 600 ed un mi¬ 
lione in gioielli o pellicce; ecc. 

• I mestoli d’oro e d’argento e i servizi 
d’argento sono splendidi modelli e- 
sclusivi della Calderoni di Monte 
Napoleone, Milano. 

Complessivamente oltre 15 MILIONI DI 
PREMI che verranno assegnati da una 
speciale commissione presieduta da Orio 
Vergani del « Corriere della Sera ». 
Mandate subito la ricetta della minestra 
che fate meglio al 

Concorso Star 

RAI, Via Arsenale, 21 - Torino. 

Non rischiate nulla e se venisse pre¬ 
scelta... 


Siete una donna di casa? Sapete fare 
bene qualche minestra? Mandatene al¬ 
lora la ricetta al Concorso del Mestolo 
d’Oro Star. 

• Ci sono premi per ogni provincia, più 
il Gran Premio Nazionale per la ri¬ 
cetta più gustosa. , 

• Non importa come è scritta la ricetta: 
l’importante è che sia buona la mi¬ 
nestra! 

• Non importa che la minestra sia com¬ 
plicata: anzi, più è semplice, meglio è. 

• I premi sono: 

per la ricetta migliore d’ogni provin¬ 
cia: 92 mestoli d’argento massiccio da 
mezzo Kg. (uno per provincia) ed al¬ 
trettanti servizi d'argento da 120 pez¬ 
zi ciascuno; 
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BNON BASTA 

W UNA SOLA VITTORIA ! 

Nei concorsi di precisione scientifica, come nei Gran Premi, una vittoria 
sola non basta per affermare un c ampione. 

AH’Osservatorio di Neuchàtel (Osservatorio Ufficiale della Radio Diffu¬ 
sione Svizzera) 

ZENITH 

ha riportato dal 1950, nella categoria degli orologi da polso. 

5 VITTORIE IN 5 ANNI 

La precisione ZEStTH si ritrova in talli i calibri e modelli ZESITH, 
dall'articolo oro di gran lusso al semplice orologio di acciaio. 

I ipiattro modelli illustrati, di prezzo interessante, sono tutti in oro 18 K. 
con quadrante ore rilievo dorate. 

Mod. 12083 
oro 

Lil. 60.000 


Mod. 12606 

oro 18 K. 

Lil. 42.000 


